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Lanciato un « Mese » di 
rafforzamento del Partito 
e della FGCI 

(A PAGINA 2) 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Milioni di operai, studenti, contadini si battono per 


una radicale trasformazione della società francese 




Un nuovo e clamoroso scandalo televisivo è venuto 
alla luce ed è riferito da varie fonti giornalistiche. 
I dirigenti della TV Bernabel e Fabiani si precipita¬ 
rono la notte del 20-21 maggio alle sede de di Piazza 
Sturzo per prendere ordini da Rumor sul « dosaggio ■ 
delle trasmissioni dei dati elettorali. Rumor ordinò di 
rinviare il più possibile la trasmissione del dall rela¬ 
tivi alle zone dove più avanzava la sinistra: « Aspe- 
tiamo che la gente sia andata a letto, per trasmetterli» 

A PAGINA 3 


DE GAULLE MUCCHI U REPRESSIONE 

Lo sciopero continua compatto 

Il PCF alle sinistre: scioglimento dell’Assemblea, nuove elezioni e programma unitario per un governo che apra la 
via al socialismo - Due morti e centinaia di feriti negli scontri - Prima riunione tra sindacati, governo e padronato 


A Savona Livorno Genova e Civitavecchia i portuali 
non scaricano le navi della Francia dirottate in Italia 


Dopo la sconfitta elettorale 



PARIGI — La polizia parigina avanza verso una barricata in 
lacrimogene 


boulevard S. Michel lanciando, con gli appositi fucili, bombe 


IN FRANCIA E IN ITALIA 


N E’ IN FRANCIA nè in 
Italia, dopo questo me¬ 
se di maggio 1968, le cose 
potranno tornare come pri¬ 
ma. Se anacronistico e peri¬ 
coloso è apparso, a tutti i 
francesi, il generale De 
Gaulle che crede ancora di 
poter proclamare « lo Stato 
sono io », pericolosamente 
anacronistica sembra la bal¬ 
danza con cui in Italia certi 
dirìgenti democristiani e so¬ 
cialdemocratici continuano a 
dire che lo Stato è del cen¬ 
tro-sinistra. 

n maggio francese ha dato 
già un colpo mortale al po¬ 
tere personale di De Gaul¬ 
le. E il problema del potere 
in Francia, come ha ricorda¬ 
to Waldeck Rochet, si pone 
oggi su altre basi, esìge una 
soluzione che consenta • una 
tappa verso il socialismo ». 

Il maggio italiano, con il 
voto massìccio e intelligente 
di dieci milioni di operai, 
giovani, contadini e intel¬ 
lettuali per U socialismo e 
contro la DC, ha già senten¬ 
ziato che la politica demo- 
cristiana, del centro-sinistra 
con puntello socialdemocra¬ 
tico, è perdente. Questa po¬ 
litica non risolve le crisi del¬ 
la società italiana, non eli¬ 
mina nè le radici della 
esplosione universitaria, nè 
le radici della tragedia de¬ 
gli emigranti, nè le radici 
della generale lotta operaia 
contro condizioni di vita, di 
lavoro, di pensione che esi¬ 
gono riforme di struttura 
sulla linea chiesta dagli 
operai, non sulla linea del¬ 
la Confindustria. 

E dunque, non c’è tempo 
da perdere. » Il centro-sini- 
afra non ha nè l'autorità po¬ 
litica nè la forza morale per 




continuare a governare il 
paese », ha dichiarato la Di¬ 
rezione del PCI, il 22 mag¬ 
gio. « Il centro-sinistra non 
può essere rilanciato. Il cen¬ 
tro-sinistra deve essere su¬ 
perato, al più presto, se non 
si vuole provocare una cri¬ 
si ancora più grave e profon¬ 
da », ha dichiarato Longo a 
Udine, il 23 maggio. Sì trat¬ 
ta di considerazioni fondate 
su un dato certo: che, cioè, 
esse sono condivise non so¬ 
lo dai dieci milioni di italia¬ 
ni che hanno votato PCI e 
PSIUP, ma anche da milioni 
di cattolici che hanno conti¬ 
nuato a votare per la DC e 
da milioni di socialisti che 
hanno ancora votato per il 
PSU. Non è un mistero per 
nessuno, infatti, che nel voto 
de confluiscono milioni di 
voti cattolici o di sinistra 
ostili nettamente non solo a 
un centro-sinistra « modera¬ 
to » ma a qualsiasi formula 
di governo che si risolva in 
una proiezione di interessi 
padronali e si fondi sull’an- 
ticomunismo. E il travaglio, 
che noi rispettiamo, che è 
oggi in corso nel PSU dice 
con chiarezza che la spinta 
aH’autocritica per gli errori 
compiati e le ipoteche accet¬ 
tate da Nenni e Tanassi si 
manifesta come critica radi¬ 
cale non solo ad un esperi¬ 
mento fallito ma al tentati¬ 
vo di protrarlo nel tempo ri¬ 
lanciando — come ha detto 
De Martino — «merci vec¬ 
chie sotto etichette nuove ». 

E DUNQUE, sia dalla Fran¬ 
cia che dall’Italia, non 
riceviamo soltanto dei no a 
un passato sconfitto. Si pro¬ 
fila, in Francia come in Ita¬ 


lia, una realtà nuova fon¬ 
data su uno spostamento a 
sinistra, e rilevante, di tut¬ 
to l’asse della società. Dare 
un volto politico a questo 
spostamento non è facile e, 
certamente, non noi siamo 
teneri con qualsiasi forma di 
demagogia estremistica. Ma 
la crisi, e di fondo, c’è: ed 
è una crisi europea che in¬ 
veste strutture capitalistiche 
decadute e condannate, una 
crisi che dal fondo di milio¬ 
ni di coscienze, da taluni già 
date per « integrate », esplo¬ 
de ed esploderà ancora in 
termini politici nel quali la 
critica socialista al regimi 
neocapitalistici, comunque 
si presentino, non solo è ra¬ 
dicale ma ha un sicuro avve¬ 
nire garantito da masse Im¬ 
mense che lo sollecitano, lo 
stimolano, lo vogliono con¬ 
cretizzare in dati dì gover¬ 
no e di potere nuovi. 

E non si tratta, si badi, di 
certezze che, per l’Italia, si 
adagiano solo sul dato dì 
una vittoria elettorale ac¬ 
quisita e da mettere agli 
atti. Questa vittoria gli ope¬ 
rai, i contadini, gli studen¬ 
ti, se la sono garantita com¬ 
battendo « per cambiare » e 
trovandosi, nella battaglia, 
sempre piò uniti, sempre più 
confortati da un allargamen¬ 
to a sinistra del loro schie¬ 
ramento. E la lotta continua 
« La Direzione del PCI — 
affermava il documento che 
abbiamo già citato — non 
considera il risultato eletto¬ 
rale fine a se stesso: esso 
crea condizioni più favore¬ 
voli per lo sviluppo di pos¬ 
senti movimenti di lotta nel¬ 
le fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nelle scuole, per la so¬ 


luzione dei problemi vitali 
dei lavoratori e del Paese. 
Ad essi i comunisti daranno 
tutto il loro contributo ». 

IJ3 DUNQUE, se un dato 

preciso è contenuto nel¬ 
la lezione del 19 maggio, è 
che la gabbia neocapitalìsti¬ 
ca del centrosinistra si è 
spezzata, anche dal suo In¬ 
terno come ha provato la 
fuga a sinistra dì voti de¬ 
mocristiani e df voti socia¬ 
listi. 

Acche per questo la bat¬ 
tuta di arresto de, come il 
calo del FSU, sono sconfitte 
politiche e, al contrario, ìT 
successo della sinistra unita 
va oltre fi dato numerico 
elettorale, pur enorme. An¬ 
che per questo, dunque, 11 
richiamo di Longo a consi¬ 
derare che «tutto oggi è in 
discussione, tutto è aperto» 
è valido e indica che la crisi 
profonda che scuote 11 paese 
potrà avere shocchi positivi 
e nuovi solo se sarà supera¬ 
ta, da tutti, la tentazione di 
« tornare come prima ». 

Nessuno dunque si illuda 
di poter cavarsela conside¬ 
rando 10 milioni di voti co¬ 
munisti e del PSTUP, milioni 
di voti democristiani e socia¬ 
listi contro il centrosinistra, 
un « ostacolo da aggirare ». 
Se Illusioni simili esistono, 
che cadano, e cadano presto 
se non si vuole gettare II 
Paese in una crisi grave e 
profonda per superare la 
quale un'alternativa c’è: ed 
è quella indicata dal voto 
popolare e di sinistra del 19 
Maggio. ' 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro corrispondente 

. PARIGI, 25. 

r Due morti, uno a Unte, i'al- 
'trrrPS^^^W^Wmigliato 
di feriti a Parigi, a' Bordeaux, 
a Strasburgo, a Nantes, a To¬ 
losa, - un bilancio impressio¬ 
nante di distruzioni; ì'ordine 
tassativo impartito dal gover¬ 
no alla polizia di disperdere 
« senza debolezze nè ritardi e 
con la più grande energia » 
qualsiasi tentativo di raggrup 
pamento o di corteo, un senso 
angoscioso e pesante di rottu¬ 
ra :. su questo bilancio si {Me¬ 
gano stamattina i francesi do 
po una notte di barricate e di 
rivolte studentesche, che han¬ 
no costituito una sorta di vio¬ 
lenta risposta alla derisoria 
manovra di salvataggio del re¬ 
gime, tentato ieri sera dal ge¬ 
nerale De Gaulle con l’annun- 
cio del referendum per 8 me¬ 
se di giugno. 

Il quartiere latino, dal bou 
levard Saint Michel ai giardi 
ni del Lussemburgo, passando 
per la via della Sorbona e le 
strade adiacenti, sembra es¬ 
sere stato sconvolto da un ca¬ 
taclisma. Secolari alberi ab¬ 
battuti. decine e decine di au 
tomezzi distrutti, barricate car¬ 
bonizzate. autoambulanze an 
cora alla ricerca di feriti, aria 
impregnata di acidi che fanno 
lacrimare gli occhi. Davanti 
alla Sorbona una ragazza reg¬ 
ge un cartello: «Non sostate 
in questa strada. La Sorbona 
è trasformata in posto di pron¬ 
to soccorso ». Le radio lancia¬ 
no appelli ai medici e alle 
farmacie per la raccolta di tut¬ 
to dò che può servire a cu 
rare i feriti. Centinaia di rat 
ladini vengono a piedi da ogni 
parte della città a portane vi¬ 
veri. medicinali, pane, latte 
agli studenti feriti e manife¬ 
stare loro una solidarietà die 
D governo tenta di spezzare, 
come ha fatto oggi Pompidou. 
agitando lo spauracchio della 
« guerra civile ». e procla¬ 
mando in pratica se non Io 
stato d’assedio almeno lo stato 
di pre-assedio. 

La Francia, oggi, fortuna- 
mente, non è tutta come fl 
quartiere latino, ma anche 
questo angolo devastato del 
paese ne sintetizza drammati¬ 
camente lo stato di crisi in 
cui D regime l’ha precipitata. 

Desolante ieri, nella sua so¬ 
litudine e nel suo distacco dai 
problemi che scuotono 0 pae¬ 
se. De Gaulle è desolatamente 
.solo questa mattina nei com¬ 
menti degli uomini politici, dei 
giornali, delle organizzazioni 
di ogni tendenza. Perfino la 
stampa più conservatrice, che 
aveva combattuto la politica 
estera del generale, p erc h è 
anti • atlantica, perchè anti¬ 
americana. sostenendone però 
quella interna perchè anti-ope¬ 
raia e anti-democratica, oggi 
abbandona l’uomo del destino 
che essa aveva portato al po¬ 
tere. aumentando cosi il senso 
efi sfacelo, df crollo del regime 
e 3 tramonto del mito perso¬ 
nale di De Gaulle. 

« Ciò che colpisce nei propo¬ 
siti del generale — scrive 9 

. Augusto Panca idi 

l (Segue in ultima pagina) 


Aspri 


Contro la provocazione poliziesca 


Sciopero 


Buona parte del partito è in dissenso sulla li¬ 
nea Nenni — La base chiede l'uscita dal go¬ 
verno — Si parla di un monocolore 

_ • ’• (A pagina 2) - • 


a Trento 

Aggrediti gli operai della Michelin — Corteo 
di risposta di operai e studenti — L'astensio¬ 
ne di mercoledì decìsa da CGIL e CISL 

' __ (A pagina 4) _ ■ 


Longo a Moro: 
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COPRIFUOCO A SAIGON 

te accanitamente. Le autorità collaborazionista deportano la popolazione civile. Nella telefoto: 
una vecchia donna con un bambino sullo spallo costretta a sgombrare. (A PAGINA 11) 
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angelo il poeta 


N OI ci domandavamo: e 
la Confindustria? Per¬ 
chè vedete, tra le molte 
voci levatesi dopo le ele¬ 
zioni di domenica scorsa 
a inneggiare o a btasi- 
- mare, non sono mancate 
quelle, comunque suonas¬ 
sero, ispirate a motivi 
ideali, a ragioni non bas¬ 
samente utilitarie o con¬ 
tingenti, ma ■ una voce 
pura, tutta poesia e sogno, 
rapimento e incanto, po¬ 
teva venirci soltanto da 
quella che, giustamente, è 
considerata una delle pii 
alte cattedre spirituali 
del nostro Paese: la Con¬ 
findustria. 

Della quale < giornali 
hanno detto che ha • ema¬ 
nato una nota ». Ma non è 
una nota, è una lirica, che 
comincia con questo verso 
delicatissimo: « Ehi, ra¬ 
gazzi, non cominciamo coi 


soldi ». Partendo da que¬ 
sta appassionala invoca¬ 
zione, la Confindustria 
spiega che sarebbe cosa 
degradante e abietta se i 
risultati elettorali susci¬ 
tassero in qualcuno, nei 
lavoratori per esempio, la 
idea che d’ora in poi gli 
operai, t contadini, i mu¬ 
ratori, i braccianti e an¬ 
che gli impiegati dovran¬ 
no essere pagati meglio. 
Certo, riconosce il car¬ 
me, questa tentazione esi¬ 
ste, ma bisogna vincerla 
Umilmente, con abnega¬ 
zione, il poeta Angelo 
Costa, presidente degli 
industriali, accetta di ri¬ 
servare a si e ai suoi la 
cura dei beni materiali, 
vale a dire quella cosa 
volgare che è il denaro, 
lasciando invece a chi la¬ 
vora la gioia ineffabile 
della miseria e del canto. 


Tanto più (questo non i 
esplicitamente detto, ma 
si evince, come direbbe il 
ministro Tremelloni, dal¬ 
l’insieme) che gli indu¬ 
striali i quattrini ce li 
hanno già. Essi non chie¬ 
dono, insomma, che re¬ 
stare nel loro facoltoso 
avvilimento, e sono cori 
squisiti che neppure pre¬ 
tendono di essere rin¬ 
graziati. 

Il poema confindustria¬ 
le ri avvia alia conclu¬ 
sione con questi versi: ' 
« Non vi è - nel nostro 
Paese • abbondanza di ca¬ 
pitali.^». Versi pregevoli 
ma imprudenti, perchè, a 
quanto ci risulta, è pro¬ 
prio riferendosi ad essi 
che i lavoratori stanno 
preparando una poesia di 
risposta, intitolata: « Ap¬ 
punto, dividiamo ». 

Pert eb reccf 


Sospendere 
le decisioni 
sul MFC in 
agricoltura 

Il segretario generale del 
PCI, on. Luigi Lonzo, hi 
chiesto al governo di so¬ 
prassedere a qualsiasi Impa¬ 
lmo circa ulteriori passi nel¬ 
la unificartene del mercati 
agricoli europei di cnl si di¬ 
scuterà domani a Bruxel¬ 
les Ecco II lesto della lot¬ 
terà di Lonzo al presidente 
del Consiglio on Aldo Moro: 

• Nel prossimi giorni avrà 
luogo a Bruxelles la riunio¬ 
ne del ministri dell'Agricol¬ 
tura del paesi del Mercato 
cornane, olio scopo di met¬ 
tere a pomo, dopo nnmeroel 
rinvìi, I regolamenti comu¬ 
nitari per 11 latte. I prodotti 
derivati e le carni hovtno 
Ella conoscerà certamente 
lo stato di vivissimo allar¬ 
me che c’è so tali questioni 
fra le masse contadine, ed 
anche la posizione che noi 
sosteniamo sulla necessità di 
sospendere l'applicazione del 
regolamenti ngrleoU dot 
MEC. In ogni caso questa 
sii nazione, che Investe lo 
sorti della zootecnia Italia¬ 
na e anche problemi econo¬ 
mici di portata piò genera¬ 
le. deve essere esaminata 
dal nuovo parlamento Nau 
si tratta qnlndl di un pro¬ 
blema di ordinarla ammini¬ 
strazione di competenza del 
Governo da lei presieduto • 
che. come è noto, è alla vi¬ 
glila delle dimissioni E’ 
dunque evidente che nessun 
Impegno poé essere «Munto 
nelle prossime riunioni di 
Bruxelles A questa condot¬ 
ta, che cl sembra l'amica 
corretta da an punto di vi¬ 
sta costituzionale e politico. 
D nostro Partito pensa deb¬ 
bo uniformarsi l'atteggia¬ 
mento del Governo» 

La richiesta di sospensio¬ 
ne del MEC agricolo, per 
attuare prima profonde ri¬ 
forme di strattura, è stata 
raccolta da on gran numero 
di Asaoctazlonl contadine ed 
è ni centro di un'agitazione 
che si sviluppa da mesi non 
solo In Italia, ma anche la 
Francia n negli altri paesi 
del MEC. 
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Analisi del voto comunista 


IL VOTO CONTADINO 


di Gerardo Chiaromonte 


Uno del primi a strilla¬ 
re, allarmatissimo, e al tem¬ 
po stesso furibondo, per i 
risultati delie elezioni è sta¬ 
to l’on. Bonomi. E tutti han¬ 
no capito, leggendo lo sue 
dichiarazioni, che nelle cam¬ 
pagne era successo qualcosa 
di assai spiacevole per la DC 
e per le classi dominanti del 
nostro Paese. Né si tratta 
soltanto del voto dei brac¬ 
cianti. E nemmeno può sor¬ 
prendere l’accrescimento del¬ 
la forza nostra (già tanto 
grande) fra 1 mezzadri del¬ 
l’Italia centrale o anche fra 

I coloni pugliesi. Gli sposta¬ 
menti politici più significati¬ 
vi ci appaiono quelli dei 
coltivatori diretti, dei con¬ 
tadini produttori. Crediamo 
sia presto per poter dare 
un quadro completo di que¬ 
sti spostamenti: ma le no¬ 
tizie che ci giungono da 
quasi tutte le nostre organiz¬ 
zazioni di partito ci permet¬ 
tono già di dire che. dopo 

II voto della classe operaia 
e delle giovani generazio¬ 
ni, è qui, fra 1 coltivatori 
diretti, un altro dei dati po¬ 
litici decisivi (e di larghissi¬ 
ma portata) del risultati del 
19 maggio. 

Questo Bonomi lo sa. E lo 
sanno, con lui, i democri¬ 
stiani di molte province del 
Veneto: dove il fatto che 
siamo riusciti a intaccare il 
monopolio politico della DC 
nelle campagne è di enorme 
importanza, ed è un fatto 
nazionale. Lo sa l’on. Truz- 
zl che ha sotto i suoi occhi 
i risultati di Mantova e di 
Cremona, e che certamente 
sta riflettendo sul significato 
dei voti espressi dai contadi¬ 
ni delle sue terre, produtto¬ 
ri di latte. Le cifre che ab¬ 
biamo fino a questo momen¬ 
to a disposizione ci dicono 
in verità che abbiamo allar¬ 
gato le nostre posizioni e la 
nostra influenza fra i colti¬ 
vatori diretti, quasi dovun¬ 
que: in Emilia e in Piemon¬ 
te, nell’Italia centrale e nel 
Mezzogiorno. 

Salutiamo con gioia e con 
soddisfazione questi risultati 
elettorali, che sono la confer¬ 
ma della giustezza della no¬ 
stra politica agraria e conta¬ 


dina, di unità fra gli operai e 
i contadini. Al di là delle ci¬ 
fre, si tratta di spostamen¬ 
ti di fondo, anche sul piano 
ideale. Avevamo ragione 
quando parlavamo di crisi 
(anche ideologica) del par¬ 
tito democristiano nelle cam¬ 
pagne e fra i contadini: e 
questa crisi non riesce ad 
essere nascosta nè con l’as¬ 
sorbimento elettorale dei 
voti di destra nè con l’uso, 
ancora in parte efficace, di 
una macchina di potere as¬ 
sai capillare. Avevamo ra¬ 
gione a sottolineare il falli¬ 
mento del centro-sinistra 
nelle campagne, più clamo¬ 
roso che altrove. Col voto del 
19 maggio, nelle campagne 
italiane, sono caduti anco¬ 
ra altri vecchi tabù, sono 
stati travolti antichi pregiu¬ 
dizi, sono venute meno ar¬ 
caiche diffidenze. Nè si trat¬ 
ta, quasi mai, di scelte pu¬ 
ramente individuali: abbia¬ 
mo notizia, da molte zone 
contadine d’Italia, che sono 
stati interi nuclei familiari 
a discutere con serietà e 
passione, e a decidere in¬ 
sieme di votare comunista. 
Ed è per questo che l’au¬ 
mento della nostra influenza 
fra i coltivatori diretti si 
confonde, e in molti casi 
fa tutt’uno con il progresso 
nostro fra le masse femmini¬ 
li delle campagne, fra quel¬ 
le donne che hanno visto ac¬ 
crescersi le loro responsa¬ 
bilità senza che venissero 
spazzate via le vecchie e as¬ 
surde discriminazioni e in¬ 
giustizie. 

Sentiamo in pieno la re¬ 
sponsabilità che da questo 
voto ci deriva: nella batta¬ 
glia per imporre finalmente 
una nuova politica per l’agri¬ 
coltura e i contadini, cioè 
per tutta l’economia e i lavo¬ 
ratori italiani. Andiamo in¬ 
contro a scadenze dramma¬ 
tiche per i produttori di lat¬ 
te, di bietola, di olio, di 
grano. Le prossime settima¬ 
ne si preannunciano assai 
agitate, nelle campagne ita¬ 
liane: e del modo come si 
stanno muovendo, in questi 
giorni, i contadini francesi, 
si parla molto, fra i produt¬ 


tori agricoli del nostro pae¬ 
se. Noi saremo, ancora una 
volta, senza esitazioni e sen¬ 
za riserve, con i contadini 
che vogliono spuntare prez¬ 
zi giusti sul mercato e ave¬ 
re la remunerazione che loro 
spetta per una fatica pesante 
e ingrata. - 

E intanto diciamo a Moro 
e a Restivo che essi non 
possono permettersi di fir¬ 
mare niente, a Bruxelles, il 
28 e il 29 maggio, per il lat¬ 
te. Non hanno alcun pote¬ 
re, da un punto di vista co¬ 
stituzionale e politico. Non 
possono prendere impegni, 
perchè sono di fatto dimis¬ 
sionari. E debbono attende¬ 
re le decisioni del nuovo 
Parlamento, dove noi pro¬ 
porremo la « sospensione » 
del MEC agricolo, per rive¬ 
dere i Trattati di Roma e 
tutti i regolamenti agricoli 
(a cominciare da quello per 
la bietola) e per poter por¬ 
tare avanti una politica che, 
con le riforme sociali e le 
trasformazioni produttive, 
renda competitiva la nostra 
agricoltura. 

Dal voto del 19 maggio 
viene anche una spinta po¬ 
tente all’unità di tutti i con¬ 
tadini. E’ quasi un simbolo 
P« incidente • occorso, in 
quel di Mantova, a Renato 
Colombo: il fondatore del- 
1*« Unione coltivatori italia¬ 
ni », l’ispiratore dei tentati¬ 
vi di scissione dell’Alleanza 
dei contadini, il responsabi¬ 
le della Sezione agraria del 
PSU non è stato eletto de¬ 
putato. Per l’unità continue¬ 
remo ad operare: certi di 
trovare, su questa strada, 
moltissimi militanti e diri¬ 
genti socialisti, e anche di¬ 
rigenti contadini cattolici. 
L’unità di tutti i contadini 
contro I monopoli industria¬ 
li, i capitalisti agrari e i 
grandi proprietari terrieri 
ci appare, oggi più che mai, 
l’impegno di fondo della no¬ 
stra politica agraria, e an¬ 
che un punto di riferimento 
essenziale per l'avanzata de¬ 
mocratica e socialista del¬ 
l’Italia. 

Gerardo Chiaromonte 


Il dibattito sulla sconfitta elettorale 

GENERALE TRAVAGLIO NEL PSU 

Si parla di un monocolore de 

Buona parte del partito è in dissenso sulla linea Nenni — A confronto le posizioni di De Mar¬ 
tino e quelle di Mancini — Nuove prese di posizione alla periferia per un riesame degli orien- 
. t a nienti di fondo e per la convocazione anticipata del congresso 


DICCI 


Gli oltranzisti socialdemocratici sono 
disponibili per rifare subito il governo 
con la D.C. 


dai giornali 


DOBBIAMO , 
CONTINUARE! 


GRAZIE 

ZIA! 

/ 



i j / 

Lanciato dalla Direzione del PCI un «Mese» di rafforzamento del Partito e della FGCI 


Nuove decine di migliaia 
DI COMBATTENTI PtR II SOCIALISMO 

Consolidare il successo del 19-20 maggio soprattutto fra i giovani, portando nuo¬ 
ve energie a posti di responsabilità — Appello a tutte le organizzazioni di partito 



Cresce In tinto il Paese l>n- 
tuiasmo, l'interesse, la tensio¬ 
ne politica sascitata dalla gran¬ 
de vittoria del Partito eoimmi- 
eta e dell'opposizione di sini¬ 
stra nelle elezioni del 19-20 
maggio Questa vittoria, che 
rappresenta la necessaria rot¬ 
tura degli schemi moderati In 
col è stata fino ad oggi costretta 
la vita politica italiana, racco¬ 
glie ed esprime la grande carica 
di rinnovamento dei movimenti 
di lotta degli operai, dei gio¬ 
vani che negli ultimi tempi si 
tono sviluppali nel Paese, e 
delinea già oggi concretamen¬ 
te la possibilità di costruire 
una alternativa al centro sini¬ 
stra. 

Il voto del 19 maggio è già 
operante nella società italiana, 
crea «n clima politico e con¬ 
dizioni nuove per lo sviluppo 
di forti movimenti dì massa 
nelle fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nelle acnole per la solo- 
alone dei problemi vitali dei 
lavoratori e del Paese; impo¬ 
ne nuovi temi di verifica e di 
dibattito a tolte le forze poli- 
anzitutto a quelle che 


vogliono restare ancora colle¬ 
gato alla spinta a sinistra che 
sale dal Paese. 

Grande è la responsabilità 
dei militanti romanisti e delle 
organizzazioni di panilo, a 
partire dalla sezione e dalla 
cellula- Il successo del 19-20 
maggio costruito dal lavoro 
generoso, intelligente, tenace 
di migliaia di militanti e sim¬ 
patizzanti deve ora essere con¬ 
solidato col rafforzamento im¬ 
mediato di tutti gli strumenti 
di organizzazione, dì propagan¬ 
da, di lotta. Ciò è necessario 
per fare dell'avanzata elettorale 
la leva dello sviluppo di quel¬ 
le politica dì unità a sinistra 
che i lavoratori italiani hanno 
sancito con il loro voto. 

A questa opera di rafforza¬ 
mento del Panilo romanista 
italiano, devono essere solleci¬ 
tate e chiamate con audacia e 
grande apertura le masse in¬ 
genti di operai, di giovani, di 
donne, di contadini, di studen¬ 
ti e intellettuali che con il loro 
voto e con l'appoggio attivo al¬ 
le battaglie del PCI sono stati 
i protagonisti dell'avanzata co¬ 


munista; devono essere chia¬ 
mate in primo luogo le forze 
nuove, giovani, dinamiche che 
con tanto vigore nelle sezio¬ 
ni, nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le hanno saputo animare la 
campagna elettorale del Parti¬ 
to, accentuarne ancora il voto 
di forza giovane e rinnovatri¬ 
ce, la capacità di attrazione e 
di conquista. 

La Direzione del PCI — di 
fronte alle battaglie che ci at¬ 
tendono. non facili ma aperte 
ormai a nuovi sbocchi e a nuo¬ 
vi successi — lancia un a Me¬ 
se» di rafforzamento del Par 
tito e della FGCI per reclu¬ 
tare soprattutto fra i giovani 
nuove decine di migliaia di 
combattenti per la grande cau¬ 
sa del socialismo, e per por¬ 
tare nuove energie a posti di 
responsabilità e di direzione. 

Sappia ogni organizzazione 
di Partilo tradurre immediata¬ 
mente questo grande impegno 
e obiettivo politico nelle ini¬ 
ziative e nelle misure neces¬ 
sarie. 

La Direzione del PCI 


Domenica 2 giugno 
l’Unità speciale 

Una grande giornata dì diffusione - Il ringrazia¬ 
mento ai diffusori per l'alto contributo dato al 
successo elettorale del P.C.I. 


Domenica 2 giugno, anniver¬ 
sario della proclamazione delta 
Repubblica. l'Unità uscirà con 
un nomerò speciale dedicato 
alle prospettive aperte dalla vit¬ 
toria elettorale del PCI e delle 
sinistre unite. Alle Federazioni, 
atte Sezioni, agli Amici del¬ 
l’Unità, al diffusori, al com¬ 
pagni, In modo particolare ai 
giovani, a tatti gtl elettoti co¬ 
munisti chiediamo, ancora una 
volta, «a laspegno eccezionale 
per assicurare atta diffusione 
del quotidiano del Partito a 
grande se c ce s eo. 

la qu esti aitimi mesi e, la 
particolare, ad aprile e mag¬ 
gio, realtà, grazie al contribu¬ 
to di decise di migliala di dif¬ 
fusori, ha registrato paste di 
diffusione senza precedenti. Clft 
ha caaaentlto l'orientamento di 


milioni di lavoratori, ha per¬ 
messo a milioni di Italiani di 
conoscere la verità, di sapere 
cld che la radio, la televisione, 
la stampa padronale nasconde¬ 
vano I diffusori deU'Unltà han¬ 
no dato quindi un apporto di 
primaria Importanza atta batta¬ 
glia politica del PCI e delle 
sinistre unito Ad est. a tutti 
I compagni che sono stati al 
loro fianco, U grazie piò fra¬ 
terno detrUnltà. E con D rin¬ 
graziamento l'Incitamento ad 
andare ancora avanti, a fare Q 
pom l blle per mantenere e mi¬ 
gliorare I risaltati raggiasti, a 
garantire che domenica 2 gla¬ 
sso a giornale di Gramsci e di 
Tegtiaui arrivi nel maggior nu¬ 
mero delle famtgtle che hanno 
dato 0 loro voto al Partito co¬ 
munista Italiano. 


« La situazione è delica¬ 
ta », ha scritto ieri il quoti¬ 
diano della DC. Lo è per il 
riflesso della massiccia af¬ 
fermazione elettorale della 
sinistra unita sull’equilibrio 
politico. Come ha detto il 
compagno Longo, nel discor¬ 
so conclusivo della campa¬ 
gna elettorale comunista nel 
Friuli Venezia Giulia dove 
si torna a votare oggi per 
eleggere il Consiglio regio¬ 
nale, « tutto è aperto, tutto 
è in discussione ». Per co¬ 
minciare nè la DC nè il 
PSU sono affatto sicuri di 
poter ricostituire al più pre¬ 
sto un governo di centrosi¬ 
nistra. Così vorrebbero la 
Democrazia cristiana, i re- 
pubblicani, e il gmppo di 
Mancini e Ferri. Per fare 
che cosa? Si parla soltanto 
di rinnovare « uomini » e 
« metodi », ma non si parla 
affatto di mutare l’indirizzo 
generale, come invece ha 
chiesto l'elettorato. La Con- 
findustria, del resto, ha già 
inteso porre la sua ipoteca: 
nessun ritocco programma¬ 
tico, nessun « aggiustamen¬ 
to » ancorché formale. 

Buona parte del PSU vive 
momenti di grande disagio. 
Non è facile incassare una 
sconfitta come quella di do¬ 
menica scorsa e poi accetta¬ 
re come se niente fosse una 
riconferma dello « statu 
quo » moderato ». Ecco per¬ 
chè sembra farsi strada la 
idea di un governo di tran¬ 
sizione, retto da soli de. E* 
soprattutto alla periferia che 
si pongono numerosi casi di 
coscienza. E al vertice la di¬ 
visione del gruppo dirigente 
è più palese che mai. De 
Martino ha posto ad una 
eventuale ripresa della col¬ 
laborazione governativa una 
serie di condizioni: prima di 
tutto un c ripensamento di 
fondo » sull’insuccesso della 
azione socialista nel centro 
sinistra e sulla linea da os¬ 
servare nei prossimi anni. 
Il segretario del PSU crede 
tuttora che il centro sinistra 
abbia la possibilità di rin¬ 
novarsi ma solo a patto che 
i partiti della maggioranza 
passino attraverso una . cri¬ 
si profonda» e che il PSU 
eviti di farsi liquidare com¬ 
pletamente » come forza so¬ 
cialista ». E’ una critica ser¬ 
rata di tutto Torientamento 
che Pietro Nenni e i social- 
democratici hanno impresso 
al partito in questi anni. 
Qualche giornale ha creduto 
di vederci la proposta di un 
governo-ponte, che lasci al 
PSU il tempo di discutere 
•liberamente nel suo congres¬ 
so; una simile ipotesi che 
pare avvalorata anche da 
un articolo di Orlandi sul- 
l 'Avanti! di oggi è data per 
probabile dalia agenzia dei 
socialdemocratici, mentre 
viene contrastata dal de Sul¬ 
lo e da Preti. Che queste sup¬ 
posizioni siano davvero fon¬ 
date si vedrà nei prossimi 
giorni. E intanto si deve 
sottolineare come una « pro¬ 
blematica » del genere sia 
al di sotto della grande ten¬ 
sione politica, ideale e mo¬ 
rale espressa da milioni di 
elettori. Nel PSU la posizio¬ 
ne più chiara è quella della 
sinistra che vuole un con¬ 
gresso anticipato e l’uscita 
del partito dal governo. 
h'Avanti!, che ieri ha lette¬ 
ralmente ignorato la nota 
degli ambienti demartiniani, 
mantiene un linguaggio in¬ 
terlocutorio, ma non scevro 
di umori polemici verso Mo¬ 
ro. Da un Iato il quotidiano 
socialista respinge una alter¬ 
nativa di unità delle sinistre 
e dall’altro riconosce che 
« una semplice ricongiunzio¬ 
ne di posizioni che non passi 
attraverso un riesame della 
passata esperienza non è cer¬ 
to possibile ». Dai quadri 
della periferia continuano a 
salire voci di aperto dissen¬ 
so contro la linea Nenni. In 
appoggio alle tesi della si¬ 
nistra si è pronunciata a 
grande maggioranza la di¬ 
rezione della federazione 
giovanile e nello stesso sen¬ 
so sì sono espressi membri 
del CC, dirigenti sindacali 
della Sardegna e del Pie¬ 
monte, la sinistra siciliana 
e milanese, tutte le sezioni 
socialiste dei comuni di Co- 
digoro e Longastrino Argen¬ 
ta, nei Ferrarese, e i sinda¬ 
calisti della Camera del La¬ 
voro di questa provincia. A 
Milano una riunione di mem¬ 
bri del CC, sindacalisti, se¬ 
gretari di sezione, esponen¬ 
ti della cooperazione, rap¬ 
presentanti della Fgs — 
presieduta dal segretario 
della CGIL, Mosca — si è 
conclusa con Tapprovazione 
di un documento che chia¬ 
ma il partito a battersi per 
un programma di riforme e 
a fare una « severa riflessio¬ 
ne sulle esperienze delia 


scorsa legislatura ». Si ve¬ 
drà poi come questo dibat¬ 
tito influirà sulle decisioni 
degli organismi dirigenti. 
Lunedì torna a riunirsi la 
segreteria che ha già fatto 
venerdì un primo esame 
della situazione con Nenni 
e nella stessa giornata De 
Martino e Mancini consul¬ 
tano i loro rispettivi amici. 
Per il giorno dopo è convo¬ 
cata la direzione e anche 
quella della DC. Il 5 giugno 
si insediano le Camere, il 
governo rassegna le dimis¬ 
sioni nelle mani del Presi¬ 
dente della Repubblica e Sa- 
ragat comincia il ciclo delle 
consultazioni ufficiali. 

ARTICOLO DI PARRI — 

Esce sull’Astrolabio di que¬ 
sta settimana un articolo di 


Parri dedicato alla analisi 
e alle indicazioni del voto 
del 19 maggio. Parri scrive 
che la disfatta del PSU « col¬ 
pisce la formula stessa del 
centro sinistra e che la pre¬ 
valenza ai suo interno della 
tendenza socialdemocratica 
ne accentua la trasformazio¬ 
ne in un blocco di centro ». 
Nella stessa DC * la con¬ 
traddizione interna che essa 
copre e trascina di forze e 
tendenze non omogenee con 
una direzione morodorotea 
è destinata ad aggravarsi ». 
Ora » il connotato più carat¬ 
teristico e innovatore della 
lotta politica italiana è l’im¬ 
pegno unitario delle sinistre; 
se si mantiene e sviluppa 
apre una nuova fase di por¬ 
tata storica. Il nuovo passo 
avanti dovrebbe essere la 
definizione della strategia 


politica unificatrice della 
azione comune. Se questa si 
afferma e sviluppa con coe¬ 
renza, ecco l’alternativa po¬ 
liticamente sincera. Essa è 
al suo inizio. La riduzione 
del margine di maggioranza 
del centro sinistra può ren¬ 
dere ora più efficace in Par¬ 
lamento la pressione delle 
scelte critiche capace di in¬ 
durre sinistre socialiste e 
cattoliche a raggiungere la 
loro collocazione naturale ». 
Una sinistra integrale, so¬ 
cialista di obiettivi, demo¬ 
cratica di metodi, specchio 
di una società che vuol libe¬ 
rarsi di un sistema vecchio 
e sempre più opprimente, 
può essere l’antagonista vit¬ 
torioso di un blocco conser¬ 
vatore ». 

ro. r. 


Grande manifestazione popolare attorno al PCI e alle sinistre 

A Perugia un impegno 
per allargare l'unità 

Hanno parlato i compagni Ingrao per il PCI, Valori per il PSIUP, An¬ 
derlini per i socialisti autonomi — In Umbria un elettore su due ha 
votato a sinistra — Centinaia di giovani con le bandiere rosse — En¬ 
tusiasmo e volontà di andare avanti 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 25. 

Ne) capoluogo deH’Umbria, la 
regione dove un elettore su due 
ha votato a sinistra il 19 mag¬ 
gio, le sinistre unite hanno te¬ 
nuto con Ingrao, Anderlini e 
Valori una meravigliosa mani¬ 
festazione di popolo, non solo 
per sottolineare l’avanzata, il 
successo, ma per indicare al¬ 
l’Umbria ed al paese la strada 
da battere. Io sbocco politico 
da imporre, per evitare che ad 
un voto di rinnovamento corri¬ 
sponda un governo di conser¬ 
vazione. 

In piazza della Repubblica 1 
compagni on. Pietro Ingrao deV 
l’ufficio politico del PCI. on. Da¬ 
rio Valori vice segretario del 
PSIUP e on. Luigi Anderlini 
dirigente del Movimento socia¬ 
listi autonomi, hanno parlato a 
migliaia di lavoratori. 

Coloro che hanno capeggiato 
la battaglia elettorale in Um¬ 
bria, Ingrao come capolista del 
PCI. Valori capolista del PSIUP 
e Anderlini candidato ed eletto 
nelle liste unitarie al Senato, 
si sano ripresentati agli elettori, 
ad appena una settimana dai 
voto, indicando una nuova esi¬ 
genza. quella di portare innanzi 
il discorso unitario tra le sini¬ 
stre, di aprire al paese tata 
strada nuova, di andare oltre 
il centro sinistra, di creare un 
più largo ed unitario schiera¬ 
mento a sinistra. Un discorso 
che cinque anni fa. proprio qui 
a Perugia avviò Paimiro To¬ 
gliatti. concludendo il convegno 
delle regioni rosse. Un discorso 
che si è andato sviluppando in 
questi anni e che ha trovato 
nel voto de) 19 maggio una sua 
giusta conferma, in largo con¬ 
senso popolare. 

L’Umbria è tra le regioni ros¬ 
se quella che ha registrato una 
più forte avanzata comunista, 
di o’.tre il 3 96. Il cammino del 
PCI in questi anni è assai si¬ 
gnificativo: partito dal 28 % rac¬ 
colto nelle elezioni de) '53. pas¬ 
sato al 38 % nelle elezioni del 
'63 I comunisti hanno conqui¬ 
stato in Umbria il 41.50 % del- 
felettorato oelle elezioni de! 19 
maggio. E coi comunisti si è 
affermato il PSIUP raccogliendo 
il 5.50 L’Umbria ha dato un 
co'po decisivo alla socialdemo¬ 
crazia. PS! e PSDI dal ’53 a 
oggi hanno perduto fi 50 % del 
proprio elettorato: PST-PSD! che 
nel '53 avevano fi 24 oggi 
che si sono uiificati contano 
appena il 12 té. E la crisi del 
PSU si va estendendo dopo la 
batosta elettorale. 

In questi giorni si è dimesso 
dal PSU fi vice presidente 
dei!'Amministrazione provincia- 


Estrozioni del lotto 


del 25-5-1961 


Ena¬ 

lotto 


Bari 1 51 41 59 79 1 

Cagliari 60 45 43 53 69 x 

Firenze 27 62 14 71 40 1 

Genova 23 22 ti 12 52 1 

Milano 61 51 30 79 11 2 

Napoli 29 1 «5 73 2 1 

Palermo SS M 1 74 11 2 

Roma 12 SS 44 4 70 1 

Torino 41 37 41 47 17 x 

Venezia 42 54 32 10 17 x 

Napoli (2. estraz.) 1 

Roma (2. estraz.) 2 

Agli 11 vincitori con punti 

dodici andrà la quota di lire 

2.9SI.MI; al 194 vincitori con 
punti undici andrà la quota di 
lira 127.7M; al Sili vincitori con 
punti diaci lira 7JSS. 


le di Perugia Acton. perchè 
sente di non poter condividere 
le posizioni di un partito finito 
sulla sponda della socialdemo¬ 
crazia. E la DC in questi quin¬ 
dici anni ha segnato il passo, 
rimanendo attorno al 30 per 
cento, perdendo migliaia di voti 
di coltivatori diretti, di lavo¬ 
ratori. di ceti medi che hanno 
votato sempre più a sinistra, 
e recuperato a destra, da quel¬ 
la destra che è andata perden¬ 
do in questi anni fino a dive¬ 
nire una forza insignificante. 1 
risultati elettorali indicano die 
in Umbria la sinistra può go¬ 
vernare la regione, le due pro- 
vincie, e 45 comuni. Le sinistre 
sono la sola alternativa al cen¬ 
tro sinistra, che ha aggravato 
i mali prodotti dal centrismo 
che ha prodotto trentamila di¬ 
soccupati. 50.000 emigrati, ha 
cacciato 60.000 mezzadri dalla 
terra in questi cinque anni, ha 
messo nel cassetto il Piano um¬ 
bro, ha interrotto la positiva 
esperienza fatta attorno al Pia¬ 
no Umbro tra forze comuniste, 
socialiste e cattoliche che vo¬ 
levano il progresso economico 
e sociale della regione. 

Ma quel cammino riprende 
oggi in forme nuove e con mag¬ 
gior vigore: la grande maggio¬ 
ranza del popolo umbro marcia 
su questa strada. Lo ha indi¬ 
cato con il voto. Io ha dimo¬ 
strato con le lotte che inve¬ 
stono le fabbriche. le cam¬ 
pagne. l'università. La manife¬ 
stazione di oggi è stata un 
nuovo passo di questo cam¬ 
mino. Le centinaia di giovani 
che sventolavano drappi rossi 
lungo corso Vannucci. quella 
ragazza che aveva in pugno i 
papaveri rossi e quel conta¬ 
dino con le spighe di grano 
ancora verdi attorno alle ban¬ 
diere del PCI e del PSIUP. 
erano al centro di una mani¬ 
festazione svoltasi in un clima 
di grande entusiasmo. 

B compagno Valori nel suo 
discorso ha sottolineato come 
« il centro sinistra, la sua scon¬ 
fitta e il suo sempre maggior 
distacco dai problemi del pae 
se rivela la natura conserva 
trice e retriva. Per le sinistre, 
la loro avanzata va spiegata 
con la capacità di esprimere 
le nuove aspirazioni delle classi 
lavoratrici, di collegarsi ai nuo¬ 
vi scontri in atto. E un voto 
che vale perchè raccolto da PCI 
e PSIUP sotto 1 segno della 
unità. Il problema è ora di 
andare avanti sui piano della 
unità e dei rapporti di forza 
reati: vi sono alle porte grandi 
battaglie ed esse non potranno 
non incidere sul movimento 
cattolico e sulla base socialde¬ 
mocratica. Dobbiamo quindi 
lavorare per allargare l'unità 
realizzata. 

Anderlini ha risposto al PSU: 
< Non è vero quello che scrive 
oggi l'Aranti/, che cioè il pro¬ 
blema dell'unità delle sinistre 
è inesistente. Questo dell'unità 
delie sinistre è oggi e sarà an¬ 
cora più nei prossimi mesi, il 
tema centrale della vita politi¬ 
ca italiana ». 

Ingrao ha preso a parlare, a 
conclusione della manifestazio¬ 
ne, sotto scroscianti applausi 
mentre le ragazze, nuove elet¬ 
trici. offrivano ai tre oratori ga¬ 
rofani rossi. Non hanno i nervi 
a posto — ha detto Ingrao - 
i signori della grande bor¬ 
ghesia perchè in Italia, come ha 
scritto un giornale inglese, uno 
su tre ha votato a sinistra, 
perchè si è registrata la gran¬ 
de avanzata comunista, il suc¬ 
cesso delle sinistre. Avevano 
detto una menzogna, quando af¬ 
fermavano che non vi era una 
alternativa al centro-sinistra. Le 
sinistre unite, PCI-PSIUP, co¬ 


stituiscono un primo nucleo di 
questa alternativa. Questo è il 
grande fatto delle elezioni. 

L’altro è costituito dalla 
sconfitta della socialdemocrazia, 
della stampella della DC e dei 
monopoli: per questo il Corriere 
della Sera si agita e invita la 
borghesia a tenere i nervi a 
posto. Sono avanzate le forze 
— ha detto Ingrao — che vo¬ 
gliono cambiare, che vogliono 
il rinnovamento della società 
italiana. Sono andate indietro 
le forze die hanno assunto un 
ruolo subalterno alta DC e ai 
monopoli. Tanto più importante 
è questa avanzata nostra in 
quanto si è delineata mentre in 
tutta l'Europa occidentale spira 
un nuovo vento, mentre in 
Francia c’è una grande rivolta 
contro il gollismo e il regime 
dello sfruttamento, cosi come 
in Germania e in Inghilterra. 
Proprio qui in Europa occiden¬ 
tale nel cuore del capitalismo 
avanzato va avanti la sinistra, 
si estende la lotta delle masse 
popolari, si rafforza l'unità dei 
lavoratori. Da questo discende 
il compito di continuare a la¬ 
vorare per estendere l'unità a 
sinistra, di continuare a lot¬ 
tare per cambiare le strutture 
della società italiana e del¬ 
l'Europa occidentale. 

Alberto Provantini 


Sospeso lo 
sciopero 
nelle FF. SS. 

Lo sciopero di 48 ore dei capi 
persala le viaggiante del com¬ 
partimento di Roma, proclamato 
dal SFI-CGIL. SAUFI-CISL • 
SIUF-UIL per ieri ed oggi è 
stato sospeso. 

A questa decisione i sindacati 
compartimentali e la categoria 
sono giunti dopo aver constatato 
l’accoglimento, da parte del 
Consiglio d’amministrazione dei¬ 
le F.S., di parte delle rivendi¬ 
cazioni per le quali la categoria 
era scesa in lotta. 


E’ morto improvvisamente ■ 
Milano all'età di 70 anni 

CARLO GRAMSCI 

Militante comunista, esempio 
di coerenza e fermezza politica 
e morale. Lo annunciano ai 
compagni e ai molti amici che 
lo hanno conosciuto e stimato. 
La sorella Teresina Gramsci 
Paulesu. che condivise con lui 
le ansie e le sofferenze durante 
i lunghi anni di carcere del 
fratello Antonio, i di lei figli: 
Mimma, col marito Elio Quer- 
cioli e il figlio Mauro. Dkkli, 
Marco e Franco Paulesu. La 
cognata Giulia Schucht Gramsci 
coi figli Delio e Giuliano. Genia 
Schucht La nipote Edmea Gram¬ 
sci Corda. La cognata Anna 
Maffei Gramsci coi figli C» 
sarina e Gianfranco. Attilio e 
Nica QuercioU. Mario e Carla 
Quercioli. 
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OPINIONI 


Un sacerdote giudica 
il voto del 19 maggio 

Comunisti 
e cattolici 

Don Nicola Calbi che ha scritto per l'Unità questo 
articolo sulle indicazioni del voto del 19 magato è il 
canonico teologo della cattedrale di Tricartco, nel pieno 
esercizio rielle sue funzioni, ed è autore di un libro 
(La scoperta del Vanitelo e il nuovo socialismo; che 
recentemente ha fatto molto discutere negli ambienti cat 
(olici, in esso don Calla denunciava V « assurdità » della 
concezione democristiana del j partito unico dei cattolici », 
criticava severamente l'unificazione socialdemocratica e 
prospettava l'alternativa di un * nuovo socialismo » aperto 
a tutti i contributi e di uno Stato completamente laico. 


Se è concesso, a me sa¬ 
cerdote, di esprimere un 
personale e autonomo giu¬ 
dizio sul voto del 19 mag¬ 
gio e sulla problematica 
nuova che esso apre, dirò 

— senza per questo essere 
originale — che tre sono i 
dati fondamentali: una po¬ 
derosa e forte avanzata del 
PCI e delle sinistre unite 
attorno all’appello di Farri; 
un consolidamento della DC; 
l’insuccesso del Partito so¬ 
cialista unificato. 

Si è detto e scritto in 
questi giorni che lo schie¬ 
ramento di centro-sinistra è 
uscito dalle elezioni « com¬ 
plessivamente consolidato », 
ma credo che a nessuno 
sfugga quella che può dir¬ 
si l’indicazione di fondo che 
scaturisce dal voto: un ge¬ 
nerale spostamento a sini- 
i stra del corpo elettorale. 

[ Da che cosa è nata que¬ 
sta generale spinta a sini- 
! stra e quali sono i prohlc- 
j mi nuovi che essa apre? A 
; questa domanda si può ri- 
I spondere dicendo che il 
corpo elettorale, nel suo 
complesso, ha inteso pre¬ 
miare o punire, secondo le 
proprie esigenze di fondo, 

I vari schieramenti politici. 
E’ così indubbio che quel¬ 
la parte dell’elettorato di 
destra, che. abbandonando 
il PLI, il MSI e il PDIUM, 
ha votato lo scudo crociato, 
ha inteso, più che punire 
la destra tradizionale, pre¬ 
miare la DC per la sua po¬ 
litica moderata che ha con¬ 
dotto col centro-sinistra e 
perché con tale politica in¬ 
tende continuare anche per 
il futuro. Ma ottenendo il 
premio da destra la DC è 
stata contemporaneamente 
punita a sinistra, poiché, 
sempre per la sua politica 
sostanzialmente centrista, è 
stata abbandonata da lar¬ 
ghe masse di cattolici, 1 
« cattolici del dissenso », i 
quali hanno convogliato il 
loro voto sulle liste del PCI 
e della sinistra unita. 

Il Partito socialista unifi¬ 
cato. a sua volta, non ha 
avuto premi di sorta ma 
soltanto punizioni, poiché, 
pur non essendo restato in¬ 
dietro rispetto alla DC in 
fatto di sottogoverno, è sta¬ 
to abbandonato da quella 
parte del suo elettorato che 
nella politica dei dirigenti, 
in questi cinque anni, ha 
conosciuto solo cedimenti al 
moderatismo moro - doroteo. 

II PCI e il PSIUP. infine, 
hanno avuto solo premi, 
perché non hanno perso vo¬ 
ti in nessuna direzione e 
ne hanno conquistati un 
gran numero, in percentua¬ 
le e in assoluto, proprio ne¬ 
gli ambienti a loro più con¬ 
geniali: quelli dei lavorato¬ 
ri. dei giovani e degli intel¬ 
lettuali. 

La lezione 
del Concilio 

Io non direi, però, che 
l'appello dei Vescovi per 
l’unità politica dei cat¬ 
tolici non ha funzionato, 
perché è evidente che se 
cosi non fosse stato alla 
DC non sarebbero bastati i 
voti avuti dalla destra per 
colmare quelli persi a sini¬ 
stra: quindi è certo che la 
DC raccoglie ancora — i 
dati sono li a confermarlo 

— 1 voti di milioni di lavo¬ 
ratori e di cittadini i quali, 
pur desiderando che le cose 
cambino, si sono lasciati an¬ 
cora una volta irretire dal¬ 
l’anticomunismo predicato a 
larga mano dai dorotei e 
dalla parte più retriva del 
mondo cattolico. 

Ciò vuol dire, in altre pa¬ 
role, che la lezione del Con¬ 
cilio non ha fatto ancora 
breccia in larghe masse dei 
cattolici, i quali, è evidente, 
non hanno ancora capito, 
sul piano ideale, che un 
« partito di cattolici » è un 
assurdo anacronismo, un tra¬ 
dimento dell’autentica voca¬ 
zione evangelica del cristia¬ 
no. I cattolici, in quanto ta¬ 
li, non possono e non deb¬ 
bono avere un proprio par¬ 
tito accanto agli altri par¬ 
titi, perché essi, come cat¬ 
tolici, non sono un mondo 
accanto al mondo, ma co¬ 
stituiscono il lievito che de¬ 
ve penetrare tutti gli am¬ 
bienti del mondo, perché 
questo, il mondo, i non cri¬ 
stiani, in politica gli altri 
partiti, sono la pasta alla 
quale il lievito è destinato. 

Che vi siano cattolici che 
votano per la DC non per¬ 
ché cattolici ma perché ne 
condivìdono il moderatismo 
è un fatto ed è affar loro; 
quello che stona è invece 
quando si sa che hanno an¬ 
cora votato per la DC mi- 
■sol di «lattàri ch« deside¬ 


rano che le cose cambino, 
che non hanno fiducia nel¬ 
la classe dirigente democri¬ 
stiana ma che tuttavia non 
l’abbandonano per « paura 
del peggio», per paura, cioè, 
del comuniSmo. 

A questa paura si sono 
sottratti i « cattolici del 
dissenso », i quali, votando 
per il PCI e per la sinistra 
unita, non hanno certo ces¬ 
sato di essere cattolici né 
hanno voluto semplicemen¬ 
te esprimere un voto che 
venga poi « amministrato » 
dal partito comunista. 

Io credo — e con me mol¬ 
ti altri sacerdoti e laici — 
che il voto dei « cattolici 
del dissenso » per il PCI è 
alquanto diverso da quello 
dei lavoratori che, pur es¬ 
sendo cattolici, non hanno 
mai cessato di essere comu¬ 
nisti in politica; i « cattolici 
del dissenso », voglio di¬ 
re, sono prima « cattolici 
del dissenso », cioè protesta- 
tari verso la DC per il con¬ 
tenuto moderato della sua 
politica e verso una larga 
parte della gerarchia che 
quella politica condivide e 
fa propria per motivi tut- 
t’altro che religiosi, e dopo 

— ma soltanto dopo — han¬ 
no inteso dare, col proprio 
voto, un contributo d’inco¬ 
raggiamento al PCI perché 
la sua politica si arricchi¬ 
sca di nuove componenti e 
di nuovi contenuti. 

La società 
socialista 

Di conseguenza, i « catto¬ 
lici del dissenso » non han¬ 
no inteso « conglobarsi * 
nel PCI, sposandone intera¬ 
mente e totalmente la poli¬ 
tica condotta fin qui, ma 
molto più • semplicemente 
hanno inteso porre la pro¬ 
pria candidatura per arric¬ 
chire la < via italiana al so¬ 
cialismo > di una nuova 
componente (quella catto¬ 
lica, libera e autonoma nei 
suoi orientamenti di fondo) 
e di nuovi contenuti, cioè 
l’espressa volontà che la so¬ 
cietà socialista che insieme 
si vuole costruire sia, come 
più volte ha detto Luigi 
Longo, quella che « vor¬ 
ranno che sia le forze po¬ 
litiche che concorrono ad 
edificarla ». 

Predisponendosi a colla¬ 
borare alla costruzione di 
una società socialista, i «cat¬ 
tolici del dissenso» (dissen¬ 
zienti cioè verso la società 
neocapitalistica) intendono 
operare autonomamente, co¬ 
me singoli cittadini, in uno 
schieramento di forze che 
deve avere non la pazienza 
di tollerarli ma il coraggio 
di ascoltarli, perché essi so¬ 
no portatori di valori umani 
ed evangelici propri e in¬ 
confondibili, e ai quali in¬ 
tendono restare legati e per 
i quali intendono lavorare 
anche in una società socia¬ 
lista. 

La scelta fatta dall’XI 
Congresso del PCI, per uno 
Statò « nè ateo nè confes¬ 
sionale », se da una parte 
ha incoraggiato una larga 
fetta di cattolici militanti a 
sottrarsi alle forze che in¬ 
vece operano ancora per uno 
Stato confessionale — pre¬ 
stando così fiducia al PCI 

— dall’altra deve spingere 
proprio il PCI ad abban¬ 
donare definitivamente il 
miraggio di un « dialogo di 
vertici » fra comuniSmo e 
cattolicesimo, quasi che si 
trattasse di una divisione a 
metà del potere teocratico, 
e lavorare seriamente e in 
profondità, perché la stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo italiano, senza confini 
ideologici, senta di lavorare 
e battersi per uno Stato lai¬ 
co sotto tutti i punti di 
vista. 

Portare qui degli esempi 
sarebbe molto lungo: dico 
solo che il PCI ha oggi, do¬ 
po il risultato del 19 mag¬ 
gio. molte e più gravi re¬ 
sponsabilità verso il popolo 
italiano. Si tratta di respon¬ 
sabilità — è onesto dirlo -— 
che ì dirigenti comunisti 
per primi avvertono di ave¬ 
re (l’articolo dell’on. Napo¬ 
litano sull’ultimo numero 
dì Rinascita ne è una pro¬ 
va), ma proprio per questo 
è necessario ed urgente svi¬ 
luppare un dibattito pub¬ 
blico e leale nello schiera¬ 
mento dì sinistra, perchè è 
evidente che tale schiera¬ 
mento ha ora maggiori pos^ 
sibilità di incidere sìa sul 
corso politico che inizierà 
con la riapertura delle Ca¬ 
mere sia, e a più forte ra¬ 
gione, sullo sviluppo della 
coscienza civile degli ita¬ 
liani. 

don Nicol* Calbi 





• Paralizzato il cervel¬ 
lo elettronico del Vi¬ 
minale, i dati forniti 
alla stampa dall’Uffi- 
cio elettorale del PCI 

• La brutta sorte del- 
T « elaboratore » a di¬ 
sposizione di Saragat 

• A rapporto da Rumor, 
a metà nottata, i diri¬ 
genti TV: come si in¬ 
gannano gli italiani 


Lunghi coltelli e corti cervelli 

Le fasi dell'ottimismo e dell'esultanza nelle sedi del PCI e del PSIUP, e della depressione nella sede del PSU 
Birra e non champagne per i repubblicani - La riunione a Villa Rosebery di Saragat con i leaders del PSU 



Il compagno Longo parla dal balcone del nostro giornale alle decine di persone raccoltesi Intorno 
all'c Unità > subito dopo l'uscita della prima edizione con I dati parziali delle elezioni che 
indicano l'avanzata del PCI e delle sinistre unite 


« Invece che la notte del lun¬ 
ghi coltelli, sembra la notte 
dei corti cervelli »: la battuta 
nasce al Viminale verso le 
quattro della notte fra il 20 
e il 21 maggio. Il cervello elet¬ 
tronico del Viminale farà lui 
le spese, infatti, della decisio¬ 
ne de di rinviare il più possi¬ 
bile la diffusione dei dati elet¬ 
torali troppo favorevoli alle si¬ 
nistre unite Tutti i giornali 
esteri ironizzeranno il giorno 
dopo su questo « cervello » che 
meno elettronici controllori in 
mala fede hanno costretto a 
non funzionare. C’è anche un 
altro « elaboratore » che nel¬ 
la notte pagherà per non 
aver fornito le cifre volute da 
chi lo usava: è quello installa¬ 
to a Villa Rosebery, vicino a 
Napoli, dove il presidente Sa¬ 
ragat ha seguito l'andamen¬ 
to dello spoglio dei voti. Sem¬ 
bra — sono voci sussurrate, 
ma vengono da molte parti — 
che a un certo punto l’elabo¬ 
ratore abbia subito le conse¬ 
guenze di un brusco scatto di 
ira e sia volato dal tavolino 
insieme a qualche macchina 
da scrivere. 

La notte è cominciata presto 
e è finita tardi per i dirigen¬ 
ti dei partiti in corsa. Solo La 
Malfa, fra i « leaders ». è anda¬ 
to a letto presto e poi, la mat¬ 
tina, quando ha saputo i ri¬ 
sultati del voto del PRI al 
Senato, se ne è andato al ma¬ 
re: « Alla Camera andrà an¬ 
che meglio — ha sentenziato 
prima di dirigersi alla spiag¬ 
gia — ci sono i voti dei gio¬ 
vani ». E invece sbagliava: 
proprio i giovani gli hanno 
detto di no: il PRI ha avuto 
alla Camera 500 voti in meno 
che al Senato. 

ALLE SEI DI SERA arriva¬ 
no le prime cifre. Alle Botte¬ 
ghe Oscure funziona un vero e 
proprio ufficio elettorale, diret¬ 
to dal compagno Ghini. Al 
4® piano non può entrare nes¬ 
suno che non sia « addetto ». 
Lungo il corridoio una venti¬ 
na di porte sono aperte: ognu¬ 
na ha un cartello a Iato che 
indica una regione, in ognuna 
tre incaricati con calcolatrici 
e macchine da scrivere e un 
telefono collegato in diretta 
con il relativo capoluogo regio¬ 
nale. In ogni sede regionale del 
PCI c’è una stanza identica 
collegata con 1 centri provin¬ 
ciali. La « catena » funzionerà 
tutta la notte senza inceppi. 
Alle sei di sera stanno arri¬ 
vando le prime cifre. Un pri¬ 
missimo totale arriva da un 
paese toscano: la lista PCI- 
PSIUP raddoppia 1 voti. « E’ 
un primo augurio » commenta 
alla TV a circuito chiuso in¬ 
terno. già In funzione, il com¬ 
pagno che fa Io « speaker ». 
Nel sotterraneo del palazzo 
c’è l’ufficio stampa e c’è 
la saletta per la ripresa tele¬ 
visiva con i tecnici in spol¬ 
verino nero, la vicina saletta 
per il trucco, regista e opera¬ 
tori. Fuori, quattro televisori 
davanti ai quali c’è già folla. 

Il perfetto meccanismo co¬ 
munista — ■ Sempre l soliti, 
i meglio organizzati » si dirà 
fra poche ore — non si è fer¬ 
mato un minuto per tutta la 
notte. 

Più artigianali 1 democristia¬ 
ni, convinti che basti servirsi 
dell’apparato statale per sa¬ 
pere in tempo quello che c’è 
da sapere. Alle sei di sera c’è 
solo Piccoli nella sede trion¬ 
falistica di Piazza Luigi Stur- 
zo. SI telefona al Segretari re¬ 


gionali più per confortarli che 
per sapere qualcosa. Anche i 
socialisti si fidano delle mac¬ 
chine del Viminale, e paghe¬ 
ranno più tardi questa impru¬ 
denza. Al PSIUP nessun tipo 
di apparato: tre macchine da 
scrivere, tre telefoni, un tele¬ 
visore, una calcolatrice. Ci so¬ 
no fin dal primo pomeriggio 
Vecchietti e Valori. 

ALLE OTTO DI SERA c’è 
già • clima ». Alle Botteghe 
Oscure ci si esorta a vicenda 
alla prudenza. I risultati sono 
un crescendo di successi, non 
un dato che contraddica la 
tendenza. « Stiamo calmi, si 
dice però, aspettiamo di avere 
un quadro più preciso». Longo 
segue al secondo piano i risul¬ 
tati: la sua stanza è aperta e è 
tutto un via vai di compagni 
della Segreteria e della Dire¬ 
zione. Cacciapuoti sta al tele¬ 
fono in permanenza, in contat¬ 
to con i segretari regionali. Ma 
ormai, il dato positivo è chia¬ 
ro. All’» Unità » dove funziona 
un autonomo Ufficio elettora¬ 
le che riassume e elabora man 
mano I dati, c’è già euforia 
dalle 18. Alle 18,30, sulla fac¬ 


ciata del giornale è Issata la 
bandiera rossa. In alcuni quar¬ 
tieri romani già si canta e si 
sventolano bandiere davanti 
alle sedi comuniste. 

In vìa del Corso i socialisti 
non riescono ancora a capire 
se vanno avanti o perdono: 
ci sono solo, dei dirigenti, 
Tanassi e Venturini. Nenni è 
a Formia, De Martino a Na¬ 
poli. Verso le otto e mez¬ 
zo arriva una telefonata da 
Palazzo Chigi che, alla lu¬ 
ce di quanto avverrà dopo, 
sembra venire più da un pro¬ 
vocatore che da un amico: 
elaborando alcun] dati si ri¬ 
cava che su un milione di vo¬ 
ti scrutinati il PSU ottiene il 
18,2 per cento rispetto al 19,7 
rilento alla stessa cifra di voti 
delle precedenti elezioni quan¬ 
do nel PSI c’er ano ancora i 
compagni del PSIUP. c Affer¬ 
mazione socialista » titola pre¬ 
cipitosamente a nove colonne 
l’« Avanti! ». Un titolo che bi¬ 
sognerà rimangiarsi, anzi che 
si cercherà addirittura di can¬ 
cellare inseguendo i distribu¬ 
tori in giro per Roma con le 


copie fresche, qualche ora 
dopo. 

Alla DC si aspetta Rumor 
« Teniamo », dice Piccoli; si fa 
un pranzetto Inaffiato di Tokai 
nel suo ufficio. Pieno ottimi¬ 
smo al PSIUP; Incertezza nel¬ 
la sede liberale dove il primo 
risultato arrivato nel pomerìg¬ 
gio da un paese del foggiano 
(il PLI passato da 12 voti nel 
'63 a 982) aveva creato qual¬ 
che esagerata e precipitosa 
speranza. 

ALLE UNDICI SI SERA il 
quadro è ormai chiaro. • Be¬ 
ne, ho qualche scommessa da 
riscuotere » dice Amendola. Le 
scommesse le ha vinte, anche 
quelle che gli avevano accet¬ 
tato per scaramanzia. Il risul¬ 
tato è chiaro, l’avanzata PCI- 
PSIUP netta. Davanti alla se¬ 
de della Direzione c’è ormai 
folla, si ingorga il traffico. 
Bandiere che sventolano e ap¬ 
plausi alle cifre che gli « spea¬ 
ker » disinvoltissimi e pieni di 
sfumature di voce certo non 
neutrali, snocciolano con pre¬ 
cisione. Esce Longo in mac¬ 
china: un lungo applauso. 
Longo, Amendola, Ingrao van¬ 
no air« Unità » dove tutta la 
notte è rimasto Pajetta con 
Ferrara. Quando arriva Longo 
i tipografi lasciano le « lino¬ 
tipie » e gli vanno incontro. In 
redazione sì stappa la prima 
bottiglia di «champagne». Fuo¬ 
ri del giornale c’è già folla, 
bandiere, compagni di San Lo¬ 
renzo esultanti. Longo si af¬ 
faccia al balcone: uno spetta¬ 
colo inedito per la sede dei- 
re Unità ». Poche parole che 
sono già una valutazione poli» 
tica, la conferma che il risul¬ 
tato è non buono ma ottimo: 
t compagni lo sapevano, lo 
avevano sentito fin dal tardo 
pomeriggio, ma è importante 
sentirselo confermare e sapere 
che si avanza ovunque in 
Italia. 

E’ verso quest’ora che co¬ 
mincia il grande scandalo te- 
1 e visiv o A Piazza Luigi Stur 
zo, all tUK, sono arrivati nel¬ 
la sede de Berna bei e Fabiani, 
I c capi » de della TV. Rumor, 
appena arrivato da Vicenza, si 
chiude con loro in una stan¬ 
za. La TV da ore rinvia 
la trasmissione dei dati elet¬ 
torali. Ha trasmesso un vec¬ 
chio film — «L'armata Braa- 


A RAPPORTO » DA RUMOR 


Poco dopo le 23 arrivano al palalo 

dcll'EUK, il direttore generale della ( 
RAI Ettore Bernabei e il responsabile' 
del telegiornale Fabiano Fabiani. C’è un 
breve consulto sul dosaggio da dare ai 
risultati che stanno per andare in on¬ 
da. Bernabei vorrebbe diluire nel tem¬ 
po i dati positivi per la maggioranza. 
Rumor preferisce dare subito qualche 
notizia choc. (Tenuto conto che l’indice 
d’ascolto diminuisce con le ore picco-' 
le sì decìde di continuare le trasmissio¬ 
ni fino all’esaurimento dei dati, 
il 


Ecce come la rivista c Panorama » 
riferisco l'indegno episodio di cut sono 
siati protagonisti Rumor o i dirigenti 
televisivi Bernabei e Fabiani. SI ora 
visto bene lo notte fra 11 20 e II 21 mag¬ 
gio, quanto la TV stesso prendendo in 
giro milioni di telespettatori a si oro 
capito che gli ordini in merito venivano 
dalla DC. La notizia della t chiamata a 
rapporto » di Bernabei e Fabiani, du 
ranta la nette, notirlo già nota e oro 
riconformata da fonta non sospetto, 
rondo più gravo il fatto o pone proble¬ 
mi sempre più seri sul metodi illegali 
oltre che illegittimi con I quell la TV 
Italiana gestisce Impudentemente le In¬ 
formazioni. 


caleone » — un documentario 
e alle undici, ancora, i dati re¬ 
lativi aU’affluenza alle urne. 
Bernabei, Fabiani e Rumor de¬ 
cidono di dare ì dati co¬ 
minciando dai collegi dove le 
cifre sono più favorevoli alla 
DC. Rumor suggerisce di dare 
anche qualche dato che fac¬ 
cia vedere il calo socialista. 
Comunque si decide di rin¬ 
viare alle ore pili piccole — 

« La gente va a dormire, gra¬ 
zie a Dio », dice Bernabei — i 
dati più clamorosi sull’avanza¬ 
ta PCI-PSIUP. 

La notizia dei capi televisivi 
a rapporto da Rumor si dif¬ 
fonde rapidamente (la ripren¬ 
deranno poi giornali non so¬ 
spetti come « Panorama » e 
giornali stranieri). La faccia di 
Villy De Luca comparirà sul 
o video » dando i primi dati. 
Si deciderà poi — questa è 
una richiesta di De Feo — di 
precisare ogni volta che si 
danno i voti e del PCI-PSIUP 
e del PSI-PSDI che nelle pre¬ 
cedenti elezioni il PSIUP era 
ancora nel PSI e il PSDI fa¬ 
ceva lista da solo. La precisa¬ 
zione lunga e tediosa, ripetu¬ 
ta per ore, volta a confondere 
deliberatamente le acque, fini¬ 
rà per diventare controprodu¬ 
cente, rivelando smaccatamen¬ 
te a tutti l’imbarazzo dei capi 
del centro-sinistra. 

Rumor e Moro si consulta¬ 
no per telefono (Moro sta a 
casa, in Salita Poggio San Lo¬ 
renzo): Moro è angosciato per 
il fiasco socialista. Rumor fin¬ 
ge di condividere i suoi malu¬ 
mori. Piccoli meno ipocrita 
sentenzia: « Se lo meritano: 
dovevano attaccare di più il 
PCI invece di noi ». Il giorno 
dopo però i de tutti saranno 
molto delusi: all’ insuccesso 
socialista volevano che si ac¬ 
compagnasse una relativa af¬ 
fermazione del solo PSIUP e 
un arretramento, anche picco¬ 
lo, del PCI. I conti non sono 
tornati. 

Sul « video » della TV comu¬ 
nista, « Terzo canale », alle 
Botteghe Oscure, compare una 
vignetta fatta li per li: il por¬ 
tone del Ministero dell’Inter¬ 
no sbarrato e la scritta sulla 
maniglia che dice « Chiuso per 
trapianto del cervello elettro¬ 
nico ». 

ALLE UNA DI NOTTE solo 
le sedi del PCI e del PSIUP 
sono circondate di folla, di 
elettori esultanti. Giovani del 
movimento studentesco passa¬ 
no dalla sede dell’uno all’al¬ 
tro partito. In via delle Bot¬ 
teghe Oscure c’è rincontro fra 
alcuni studenti e un gruppo 
di giovani venuti dalle sezio¬ 
ni, bandiere in testa svento¬ 
lanti dai finestrini delle au¬ 
to. Folla, abbracci, aperta eu¬ 
foria: si canta « Bandiera ros¬ 
sa »; si inneggia a Ho-Chi 
Minh. al PCI, al socialismo. 
Infine parte il grido « Longo 
Longo » e Longo appare al 
balcone. E’ uno scroscio di 
applausi. Poi Longo parla dal 
televisori « rossi ». La folla re¬ 
sterà 11 per ore. bloccando 
ripetutamente il traffico. Il 
PCI ha già i dati relativi a 
quindici milioni di voti. I 
giornalisti, dal Viminale, tem¬ 
pestano di telefonate. 

Quando il foglietto con i da¬ 
ti (alla TV si continuano a 
dare parziali relativi a singo¬ 
li collegi) arriva nella sala 
stampa del Viminale, viene 
strappato di mano, telefona¬ 
to. 

I repubblicani sono Incer¬ 
ti. Uno di loro esprime bene 
la situazione" « Beh. lo cham¬ 
pagne mi sembra troppo, ma 
una birra per uno a questo 
punto ce la possiamo permet¬ 
tere ». 

I liberali delusi se ne van¬ 
no a Ietto lasciando qualcu¬ 
no solo per tenere aggiorna¬ 
ti i dati. Malagodi lascia det¬ 
to: « Non mi svegliate ». 

Alla sede del PSIUP si fa fe¬ 
sta. Bisogna anche scendere 
un momento in strada per da¬ 
re una rapida lezione a un 
gruppetto imprudente di tep¬ 
pisti fascisti venuti a schia¬ 
mazzare sotto la guida del 
figlio di Filippo Anfuso (fi¬ 
nirà al Pronto soccorso). Vec¬ 
chietti si incontra con Longo 
alle Botteghe Oscure dove si 
brinda e si preparano le 
prime dichiarazioni. 

Cominciano a arrivare le pri¬ 
me cifre della Camera. Chia- 
romonte arriva con due fo¬ 
glietti in mano: e Incredibile, 
In questi due comuni di Na¬ 
poli U PSU va indietro perfi¬ 
no rispetto al Senato e noi 
andiamo ulteriormente avan¬ 
ti». I dati della Camera con¬ 
fermano il voto giovanile: lo 
scriverà pochi giorni dopo. 


su una rivista, Adolfo Batta¬ 
glia, braccio destro di La 
Malfa e tenace assertore del 
voto dei giovnni al PRI. Seri- 
vera Battaglia: « Si può dire 
che la massa degli elettori 
votanti per la prima volta si 
è divisa all’incirca a metà: 
la prima è andata alla estre¬ 
ma sinistra (PCI e PSIUP). 
la seconda alla DC ». 

Al)’« Avanti 1 » c’e aria di lut¬ 
to. La seconda edizione del 
giornale esce con il titolo 
«Contrastanti risultati». La 
successiva e ultima non di¬ 
rà piii nulla: porterà solo le 
cifre dei risultati per il Sena- 
to. 

ALLE QUATTRO DI NOTTE 
se ne vanno a dormire qua¬ 
si tutti ì dirigenti dei parti¬ 
ti. Solo davanti alla sede del 
PCI e a quella dell’« Unita » 
resterà una vera folla ancora 
fino alle cinque-sei. Rumor e 
Moro si fnnno l’ultima telefo¬ 
nata. Nenni, prima delle sei, 
si sveglia a Formia. Telefona 
a De Martino per concorda¬ 
re la dichiarazione: « Scrivi¬ 
la da solo », risponde brusca¬ 
mente a Nenni il Segretario 
del PSU. Intanto un momen¬ 
to drammatico si ha — pare 
— a Villa Rosebery dove, co¬ 


me nbbiamo detto, le spese 
le hanno fatte calcolatori e 
macchine da scrìvere. 

La giornata di martedì 
Saragat la passerà da solo, 
passeggiando nel parco. Anche 
la figlia e il genero sono par¬ 
titi rapidamente per Roma. 
Il mercoledì Saragat convoca 
a Villa Rosebery Nenni, Ta- 
nassi e De Martino. 

La scena si svolge in modo, 
si dice, burrascoso. De Marti¬ 
no protesta anche per Pano, 
mala convocazione saragattia- 
na e precisa che « molte co¬ 
se » si devono rivedere sia 
per qunnto riguarda la colla- 
borazione governativa che 
per quanto riguarda il fune¬ 
sto gemellaggio con il vecchio 
PSDI. Finisce male. De Mar¬ 
tino se ne va di scatto. 

Ma questo appartiene già al 
« dopo » di quella lunga notte. 
In quelle ore molti segretari 
di partito intorpiditi dal son¬ 
no del centro-sinistra moro- 
teo, hanno dovuto bruscamen¬ 
te svegliarsi per capire che 
ITtalia cambia, che gli italia¬ 
ni sanno scegliere e andare 
avanti al passo con tutto il 
meglio dell’Europa. 

Ugo Baduel 
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I RAPPRESENTANTI IN PARLAMENTO DI DIECI MILIONI DI ELETTORI 

. . , . , « Jr . , , / , • > . *. k ’ 

/ 

Gli eletti del PCI e delle sinistre unite 


al Senato e alla Camera 


Le «forze dell'ordine» nuovamente al servizio dei padroni 


Diamo, qui di seguito, l’e¬ 
lenco completo dei senatori 
della sinistra unita che en¬ 
trano a Falazzo Madama e 
dei deputati eletti nelle liste 
del PCI per la Camera, pre¬ 
avvertendo i lettori che gli 
elenchi non tengono conto 
delle opzioni degli eletti in 
più circoscrizioni o degli 
eletti sia al Senato che alla 
Camera, che saranno succes¬ 
sivamente decise. 

SENATO 

PIEMONTE 

FILIPPA Andrea (PSIUP) 
SECCHIA Pietro 
BENEDETTI Tullio 
VIGNOLO Giuseppe 
ANTONICELLI Franco (Ind.) 
GALANTE CARRONE Carlo 
(Ind.) 

MORANINO Franco 

LOMBARDIA 

SOLIANO Francesco 
AIMONI Teodosio 
NALDINI Vittorio (PSIUP) 
CARETTONI Tullia (sodai. Ind.) 
BERA Arnaldo 
BRAMBILLA Giovanni 
PIOVANO Giorgio 
ALBANI Glanmario (Ind.) 
BONAZZOLA RUHL Valeria 
MARIS Gianfranco 
VENANZI Mario 
ABBIATI Dolores 

VENETO 

BONATTI Emilio 
DI PRISCO Giuseppe 
GIANQUINTO Globalta 
SCOCCI MAR RO Mauro 
PEGORARO Emilio 

FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

SEMA Paolo 

ALBARELLO Adelio (PSIUP) 

LIGURIA 

ADAMOLI Gelasio 
MINELLA MOLINARI Anglola 
BERTONE Flavio 
CAVALLI Carlo 


CAMPANIA 

CHIAROMONTE Gerardo 
ABENANTE Angelo 
BERTOLI Giovanni 
PAPA Gaspare 
FERMARIELLO Carlo 
PREZIOSI Costantino (PSIUP) 
LUGNANO Francesco 
ROMANO Riccardo 

PUGLIA 

MAGNO Michele 
BERTI DI VITTORIO Baldina 
DE FALCO Nicola 
MASCIALE Angelo (PSIUP) 
STEFANELLI Francesco 
CARUCCI Sebastiano 

LUCANIA 

PETRONE Ignazio 
GUANTI Michele 

CALABRIA 

POERIO Pasquale 
ARGIROFFI Emilio 
PELLICANO* Antonino (PSIUP) 
TROPEANO Luigi 

SICILIA 

CORRAO Ludovico (ind.) 
RENDA Francesco 
CIPOLLA Nicolò Rosario 
LI CAUSI Girolamo 
BUFALINI Paolo 
GATTO Slmone (socialista ind.) 
RAIA Vilo (PSIUP) 

MARULLO Sergio (Ind.) 
MACCARONE Pietro 

SARDEGNA 

PIRASTU Luigi 
CUCCÙ Emilio (PSIUP) 
SOTGIU Girolamo 

CAMERA 

PIEMONTE 

I - Tormo-Novara-Vercelli 

PAJETTA Gian Carlo 
DAMICO Vito 
TODROS Alberto 
SULOTTO Egidio 
SPAGNOLI Ugo 
LEVI Giorgina 
TEMPIA Elvo 
MAULINI Pasquale 


TRENTINO 
ALTO ADIGE 

Vili • Trento • Borano 

SCOTONI Carlo (eletto nel col¬ 
legio unico nazionale) 


VENETO 

IX - Verona - Padova - 
Vicenza - Rovigo 

SCOCC1MARRO Mauro 
BUSETTO Franco 
MORELLI Giancarlo 
PELLIZZANI Sergio 
Segue: LAVAGNOLI-Mario 

X • Venezia - Treviso 

NATTA Alessandro 
VIANELLO Glanmario 
CHINELLO Cesco 
FREGONESE Elio (eletto nel 
Collegio unico nazonale) 
Segue: BALLARIN Renato 


FRIULI 

VENEZIA GIULIA 

XI - Udine • Belluno Gorizia - 
Pordenone 

LIZZERÒ Mario 
SCAINI Antonino 
BORTOT Giovanni (eletto nel 
Collegio unico nazionale) 
Segue: ANDRIAN Gastone 

EMILIA-ROMAGNA 

XII Bologna - Ferrara - 
Ravenna - Forlì 

BOLDRINI Arrigo 
LOPERFIDO Francesco 
VESPIGNANI Veraldo 
VENTUROLI Giuseppe 
FERRI Giancarlo 
PAJETTA Giuliano 
LAMA Luciano 
DEGLI ESPOSTI Renato 
SABADINI Walter 
GESSI Nives 
PAGLIARANI Nicola 
FLAMIGNI Sergio 
Segue: LODI Adriana 

XIII - Parma - Modena * 
Piacenza - R. Emilia 

JOTTI Leonilde 
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EMILIA-ROMAGNA 

BORSARI Luigi 
SALATI Remo 
ORLANDI Luigi 
FORTUNATI Paolo 
SAMARITANI Agide 
COLOMBI Arturo 
LIVIGNI Mario (PSIUP) 

PIVA Ismer 
LUSOLI Nello 
FARNETI Ariella 
FERRARI Giacomo 
BONAZZI Dello (M.S.A.) 

TOSCANA 

FABBRINI Fallo 
TERRACINI Umberto 
FABIANI Mario 
MACCARRONE Antonino 
MENCHINELLI Alessandro 
(PSIUP) 

DEL PACE Franco 
CALAMANDREI Franco 
PALAZZESCHI Aldo 
FUSI Torquato 
TEDESCO Giglio 

MARCHE 

MANENTI Attilio 
TOMASUCCI Evlo 
FABRETTI Eolo 


ERALDO Gastone 
ALLERA Piergiorgio (eletto nel 
collegio unico nazionale) 
Segue: AGOSTONI Franco 

II- - Cuneo Alessandria - Asti 

LONGO Luigi 
LENTI Luciano 
BO Oddlno 

Segue: ISACCO Naum (Milan) 


LIGURIA 


UMBRIA 


ROSSI Raffaele 
ANTONINI Silvio 
VALORI Dario (PSIUP) 
ANDERLINI Luigi (social. Ind.) 


LAZIO 


CINCIARI RODANO Maria Lisa 
LEVI Cado (ind.) 

PERNA Edoardo ' - 

MAMMUCARI BRANDANI Mario 
MADERCHI Italo 
OSSICINI Adriano (Ind.) 
COMPAGNONI Angcto 
TOMASSINI Angelo (PSIUP) 


ABRUZZI 


ILLUMINATI Gaetano 
•'ANGELOSANTE Francesco 


III - Genova - Imperia - La 
Spezia - Savona 

NOVELLA Agostino 
NATTA Alessandro 
AMASIO Giuseppe 
NAPOLITANO Luigi 
D'ALEMA Giuseppe 
CERAVOLO Sergio 
FASOLI Giuseppe 
Segue: BINI Giorgio 


LOMBARDIA 

IV - Milano - Pavia 

LONGO Luigi 
BARTESAGHI Ugo (ind.) 
ALBONI Edgardo 
MATTALIA Daniele (ind ) 
MALAGUGINI Alberto 
CEBRELLI Renato 
LAJOLO Davide 
VERGANI Pietro 
RE Giuseppina 
SANTONI Mauro 
SACCHI Giuseppe 
ROSSINOVICH Franco 
LEONAROI Sirio 
Segue: OLMINI Carlo 

V - Como - Sondrio - Varese , 

BARTESAGHI Ugo (ind.) 
CORGHI Vincenzo 
BATTISTELLA Ezio 
Segue: BIANCHI Amedeo 

VI - Brescia Bergamo . 
LAJOLO Davide 
TERRAROLI Adelio • " ' 
MILANI Eliseo 

Seguono BRlGHENTI Giuseppe, 
ORILIA Vittorio (M.S.A ) 

VII - Mantova Cremona 

PAJETTA Gian Carlo 
SANDRI Renalo 
BARDELLI Maria 
Segue: CARUSO Antonio 


UMBRIA 

XVIII - Perugia - Terni * Rieti 

INGRAO Pietro 
GUIDI Alberto 
MASCHIELLA Lodovico 
CAPONI Alfio 

ANDERLINI Luigi (socialista in¬ 
dipendente) 

Segue: COCCIA Franco Carlo 


LAZIO 


FINELLI Renalo (M.S.A.) 
TAGLIAFERRI Luigi 
OGNIBENE Renato 
SGARBI Luciana 
GORRERI Dante 
VECCHI Alcide 
MARTELLI Decimo 
ZANTl Carmen 
Segue: BOCCHI Fausto 


TOSCANA 

XIV • Firenze - Pistoia 

GALLUZZI Carlo 
BERAGNOLI Spartaco 
GIOVANNINI Roberto 
BIAGINI Ferruccio 
FIBBI Giulietta 
RAICICH Marino 
MARMUGI Roberto 
NICCOLAI Cesare (eletto nel 
Collegio unico nazionale) 
Segue: BENEFORTI Giuliana 

XV - Pisa - Livorno • Lucca * 

Massa Carrara 

TERRACINI Umberto 
ARZILLI Aldo 
GIACHINI Nelusco 
MALFATTI Francesco 
LOMBARDI Silvano 
RAFFAELLI Leonello (eletto nel 
Collegio unico nazionale) 
Segue: DI PUCCIO Marcello 

XVI - Siena - Arezzo - Grosseto 

SERENI EMILIO 

TOGNONI Mauro 

BONIFAZI Emo 

GUERRINI Rodolfo 

BENOCC1 Ermanno * ' ' f 

Segue: TANI Danilo 


MARCHE 

XVII • Ancona • Pesaro - 
Macerata • Ascoli P. » " • 

BARCA Luciano 
BASTIANELLI Renato 
BENEDETTI Glanfllippo 
DE LAURENTIS Giuliane 
VALORI Domenico 
BRUNI Emidio 

Segue: PIERMARIOLI AMoalne 


XIX - Roma - Viterbo - Latina 
Frosinone 

BERLINGUER Enrico 
BUFALINI Paolo 
NATOLI Aldo 

ANDERLINI Luigi (socialista 
indipendente) 

PIETROBONO Orlando 

D'ALESSIO Aldo 

GIANNANTONI Roberto (ind.) 

MORVIDI Leto 

CESARONI Gino 

LA BELLA Angelo 

CIANCA Claudio 

LUBERTI Franco 

ASSANTE Franco 

Seguono: POCHETTI Mario, 

TROMBADORI Antonello, VE- 
TERE Ugo 


ABRUZZO 

XX • L’Aquila - Pescara - Chietl 
Teramo 

INGRAO Pietro 
ESPOSTO Attillo 
DI MAURO ADO Guido 
SCIPIONI Vinicio 
Segue: CICERONE Eude 


MOUSE 

XXI • Campobasso 

TEDESCHI Giulio 
Segue: PELLEGRINO Domenico 

CAMPANIA 

XXII • Napoli - Caserta 

AMENDOLA Giorgio 
CAPRARA Massimo 
NAPOLITANO Glorqio 
BRONZUTO Liberalo 
RAUCCI Vincenzo 
JACAZZI Angelo 
D'ANGELO Luigi 
D'AURIA Antonio 
MACCIOCCHI M. Antonietta 
DELLO JACOVO Giovanni 
Segue: CONTE Domenico 

XXIII • Benevento - Avellino - 
Salerno 1 

NAPOLITANO Giorgio 
AMENDOLA Pietro 
DI MARINO Gaetano 
BIAMONTE Tommaso 
Seguono: VETRANO Stefano, CI¬ 
RILLO Mario 

PUGLIA 

XXIV - Bari - Foggia 

AMENDOLA Giorgio 
REICHLIN Alfredo 
PISTILLO Michele 
SCIONTI Renato 
BORRACINO Domenico 
GRAMEGNA Giuseppe 
SPECCHIO Pasquale 
Seguono: Gl ANNNINI Mario, 
MASCOLO Raffaello 

XXV - Lecce - Brindisi - Taranto 

REICHLIN Alfredo 
D'IPPOLITO Nino 
FOSCARINI Mario 
MONASTERIO Armando 
PASCARIELLO Pasquale 
Segue: STEFANELLI Livio 

LUCANIA 

XXVI - Potenza - Matera 

CHIAROMONTE Gerardo 
SCUTARI Donato 
Segue: CATALDO Nicola 

CALABRIA 

XXVII - Catanzaro - Co-enza - 
Reggio Calabria 

LONGO Luigi 
GULLO Fausto 
LAMANNA Giovanni 
FIUMANO* Adolfo 
MICELI Gennaro 
TRIPODI Girolamo 
Seguono: GIUDICEANDREA 

Epifanio, PICCIOTTO Gino 


SICILIA 


corno OPERAI E STUDENTI DI TRENTO 
BRUTALE AGGRESSIONE DELLA POLIZIA 


IN FONDO VALLE 



tt APPIINTAMFNTD IN FONDOVALIF » • con Q^ es to vignetta l’amburghese Die Welt sintetizza la crisi 

*** ■ WIB I MlVIhll I V MB IVIIVUTH LK • j e jj c socialdemocrazie europee, dopo i disastri elettorali della 

SPD in Germania ovest (Brandt e Wehner), del PSU in Italia e del partito laburista in Gran Bretagna. 


Messaggio 
di Vecchietti 
a Longo 



DICHIARAZIONI DEI COMPAGNI MONTAGNANI E VERZELLI 

Impegno dei sindacati 
per rinnovare il Paese 

La corrente socialista darà il massimo contributo nella CGIL e nella ricer¬ 
ca dell'unità sindacale - Una polemica presa dì posizione della FIM-CISL 


XXVTII - Catania - Messina - 
Siracusa - Ragusa * 
Enna 

MACALUSO Emanuele 
GUGLIELMINO Giuseppe 
TUCCARI Emanuele 
PEZZINO Francesco 
PISCITELLO Francesco 
GRIMALDI Giovambattista (in- 
d pendente) 

TRAINA Filippo 

Segue: GUASTELLA Salvatore 

XXIX - Palermo - Trapani - 
Agrigento - Caltanissetta 

BUFALINI Paolo 
TAORMINA Francesco (sociali¬ 
sta ind ) 

PELLEGRINO Giuseppe 
DI BENEDETTO Salvatore 
FERRÉTTI Alessandro 
GRANATA Giuseppe 
COLAJANNI Napoleone 
Seguono - SPECIALE Giuseppe, 
LA MARCA Salvatore 

SARDEGNA 

XXX - Cagliari - Sassari - Nuoro 

CARDIA Umberto 
MARRAS Luigi 
PINTOR Luigi 
PIRASTU Ignazio 
MORGANA Sergio (MS A.) 
(eletto nel Collegio unico na¬ 
zionale) 

Segue: PIRISI Cesare 

XXXI - TRIESTE 

SKRK Albine 
Segue: MILLO Gettone 


Al messaggio di congratula¬ 
zioni per la significativa af¬ 
fermazione elettorale invialo 
dal compagno Luigi Longo al 
PSIUP. il compagno Tullio 
Vecchietti ha riposto col se¬ 
guente telegramma. 

» Ringrazio fraternamente 
nome partito e mio persona¬ 
le il PCI e le personalmente 
per le congratulazioni che ci 
hai inviato per il nostro suc¬ 
cesso elettorale e che con- 
tracambio sinceramente per 
la brillante affermazione del 
vostro partito L'avanzata 
del PSIUP e delle sinistre 
unite apre nuore prospettive 
di lotta nel paese attorno alle 
quali l'unità dei lavoratori 
è destinata ad allargarsi per 
creare le condizioni della li¬ 
quidazione definitiva del cen¬ 
tro sinistra e della realizza¬ 
zione di una nuora politica 
per la trasformazione socia¬ 
lista del paese Fratemamen 
te. Tullio Vecchietti». 


In ricordo 
dei caduti 
polacchi 

a Monte Cassino 

In occasione del 24. anniversa¬ 
rio della battaglia di Montecas- 
sino avrà luogo oggi presso il 
cimitero polacco una cerimonia 
nel corso della quale l'amba¬ 
sciatore di Polonia W. Chaba- 
sinski depositerà una corona. 
Alla cerimonia prendono parte 
numerose personalità italiane e 
polacche. Fra gli altri saranno 
presenti il prefetto di Prosino¬ 
ne. un rappresentante del Mini¬ 
stero della Difesa, il sindaco di 
Cassino, segretario generale del- 
l’ANPI. un rappresentante del¬ 
l'abbazia di Montecassino e rap¬ 
presentanti di organizzazioni 
combattentistiche italiane e po¬ 
lacche. 


I compagni Montagnant e 
Verzelli, della corrente socia¬ 
lista della CGIL, hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione sulla 
situazione post-elettorale. Sen¬ 
za entrare nel mento dei 
rapporti esistenti nell'ambito 
sindacale, ne pubblichiamo 
i passi essenziali. Vi si ri¬ 
leva che « Superato il pe 
riodo delle elezioni politiche, 
e pur non essendosi anco¬ 
ra assopite le polemiche 
tra t partiti, si prospetta la 
pressante esigenza di una vi¬ 
gorosa e Immediata ripresa 
dell’iniziativa unitaria dei sin¬ 
dacati per risolvere i fonda- 
mentali problemi economici e 
sociali rimasti insoluti nella 
passata legislatura, per rav¬ 
vivare ed estendere l’inizia¬ 
tiva rivendicativa articolata 
nelle aziende e nei settori, per 
I necessari aumenti salariali, 
la difesa e l’espansione della 
occupazione ». 

« Tra i principali problemi 
che stanno dinanzi al Paese — 
rilevano Montagnani e Verzel¬ 
li — assumono particolare ri¬ 
lievo quelli relativi alla pro¬ 
grammazione economica, alla 
riforma dello Stato, alla rifor¬ 
ma del sistema pensionistico, 
componente essenziale della 
creazione di un moderno si¬ 
stema di sicurezza sociale, al¬ 
la 'riorma del collocamento, 
alla formazione professionale 
ed alla riforma della scuola, 
più che mai necessaria per ri¬ 
muovere almeno in parte le 
cause di fondo delle inquietu¬ 
dini delle nuove generazioni 
verso le quali anche il sinda¬ 
cato, rifuggendo da ogni ste¬ 
rile forma di paternalismo, 
dovrà assumere autonoma¬ 
mente le Iniziative che gli 
competono » 

Alla soluzione di questi pro¬ 
blemi il sindacato è chiamato 
a dare il massimo contributo 
« in alternativa al disegno dei 
grandi gruppi capitalistici. Ciò 
comporta, fra l'altro, una più 
risoluta azione per conquista¬ 
re la gestione della previdenza 
sociale e del collocamento, ed 
un’effettiva partecipazione alla 
definizione della linea e delle 
scelte di politica economica e 
sociale, senza peraltro meno¬ 
mare o mortificare l'autono¬ 
mia del movimento sindacale. 
In questo quadro si pone al¬ 
tresì il problema della rifor¬ 
ma del CNEL. st da fame una 
Istituzione ove il sindacato 
possa far valere — e ciò in 
armonia con il principio di in¬ 
compatibilità tra cariche sin¬ 
dacali e mandati pubblici di 
origine partitica — tutte le 
Istanze economiche e sodali 


di cui è unitariamente porta¬ 
tore ». 

La dichiarazione conclude 
riaffermando il ruolo positivo 
della corrente socialista nella 
CGIL e che « essa promuove- 
rà e sosterrà ogni iniziativa 
volta alia ripresa del colloquio 
fra i sindacati, alla difesa e 
al consolidamento dell’unità 
fra i lavoratori, all'attuazione 
dell’unità organica... Tutti i di¬ 
rigenti e i militanti socialisti 
della CGIL intendono più che 
mai accentuare la loro pre¬ 
senza nell’azione sindacale e 
la loro volontà unitaria e de¬ 
mocratica ». 

Anche dalla Federazione me 
talmeccanici della C1SL (FIM- 
CISL) viene una sollecitazione 
a rinnovare l'impegno dei sin 
dacati per rinnovare le strut¬ 
ture economico soc io 1 1 del Pae¬ 
se. In un3 dichiarazione resa 
nota ieri si ricordano, anzitutto, 
ie critiche che la FIM ha fatto 
prima delle elezioni al compor¬ 
tamento politico di alcune forze 
sindacali (l'allusione sembra di¬ 
retta. in particolare, aila diri¬ 
genza confederale della CISL) 
per essere mancate « ad app m 
tamenti essenziali ». < Per qje- 
sto abbiamo rifiutato — affer¬ 
ma la FIM — come il dr. Co¬ 
sta avrebbe voluto con una iet¬ 
terò all ori Moro, di osservare 


una tregua sindacale durante 
la cami»agna elettorale, ma ab¬ 
biamo portato avanti le batta¬ 
glie aperte nelle fabbriche con 
risultati che giudichiamo sod 
Disfacenti e che ci proponiamo 
d: sviluppare in ogni azienda 
per piccola che sia. Per que 
sto pendiamo die problemi co¬ 
me quelli delle pensioni e della 
riforma presidenziale, della oc¬ 
cupazione e delia formazione 
professionale (che si ricollega 
a quello della scuola c della 
università e che insieme pos 
sorto dare ai giovani i diritti 
e le prospettive cui aspirano) 
vadano immediatamente rilan- 
c'ati e non solo a parole, ma 
con l’azione generale, visto che 
e q.ie ; ta la stmda obbligata se 
si v iole rompere l'immobilismo 
di semp-e e superare ì giuochi 
e le pastoie dei nnvii conti¬ 
nui. p : ù o meno rituali e pro¬ 
cedura'!. ma nella sostanza po¬ 
litici » 

L’ultnva parte della dichiara¬ 
zione ripete le tesi della FIM- 
CISL per l'attuazione immedia¬ 
ta delie incompatibilità parla¬ 
mentari e contiene un appello 
a sviluppare la democrazia sin 
dacaie affermanio che « II mo¬ 
mento è venuto perché i lavo¬ 
ratori. tutti i lavoratori, assu 
mano una porte maez'ore di 
responsabilità nella direzione 
del «indacato ». 


Massiccia protesta ope¬ 
raia e studentesca al 
centro della città - Mer¬ 
coledì sciopero genera¬ 
le - La lotta alla Michelin 
e alla Mones 

TRENTO, 25 
La polizia ha ag¬ 
gredito oggi i lavo¬ 
ratori della Michelin 
in sciopero per una 
serie di rivendicazio¬ 
ni di carattere economico 
e normativo, ferendo fra 
gli altri il segretario pro¬ 
vinciale della FIM-CISL, 
Mattei, e fermando la 
Commissione interna al com¬ 
pleto e due studenti interve¬ 
nuti per solidarizzate con gli 
operai insieme con numerosi 
altri universitari. 

Il provocatorio intervento 
delle forze di polizia, schiera¬ 
te in pieno assetto di guer¬ 
ra. è stato prontamente rin¬ 
tuzzato dai lavoratori e da 
folti gruppi di studenti che 
hanno percorso in corico le 
principali vie della città. 
CGIL e CISL hanno procla¬ 
mato per mercoledì prossimo 
lo sciopero generale nell'indu¬ 
stria trentina. 

Gli incidenti sono siati ori¬ 
ginati dalle continue provoca¬ 
zioni delle forze di polizia 
schierate con camion e cel¬ 
lulari e armate di manganelli 
e bombe lacrimogene II cor¬ 
teo. cui hanno proso parte an¬ 
che i lavoratori della fabbri¬ 
ca di serrande Mones, anche 
essi in lotta per rivendicazio¬ 
ni aziendali, ha sostato a lun¬ 
go davanti alla sede dei C....'. 
missariato di governo, dovi¬ 
si è svolta una massiccia ma¬ 
nifestazione per chiedere lo 
immediato rilascio dei lavo 
ratori e degli studenti fer¬ 
mati. La forte protesta opo 
raia e studentesca è cessala 
solo quando operai e universi¬ 
tari sono stati rimessi in li¬ 
bertà 

I motivi donazione sindaca 
le. sia alla Michelin clic alla 
Mones. riguardano Principal 
mente l'adeguamento dei so¬ 
lari all’aumento continuo Ari¬ 
la produzione, i coltimi, le re¬ 
rie. i ritmi sempre più sner 
vanti di lavoro Alla Michelin 
i dirigenti dell’azienda aveva¬ 
no corralo di fermare la lot¬ 
ta dei lavoratori enlnendo eoo 
sospensioni i niù attivi espo 
moti sindacali 

Per mercoledì come abbia 
rno già annuncialo, CGIL e 
CISL hanno deriso uno «no- 
nero generale in tulle le f-ib 
briche di Trento contro 1 io 
lervcnto della polizia e contro 
l'impiego della stessa nei con 
nitti di lavoro Con ogni prò 
babilità lo sciopero coinvolge¬ 
rà anche l'università e le 
scuole medie superiori della 
città. Alla Mones erano già 
stati programmati scioperi di 
azienda per lunedi, mercole¬ 
dì e giovedì. 


Rinnovato il contratto 

Ridotto l'orario 
per le mondine 

Sciopero al CISE * Iniziative per i panettieri 

. La FILZ1AT-CGIL, FULPIA CISL e UILIA UIL hanno nuo- 
• vamente richiesto un incontro urgente col ministro dell’industria 
Z per affrontare i problemi della panificazione con particolare ri- 
“ guardo alle condizioni dei lavoratori del settore che sono senza 
« contratto da 12 anni per l’intransigenza dei padroni. « Ove fal- 
“ lisse questa iniziativa — è detto in un comunicato — i sindacati 

- sono decisi a portare fino in fondo la battaglia ». 

Z MONDA • E’ stato rinnovato, dopo aspre lotte, il contratto di 
“ lavoro delle mondariso, che interessa diecimila lavoratrici del 
« Vercellese e altre province risicole. Per la prima volta le la- 
X voralrici hanno ottenuto la riduzione dell’orario di lavoro a 7 

- ore e mezza al giorno senza riduzione de) salario. 

Z CISE - I nucleari del CISE (Centro informazioni studi espe- 

- rienze), Il primo organismo sorto in Italia per operare nel set- 

- tore nucleare, scenderanno in sciopero il 28 maggio per otte- 
“ nere un adeguamento delle loro retribuzioni a quelle del CNEN. 


A Milano 

Domani 
i funerali di 
Carlo Gramsci 

MILANO. 25. 

La morte del compagno Carlo 
Gramsci, avvenuta improvvisa¬ 
mente ieri nella sua abitazione 
milanese, ha suscitato profondo 
cordoglio, in tutti coloro che Io 
conobbero, che ae apprezzarono 
l'impegno di militante entrato 
nel partito fin dalla fondazione, 
la premurosa e amorosa assi¬ 
stenza al fratello Antonio, duran¬ 
te i lunghi anni del carcere e 
nei mesi di malattia fino alla 
morte. 

Ai familiari del caro compa¬ 
gno scomparso, al nostro giorna¬ 
le. presso il quale Carlo Gramsci 
prestò negli ultimi anni la sua 
opera, continuano a giungere te¬ 
legrammi e attestali di cordo¬ 
glio. 

I funerali si svolgeranno lune¬ 
di 27 maggio, alle ore 14. par¬ 
tendo dalla sezione Togliatti, in 
via Paleimo 19 a Milano. L'ora¬ 
zione funebre sarà tenuta dal 
compagno Umberto Terracini, 
Le sezioni del Partito sono in¬ 
vitate a partecipare con le ban¬ 
diere. 
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DA DOMANI IL PROCESSO AD AQUISGRANA PER I 7000 BAMBINI DEFORMI 

Lanciarono la talidomide 

come baby sitter per tutti 

Una industria figlia del miracolo economico — Per anni ignorate le denunce sui pericoli del farmaco — Già in fase sperimentale 5 medici su 9 si pronunciarono contro 
Corrotto un editore perchè cestinasse lo studio di uno specialista — 1300 polineuriti in pochi mesi — Rifiutarono di bloccare la produzione anche dopo le nascite dei focomelici 


rana 




Cinque miliardi 
col 14 ritardato 


Altra clamorosa serie di 
vincite al Lotto. Sono 5 i mi¬ 
liardi che lo Stato dovrà pa¬ 
gare a chi aveva puntato, con 
una ambata, sul numero 14 
estratto Ieri a Firenze, dopo 
un ritardo di 112 settimane. 

Il 14 risulta giocato in quasi 
tutte le 2800 ricevitorie della 
Penisola. I due quinti del to¬ 
tale delle vincite se lo conten¬ 
dono alla pari Roma e Milano. 
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HEINRICH MUCKTER: 

Cominciò a Buchenwald 

H’ il protagonista. il muggini imputato de! pio 
cesso A 32 anni, nel ‘46. d ventò capo del repait< 
ricerche della ('Inumo (ìiiinenthal e nel ‘ài sto 
pii una sostanza, denominata K 17' l.i t.ihdo 
nude Speciali/zato in chimica e in medicina 
prima delta seconda miei ra mondiale, dui.m'e 
il conflitto Mutktei eia -tato capomeduo di un 
istituto di licei ca a Crniovin (Polonia), dii et 
tamente contiollato dall'alto comando militate 
nazista. In questo istituto fu piodotto un sieiu 
inoculato poi a stopo spei (mentale sui pugnimeli 
di Huchemvald: die É i degli uomini cav ia min irono 
fra atroci soffeien/e Tuttavia, non si capiste 
bene come, Muckter riuscì ad appaine estianco 
in questa faccenda Dalle risultanze dcll'istrut 
toria per il processo di Noi indici fta emette il 
fatto che Muckter dipendeva Iemalmente dai na 
zisti. ma «non aveva compiuto atti eliminali nei 
confronti della popolazione tede-i a » l.a sua 
carriera nella (ìrunenthal fu hi ut unte: *-Mli <>t 
tenne una cointeressenza india vendila de) son 
nifero a base di talidomide nella misura delIT 
per cento. Negli anni coi iispondenti alla tliffii 
sione del « suo farmaco * nel mondo guadagnò 
qualcosa come mezzo miliardo di lue Q .està 
cifra basta da sola a far capire gli tuoi un pio 
fitti che derivavano dalla pi adozione tifi vele 
noso sonni feto. Mucktei difesi* la sua stoin-t ta 
ostinatamente, rondo tuoi evidenza 
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HERMANN WIRTZ: 
Dai saponi ai farmaci 


XK ; 


Carro e fondatole della Gru- 
nenthal. ha sempre tenuto le 
fila e diretto il programma 
di produzione della società fin 
dall'inizio, quando ancora prò 
duceva detersivi. A lui giun¬ 
sero segnalazioni, denunce e 
prove della tossicità del far¬ 
maco. Era al corrente delie 
campagne pubblicitarie con¬ 
dotte dalia ditta che si ba¬ 
savano tutte sul fatto che la 
talidomide era innocua e con 
tinuò a dare direttive in que¬ 
sto senso anche quando la ve¬ 
rità cominciò a diventare ecla 
tante. 

KLAUS WINANDI: 
«Importante è vendere» 

I T~m 


dite ». Ad un lappi esentante di 
Ksst-n die Io sollecitava a pren¬ 
de! e in esame le lamentele, egli 
us|K>se i>er iscritto che occor¬ 
reva puntare * sui vantaggi eco¬ 
nomici » del farmaco e soffo¬ 
care cosi le esitazioni dei far¬ 
macisti e dei medici: t Sarà 
bene che lei faccia presente 
spesso nelle trattative, gli aspet¬ 
ti economici, insistendo sul fat¬ 
to che il consumo iti questo 
farmaco farà aumentare la ren¬ 
dita nelle farmacie ». 


JACOB CHAUVISTRE’: 
Bando agli scrupoli 
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neH'aprile del 11)61. quando la 
pericolosità del Contei gan era 
stata denunciata in un conve¬ 
gno di specialisti a Dusseldorf: 
« E' indispensabile chiedere la 
collaborazione dei medici perchè 
ci sostengano. La parola d’or¬ 
dine e: bisogna riuscire ad ogni 
costo! ». Quando un medico, il 
dottor Krenkel. inviò ad una ri¬ 
vista s[>ecializzata uno studio 
sulla pericolosità del farmaco 
riuscì ad ottenere che l'editore 
della rivista non facesse pub¬ 
blicare l'articolo. « Grazie ai 
buoni uffici dell'editore Matis 
siamo riusciti ad evitare che 
lo studio di Frenkel fosse pub¬ 
blicato » si legge in un rapjjor- 
to confidenziale alla direzione. 

Rispondeva ai quesiti che i 
medici gli sottoponevano rassi¬ 
curandoli sulla sicurezza del far¬ 
maco. pur sapendo di non aver¬ 
ne affatto le prove. 


HANS WERNER: 
Rifiutò di smettere 
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Direttore generale delle ven¬ 
dite nella Grunenthal: chiama¬ 
va il Contergan. il sonnifero a 
base di talidomide. « la luce dei 
nostri occhi ». In un rapporto 
del suo ufficio, nel 1960 si leg¬ 
ge: « Purtroppo stiamo ricerca 
do violente denunce sugli effetti 
secondari del Contergan. Medici 
e chimici ci scrivono minac¬ 
ciando di chiederne la prescri¬ 
zione. Bisogna evitare assoluta- 
mente questo pericolo poiché 
una grossa parte dei nostri red¬ 
diti proviene da queste ven- 


Direttore aggiunto della Chemie 
Grunenthal fin dal 1947. E* un 
autodidatta, senza alcuna com¬ 
petenza medica. In una riunio¬ 
ne del 2 settembre 1957, insie¬ 
me con Muckter e Winantli de¬ 
cise di soprassedere ai dubbi e 
alle esitazioni che il farmaco 
aveva suscitato fin dalla fase 
sjierimentale e di metterlo in 
vendita, cosa che avvenne il 
1. ottohre 1957. 


GUNTHER SIEVERS: 
«Produrre a ogni costo» 




Responsabile dei rapporti con 
i medici e i farmacisti. Si leg¬ 
ge in un rapporto da lui curato 


Fu assunto come consulente 
medico dell’ufficio legale nel 
1957 con il preciso incarico di 
curare il settore c talidomide ». 
Nel 1961 quando arrivarono i 
primi massicci rapporti di pro¬ 
testa non li nascose al diret¬ 
tore della ditta. « ma noi — con¬ 
cluse — riteniamo tali dubbi 
assolutamente non plausibili ». 
Fu uno dei primi a essere avver¬ 
tito dei danni che il farmaco 
arrecava ai nascituri: le consi¬ 
derò « chiacchiere criminali ». 
Quando i funzionari del ministe¬ 
ro della Sanità Io invitarono a 
ritirare il Contergan dal mer¬ 
cato oppose un netto rifiuto. li 
suo motto era « la ditta prima 
di tutto, che abbia ragione o 
torto ». 


Vendetta fallita di una ragazza I Aveva rubato in mezza Europa 


Invece di pagare 
scarica la pistola 
sulla salumiera 

REGGIO CALABRIA. 25. 

Invece che tirare fuori i soldi per pagare il 
Conto della spesa. Carmela Jaria. di 17 anni, ha 
aperto la borsa, ha impugnato una pistola e ha 
•caricato l'intero caricatore contro Grazia Man¬ 
sano Serrano, di 48 anni. 

Nei pochi istanti seguiti al fracasso dei colpì 
•i è vista Carmela, la radazza che aveva spa¬ 
rato. rimanere immobile per un momento, poi 
uscire di corsa nella strada. Grazia Marisano, 
come fulminata dalla paura, non si è invece 
mossa, ma ha sùbito capito che non era «tata 
colpita. 

Carmela Jaria. intanto, uscita dalla bottega 
— così hanno raccontato più tardi alcuni testi 
moni — ha raggiunto il padre che la sta\3 
aspettando e sì è data alla fuga con lui. I cara¬ 
binieri. nel frattempo, erano già stati avvertiti 
e sono accorsi sul posto Non c’è voluto molto 
per ricostruire la stona perché a Caradeia. a 
pochi chilometri da Mehto Portosalvo. tutti o> 
nascono la vicenda di Carmela e pensavano che. 
prima o poi. sarebbe accaduto qualcosa del ee 
nere Francesco Serranò. di 24 anni, figlio di 
Grazia Mansano che gestisce un negozio di ge 
neri alimentari, aveva conosciuto, qualche tempo 

Era uscito qualche volta con lei e da allora, 
sia Carmela Jaria sia i suoi congiunti, avevano 
sparso in giro la voce che Francesco era un 
seduttore e che ora doveva sposare la sua pre¬ 
sunta vittima Ma Francesco aveva sempre ne¬ 
gato tutto e per uscire dalla difficile situazione 
aveva deciso di trasferirsi a Milano Per lui era 
stato facile, con i soldi, tirarsi fuori dalla in¬ 
garbugliata situazione. Ma Carmela era rimasta 
in paese, sottoposta alle chiacchiere di tutti, e 
ieri ha creduto opportuno sparare sulla madre 
del suo presunto seduttore che, dietro il banco 
del aveva appena finito di servirla. 


Per ua sorpasso 
cade aella trappola 
l'evaso austrìaco 

IMPERIA, 25 

Bastava avere affrontato una curva secondo 
le regole dettate dal codice della strada e un 
evaso austriaco, insieme all'amico. 1'avrebbe rat¬ 
ta franca. 

Invece. la curva è stata presa male e i due 
sono finiti in un commissariato da dove non sono 
ancora usciti. Gli agenti, infatti, hanno scoperto 
tutto su di loro e Heinz Lasslberger, di 25 anni, 
insieme all'amico di tante avventure Ernest 
Brander. di 21 anni, quando usciranno dalle car¬ 
ceri itahane finiranno, quasi sicuramente, in 
quelle austriache. E’ accaduto su una strada 
provinciale. Gli agenti della Stradale, di Nava 
hanno visto un'auto che superava in curva e 
l’hanno fermata. Dentro c’erano due austriaci: 
il Brander e il La««!berger. Sono stati accom¬ 
pagnati al commi-sanato per un chiarimento e. 
invece, si è scoperto subito che l’auto sulla quale 
gli stranieri viaggiavano, era «tata rubata ad 
Airole. un pae«e della Valle Roja. a ridosso di 
Ventimigha Nella macchina, gli agenti hanno 
trovato un mucchio di roba: tutta rubata nel 
corso di una serie di furti portati a termine in 
Austria. Germania. Francia e Italia. Addosso ai 
giovani, inoltre, gli agenti hanno trovato anche 
alcune planimetrie di caserme e raggmppamenli 
militari. Gli elementi raccolti sono bastati a 
fare metteire dentro i due e a far chiedere, in 
Austria, informazioni dettagliate su di loro. Così, 
è venuta fuori la «tona che i giovani avevano 
girato mezza Europa rubando un po' ovunque e 
che il Lasslberger era evaso dalle carceri di 
Lmz con l'aiuto dell'amico Brander che aveva 
conosciuto in cella e che era uscito prima di lui. 
La coppia, in Francia, era stata fermata a To 
Ione, ma dopo una fuga avventurosa, era giunta 
in Italia. Ora, per colpa del sorpasso in curva, 
è finito tutto. 


Nostro servizio 

AQUISGRANA, 25 

La storia della talidomide, 
la droga che ha fatto nasce- 
iv 7ui>. bimbi deformi e per 
la quale si apre lunedi un 
processo destinato a protrarsi 
diversi mesi (nove sono im¬ 
putati, ma centinaia i testi¬ 
moni da ascoltare, le prove 
da esaminare, grave la sen¬ 
tenza da emettere), è la sto- 
I ria di una tragica speculazio- 
! ne condotta avanti da un pu- 
| gnu di uomini che ispiravano 
] ad un solo concetto tutti i 
| loro sforzi- « Vendere, vendere 
i a tutti i costi, al maggior pro- 
i fitto, un prodotto poco spe¬ 
rimentato» | 

Questi concetti tennero a j 
battesimo la stessa nuscita | 
! della talidomide, una sostali- i 
| za che il dottor Muckter sco¬ 
pri, quasi per caso, nel la- 
I boratorio della Chemie Gru- 
j nenthul. E' la Grunenthal una 
I ditta sorta a Stolberg nella 
j fungaia di iniziative e di fab- 
, liriche che creeranno il boom i 
, economico della Germania Oc- j 
, cidentale dopo la guerra. Al- | 
• l'inizio la Grunenthal, emana- 
| zinne di una vecchia ditta 
;a conduzione familiare, la Dal- 
li-Werke Maurer e Wirtz, si 
limitava a produrre saponette, 
cosmetiche e detersivi: poi fa¬ 
vorita da comode leggi e da 
I quasi totale mancanza di con¬ 
trollo statale, diede la scala¬ 
ta al settore dei farmaci. 

Nella primavera del 1954 il 
mercato richiedeva prodotti 
diuretici e dimagranti. Il dot¬ 
tor Muckter, capo laboratorio 
della Grunenthal fece un pro¬ 
gramma di lavoro ispirato a 
questa richiesta. Invece, a 
metà strada, nei cascami de¬ 
gli esperimenti chimici che 
conduceva, scopri una sostan¬ 
za, la K-17, con proprietà ip¬ 
notiche e sedative. Era intan¬ 
to cominciato anche il boom 
dei tranquillanti e Muckter 
non esitò a capire che la 
K-17, la talidomide come sa¬ 
rebbe stata poi chiamata, po¬ 
teva avere un avvenire d’oro. 

La sperimentò su una 
cinquantina di cavie e sco¬ 
pri — o meglio, credette di 
scoprire — una caratteristica 
diventata poi il leit-motiv di 
tutte le campagne pubblicita¬ 
rie della società: la talidomi¬ 
de anche inoculata in alte do¬ 
si. non provocava la morte 
delle cavie. Era perciò un son¬ 
nifero che scongiurava perico¬ 
li mortali, anti-suicidio, anti- 
errore. Ciò rendeva possibile 
aggirare uno scoglio che in 
genere limita le vendite: cioè 
la necessità di prescrizione 
medica. La talidomide poteva 
essere comperata e consuma¬ 
ta anche da un bambino: per 
un assurdo macabro il far¬ 
maco verrà prodotto anche 
per i piccoli con un nome che 
oggi suona beffa, « Baby Sit¬ 
ter ». 

Prima di dare il via alla 
produzione vennero consulta¬ 
ti nove medici sperimentato¬ 
ri per conto della Grunen¬ 
thal stessa. Nonostante la lo¬ 
ro diretta dipendenza con la 
società cinque di loro espres¬ 
sero dubbi. Uno specialista, il 
dottor Ferdinand Piacenza del 
sanatorio Wasach di Obrst- 
dorf, scrisse addirittura di 
« essere stato forzato ad inter¬ 
rompere la somministrazione 
del farmaco per assoluta In¬ 
tolleranza » e descrisse 1 di¬ 
versi preoccupanti fenomeni 
insorti: capogiri, costipazione, 
ecc. Venne quasi rimprove¬ 
rato dalia ditta che gli rispo¬ 
se indignata: o II vostro è ru¬ 
nico rapporto negativo ». 

Si puntò quindi solo sul 
« rapporti buoni » e la tahdo- 
mide fu messa in commercio 
alla fine dello stesso anno, 
con un battage pubblicitario 
che reclamizzava sotto diver¬ 
si nomi (Contergan, Neuro- 
sedin, Softenon, ■ Baby Sit¬ 
ter », Noctosediv...) lo stesso 
prodotto nei 51 paesi. Nel fo¬ 
glietto accluso nelle confe¬ 
zioni era detto: « Il K-17 in 
caso di Insonnia può essere 
preso in dosi maggiori senza 
pericolo ». Pochi mesi più tar¬ 
di si forzò il testo di una re¬ 
lazione favorevole scritta dal 
dottor Blasiu, un ginecologo 
che aveva somministrato il 
Contergan a puerpere, dicen¬ 
do che il farmaco era parti¬ 
colarmente indicato per le ma¬ 
dri in attesa. 

Pochi mesi dopo l’ingresso 
della droga nel mercato, co¬ 
minciano a fioccare le pro¬ 
teste. La prima fu del profes¬ 
sor Gustav Schmaltz di Fran¬ 
coforte: i suoi pazienti dopo 
aver preso il sonnifero a ba¬ 
se di talidomide accusavano 
formicolìi in tutto il corpo, 
anormale senso di gelo ai pie¬ 
di e alle mani, disordini ner¬ 
vosi, costipazione. Fu rassicu¬ 
rato dalla ditta: non potevano 
essere attribuiti al farmaco. 
Ma chi diede battaglia aperta 
fu un altro specialista. Il neu¬ 
rologo Ralf Voss che dal ’59 
iniziò una sistematica raccol¬ 
ta di dati e di casi: dopo 
aver informato la Grunenthal 
(che gli rispose con un’alza¬ 
ta di spalle) egli fece una 
relazione completa della « ma¬ 
lattia da Contergan » ad un 
congresso di neurologi a Dus¬ 
seldorf. Fu una bomba che 
però non scosse molto la so¬ 
cietà produttrice: la vendita 
nel ’58 era quadruplicata e la 
Grunenthal giudicò che non 
si poteva tornare indietro. Ai 
rappresentanti fu data la di¬ 
rettiva di non mollare, men- 
■ tre a consulenti medici e le¬ 
gali fu raccomandata la ricer¬ 
ca di specialisti « di vedute 
molto concrete» che scrives¬ 
sero relazioni favorevoli. E’ 
il caso del dottor Muller, ca¬ 
nadese, che firmò una rela¬ 
zione scritta addirittura da un 
Incompetente, dipendente del¬ 
la ditta stessa. Intanto, però, 
agli inizi del ’61 il numero di 
denunce di polineuriti provo¬ 


cate dal farmaco erano salite 
a 1.300. 

Cominciarono proprio nel 
’61 i primi dubbi riguardanti 
l'azione che la talidomide po¬ 
teva avere sul feto, nel ca¬ 
so che essa penetrasse attra¬ 
verso la placenta delle madri 
in attesa di bambini. Ai que¬ 
siti dei ginecologi, i consu¬ 
lenti della Grunenthal rispo- 
sero: «Sulla base dei nostri 
esperimenti non è provato 
che il Contergan possa nuoce¬ 
re al feto attraverso la pla¬ 
centa... ». 

Dovevano essere 7 mila 
nascituri in tutto il mondo 
a far da cavie per un piodotto 
che non era stato mai speri¬ 
mentato in questo senso. Il 
13 novembre del 1961 una 
drammatica telefonata rag¬ 
giunse Muckter nel suo uf¬ 
ficio: il dottor Lenz della cli¬ 
nica pediatrica dell’Universi¬ 
tà di Amburgo gli diceva 
senza mezzi termini che era 
convinto che la talidomide a- 
veva causato la nascita di nu¬ 
merosi bambini tedeschi de¬ 
formi. La percentuale di na¬ 
scite mostruose si era molti¬ 
plicata in modo anormale ne¬ 
gli ultimi tempi ed egli aveva 
scoperto un denominatore co¬ 
mune: tutte le partorienti, in 
periodo di gestazione, avevano 
fatto uso del Contergan. An¬ 
che di fronte a questo, nel 
corso di una drammatica riu¬ 
nione al Ministero della Sani¬ 
tà. i dirigenti della Grunen¬ 
thal rifiutarono di ritirare il 
prodotto dal mercato e mi¬ 
nacciarono Lenz di denunce. 
Quello stesso giorno, giunse 
dall’Australia un allucinante 
rapporto del professor Me 
Bride della clinica ginecologi¬ 
ca di Sidney: confermava le 
teorie di Lenz. Solo allora le 
autorità sanitarie si decisero 
a bloccare la criminosa pro¬ 
duzione. 

Grete Wasserthal 
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Cp CI APRONO I F NIIVOI F Le antipatiche condizioni del tempo previste dal meteorologi rendono 

LJJ-i DI incerta la riuscita della gita domenicale. Annuvolamenti sono garantlll 

su tulle le regioni, piogge più al Nord che al Sud, afa al contrario più al Sud che al Nord. Ma la fortuna potrebbe aiutare gli 
audaci che volessero seguire l'esempio a la scia di queste ragazze disposte a sfidare vento e pioggia per un giro in barca 


Il ritorno in ospedale 


Infanticida a 13 anni 


Niente paura 
ripetono 
per Blaiberg 


«Li ho uccisi 
imparando 
da cine e TV» 
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CITTA' DEL CAPO. 25 

Philip Blaiberg. il dentista col cuore trapiantato, ha trascorso 
la sua prima notte al « Groote Schur Hospital ». dal quale usci più 
di due mesi e mezzo fa e dove è tornato — dicono i medici — per 
una serie di controlli già previsti. Il primario cardiologo dell'ospe¬ 
dale ha detto: « Blaiberg sta bene e le sue condizioni non sono peg¬ 
giorate ». 


JUDENAU (Austria). 25. 

Ha ucciso a bastonate e con 
un temperino, due bimbi di 
sette e quattro unni. Quando 
lo hanno preso. Rudolf Fischer, 
un ragazzo di H anni, ha cer¬ 
cato di inventare una storia, 
ma è caduto subito in contrad¬ 
dizione ed ha finito per con¬ 
fessare: aveva ucciso Harald 
Brunner. di quattro anni e la 
sorellina Monika, di sette, per¬ 
ché aveva visto fare la stessa 
cosa alla televisione e al ci¬ 
nema. 

Non aveva alcun motivo per 
commettere l'atroce crimine, ma 
voleva semplicemente provare a 
farlo. Harald e Monika, ieri, 
stavano giocando fuori casa. 
Erano arrivate alcune persone 
grandi e 1 due fratellini, inti¬ 
miditi. si erano allontanati per 
continuare, vicino ad un bo 
schetto. a divertirsi. Dal basco, 
però, è sbucato Rudolf Fischer 
che si è intrattenuto con loro. 
Alcuni testimoni hanno raccon 
tato, più tardi, di aver visto il 
ragazzo allontanarsi con i due 


bimbi, verso il sottobosco più 
folto. 

Dei due fratellini, per tutta 
la giornata, non è stata tro¬ 
vata traccia. La polizja. subito 
avvertita, ha iniziato alcune 
battute con i cani poliziotto, 
ma era piovuto e i cani non 
sono serviti a niente. 

Gli agenti, seguendo le indi¬ 
cazioni dei testimoni, sono an¬ 
dati a cercare Rudolf alia seno 
la e lo hanno interrogato. Al¬ 
l'inizio. il ragazzo ha negato 
perfino di aver mai visto i fra¬ 
tellini. Poi. h« ammesso di aver 
fatto un pezzo di strada con 
loro. Infine, ha confessato la 
verità: li aveva uccisi a colpi 
di bastone nel bosco e poi ave¬ 
va portato a termine il crimine 
colpendo i due bimbi con un 
temperino. Gli agenti hanno ve¬ 
rificato il racconto del ragazzo: 
era tutto vero. Monika e Harald 
erano sepolti sotto un mucchio 
di foglie nel bosco. 11 ragazzo- 
assassino è ora a disposizione 
del magistrato. 


Avete messo 
avanti di 60' 
l'orologio? 
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Dalla mezzanotte 
scorsa 
è in vigore 
Fora legale 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio Inossidabile 
al microcromo 

DURATA 

eccezionale! 12 rasature con 1 lama 
opportunamente numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato ■■ 

in CechoslovaccNa 

con tecniche d’avanguardia 
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Interrotta la serie di successi stranieri al «Giro» 


Zilioli vince a Sanremo 


Merckx secondo a 4" - Il gruppo a 2'12" 
regolato in volata da Adorni davanti a Motta 

Dancelli 
resta leader 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 25. 

Alla fine i tremila metri di 
dislivello del circuito di « Ro¬ 
molo e Remo > hanno lasciato (1 
segno e qualcuno paga a prezzo 
piuttosto salato la selezione 
provocata da Zilioli e Merckx. 

Grande discesista, una qua¬ 
lità che contrasta col suo carat¬ 
tere mite, con la sua qualifica 
di ragazzo intioverso. Zilioli ha 
anticipato di 4 secondi il cam¬ 
pione del mondo, e però anche 
il belga finisce sul piedistallo 
di una tappa importante, una 
tappa che è costata oltre due 
minuti a uomini come Gimondi. 
Motta, Adorni, Balmamion, Ji- 
incnez e ben cinque minuti a 
Hitossi. In sala stampa, dicono 
tutti che alla conclusione, men¬ 
tre Zilioli era « bello ». Merckx 
presentava una faccia stanca, 
di atleta provato. Vero, e forse 
Eddy ha commesso un peccato 
di presunzione faticando sull'ul¬ 
tima cima per liberarsi mo¬ 
mentaneamente di Zilioli, e in¬ 
fatti è stato poi raggiunto e 
lasciato dal piemontese, e tut¬ 
tavia non per questo Gimondi 
e Motta possono mitigare la 
loro sconfitta. 

Gimondi s'è limitato a con¬ 
statare che 1 suoi avversari 
c sono andati forte ». invece 
Motta ha rilasciato una dichia¬ 
razione più acuta. € lo e Gi¬ 
mondi abbiamo sbagliato a far 
corsa in testa sulle prime due 
salite, a smorzare pii allunphi 
di questo e quello, e anche 
all'inizio della terza montagna 
ci siamo sprecati. Cosicché 
quando Zilioli e Merckx hanno 
tagliato la corda siamo rima¬ 
sti senza birra. Per quanto mi 
riguarda, d'ora innanzi misu¬ 
rerò bene le pedalate... ». 

Zilioli conosceva bene la sa¬ 
lita di S, Romolo che nel 1959 
gli aveva procurato il titolo 
di campione italiano degli al¬ 
lievi: la sua affermazione ha 
quindi un precedente interes¬ 
sante. ma Zilioli è pur sempre 
uno specialista che va per la 
maggiore e l’odiemo colpo di 
ala rientrava fra le previsioni 
della vigilia. 

La classifica presenta anco¬ 
ra Michele Dancelli in maglia 
Rosa e per il bresciano essere 
uscito salvo dal trambasto non 
è una cosa di poco conto. 

E' stata una giornata, una 
gara in cui tutti, dai capitani 
ai gregari, hanno rischiato la 
pelle lungo le discese strette e 
bagnate da una pioggia fitta 
e insistente, e strada facendo 
s’è visto che Torriani aveva 
allungato il percorso di 12 chi¬ 
lometri: poteva dirlo alla par¬ 
tenza. ma se l’è tenuta per lui. 
e ha parlato di « esigenze del 
traffico» quando i giornalisti lo 
hanno sollecitato a tener d'oc¬ 
chio il tachimetro della sua 
vettura. 

Hanno abbandonato Vittiglio. 
R r nrvls. Corthout e Zoet. e 
molti altri terminato con distac¬ 
chi spaventasi: dai venti ai 
trenta minuti. Infine Zilioli. 
Dancelli. Motte. Van Neste. 
Ilaast. Mazzanti. Bodrero e 
Kindt si sono presentati di¬ 
sciplinatamente al secondo con¬ 
trollo antidoping. Disciplinata¬ 
mente. ahb'amo detto, ma in 
pieno disaccordo con le moda¬ 
lità stabilite dalla commissione 
tecnico disciplinare che preve- 
nono addirittura un giro senza 
vincitore. 

• • • 

Onci il Giro ha respirato aria 
mista, aria di mare e dì nv>n 

i II Giro”! 
! in cifre ! 


1_ 




L'ordine d'arrivo 

I) Zilioli che compie lUui i19 
del • circuito di Sanremo • In 
ore 4.2T42" alla media di chi¬ 
lometri 33.395; 2) Merckx a 04"; 
3) Adorni a 2'IZ": 4 ) Molta; 
5) Dancelli; 6) Mlehelotto; 7) 
Italmamion; 8) Gablca; 9) Ve¬ 
ld; IO) Gimondi; 11) Letort: 
12) Jimrnrz tatti > MI"; 13) 
Manrcr a 3-29”; 14) Van Ne*te 
a 4T7": 15) Bodrero a 5*82"; 

16) Rltossl a 5'02"; 17) Ferretti 
a J’4J; 18) lopr* Rodrlgnrz a 
5'04"; 19) Kunde; 28) Passatilo: 
21) Galea; 22) Dellsle latti » 
54T: 23) Taccone a 8*43**: 24) 
Armani; 25) Ss*boria; 26) Van 
Schll: 27) Domnlt; 28) Santa- 
marina: 29) Rajmlere; 38) Mo- 
mcne; 31) Diaz; 82) Errando¬ 
ne*; 33) Van Dea Bosache tat¬ 
ti a 6-43~: 34) Plaakaert a 7* 
17": 35) Farisato a 7*17; 36) Co¬ 
lombo a 7*17"; 37) tela a 8*83"; 
38) Polldort a 8T3"; 3») Pfea- 
nlnger; 48) TbelUere: 41) Oca- 
na; 42) Bolley tatti a 8*23; 43) 
«ranetti a 9*33; 44) Fenardl; 
45) Negro; 48) Laghi; 47) Fa- 
Taro tnttl a 9*33; 48) Poggiati 
a 18*18**; 49) Rallini a ir ir*: 
58) Haast a 11*29. 

Seguono con distacchi vari 
tnttl gli altri tra I quali; Alile 
a 11*55**: Cartello e De Pri a 
20*42"; Raiilstlnl a 25*31**: Bas¬ 
to, Bongioni e Dorante a 31*11** 

La classifica 

1 ) Dancelli In ore 28-31*41": 

2) Merckx a 1*55”; 3) Zilioli a 
2*88**; 4) Motta a 4*89**; 5) Gl- 
mondl a 4*12"; 4) JImene» a 
4T1”; 7) I.etort a 4*11”; 8) Ga¬ 
blca a 4’IS"; 9) Vele* a 4*15"; 

10) Balmamion a 4*15”; 11) 

Adorni * 4*17"; 12) Maarer a 
5*27"; 13) van Neste a 8*18*: 
14) Dellsle a 7*3**; U> Pnssael- 
lo a 7*43**; l«) Bodrero a 7*87* ; 

17) Bltoxsl a 7*11”; 18) Gross- 
kost a 7T7*’: 19) Galrra a 7*18 

Seguono: 27) Mlehelotto a 
10-58**; 29) Poggiali a 12*42"; 
36) Armani a 11*13"; 31) Tac¬ 
cone a 13'18*’; 37) •chlavon a 
14*89'’; 84) Altlf *811” a 

M'18”. 


lagna, e una combinazione del 
genere non è di tutti i gior¬ 
ni. Peccato che pareva di es¬ 
sere in autunno. Ma comincia¬ 
mo dal ritrovo di mezzogiorno 
dove incontro una faccia scu¬ 
ra. quella di Gastone Nencini. 
il tecnico della Max Meyer. 

Nencini non è un maledetto 
toscano, uno dei personaggi di 
Curzio Malaparte. voglio dire, 
anzi egli fa proprio eccezione 
e le parole bisogna tiragliele 
fuori con la pinza del dentista, 
ma siamo amici da anni, la se¬ 
ra ci capita di fare le ore pic¬ 
cole davanti ad un bicchierino 
di cognac, e allora Gastone but¬ 
ta fuori ciò che ha dentro. 
« Sul Col di Joux mi è crollato 
Mlehelotto. la nostra vedette, e 
ieri hanno rubato la tappa a 
Neri. Dico rubare perché non 
si corre alla morte per acciuf¬ 
fare un ragazzo che non dava 
noia ad alcuno e aveva speso 
tante energie da stramerìtare 
la vittoria. Mi chiedo se siamo 
antipatici a qualcuno, mi chiedo 
perché hanno lasciato andare 
Dancelli e dato la caccia a Ne¬ 
ri. In più ho Durante con la 
bronchite, e vedi un po' se 
non ho motivo di lamentarmi ». 

Dico a Nencini che il Giro 
non è ancora ad un terzo del 
suo cammino e che la strada 
per Napoli potrebbe ridargli il 
sorriso, e Nencini si porta al 
volante dell'ammiraglia con un 
« speriamo » che si confonde 
col fischio di Michelotti (il vice 
di Torriani). il fischio che an¬ 
ticipa di poco la partenza. 

L'asfalto e 1 muri sono pie¬ 
ni di scritte, alcune cattive co¬ 
me queste « Italiani fiacconi ». 
« Motta e Gimondi siete dei fal¬ 
liti ». Gli scatti di Rallini, Ga- 
bica. Jimenez e Diaz nelle fa¬ 
si d'avvio fe sotto un cielo la¬ 
crimevole) sono prove d'assag¬ 
gio. Nessuno tenta l’affondo 
sulla prima salita, e quelli del 
la retrovia rinvengono in disce¬ 
sa. Un pezzetto di pianura e 
l'allungo di Ocana e Van Den 
Bassche che attaccano la se¬ 
conda salita con 1*10". 

Il vantaggio tocca la punta 
dei due minuti, ma viene di¬ 
mezzato dall'avanguardia del 
plotone al controllo di Raiardo. 
E anche in cima alla vetta dei 
mille metri. ì * big » pedalano 
in un fazzoletto 

Il S. Romolo preso in discesa 
è un avventuroso tuffo nella 
nebhia. Finisce la fuga di Oca¬ 
na e Van Den Bossche e si 
giunge alla terza ed ultima sca¬ 
lata che ha in programma il 
passo di Ghimbegna (metri 898). 
E al poggio avanza Mlehelotto 
seguito da Laghi, avanzano Jime¬ 
nez e Merckx e la fila ha un 
sussulto e una ripresa. Dà bat¬ 
taglia Delisle. Adesso la piog¬ 
gia è un tormento Delisle gua¬ 
dagna il traguardo tricolore di 
Ceriana anticipando di 30*' Mi* 
chelotto. di 45** Diaz e di 55" 
il gruppo ma è una situazione 
provvisoria. Desistono. Infatti. 
Michelotto e Diaz, e Delisle vie¬ 
ne superato dalla progressione 
di Zilioli e Merckx. Finalmente, 
si lotta. Il passo di Ghimbegna 
è dello spavaldo Merckx che pre¬ 
cede di 8” Zilioli; di 1*15" Gi¬ 
mondi. Motta. Letort. Adorni. 
Velez e Jimenez: di l'30" De 
lisle: di 1*45** Gabira: di 1*50" 
Maurer e di 2* Dancelli. Bal¬ 
mamion. Galera e Michelotto. 

Nella tortuosa e viscida disce¬ 
sa che conduce a Sanremo. 
Merckx cerca il colpo solitario, 
ma deve fare i conti con Zi¬ 
lioli che lascia sfogare il ri¬ 
vale e poi lo acciuffa. Merckx 
e Zilioli insieme a IO chilometri 
dallo striscione rosso, mentre 
gli immediati inseguitori navi¬ 
gano a 2" 15". 

Vano un tentativo di Motta 
di staccare Gimondi. E* invece 
Zipoli che si libera di Merckx. 
Il piemontese guadagna un cen¬ 
tinaio di metri, vantaggio suffi¬ 
ciente per aggiudicarsi la tappa 
davanti al belga. Il distacco di 
Merckx è di 4". ma il cam¬ 
pione del mondo vanta un paio 
di minuti su Adorni. Motta. Gi¬ 
mondi. Jimenez. Balmamion e 
compagnia Brivido per Michela 
to che (buon sesto) scivola ed 
è evitato in extremis da un ma 
tocichsta. Nencini non ha più 
la faccia scura di stamane. Una 
giornata interessante. I cambia¬ 
menti in classifica sono parec¬ 
chi. e comunque Dancelli con¬ 
serva la maglia rosa. 

Domani, il giro lascerà San¬ 
remo per raggiungere Alessan¬ 
dria con una corsa che è fra 
le più Ittnche: 223 sono t chila 
metri della sesta tappa che 
conta la sahtella di Giovo a 
metà cammino e per il resto 
è tutta pianura Ma qualsiasi 
tracciato, lo sapete, può na¬ 
scondere la sorpresa. 

9* *• 


Si farà oggi alle ore 15,30 

MAZZINGHI-KI SOO KIM 
RINVIATO PER LA PIOGGIA 



MILANO, 25. — La pioggia cominciala a cadere verso le ore 17 e fallasi via via più Insi¬ 
stente ha costretto gli organizzatori del campionato dei pesi « medi jjr. » fra Sandro Mazzinghi 
e K1 Soo Kim a rinviare la riunione a domani pomeriggio alle ore 15.30. La decisione è stala 
presa a tarda sera. La notizia del" : nvio dell'incontro è stata accolta con... filosofia dai 
due contendenti: entrambi hanno dichiarato di mantenere intatta la fiducia nel propri mezzi 
e nella propria vittoria, anche se avrebbero preferito battersi stasera. In mattinata si erano 
svolte le operazioni di peso: alla bilancia Sandro Mazzinghi aveva segnato kg. 68,900 e Kl 
Soo Kim kg. 69,500. Il « peso » dice chiaramente che il più danneggiato dal rinvio è il coreano 
essendo quello che ha dovuto faticare più duramente par rientrare nei limiti della categoria, 
ma stavolta Ki Soo Ktm non può prendersela con nessuno. Nella telefoto: Mazzinghi e Ki 
Soo Kim al peso 


Mentre a Livorno è di scena il Verona 

Battere il Catanzaro: 
imperativo per la Lazio 


L'Interesse di questo lungo e 
tormentoso campionato di serie 
« B » non accenna a diminuire. 
Col passar dei turni, anzi, s'ar- 
riccliisce di nuovi motivi, e 
nuove situazioni vengono conti¬ 
nuamente proposte, sollecitando 
impegno e concentrazione- 

Il turno odierno propone una 
serie di partite Importantissi¬ 
me. tra le quali senza dubbio 
fa $picco quella di Livorno: 
uli'Aidenza. dilani, è di scena 
il Verona 

E* una partita-chiave, è una 
partita die potrebbe diventare 
decisiva per l’una e l'altra 
squadra Battendo il Verona, 
difntti. il Livorno ai porterebbe 
ad un punto solo dalla squadra 
veneta, mettendo il panico ad¬ 
dosso al Foggia e al Bari che 
la squadra amaranto dovranno 
poi ricevere in casa E in con¬ 
fronti diretti di tale delicatez¬ 
za conta certamente il fattore 
campo, ma conta soprattutto la 
saldezza di nervi, la volontà di 
lotta sorretta dalla legittima 
ambizione di regalare agli spor¬ 
tivi una grossa soddisfazione 

Di contro «e fosse 11 Livorno 
a dover cedere, anche un punto 
solo, qualsiasi speranza rientre¬ 
rebbe Non c*ò piu tempo per i 
recuperi, ormai E il Verona 
potrebbe mettere una seria ipo¬ 
teca sul terzo posto, avendo poi 
da giocare tre partile in casa, 
ed una fuori 

tt Foggia, dal canto suo. è 
chiamato ad un altro difficile 
confronto - ospita il Modena, e 
il Modena vuole raggiungere la 
piena tranquillità Forse s'ap¬ 
presterà a giocare una gaia 
controllata per ottenere alme¬ 
no un punto, e 11 Foggia di og¬ 
gi non offre tutte le garanzie 
per sfuggire ad una trappola 
del genere E* una partita ab¬ 
bastanza equilibrata che la 
squadra pugliese deve affron¬ 
tare con molta determinazione 

Il Palermo riposa Cercherà 
di approfittarne il Pisa per av¬ 
vicinargli»!. anche se la circo¬ 
stanza non à delle pii) comode. 
In quanto in casa del Monza si 
rischia sempre e spesso si ri¬ 
schia grosso Tra l'altro al Pisa 
mancherà il terzino Gasparro- 
nl. colpito da squalifica cosi 
come duramente «ono stati col¬ 
piti anche Benetti (quattro 



Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1) Zilioli (Fllotex) punti 25; 

2) Merckx (Farmi) 28; 

3) Adorni (Farina) 14 

4) Motta (Molimi) 14: 

5) Dancelli (Pepai Cola) 12: 
8) Mlehelotto (Max Meyer) 

p. 18; 

7) Balmamion (Moltenl) 9; 

8) Gallica (Fagor-Fargaa) 8; 

9) Velez (Fagor-Fargas) 7; 

18) Gimondi (Patvaranl) 8; 

11) Letort (Peugeot) 5; 

12) Jimenez (Blc) 4 


CLASSIFICA GENERALE 

1) Merck* punti 88 (ma¬ 
glia rnma); 

2) Motta p 83; 

3) Kcvhroeck p. 81; 

4) Basso p 54; 

5) Dancelli p. 48; 

8) Sete p. 37; 

7) Zilioli p 32: 

8) Pifferi e Manrer p. 19; 

19) Della Torre p. 17; 

11) Taccone, Adorni e van 
Neste p. 16; 

12) Gimondi p. 15. 


giornate) e De Bellis (due gior¬ 
nate) del Palermo Le squadre 
capoliste, insomma, alle prese 
con la severità del giudice.. 

Altro importante confronto a 
Lecce, campo neutro. Il Poten¬ 
za affronta il Bari. Tutto facile 
per la squadra pugliese? Sulla 
carta parrebbe di si. sul campo 
la musica potrebbe anche suo¬ 
nare diversamente, perché il 
Potenza, malgrado la certa con¬ 
danna. sta battendosi con pun¬ 
tiglio. 

Tutte severamente Impegnate 
sono anche le squadre delia 
bassa classifica II Novara af¬ 
fronta la Reggiana a Reggio, 
ed è una trasferta davvero dif¬ 
ficile: il Venezia, restituito in 
settimana alle cure di Segato, 
va a tastare gli umori della 
Reggina: il Genoa sul vecchio 
terreno dell'Appiani di Padova 
giocherà per strappare almeno 


qualcosa. Lecco e Perugia sa¬ 
ranno impegnate in un dram¬ 
matico confronto, che ha addi¬ 
rittura il significato di uno spa¬ 
reggio anticipato: Catania e 
Messina, saranno a confronto 
In un i derby » alquanto sbia¬ 
dito. durante il quale il Mes¬ 
sina lotterà con la forza della 
disperazione. 

Resta la Lazio: gioca in casa 
coi Catanzaro Alla Lazio oc¬ 
corrono entrambi 1 punti, e 
pud anche ottenerli se non con¬ 
cederà molto respiro al Catan¬ 
zaro Si tratta di una squadra, 
difatti, capacissima di control¬ 
lare il gioco per l'intera par¬ 
tita: se è il caso anche di ad¬ 
dormentare la partita E* que¬ 
sto il pericolo al quale la Lazio 
deve sfuggire Glielo impone 
ancora la classifica. 


Michele Muro 


Il Pr. Presidente della Repubblica 

Gaspoggio - Antiloco 
il duello decisivo? 


L'ultima domenica di maggio, 
il mese del Derby italiano, ha 
la sua prova di maggior pre¬ 
stigio nel Premio Presidente 
delia Repubblica, in programma 
alle Capannelle. La corsa sui 
2 000 metri in pista grande è 
aperta ai « tre anni » ed oltre 
ed è dotata di ben venti milioni. 

Tra 1 dieci cavalli che sono 
stati dichiarati partenti (quat¬ 
tro * tre anni * e sei anziani) 
spicca indubbiamente il no¬ 
me deU’importato Gaspoggio II 
sauro della scuderia Valmalenco. 
dopo essere passato da puledro 
di vittoria in vittoria tanto da 
meritare senza discussioni fi 
primo posto nella graduatoria 
giovanile, ha subito a tre anni 
una sconfitta inattesa a San Si¬ 
ro sui 2000 metri del premio 
Emanuele Filiberto. La battuta 
d'arresto del figlio di King’s 
Troop può aver tratto origine 
dallo stato pesante del terreno, 
ritenuto nettamente contrario al¬ 
le sue attitudini, sia da una scar¬ 
sa tenuta alla distanza 

Il premio Presidente della Re¬ 
pubblica sarà dunque per l’al¬ 
lievo di Giuseppe Galbiati la 
prova della verità Tra i suoi 
avversari più pericolosi spicca 
il coetaneo Antiloco della scuri e 
ria Fert. cavallo che dopo es¬ 
sere terminato a una corta te¬ 
sta da Over nell’Alfonso Dona 
e nel Parioli. ha segnato a sua 
volta una battuta d’arresto sul 
2.400 metri del Nastro Azzurro, 
prova nella quale non è riusci¬ 
to ad andare oltre il quinto po¬ 


teri a Trieste 


L’Italia, «Under 23» 
pareggia (1-1) 
con l’Inghilterra 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 25 

I precedenti azzurri di Trieste 
sono scarsi e quasi si perdono 
nella notte dei tempi. Qui, nel 
198). venne ospitata l'Austria 
B e nel 1955 la Turchia Com¬ 
prensibile. allora, il pieno, fat¬ 
to registrate da un pubblico 
che nelle «giornate notmnll» 
deve lasciare stare i ricordi 
del football di casa — quello, 
per Intenderci, dei tempi dì 
Vulcareggi — ed accontentarsi 
di una Triestina costretta a 
barcamenarsi nel piccolo mare 
della sene C E - giustificato 
(ma sarà poi anche di buon 
auspicio'') Il boato che accoglie 
la passerella preltmlnaie del 
protagonisti agli ordini dell'au¬ 
striaco signor Babnuczek. e par¬ 
ticolarmente le scariche d'en¬ 
tusiasmo risei vate agli italiani 

Trieste, per amplificare la net¬ 
ta sensazione esistente nel 
«clan» nnstiano. tiene a batte¬ 
simo le speranze del domani. 

E ora via con la cronaca 
Squadre In tenuta tradizionale' 
azzurri da una parte e bianchi 
dall'altra Vecchi, che nell'an¬ 
data ridusse alla sola tele di 
Oliver» la sconfitta p ,- r i nostri 
colori neutralizzando bravamen¬ 
te per il resto alcune palle- 
goal. viene prefei Ito allo spal¬ 
lino Cipollini, giunto fra gli 
« Under 23 » dopo un eccellente 
finale di stnglone. 

Calcio d'avvio aU’Ingbiltei ra 
In perfetto orarlo 

Le marcature Pasetti e Ro- 
versl stanno su Birclienall e 
Baldwin. 1 terzini centrali so¬ 
no il a libero » Ferrante e Cre¬ 
sci che opera sul gigante Chl- 
vers: sul centro campo si dan¬ 
no battaglia Montefusco e Doy- 
le. Birchenali. Rendali. Viert e 
Merlo, mentre le nostre punte 
Anastasi. Cori e Riva sono 
fronteggiare gagliardamente da 
Stephenson. Shaw e Wriglit Li¬ 
bero giunca Harris, il capitano, 
die però uscirà spesso dalla 
tana In funzione d'appoggio 
quale prezioso « uomo in pii) » 

Si Incomincia a spron battu¬ 
to. ma all'inizio si lotta preva¬ 
lentemente per il controllo del¬ 
la situazione Prima emozione 
al 7*: fucilata dell'attivissimo 
Anastasi alzata In corner da 
Sprlngett- 

L'Italia, sospinta da Montefu¬ 
sco e vivacizzata da Anastasi. è 
più veloce e Intraprendente, ma 
la cerniera difensiva del bian¬ 
chi non sembra accusare sma¬ 
gliature. Le repliche britanni¬ 
che sono pio chiare e coordina¬ 
te. salgono essenzialmente sulla 
diagonale Doyle - Sanimela con 
Interventi di Chlvers e si con¬ 
cludono con una serie di tra¬ 
versoni controllati da Roversl e 
Ferrante Al 24* Vecchi deve pe¬ 
rò tuffarsi su un pericoloso ra¬ 
soterra di Baldwin poi. al 27* è 
Rendali che si salva in corner 
( è 11 sesto, finora, per l'Italia) 
su incornata di Riva, ma al 36* 
l’Inghilterra passa in vantaggio 
fra gli applausi del pubhllco 
C’è un tentativo di mezza ro¬ 
vesciata di Birchenali ostacola¬ 
to da Cresci, la palla finisce a 
Rendali che da fuori area fa 
secco Vecchi con una saetta dal 
basso in alto 

Dopo 11 riposo gli « azzurrini » 
cercano volonterosamente di as¬ 
sumere l'iniziativa, anche se e- 
mergono per forza lacune per 
un insufficiente affiatamento 
Al 3' Springett esce su un cross 
di Merlo, precedendo di un sof¬ 
fio Anastasi: al 6* un traversone 
di Cresci raggiunge Riva, che al¬ 
lunga sulla sinistra per Merlo, 
provocando un precipitoso sal¬ 
vataggio in corner dei britan¬ 
nici: ai 7’ ancora Springett para 
a terra, su colpo di testa di Ri¬ 
va All'3* il portiere viene am¬ 
monito per ostruzionismo, ed un 
istante dopo l’Italia pareggia 
Vieri porge In avanti a Cori sul¬ 
la sinistra, tagliando fuori la di¬ 
fesa britannica: rasoterra in 
d'agonile di «Robo» e palla in 
rete Gli Italiani. Incitati da 
Valcareggt. premono xul1a«-ce- 
leratore. i britannici rispondono 
con gagliarda talora perfino 
eccessiva, e la partita accenna 
a riscaldarsi E* comunque il 
miglior momento del nostri, che 
al 13* sfiorano 11 vantaggio: 
cross di Merlo da sinistra, testa 
di Riva, testa di Cori, la palla 
sembra sul punto di entrare, 
ma con un salvataggio alla di¬ 
sparata rimedia Shaw E* un 
batti e ribatti da ambedue le 
parti, ma sino alla fine 11 ri¬ 
sultalo non cambia 

Giordano Marrola 


sto. AnUloco. a sua volta, non 
ha espresso nell’occasione citata 
la sua vera forma e il suo abi¬ 
le allenatore. Mario Benetti. Io 
ripresenta in corsa convinto che 
possa fare molto bene. 

Nel preventivato duello tra I 
due soggetti citati molto bene 
farebbero però inserirsi Sile. 
Luxor. Serov e in caso di ter¬ 
reno pesante Ussi. Astese e 
Gozzi. 

L’ippodromo di San Siro Im¬ 
pernia tl convegno festivo su un 
grosso discendente per i tre an¬ 
ni ed oltre, il tradizionale pre¬ 
mio Lombardia sui 2 400 metri 
in pista grande. Nei posti alti 
della scala sono situati Stratford 
e Dom seguiti da Metsu e Marc 
ed è opinione generale che il 
vincitore della corsa debba usci¬ 
re dal quartetto nominato 

La runione romana, per ci¬ 
frilo dell entrata in vigore del¬ 
l'ora legale, avrà inizio alle 16 
II Premio Presidente della Re¬ 
pubblica verrà disputato verso 
le 18 e sarà Teletrasmesso Ecco 
le nostre selezioni: 

1 CORSA: BonvecchlatL Bu¬ 
rundi; 2 CORSA: Tobey. En¬ 
rico Da Susa: 3 CORSA: Pios- 
sasco. Alberto L’Orao. Pisani: 

4 CORSA: Fiorio. Greggio; 

5 CORSA: Locustella. Orten¬ 
sia. Premio Presidente della 
Repubblica. L. 20 milioni, me¬ 
tri 2000 pista derby: Caspofgio, 
Antlloco, Umi 7. CORSA: Sex 
Appeal, Fortreas, Gargano; 
8. CORSA: T smerlano. Rim osa. 


« Romagne »: 
primo Cavalcanti 

SAN SEPOLCRO. 25 
Gino Cavalcanti, della Rina¬ 
scita Cofar Pineta di Ravenna, 
l’osannato campioncino idolo dei 
tifosi ravennati, ha vinto di pre 
potenza la tappa a cronometro 
Città di Castello-San Sepolcro 
di 31 km., la quinta di questo 
bellissimo Giro delle Antiche 
Romagne. Avversari pratica- 
mente non ne ha avuti. I tempi 
parlano chiaro. Spingendo un 
« rapportacelo * (53x13) su una 
strada tortuosa e con continui 
saliscendi, ha lasciato Rosolen 
a 57". Spadoni e Boirava a 
1*20". Parini a 1*22". I «grossi» 
sono lontani: Giaccone a 1*51" 


Tiger k.o. 
Foster mondiale 

NEW YORK. 25. 

L'americano Bob Foster è 
diventato la scorsa notte cam¬ 
pione del mondo dei medio 
massimi infliggendo al biafra- 
no Dick Tiger il primo k.o. 
della sua lunga carriera, do 
po 2’03" dall'inizio della quar¬ 
ta ripresa. 

Fra la sorpresa generale 
il « vecchio » Tiger (38 anni) 
è andato al tappeto all'uscita 
da un furioso corpo a corpo 
al termine del quale Foster ha 
piazzato prima un destro im¬ 
mediatamente seguito dal suo 
temibile gancio sinistro. Que¬ 
sta combinazione fulminea è 
giunta come una folgore sul¬ 
lo mascella di Tiger che è fi¬ 
nito sul tappeto con le brac¬ 
cia incrociate. 

L’arbitro Matk Conn ha 
cominciato il conteggio e il 
campione di Biafra ha tenta¬ 
to geneiosamente di alzarsi 
prima del dieci, ma non è 
riuscito nello sforzo ed è 
ripiombato disteso a terra. 

Fino a quel momento il com¬ 
battimento era stato alquanto 
equilibrato. Tiger si era ag¬ 
giudicato la prima ripresa 
piazzando efficaci ganci di si¬ 
nistro al corpo, ai quali Fa 
ster aveva risposto con at¬ 
tacchi a due mani. Dopo que¬ 
sto round lo sfidante era riu¬ 
scito lentammte ad imporre 
il suo vantaggio in fatto di al¬ 
tezza e di allungo (venti cen¬ 
timetri in entrambi i casi) ed 
anche di peso (oltre due chili 
di più) martellando col suo 
jab la testa di Tiger che ave¬ 
va cominciato a difettare in 
precisione, grazie anche alla 
maggiore mobilità dello sfi¬ 
dante. 

L'incontro era continuato su 
questa falsariga fino alla quar¬ 
ta ripresa allorché Foster è 
riuscito a mettere a segno 
il suo micidiale gancio sini¬ 
stro col quale praticamente 
ha messo al tappeto Tiger. 

Una folla delirante ha cosi 
salutato il nuovo campione 
del mondo ed il ring è stato 
invaso da centinaia di soste¬ 
nitori dell'amerirano. a fatica 
trattenuti e respinti dagli a- 
genti di polizia. Ma anche per 
Dick Tiger una parte del pub¬ 
blico ha riservato un'ovazione. 
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VIS ERBA / RI MINI * PENSIO¬ 
NE FIRENZE - Tel. 38 227 - 
Sul mare • Camere balconi * 
cucina romagnola - Bassa 1600 
*.utto compreso * Alia Inter¬ 
pellateci - Catone mare 


RICCIONE • HOTEL ALFA 
TAO • Tel 42 008 - Nuovis¬ 
simo - In tona tranquilla e 
centrale, non lontana dal ma¬ 
re Buon trattamento • Auto¬ 
parco * Pensione completa In 
camere con servizi privati ed 
acqua calda e fredda prezzo 
speciale per il mese di Giu¬ 
gno L 2 000 Interpellateci an¬ 
che per luglio ed agosto 


RICCIONE • PENSIONE SE¬ 
RAFINI - Tel 12.108 - Moder¬ 
na • vicina mare - tutti rnm- 
forts • Giardino - Autoparco - 
Glugnii-aettemhre 1600 - Dal- 
fi al 10 Luglio 1900 - Supple¬ 
mento per camere con doccia 
IVC 200 tutto compreso 


8. CATERINA VALFURVA 
(Sondrio) - mt 1738 
SPORT HOTEL - Tel 95 525 
Nel parco na/ionnle dello 
Stelvio - Luglio 2600-3P00- 
Agoslo 3800-4000 - (Infor¬ 

mazioni «ino 20-6 Hotel PIC¬ 
NIC - Rimini - Tel. 23 474). 


RIMISI - PENSIONE TA¬ 
NIA - Via Pietro Riminl. 3 
Tel 24 334 - Vicinissima 

mare - trattamento familia¬ 
re - cucina romagnola - 
Bassa stagione 1600 - Alta 
Interpellateci . Gestione 
propria 


TORREPEDRERA * PENSIO 
NE DEL TIGLIO • Tel 18 546 
Confort» • cucina familiare 
parcheggio • Bassa 1500/1700 
Alta 1900/2200 tutto compreso 


Tennis: cappotto 
dell’ Italia 
al Monaco 

BIELLA (Vercelli). 25. 

La pioggia non ha impedito 
di ultimare oggi l'incontro — or¬ 
mai deciso — Italia Principato 
di Monaco di Coppa Davis, con 
la disputa degli ultimi due sin¬ 
golari. Gli azzurri sono entrati 
nella semifinale europea del 
gruppo A con un 5-0 che fa 
effetto ma non dice assoluta- 
mente nulla. 


RICCIONE - PENSIONE PI- 
GALLE - Tel 42381 - Vicina 
al mare In zona veramente 
tranquilla - ogni confort» - 
maggio, giugno e settembre 
1600 compresa cabina mare 
e tasse - « Luglio-agosto 

Interpellateci » 


MIMANO MARE • LOCALI¬ 
TÀ BRASILE • Porli - 
PENSIONE ESEDRA 
Tel 45 M>9 - vicina mare Cu¬ 
cina casalingo * Balconi • 
tranquilla Maggin-gtugno-sett 
1400 - Luglio 2000 - Ago«tn 
2500 tutto compreso - Sconti 
bambini Gestione propria 
giardino • pareheggio 


ttIMINI/MAHEUP.I.LO - PEN¬ 
SIONE CAI.HA RI * VI» Kn 
na ♦ Tel 30 512 - Vicinissima 
mare - ottimo trattamento - 
Bassa l«O0 . Luglio 23tX) • Ago¬ 
sto 2500 Direzione propri» 


PENSIONE lilAVOl UCCI 
Via Ferraris l 
RICCIONE 

Ghigno seltemoir ulre l 501 
Dui 1* ut 15 loglio Lire 2 Dot 

Dal |A al 11 luglio Lire 2 2IH 

Dal I* al 70 agosto Lire 2 un 

Dal tl et 31 ag»«i<> Lire 2 (ss 

tutto compreso - Sconti L lfW 
al giorno per bambini sino 
» IO anni Gestione nroprle 
MOO m mare» 


B E L L A R I A - PENSIONE 
DERBY • Via Monleneio 311 
Tel. 44 706 Vicina al mare 
confortevole - cucina genuina 
• Direzione propria Interpel¬ 
lateci. 


« RICCIONE - PENSIONE 
MAt.U* - Via G Bt uno. (6 
Tel 42657 • vicina al mai e 
- tranquilla - carnale con 
e senza servizi - balconi - 
parcheggio - cucina roma¬ 
gnola - 15-5 - 15-6 L I Alio 
16-6 - 30-6 settembre 1600 
1.800 luglio - 2 600-2 800 tut¬ 
to compreso ». 


MIRAMARE-RIMINI PEN 
SIONE PROMENADE Su) 

mare • moderna ambente 
familiare • cucina ottima , 
maggio-giugno-settembre 1800 
luglio-agosto 2400 2700 lutto 
compreso Prenotatevi tele¬ 
fonando al 30 200 


IGEA MARINA 

BELLARI A 

Hotel International 

Hotel Mimosa 

viale pinzon. m 

VIA ROVERETO, i 

1 l'KKZZl l’KH PENSIONE COMPLETA t'KH 1 DDF AI.MFJlt.lll 1 

Il Maggio giugno a dai 16 agosto in ool L_ 1 700 1 

Dal 1» luglio il 1 agosto 

L. I 300 

Dai 4 agosto al B agosto 

L 7 800 

Costruzlon» sul mar* 

A 70 metri dai mara 

Sala di soggiorno, bar 

Sala di soggiorno, bar tei» 

telavlslon*. autoparco 

visiona ascansore • Tulle lo 


stante con balcone Garage 


autoparco 

Informazioni e prenotazioni; 
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|| UDÌ Direziona Alberghi - Plezzetta Forchini « ’ *■* | 
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Alberto Jacoviello 


E’ davvero solo un problema del¬ 
la Francia? Questa è la domanda 
che corre in questi giorni di ten¬ 
sione drammatica e di lotte senza 
precedenti. Vediamo. Certamente la 
presenza di un uomo e di un regime 
anacronistici alla testa di un pae¬ 
se come la Francia ha avuto ed ha 
la sua rilevante importanza nel de¬ 
terminare i fatti di cui si parla. Ma 
la lotta di questi giorni è al tempo 
stesso lotta a De Gaulle e al suo 
regime e lotta al sistema dominato 
dalle forze sociali di cui l’uomo e 
il regime sono espressione. Nessu¬ 
no ha dubbi su questo. Ed è qui la 
sostanza del problema, il valore 
della «lezione». 

Chi è, in sostanza. De Gaulle? E’ 
quanto di meglio la borghesia 
francese abbia prodotto in questi 
ultimi lustri. E’ ii personaggio che 
ha notevolmente contribuito a ti¬ 
rare fuori la Francia dalle secche 
asfissianti della guerra d’Algeria, 
l’uomo che ha notevolmente con¬ 
tribuito a sottrarre il paese alla 
egemonia americana, l’uomo che ha 
abbozzato un disegno europeo che 
non ha affatto perduto la sua vali¬ 
dità. E’ l’uomo, infine, che ha rac¬ 


colto attorno al suo potere gli 
esponenti più preparati della nuo¬ 
va tecnocrazia, facendo loro largo 
posto nella organizzazione del re¬ 
gime. E tuttavia i lavoratori, le 
masse, una parte rilevante del po¬ 
polo francese hanno sempre combat¬ 
tuto la sua concezione dello Stato. 
I partiti della sinistra, uniti, sono 
venuti elaborando una piattaforma 
di governo e di regime che supe¬ 
rasse il gollismo e ne assicurasse 
una successione democratica e so 
cialista. Hanno ottenuto, nel corso 
di questa lunga battaglia, successi 
clamorosi, di cui l’ultimo esempio è 
costituito dalla grande vittoria elet¬ 
torale alle più recenti elezioni poli¬ 
tiche. De Gaulle e il suo regime, 
in altri termini, sono stati sempre 
combattuti dai lavoratori, dagli 
operai, dalle masse e dalle loro or 
ganizzazioni politiche e sindacali. E’ 
un fatto incontestabile. 

Ma adesso la situazione è esplosa 
in termini qualitativamente diversi. 
De Gaulle e il suo potere sono certa¬ 
mente in questione. Ma è in questio¬ 
ne, anche, qualcosa che va al di là 
di De Gaulle e del suo potere. E lo 
è in modo violento. Una violenza 
che se al livello degli studenti si 
esprime nelle battaglie con la poli 
zia e nelle barricate, al livello degli 
operai, dei contadini, dei lavoratori, 


del popolo si esprime attraverso 
uno sciopero, che è sindacale e po¬ 
litico, di una larghezza, di una com¬ 
pattezza e di una durata impressio¬ 
nanti. Sciopero in grandissima par 
te spontaneo. Spontaneo nel senso 
che è bastata la parola d’ordine ri 
volta dalla CGT ai lavoratori di or¬ 
ganizzare le forme di lotta ritenute 
più opportune perchè la Francia in¬ 
tera venisse completamente paraliz 
zata nel giro di pochissime ore. 

E’ evidentemente del tutto ridico¬ 
lo, in una situazione di questo ge¬ 
nere, parlare di avventura. Gli ope 
rai, i lavoratori non si lanciano, in 
un paese come la Francia, all’avven 
tura. Troppo potenti e sperimenta¬ 
te sono le loro organizzazioni di 
classe, troppo ricca è l’esperienza 
di lotta della classe operaia fran¬ 
cese perchè si possa pensare a una 
fiammata passeggera. E gli stessi 
studenti, sui quali si sono fatti molti 
discorsi, a proposito e a sproposito, 
non si battono per nulla nelle stra¬ 
de di Parigi. La verità è un'altra. Ed 
è che se notevoli sono le differen¬ 
ze nei metodi di lotta e anche nel 
giudizio sui problemi della rivolu 
zione nella Europa contemporanea, 
studenti, operai, lavoratori, popolo 
vogliono la stessa cosa: vogliono pri¬ 
ma di tutto la fine del gollismo 
quale premessa per la organizzazio¬ 


ne di un sistema profondamente di¬ 
verso da quello attuale, vogliono 
il socialismo. 

Questo è il significato delle ban 
diere rosse che stanno alla testa dei 
cortei, sia studenteschi che operai, 
che sventolano sulla Sorbona come 
sulle fabbriche occupate. E che cosa 
è, per tutti, il socialismo? Abbiamo 
avuto sotto gli occhi, a Parigi, vo¬ 
lantini di studenti, di operai, di la¬ 
voratori, spesso scritti a mano o 
frettolosamente ciclostilati. Siamo 
stati profondamente colpiti da un 
fatto: il linguaggio era quello della 
accusa tradizionale al capitalismo 
oppressore, sfruttatore, soffocatore. 
Ciò vuol dire, a nostro avviso, che 
nella coscienza profonda delle mas¬ 
se il capitalismo è quello di sempre, 
nonostante le mistificazioni intro 
dotte in questi ultimi anni dalla pub 
blicistica moderata e socialdemocra¬ 
tica. E il socialismo, per contro, ri¬ 
mane il sistema alternativo al quale 
ci si ispira, per il quale si lotta nel¬ 
le fabbriche occupate e sulle barri¬ 
cate del Quartiere Latino. 

Questo è il senso profondo di 
quanto sta avvenendo. Ed è per 
questo che il problema non è solo 
francese. 


Dalla Francia, giorno per giorno 


Augusto Pancaldi 


PARIGI, maggio 

3 Maggio — Un gruppo di uni¬ 
versitari di Nanterre occupa una 
delle aule per tenervi una manife¬ 
stazione in favore del popolo viet¬ 
namita. Nanterre è la « perla » del 
regime in campo universitario. Su 
un territorio squallido, a qualche 
chilometro dal centro di Parigi, il 
governo ha eretto questo insieme di 
edifìci anonimi, lucidi nella loro ar¬ 
chitettura industriale, più adatti a 
ospitare gli uffici di una grande 
banca che ima università. Ma la 
idea della nuova università che il 
governo ha concepito è appunto 
questa: università come matrice di 
futuri funzionari dello stato capi 
talista, macchina per fabbricare 
commessi viaggiatori della società 
dei consumi. Senza un retroterra 
umano nel « deserto » di Nanterre, 
questi universitari che secondo il 
governo dovrebbero essere i più fe¬ 
lici, si sentono in realtà degli spo¬ 
stati. Proprio qui si sviluppano i 
gruppi estremisti di contestazione 
violenta della società. Proprio qui 
si sono prodotte rivolte e lotte in 
novembre e in marzo. Il rettore 
Grappin con un gesto che ritiene 
energico ma che in fondo è una 
confessione di fallimento dell’istitu¬ 
to universitario — rinnovato nel¬ 
l'imballaggio ma rimasto napoleo¬ 
nico nelle sue strutture interne — 
sancisce la chiusura di Nanterre e 
invita la polizia a presidiarla. 

4 Maggio —Una delegazione degli 
studenti di Nanterre, guidata dal di¬ 
rigente del c Movimento del 22 mar¬ 
zo » (dalla data del primo sciope¬ 
ro contestativo) Cohn Bendit si re¬ 
ca a chiedere solidarietà agli stu¬ 
denti della Sorbona, nel Quartiere 
Latino. Il cortile della vecchia uni¬ 
versità viene occupato. Il rettore Ro¬ 
che, dopo essersi consultato col 
ministro dell’educazione nazionale, 
ordina alla polizia di far sgom¬ 
berare la Sorbona e ne decreta la 
chiusura fino al ristabilimento 
completo dell'ordine. Per la prima 
volta nella storia della vecchia uni 
versità parigina, che sotto tutti i 
regimi ha sempre goduto di un di¬ 
ritto di inviolabilità, la polizia en¬ 
tra nel recinto universitario e vi si 
installa. Anni di lotte per ottenere 
una riforma delle arcaiche strutture 
universitarie, per porre fine al man¬ 
darinato nelle faooltà, la parteci¬ 


pazione degli studenti alla elabora¬ 
zione dei programmi, l’autonomia, 
il dialogo tra studenti e professori, 
la rinuncia al « numero chiuso » 
fissato dal governo, precipitano in 
un vicolo cieco. Seimila studenti ma¬ 
nifestano violentemente contro la 
polizia. Tre ore di scontri si conclu¬ 
dono con un pesante bilancio di cen¬ 
tinaia di feriti, 600 fermi di cui 
alcuni trasformati in arresto. 

5 Maggio — L’autorità giudiziar 
ria apre con procedura d'urgenza 
un processo contro gli studenti ar¬ 
restati. Dodici di essi vengono con¬ 
dannati a due mesi con la condi¬ 
zionale, 5 a una uguale pena ma 
senza il beneficio della condizionale. 
La notizia provoca una violenta 
collera nell'ambiente universitario 
già in sciopero generale. 

6 Maggio — La rivolta esplode 
in nottata al Quartiere Latino. Die¬ 
cimila studenti affrontano la poli¬ 
zia in una serie di battaglie di stra¬ 
da che si prolungano nella notte. 
Per la prima volta, sono state eret¬ 
te barricate con automobili, infer¬ 
riate, travi. Per la prima volta la 
polizia attacca pesantemente i ma¬ 
nifestanti inseguendoli nelle case, 
nei bar, riempiendo di gas lacrimo¬ 
geni un intero quartiere. I feriti so¬ 
no 700, piu di un centinaio gli ar¬ 
resti. Cinquanta automobili risul¬ 
tano danneggiate o distrutte. Gli 
abitanti della zona universitaria de¬ 
nunciano fermamente gli eccessi del¬ 
la repressione. 

7 Maggio — I 140 «arrabbiati» 
di Nanterre sono diventati 15 mila 
e i professori, scesi al loro fianco, 
appoggiano ormai una lotta che 
non è più soltanto di protesta ma 
si è trasformata in movimento per 
il rinnovamento dell’università e 
delle sue strutture. Un imponente 
corteo attraversa il Quartiere Lati¬ 
no evitando ogni urto con la po¬ 
lizia. 

8 Maggio — Il ministro della edu¬ 
cazione Peirefitte annuncia alla Ca¬ 
mera che in considerazione della 
prova di civismo fornita la sera 
prima dagli studenti ha deciso che 
Nanterre e la Sorbona siano ria¬ 
perte agli studenti. I rettori con¬ 
fermano la decisione del ministro, 
ma avvertono di non poter fa¬ 
re nulla per gli studenti arrestati, 
d’altro canto anche la riapertura 
delle facoltà non potrà essere Im¬ 
mediata per ragioni tecniche. 

i Maggio — La tensione oreeoo 
al Quartiere Latino. Q temporeggia¬ 


mento del governo e delle autorità 
universitarie provoca un raduno 
di 40 mila studenti attorno alla 
Sorbona assediata dalla polizia. An¬ 
cora una volta il senso di respon¬ 
sabilità dei dirigenti dell'Unione na¬ 
zionale degli studenti (UNEF) e del 
sindacato degli insegnanti universi¬ 
tari, evita il peggio. 

10 Maggio — Cinquantamila stu¬ 
denti sono di nuovo per le strade, 
attraversano tutta Parigi in una 
«lunga marcia» di 20 km., ricon¬ 
vergono al Quartiere Latino e co¬ 
minciano a formare alte barricate. 
Alle due di notte è la battaglia. 

11 Maggio — Il primo ministro 
Pompidou rientrato dall’Afganistan 
annuncia alla televisione che la Sor¬ 
bona e Nanterre saranno riaperte 
agli universitari, che gli studenti ar¬ 
restati saranno liberati, la polizia 
ritirata dai luoghi universitari. 

12 Maggio — Sindacati studente¬ 
schi e operai organizzano per il 13, 
decimo anniversario del colpo di 
forza di Algeri che aveva aperto a 
De Gaulle la strada del potere, una 
manifestazione di protesta e procla¬ 
mano per quello stesso giorno una 
giornata di sciopero nazionale. 

13 Maggio — Ottocentomila perso¬ 
ne a Parigi, migliaia e migliaia in 
tutte le grandi città di Francia, par¬ 
tecipano a indimenticabili manife¬ 
stazioni. Tutto il paese è bloccato 
dallo sciopero. La Corte d'appello fa 
scarcerare gli studenti arrestati. Il 
regime si sente preso in una spi¬ 
rale di contestazione e appare diso¬ 
rientato. La polizia viene ritirata 
dalla Sorbona e da Nanterre e gli 
studenti riprendono possesso della 
loro università. 

14 Maggio — I giovani operai 
dell’officina Renault di Cleon, la 
« Nanterre dell’industria » — un 
complesso moderno che impiega 
45 mila operai — scendono in scio¬ 
pero spontaneamente e occupano la 
fabbrica. Comincia il secondo tem¬ 
po della crisi. 

15 maggio — Tutte le fabbriche 
Renault di Boulogne Bìllancourt, 
di Sondouville, di Le Mans, sciope¬ 
rano e gli stabilimenti vengono oc¬ 
cupati. I sindacati preparano, in ac¬ 
cordo con gli operai, la lista delle 
rivendicazioni economiche e sociali. 

18 maglio — n movimento di¬ 
laga a macchia d’olio. Decine di 
fabbriche seguono l’esempio della 
Renault. I sindacati, senza imparti¬ 
re l’ordine di sciopero generale, ap¬ 


poggiano e consigliano l'estensione 
della lotta, formano localmente dei 
comitati di sciopero eletti dagli ope¬ 
rai e discutono con essi il pro¬ 
gramma rivendicativo. 

17 Maggio — Due milioni di la¬ 
voratori sono già in sciopero e il 
movimento di rivendicazione e di 
contestazione si estende alla indu¬ 
stria chimica e tessile, agli uffici, 
ai porti, ai cantieri navali. 

18 Maggio — Tre milioni di scio¬ 
peranti ma la punta massima è pre¬ 
vista tra due giorni. Le centrali sin¬ 
dacali CGT e cattolica concorda¬ 
no l'azione rivendicativa e avanzano 
precise richieste comuni al gover¬ 
no per il ripristino delle libertà sin¬ 
dacali nelle fabbriche. De Gaulle da 
5 giorni in Romania, anticipa il suo 
ritorno e annuncia un discorso al¬ 
la nazione per il 24 maggio. 

19 Maggio — Il partito comuni¬ 
sta francese chiama tutte le forze 
di sinistra a unirsi per concorda¬ 
re un programma comune di lotta 
contro il potere personale. 

20 Maggio — Cinque milioni di 
lavoratori sono in sciopero. Tutta 
la Francia è paralizzata. 

21 Maggio — Sei milioni di scio¬ 
peranti. Si apre alla Camera il di¬ 
battito sulla mozione di censura 
che condanna il governo per la sua 
politica economica, sociale e uni¬ 
versitaria. Comincia il terzo tempo 
politico della crisi. 

22 Maggio — Il governo si salva 
per undici voti ma la condanna è 
stata totale da parte di tutti i par¬ 
titi come è totale nel paese. 

23 maggio — Il ministro degli in¬ 
terni emana una decreto di « inter¬ 
dizione di soggiorno » per Cohn 
Bendit, che si trova ad Amsterdam 
e non può quindi rientrare in Fran¬ 
cia. Alle 8 di sera, per solidarietà 
con il capo del movimento studen¬ 
tesco parigino, lTJnef organizza una 
manifestazione. Durante la notte si 
hanno violentissimi scontri con la 
polizia nel Quartiere latino. 

24 maggio — Alle 8 di sera De 
Gaulle lancia il suo appello, annun¬ 
ciando l’intenzione di indire il re¬ 
ferendum. Subito dopo l’inaccetta¬ 
bile messaggio presidenziale, si for¬ 
mano grandi cortei a Parigi. La po¬ 
lizia carica con grande violenza e 
si ha un’altra notte di battaglie. 
Scontri anche a Nantes e Lione. In 
tutto il Paese la situazione rimane 
inoandescente. 
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Un Italiano su tre ha votato per 
l'opposizione di sinistra: questo 6 
11 dato elementare In cui si riassu¬ 
mono l'avanzata comunista e l’af¬ 
fermazione del PSIUP e 1 dieci mi 
llonl di voti che ne sono il risultato 
tangibile. A mano a mano che la 
analisi del voto viene approfondita, 
per quanto possibile con 1 dati at¬ 
tualmente disponibili, il carattere 
di generale spostamento a sinistra 
dell'elettorato espresso dalla con 
sultazione politica del 19 e 20 mag¬ 
gio risulta ancora più chiaro II 
PCI, guadagnando ottocentomila 
voti, passa dal 25,3 al 26,9 per cen¬ 
to; 11 PSIUP, con oltre un milione 
e 400 mila voti, raggiunge una per¬ 
centuale del 4.5 per cento. L'oppo¬ 
sizione di sinistra, dunque, con un 
aumento complessivo del 6,1 per 
cento, non solo raccoglie le perdite 
subite dal PSU (5,4 per cento in 
menp), ma va oltre, esercitando la 
sua forza di attrazione anche nei 
confronti di altre fasce di eletto¬ 
rato. 

Gli aumenti percentuali del voti 
comunisti sono cosi ripartiti regio 
ne per regione: Umbria • 3,0, Pie¬ 
monte e Lombardia 2.9. Emilia 2,6, 
Toscana e Liguria 2,5, Marche e 
Lazio 2,2, Veneto 1,9, Molise 1,6, 
Friuli-Venezia Giulia 1.5. Sardegna 
1,2, Abruzzo, Campania e Puglia 1.0. 
Trentino-Alto Adige 0.9 Le flessioni 
in percentuale sono state deU'1,2 
in Sicilia, del 2,4 in Calabria e del 
2,7 In Lucania. Dal confronto con 
le elezioni amministrative di questi 
ultimi anni e con le recenti regio¬ 
nali siciliane è possibile tuttavia re¬ 
gistrare che, in realtà, 11 PCI ha 
operato un forte recupero, riavvi¬ 
cinandosi allo splendido risultato 
del 1963. 

Il voto operaio è stato certamen¬ 
te decisivo per il successo del Par¬ 
tito Ne abbiamo le prove nella 
avanzata nei centri del « triangolo 
industriale » o nel voto rosso dei 
comuni delle « cinture operaie », a 
Torino e a Milano; negli splendidi 
risultati ottenuti a Valdagno, a 
Pordenone come nei centri meridlo 
nall nel quali si sono concentrati 1 
nuovi Insediamenti Industriali (Ta 
ranto, per esempio). 

Ma sul carattere del voto ope¬ 
raio converrà ritornare a lungo, 
minuziosamente, appena sarà possi¬ 
bile avere altri dati particolareg 
giati, altri elementi di confronto 

Quel che è possibile misurare fin 
da oggi è il voto giovanile (almeno 
per le quattro classi che hanno va 
tato solo per la Camera). Tra gli 
elettori che votano per la prima 
volta vi è sempre stata una tenden 
za ad orientare la scelta sul grandi 
partiti di massa. E U 19 maggio 
non fa eccezione: l’85,4 per cento 
dei giovani hanno votato per Top 
posizione di sinistra o per la DC 
Solo che la DC. tra 1 giovani, rac¬ 
coglie ore il 44 per cento del voti 
Invece che il 49.37 del 1963, mentre 
la sinistra passa dal 23,57 al 41,4 
per cento. 


Il voto dei giovani 
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«Zone rosse»: travolgente avanzata 
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In questa tabella abbiamo uniti 
cato i dati riguardanti il voto, per 
il Senato e per la Camera, delle 
tre regioni a rosse »; Emilia-Roma¬ 
gna. Toscana e Umbria. Ed è pra 
prio in questa zona elettorale che 
il nostro partito e la sinistra unita 


( PC1-PSIUP) ha avuto il piu pode 
roso balzo in avanti, ridicolizzando 
ancora una volta tutti quegli « esper 
ti » che teorizzavano la saturazione 
dei voti comunisti nelle province 
rosse. 

In particolare (come è possibile 


vedere nella tabella) le giovani ge 
nerazioni hanno votato per la sim 
stra unita, che dal Senato alla Ca 
mera ha aumentato del 2,l°.'o la sua 
percentuale. Da solo, il PCI ha au 
mentato, per la Camera, del 2,7°/o 


Cala ia DC. anche se m misura non 
notevole grazie al salasso delle de 
stre. Crollo verticale del PSU, che 
sconta pesantemente proprio qui, in 
zona di forte tradizione socialista 
il suo cedimento socialdemocratico 


«Zone bianche»: bloccata la D.C. 


Questa è la tabella indicante il 
voto delle regioni « bianche », quel 
le cioè tradizionalmente dominate, 
con larga maggioranza, dalla DC 
Sono le tre regioni del Veneto, del 
Trentino AltoAdige e del Friuli-Ve 
nezia Giulia. Anche qui, perciò, un 
dato su tre regioni, per rendere il 
raffronto col voto delle tre regioni 
«rosse» più compatto ed omoge 
neo; ed anche qui occorre ricordare 
la presenza di alcune « isole ». co 
me le province di Rovigo e Vene 
zia, che non possono essere consi 
derate « zone bianche ». Due dati 
balzano con evidenza, da questa ta 
bella: 1) la DC è stata costretta 
a segnare il passo ( +0,8 al Senato 
e — 0.09°'« alla Camera) proprio nel 
la sua roccaforte; 2) i giovani, in 
queste regioni, non hanno votato 
per la DC, che ha avuto più suf 
fragi al Senato che alla Camera 
in percentuale; mentre dal Senato 
alla Camera la percentuale della si 
nistra unita (PCI-PSIUP) sale del 
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Più di quattro giovani su dieci 
hanno votato per il PCI e per 11 
PSIUP (41,4 per cento) Degli oltre 
tre milioni di giovani da 21 a 25 
anni che hanno votato soltanto per 
la Camera, un milione e 388 mila 
si sono schierati con le liste dell’op 
posizione di sinistra. La percentua 
le di PCI e PSIUP per la Camera 
è globalmente del 31,4; tra 1 gio 
vani, dunque, vi è un aumento net 
to del 10 per cento II PCI, da solo, 
nel 1963 aveva raccolto 11 23,57 per 
cento del voto giovanile, nel ’58 
il 25,81 per cento e nel ’53 (quando 
1 giovani contribuirono In modo de 
terminante a non far scattare la 
legge-truffa) Il 26,07 per cento. Lo 
spostamento a sinistra delle nuove 
generazioni ha quindi compiuto un 
balzo in avanti. La percentuale di 
voti giovanili alla DC è nel frat 
tempo passata dal 49,4 al 44,0. Il 
PSU, che ha avuto globalmente il 
14,5 per cento, tra 1 giovani è giuri 
to appena al 7,6 per cento; destre 
e repubblicani, addirittura, hanno 
preso meno voti alla Camera che 
al Senato. Nel grafico sono riportati 
anche 1 voti raccolti tra 1 giovani 
dall'opposizione di sinistra dal 1953 
al 1968. 
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• La resistenza 
palestinese 

Q UANDO si parla di attentati e 
di azioni di guerra compiuti 
nel territorio di Israele , ho senti¬ 
to ricorrere II nome di Al Fatah. 
Chi sono 9 Da dove vengono? Sono 
del terroristi o questa non è che 
un'etichetta appiccicata loro dai 
giornali borghesi? Mi interessereb¬ 
be un chiarimento, che risponda 
alle domande da me espresse, ma 
anche metta In luce più in genera 
le l’opposizione del palestinesi al- 
l'attuale politica di Israele. 

RENATO BORGHI 
(Caserta) 

Risponde 

Romano Ledda 

L A RESISTENZA palestinese è In¬ 
dubbiamente il fatto nuovo e 
di maggior rilievo, dopo l’aggressio¬ 
ne del 5 giugno, nel rapporti tra 
Israele e 11 mondo arabo. Su que¬ 
sto punto concordano tutti gli os¬ 
servatori politici, e al problema han¬ 
no già dedicato largo spazio, con 
inchieste, interviste etc. 1 più lm 
portanti giornali di tutto il mon¬ 
do: inglesi, francesi, sovietici, amo 
ricanl Solo la stampa italiana (tran 
ne l’Unità che ha dedicato una 
serie di servizi all’argomento) ta¬ 
ce sulla Resistenza palestinese, co 
me del resto su altri mille prò 
blemi che interessano la causa del 
popoli, la loro Indipendenza contro 
rimperialismo e la pace nel mon¬ 
do Perchè la resistenza palesti¬ 
nese è diventata cosi Importante? 
Per vari motivi. In primo luogo 
perchè non si tratta più di picco 
11 gruppi di rifugiati palestinesi 
aH'estero, che entrano In Israele 
per dare vita ad attentati, colpi di 
mano, etc. Si tratta al contrarlo, 
specie dopo la aggressione del 5 
giugno, di un vero e proprio mo 
vimento popolare che si ribella con 
le armi alla mano, e in mille al¬ 
tre forme — che vanno dalla re¬ 
sistenza passiva, allo sciopero, e co 
si via — alla dominazione Israe¬ 
liana, nei territori occupati, e ne¬ 
gli ultimi tempi all’Interno dello 
stesso Stato di Israele (dove gli 
arabi, com’è noto, subiscono una 
degradante discriminazione razzia¬ 
le). E ciò è del resto comprensibile, 
dato che gli israeliani occupano 
territori, dove risiede la maggior 
oarte del vecchi profughi palesti¬ 
nesi delle precedenti guerre ara 
do-israellane. Israele, quindi, si tro 
va davanti a centinaia di migliala 
di arabi che dovrebbero subire un 
nuovo esodo — 11 secondo — da 
terre che appartengono loro. Di qui 
l'estensione della resistenza, e la 
sua trasformazione in movimento 
oopolare La seconda ragione per 
-:ui la resistenza palestinese è di¬ 
venuta tanto Importante è data 
dalla sua organizzazione politica. 
Non si tratta piu, come continua 
no a ripetere gli israeliani, di grup 
pi di a terroristi » « Istigati » da 
Stati stranieri (e su questo Israe 
le vorrebbe giustificare l'orrore 
della sua rappresaglia), ma di or¬ 
ganizzazioni politiche palestinesi, 
che hanno come obiettivo politico 
il ristabilimento del diritti del po 
polo palestinese, un popolo che ha 
pagato in prima persona, e più 
duramente, la politica espansioni 
stica, aggressiva e razziale dei 
gruppi dirigenti Israeliani Le piu 
importanti di queste organizza¬ 
zioni sono Al Fatah, che ha suol 
reparti armati dal nome Al Assifa, 
e l’Organizzazione della Liberazio 
ne della Palestina (OLP). Ve ne so 
no poi altre, anch’esse importanti, 
ma tendenza generale sembra es¬ 
sere quella di arrivare ad una lar¬ 
ga unità In organismi che potreb¬ 
bero ricordare per la loro strutto 
-a I CLN. 

Nonostante Israele continui a 
;hiamare e a trattare ! resisten- 
*1 palestinesi « terroristi », in real¬ 
tà ! suoi circoli dirigenti hanno 
cominciato a prendere coscienza 
Iella ampiezza e della gravità del 
fenomeno. E questo spiega da un 
lato l'imponenza e la ferocia del- 
i'apparato repressivo messo in at¬ 
to, ma dall’altro spiega anche 1 
Jubbl che cominciano ad aversi in 
tlcum strati dell’opinione pubbli¬ 
ca israeliana sulla politica del Io 
ro governo. Anche in questo sen¬ 
so, quindi, ia resistenza palestine¬ 
se ha una profonda incidenza co¬ 
me elemento catalizzatore di alcu¬ 
ni processi Interni alla vita poli¬ 
tica Israeliana. In ogni caso essa 
mostra all’opinione pubblica mon¬ 
diale come non vi possa essere una 
pace durevole e giusta nel Medio 
Oriente se i diritti del popolo pa¬ 
lestinese non saranno riconosciuti 
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NOVITÀ 1 


Gianfranco Conlini 

LETTERATURA 
DELL’ITALIA UNITA 
(1861-1968) 

Pagaie VIII-1120, L. 6.000 

La cultura latlararia dagli ultimi 
canto anni In un'antologia originale 
nalle «cella e nal giudizi, «pasto 
polemica, sempre «limolante per 
ogni categoria di lettori. 


La civiltà europea 

Eltore Paratore 
TRADIZIONE 
E STRUTTURA 
IN DANTE 

Pagine X1V-368, L. 6.000 

I rapporti Ira Dante e la tradizione 
classica e I conseguenti corollari 
sulla struttura del poema. 


Classici italiani Sansoni 

Niccolò Tommaseo 

OPERE 

a cura di Mario Pappo 
Due volumi per complessive pa¬ 
gine LXXV 111-24)0, L. 28.000 


Storia antologica 
dei problemi filosofici 

TEORETICA volume II 

a cura di Carmelo Lacorte, 
Giorgio Baratta e Italo Cu- 
beddu 

Pagine 1278, L. 16.000 


Giacomo Antonini 

RACCONTI E NOVELLE 
DEL NOVECENTO 

Pagine XXIV-1016, L. 12.000 

Una raccolta di scritti del narratori 
italiani più rappresentativi operanti 
tra la line del XIX e la prima metà 
del XX secolo. 


Attualità storica 

Robert Rhodes James 

GALLIPOLI 

Pagine XVI-508, 2) cartine, 46 
illustrazioni f.t., L. 4.500 
Una magistrale ricostruzione della 
disastrosa campagna inglese contro 
i turchi durante la prima guerra 
mondiale. 


Biblioteca Sansoni 

Walter Binnl 

LA POETICA 

DEL DECADENTISMO 

Pagine 184, L. 700 

Un classico dalla critica letteraria 
contemporanea. In edizione econo¬ 
mica. 

Augusto Simonfnl 

STORIA DEI 
MOVIMENTI ESTETICI 
NELLA CULTURA 
ITALIANA 

Pagine 406, L. 2.000 

Ouesta * storia • par la completezza 
dell'orizzonte e per l’alto livello di¬ 
vulgativo colma una lacuna larga¬ 
mente avvertita nella cerchia degli 
studiosi ■ degli appassionati. 

Edouard Dolléans 

STORIA 

DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

Volume primo 18)0-1871 
Introduzione di Ernesto Ragio¬ 
nieri 

Pagine XXXII-356, L. 1.600 

Dalla Rivoluzione di luglio alla Co¬ 
mune di Parigi. 


Enciclopedie pratiche 
Sansoni 

MEDICINA volume I 

Pagine VIII-358, L 1 000 

Una vera ■ propria introduzione ai 
problemi della medicina pratica, 
dall'igiene, della salute. 

Paolo Andrene»! 

L’ASTRONOMO 

DILETTANTE 

Pagine VI-280, L. 1.000 

Per gli appassionati di astronomia. 
Una serie di Informazioni pratiche 
sugli strumenti in commercio e da 
costruire, notizie sui metodi di os¬ 
servazione e au cd che si pud os¬ 
servare. 


Due nuove collane 
nelle edizioni 
Sansoni/Accademia 

I Poeti 

Neruda 

TODO EL AMOR: 

ANTOLOGIA 

PERSONALE 

a cura di Giuseppe Bellini 
Versione con testo a fronte di 
Giuseppe Belimi e Pablo Luis 
Aula 

Pagine 304, L 1.500 

Un libro di confessioni nerudiane, 
tanto più personale in quarto il 
poeta stesso 6 andato scegliendo e 
raccogliendo le sue piu belle liri¬ 
che d amore da tutta la sua opera 
poetica. 

I Musicisti 

Giovanni Carlo Ballota 

BEETHOVEN 

La vita e la musica 

Pagine 488, L. 2 000 

Le vicende biografiche con una mo¬ 
derna interpretazione delia condi¬ 
zione umana del musicista • una 
chiare e suggestiva esegesi del¬ 
l'opera beethoveniana. 
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Domenica 26 Lunedi 27 


1° Canale 


11.00 

12,00 

12.30 

13,25 

13.30 
14,00 

15.30 
17,00 

17.30 

18.30 
19.10 

19,50 


20,30 

21.00 


22.00 

22.10 

23.00 


MESSA 

CINEMA: UN INCONTRO TRA 

GLI UOMINI 

SETTEVOCI 

Giochi musicali 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

Notiziario agricolo TV 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Sesta tappa 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Furia .il cavallo selvaggio 

b) I doni magici 
OUELLI DELLA DOMENICA 

con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
TELEGIORNALE 

CRONACA REGISTRATA DI UN 
TEMPO DI UNA PARTITA 
TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache dei partiti 
TELEGIORNALE 

LE INCHIESTE DEL COMMlSSA- 
RIO MAIGRET 
Maigret e I diamanti 
Seconda puntala 
PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 


2 ° Canale 


18,00 ROMA: IPPICA 

18,30 CONCERTO DELLA PIANISTA LI 
CIA MANCINI 

19,05 MUSICA DALLE CITTA' 

I balletti di Marcella Otlnelll 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


radio 

Nazionale 


GIORNALE RADIO: oro 8; I3| 15| 20; 23 
0.30 Musiche della domenica 

7.29 Pari e dispari 
7,40 Culto evangelico 
8.33 Vita noi campi 
9.03 Musica per archi 
9.10 Mondo cattolico 

9.30 Messa 

10.15 trasmissione per le Forze Armata 

10.45 Musiche par due Continenti 

11.40 II circolo dei genitori 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto • virgola 
13.20 La milla lira 
13.35 Si o no 

13.41 Canta Landò Fiorini 

14,00 Musicorama o Supplementi di vita re¬ 
gionale 

14.30 lo. Alberto Sordi 

15.10 Un disco per l'estate 

15.40 II do di petto 

16.10 Pomeriggio con Mina 

17.40 Un disco per l'estate 

18.00 Concerto sintonico diretto da Eliahu 
Inbal 

19.30 Interludio musicala 

20.15 Batto quattro 

21,05 Piccola fantasia musicale 

21.30 Concerto del quintetto Handt 

22.10 Musica da ballo 

22.45 Prossimamente 

23,00 Questo campionato di calcio 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 7.30, 8,30| 9.30; 
10,30; 11.30. t3,30; 16.30; 18.30: 
19.30. 21.30: 22.30 


6.25 

6.30 

7.40 

8.13 

8.18 

8,45 

9.35 

11.00 

11.35 
12.00 
12.15 

12.30 
13.00 

13.35 
14,00 

14.30 
15.00 
15.50 

16.35 
17.00 

18.35 

18.40 
18.45 
19.23 
20.00 
20.11 
21,00 

21.40 
21.55 
22.00 


9.30 

9.45 

9.65 

10,00 

10.45 

11.00 

11.15 
12.10 
12.20 

12.45 

14.30 

15.30 
16.50 

17.30 

17.45 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 
21.00 
32.00 

32.30 
33.1 ■ 


Bollettino per i naviganti 
Buongiorno domenica 
Buona lesta 
Buon viaggio 
Pan e dispari 
Il giornale delle donne 
Gran variété 
Un disco per l'estate 
Jukebox 
Anteprima sport 
Vetrina di Hit Parade 
Trasmissioni regionali 
Il gambero 

Eleuteno e sempre tua_ 

Supplementi di vita ragionala 

Voci dal mondo 

Gli amici della settimana 

La Corrida 

Un disco pei l’estate 

Musica e sport 

Buon viaggio 

Bollettino per i naviganti 

Arrivano • nostri 

Si o no 

Punto e virgola 

Arrivano i nostra 

Personaggi: tra realti a fantasia 

Canti della prateria 

Bollettino per i naviganti 

Poltronissima 


Terzo 


Corriere dall'America 

F. Liszt 

Con vertanone 

G fartim G. F. HBendai 

Musiche per organo 

E. Bloch 

Concerto operistico 
Massimo D'Aiegtio scrittore. 

Musiche di ispiranone popolare 
Le grand' interpretazioni 
A Borodin G Faur# 

Cartoteca Tre atti di 1. Rottela 
L Wcinherg I Strawinsky 
Place de rEtoile 
Occasioni musicali delta liturgia 
Musica legger* 

La lanterna 

Concerto di ogni sera 
la scienza net duemila 
Un* s t agione all'Interno 
II Giornale del Terrò 
K rei al ariane 
Rivista delle riviste 


1° Canale 


12,30 SAPERE 

La civiltà cinese 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D'ITALIA 
Settima tappa 
GIOCAGIO’ 

TELEGIORNALE 


13,00 

13,25 

13.30 

15.30 


17,00 

17,30 

17,45 


LA TV DEI RAGAZZI 

a) Gli amici dell’uomo 

b) Figurine militari 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
braria 

19,15 SAPERE 

La nostra salute 
Ouinta puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 


20,30 

21,00 

23,00 

23,10 


TELEGIORNALE 

LA STIRPE DEL DRAGO 

Film con Katharlne Hepburn e 

Walter Huston 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 


T ('anale 


PER 


19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 

Corso di inglese 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 SPRINT 

Settimanale sportivo 
22,00 VETRINA DI « UN DISCO 
L'ESTATE n 


radio 


Nazionale 


GIORNALE RADIO: ore 7; 8; 10; 12; 15; 
17; 20; 23 
6.30 Segnale orarlo 
6,50 Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7.48 Leggi e sentente 

8,33 Le canzoni del mattino 
9,00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicala 
12.05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.25 Hit Parade 
12.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Cocktail di successi 
16.00 Sorella radio 

16.25 Passaporto pei un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 
17.05 La vedova timida 
18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 
18.20 Per voi giovani 

19.15 II tulipano nero 

19.30 Luna-park 

20.15 II convegno dei cinque 
21.00 Concerto 

21.45 Motivi popolari istriani 

22.15 Musiche di Claudio Monteverdl 


Seenne?*' 


GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30; 8.30; 
9.30: 10.30; 11.30; 12.15; 13,30; 

14,30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30: 21.30: 22,30 


6.25 

6.35 

7.43 

8.13 

8.18 

8.45 

9.09 

9.15 

9.40 

10.00 

10.15 
10.40 
11.37 
11.43 
12.20 
13.00 

13.35 
14.00 
14.05 
14.45 
15.00 

15.15 

15.35 
15.56 
16.00 

16.55 
17.05 

17.35 
18.05 
18.20 

18.55 
19.00 
19.23 
20.00 
20.11 
21.00 
21.10 

21.55 
22.00 


Bollettino per i naviganti 
Sveglia!) e canta 
Bitiardmo a tempo di musica 
Buon viaggio 
Pari e dispari 

Le nostre orchestre di musica leggera 

I nostri figli 
Romantica 
Album musicale 
Schiavo d'amore 
Jazz panorama 

10 e la musica 
Lettere aperte 

Un disco per l’estate 
Trasmissioni regionali 
-.Tutto da rifarei 
Fred ore 13.35 
Le mille lire 
Juke box 

Tavolozza musicala 
Selezione discografica 

II giornale delle scienza 
Canzoni napoletane 

Tre minuti per te 

Pomeridiana 

Buon viaggio 

Un disco per l'estate 

Classa unica 

Aperitivo <n musica 

Non tutto ma di tutto 

Sui nostri mercati 

E’ arrivato un bastimento 

Si o no 

Punto e virgola 

11 mondo dell'opera 
Italia che lavora 

Con da tutto II mondo 
Bollettino per I naviganti 
Musica da ballo 


Terzo 


U e lessicograto dei 


9.55 Ambrose Bierre, 
diavolo ■ 

10,00 Musica sacra 

10.45 G E neve u 

11.15 P. I. Ctaikowskl 

12.10 Tutti ■ Paesi all* Nazioni Unita 

12.20 F. M. Ver acmi 
12.55 Antologia 4i interpreti 

14.30 Capolavori del Novecento 
15.05 F Krommer (tramare 

15.30 F J. Hxjfdn R Schumann 
16.25 Mavra Opera butta Musica 

Igor Strawinsky 
17,00 La opinioni degli altri 

17.10 Giovanni Passeri: Fuor tracco 

17.20 Corso di lingua fra nces e 
17,40 G. Tart ini 

18,00 Notizie dei Tane 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianata 

19.15 Concerto 41 ogni 

20.10 Par non morirà 
22,00 II domata del Ta 

22.20 La musica, oggi 
23,00 Rivista Mio rivMa 


di 


Che cosa significa la denuncia degli aderenti all’AIRT? 

Il disagio degli autori 

I rapporti tra Rai-Tv e soggettisti , sceneggi atori , registi - Un contratto che riduce ogni 
opera a merce - Il funzionario come « media tore del potere » - Una battaglia collettiva 
che interessa direttamente anche il pubblico 


Giovanni Cesareo 


Dieci giorni fa, gli autori tele¬ 
visivi e radiofonici aderenti alla 
AIRT (soggettisti, sceneggiatori, re¬ 
gisti) hanno denunciato per la pri¬ 
ma volta pubblicamente e colletti¬ 
vamente « lo stato di di^aeio mo 
rale della categoria e la situazio¬ 
ne. divenuta Insostenibile. dei rap 
porti » con la Rai-Tv 

Sono parole gravi, che riflettono 
tuttavia una realtà ormai annosa 
perfino Incancrenita nel tempo, del 
la quale sono informati tutti colo 
ro che seguono la politica cultura 
le dell’Ente radiotelevisivo e ne co 
noscono le strutture Nel quadro 
dell'industria culturale italiana, sog 
getto alle leggi del sistema capita 
listico, la Rai-Tv non costituisce 
una eccezione — al contrario II 
rapporto tra gli autori da una par 
te e la Rai-Tv dall'altra è tale che 
i prodotti dell’ingegno e della fa 
tica degli autori radiotelevisivi ven 
gono ridotti a! rango di semplice 
merce E‘ a questo, crediamo, che 
si riferiscono nella loro denuncia 
1 soci dell’AIRT quando parlano di 
« posizione ambigua e svuotata di 
ogni possibilità di scelte culturali 
e di autonoma creazione ». 


Contratto 

assoluto 


Basta ricordare. In primo luogo, 
il tipo di contratto che gli autori 
sono costretti a firmare con l’En 
te In base a questo contratto la 
Rai-Tv diviene proprietaria assolu 
ta delle opere che acquista e può 
farne quel che vuole Non si tratta 
di una questione formale. In reai 
tà. acquistando un’opera. In base 
a quel contratto, la Rai-Tv si riser 
va 11 diritto di modificarla, muti 
larla, trasformarla anche radical¬ 
mente. senza che l’autore — la cui 
firma può essere tolta o lasciata 
in calce all’opera — possa farci 
nulla. DI esempi di applicazione 
di questa regola se ne sono avu 
tl a dozzine, in questi anni. Uno 
del più clamorosi fu quello di un 
documentarlo di Libero Bizzarri 
sulla storia dell'Ungheria, larga¬ 
mente mutilato e interpolato con 
altri brani documentari, In modo 
da stravolgerne non solo la coe¬ 
renza formale, ma anche l’intiero 
significato. Altro esempio che 1 no 
stri lettori ricorderanno fu quello 
della biografia sceneggiata di Cara 
vaggio. mutilata di alcune scene 
poche ore prima che andasse In 
onda Non è infrequente il caso di 
autori che si mettono dinanzi al 
televisore per seguire la trasmis 
sione della loro opera e si rendo 
no conto che essa è stata mano 
messa senza che nessuno si sia 
preoccupato nemmeno di avvertir 
li. Esiste in viale Mazzini un uffi 
ciò che è addetto al « coordina 
mento» (leggi controllo) dei prò 
grammi e che appunto opera ta 
gli e manomissioni: questo ufficio 
(anche perché t suol componenti 
non sono umanamente in grado di 
veder tutto in tempo) interviene a 
volte pochi minuti prima della mes 
sa In onda delle varie trasmissio¬ 
ni D'altra parte, i massimi din 
genti dell’Ente (e. In quest’opera, 
si distingue il vicepresidente De 
Feo) intervengono a modificare e 
a mutilare 1 programmi senza te¬ 
nere in alcun conto 1 diritti degli 
autori — In base, appunto, al con¬ 
tratto che abbiamo detto. 


Il mediatore 
del potere 


Ma questo è solo un aspetto — 
anche se è il più odioso — del rap 
porto tra Rai Tv e autori Esiste 
anche certo, la fase della discus 
sione, che si verifica quando il la 
voro degli autori è ancora in cor¬ 
so Questo aspetto è più « civile * 
dell'alt ro, ma anche in questo caso 
la Impostazione del rapporto è tut- 
t’altro che soddisfacente Qui emer 
ge la figura del funzionario, che 
dovrebbe essere teoricamente un 
« organizzatore culturale » ed è In 
vece nei fatti un « controllore » o 
meglio, un « mediatore del potere » 
Il funzionarlo infatti, non si preoc 
cupa. In generale, di interpretare 
la realtà culturale italiana di son 
darne le tendenze di ricercarne e 
stimolarne le forze migliori, di 
giungere a ottenere prodotti cultu 
rah che suscitino nel pubblico nuo 
vi interessi e utili discussioni Nel 
la maggior parte dei casi. 11 fun 
zionario cerca di ottenere un prò 
dotto che soddisfi le « direttive « 
cioè le esigenze, politiche e Ideo 
logiche, dei gruppi al potere, rap 
presentati al vertici della Rai TV 
Naturalmente, ciò sarebbe assai 
più facile se 1 gruppi al potere dei 
quali la Rai Tv è strumento, fos 
sero capaci oggi di elaborare una 
« Ideologia > organica e coerente e 
se questa « Ideologia » riuscisse a 
egemonizzare almeno una buona 
parte degli autori televisivi Ma co¬ 
si non è, almeno in Italia. U fun¬ 
zionarlo, dunque, cerca di compren¬ 
dere quali alano 1 limiti oltre 1 


quali « non è bene » andare e si at 
testa sulle posizioni più arretrate, 
nella speranza di non sbagliare 
D'altra parte, 11 funzionario temp 
anche eventuali reazioni polemiche 
del «telespettatore medio» (che, in 
realtà, spesso sono espresse solo 
da determinati strati del pubbli 
co o, addirittura, da determinate 
organizzazioni e associazioni uffi 
dall), e, anche per questo, si attie 
ne ai pregiudizi, ai luoghi comi) 
ni, o, quanto meno, al criterio dd 
la massima piattezza. Il funziona 
rio è anche costretto a questo per 
ché i suoi poteri sono, in ultima 
analisi, abbastanza limitati o per 
ché la sua non è un'opera di au 
lonoma direzione culturale ma, ap 
punto, una semplice opera di « me 
diazione del potere » Egli, quindi 
tende soprattutto a fissare dei li 
miti, a frenare le iniziative, a man 
tenere gli autori entro 11 « conces 
so ». Gli autori, in questa situazio 
ne, possono solo battersi in dife 
sa delle loro idee e delle loro ope 
re. Tuttavia, la loro battaglia è net 
tamente condizionata da due fatto 
ri. In primo luogo, (e qui torna in 
ballo il contratto di cui abbiamo 
parlato) essi hanno un assai de 
bole potere di contrattazione: la lo 
ro arma suprema è quella di riti 
rare la firma — oppure, naturai 
mente, quella di Interrompere ogni 
rapporto. In secondo luogo, essi 
non hanno partecipato In alcun mo 
do alle scelte generali, alla elabo 
razione degli indirizzi dei program 
mi Si muovono, dunque, come stru 
menti in una situazione obbligata 
Le conseguenze di un sim’le ran 
porto (che qui abbiamo cercato di 
analizzare assai schematicamentp' 
sono molto gravi per due ragioni 
Da una parte, la battaglia degli au 
tori si riduce, spesso, a una logo 
rante diatriba, nella quale — prò 
prio perché, come abbiamo detto 
i funzionari si attestano sulle po 
sizioni più arretrate — lo sforzo 
è inadeguato ai risultati. D’altra 
parte, si afferma sempre di più 
il fenomeno dell’autocensura: sco 
raggiati, non stimolati, coscienti 
della inutilità dei loro sforzi, gli 
autori finiscono per rinunciare in 
partenza alla battaglia, per accet 
tare a priori i limiti del « conces 
so » — Insomma, per attaccare lo 
asino dove vuole il padrone. E può 
anche accadere, così, che essi, per 
tema di venir respinti, si attesti 
no su posizioni ancora più arre 
trate di quelle dei funzionari, scar¬ 
tino come impossibile quel che, in¬ 
vece, sarebbe possibile. 


La scalata 
dei conformisti 


E’ su questa strada che si è giun 
tl al « disagio morale » e alla « po 
sizione ambigua» denunciati dagli 
autori dell’AIRT Ma se la tenden 
za non viene invertita, si giunge¬ 
rà a risultati molto peggiori, che 
del resto, si profilano già chiara 
mente Inevitabilmente saranno gli 
autori più conformisti a stringere 
i legami più stretti con la Rai-Tv 
Altri, pur conservando una certa 
autonomia fuori della produzione 
radiotelevisiva, svolgeranno li loro 
lavoro per la radio e la televisio¬ 
ne come un semplice lavoro di rou 
fine, solo per trarne qualche van 
faggio economico che, magari per 
metta loro di esprimere poi le lo 
ro idee e le loro capacità creative 
altrove (se ci riescono). Insomma, 
la prospettiva è quella di una pro¬ 
fonda opera di corruzione e di sof¬ 
focamento, tanto più vasta quanto 
più potente saranno l’influenza del 
l’Ente radiotelevisivo e la sua po¬ 
tenza economica. Attraverso questa 
opera, la Rai-Tv cercherà di otte¬ 
nere finalmente 1 suoi autori, buo¬ 
ni mestieranti, disposti a lavorare 
di lena sul terreno scelto e stabi¬ 
lito dall’Ente a commissionario » 
Quanto una simile prospettiva va¬ 
da contro gli interessi del pubbli 
co dei telespettatori, oltre che con¬ 
tro gli interessi degli autori, eia 
scuno può intuirlo facilmente. Ec¬ 
co perché 11 documento delPAIRT 
è Importante, anche se è solo un 
punto di partenza Finora gli au 
tori hanno sempre combattuto 
quando lo hanno fatto, come sin 
goli: adesso, questo documento po 
ne le basi per una battaglia collet¬ 
tiva La Rai-Tv ha bisogno degli 
autori; una battaglia collettiva de 
gli autori, che si basi anche sul ri¬ 
fiuto di lavorare a certe condizlo 
ni e nei limiti stabiliti da altri, ha 
notevoli possibilità di far esplode 
re aU'intemo dell’Ente le contrad¬ 
dizioni che si sono andate aggra 
vando In questi anni e, quindi, di 
spingere verso una effettiva e ra- 
dicale trasformazione delle strut¬ 
ture della Rai-Tv Noi siamo da 
tempo convinti che una riforma au¬ 
tentica della Rai-Tv non possa che 
essere la risultante di un processo 
di cui siano protagonisti gli auto 
ri (e 1 tecnici, e 1 lavoratori): una 
battaglia che abbia come obiettivo 
l’instaurazione di un nuovo potere 
fondato su una genuina dialettica 
culturale, nel quale le scelte gene 
rali e la elaborazione dei program 
mi siano determinate e controllate 
da coloro che sono direttamente 
impegnati nella produzione radia 
televisiva. Ed è, questa, una batta¬ 
glia nella quale la parta più avan¬ 
zata degli autori e la parta più 
avanzata del pubblico possono tro¬ 
varsi unite sulla basa dal rispetti¬ 
vi Interessi. 
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I francesi la vedono ogni sera, sul primo canale deli'ORTF, alle 19,40: 
si chiama Jacqueline Holtz, ed è la protagonista di « Les demoiselles 
de Suresnes », che andrà avanti fino a giugno. La carriera della giovane 
diva televisiva è stata folgorante. Ha già interpretato un altro romanzo 
a puntate («Sylvie des Trois-Ormes ») e sarà presto protagonista 
di un altro feuilleton televisivo («Nanou»). Jacqueline, oltretutto, 
è anche una apprezzata cantante. 



dall’Italia 


dall’estero 


SU ERI DAN ITALIANO — Sembra che 
avremo finalmente un poliziotto italiano 
alla TV italiana: ta nuova serie gialla 
viene preparata tn questi giorni da Ca¬ 
sacci e Ciambrlcco, gU autori dei «Te- 
nenie Shendan ». Il nuovo protagonista 
si chiamerà Ivo Falchi e sarà un com 
missario italiano dell'Interpol Nel frat¬ 
tempo gli stessi autori hanno malaugu - 
ratamente scritto altri sei episodi del 
l'infelice serte « I ragazzi di padre 
Tobia ». 

L’INDUSTRIALE VINCE — Giovanni 
Borghi, U noto industriale e finanziatore 
sportivo, sarà probabilmente protagoni¬ 
sta di « Il mestiere di vincere » di Gior 
gio Cerasano. La vicenda è concentrata 
sui ritratto di un giovane (Nino Castel 
nuovo) che tenta di conquistare il titolo 
mondiale del medi. 

RIPARTE IL CANTAGIRO - La tele 
visione è già mobilitata per l'eccezionale 
iwemmento: riparte li Cantagtro, U 19 
giugno, a Sanremo La manifestazione 
come al solito, sarà seguita passo passo 
dalle troupe» speciali inviate da viale 
Mazzini. 

MARIA STUARDA — Al termine dei 
.a stagione teatrale, ia coppia Proclamar 
Albertazzi si sposterà a Roma per pre 
parare l’edizione televisiva di «Maria 
Stuarda », con la regia di Edmo Peno 
gito (ma tenendo conto della versione 
teatrale di Squaraina). Proclemer-Alber- 
tazzi registreranno firn breve anche 
• Agamennone a di Vittorio Alfieri. 


VENDE BENE LA TV USA - Buoni 
affari per le reti televisive statuniten¬ 
si. I proventi delle vendite all’estero. In¬ 
fatti, aumenteranno quest'anno di dieci 
milioni di dollari rispetto al 1967. 1 mi¬ 
gliori clienti sono il Canada e l’Austra¬ 
lia. Pochi guadagni, invece, vengono rea 
lizzati con le vendite ad Israele: le 
compagnie americane praticano infatti 
a quel paese prezzi particolarmente ri¬ 
dotti. 

SCAMBI CON LA POLONIA - L’ente 
televisivo polacco ha « venduto » all'este¬ 
ro, nel 1967, 132 programmi per oltre 
37 ore di trasmissione e ne ha « com¬ 
prati » 132 per 192 ore, sessanta delle 
quali realizzate da paesi aderenti alla 
Eurovisione. 

ATTENTI AL COLORE — Il Diret¬ 
tore dell'Ufficio di New York per il 
controllo delle radiazioni ha dichiarato 
che tutti gli apparecchi televisivi a co¬ 
lori verranno sottoposti a revisione per 
determinare l’eventuale emissione di 
radiazioni nocive Sembra che un ecces 
so di radiazioni dipenda da un errore 
tecnico di riparazione nella stabilizza¬ 
zione del voltaggio 

QUATTRO ORE SUL VIETNAM - 
La ■ DefaStudios a, organismo statale 
della Germania Democratica ha prodot¬ 
to un lungo ed eccezionale documenta 
rio sui Vietnam, su un gruppo di pi 
loti americani prigionieri nel Vietnam 
del Nord, n programma, intitolato «Pi¬ 
loti tn pigiama» (dall’uniforme a stri¬ 
sce dei prigionieri) è stato trasmesso 
con grande successo in televisione. Au¬ 
tori del documento: Walter Heynowski 
e Gerhard Schyman. 



Martedi 28 


1° Canale 


12.30 
13,00 

13,25 

13.30 
15.15 

17,00 

17.30 
17,45 


18.45 

19,15 


19,45 

20,30 

21.00 

22,35 

23.00 


SAPERE 

Il bambino tra noi 
Ultima puntata 
OGGI CARTONI ANIMATI 
Le avventure di Magoo 
Le avventure di Foo-Foo 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

51. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

Ottava tappa 

PER I PIU’ PICCINI 

a) La filastrocca 

b) Il gatto Felix 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

Per piacere, mi suoni la fine del 

mondo - Film 

LA FEDE. OGGI 

SAPERE 

Le ore dell’uomo 

Quarta puntata 

TELEGIORNALE SPORT 

Segnale orario 

Cronache italiana 

TELEGIORNALE 

LE CASE DEL VEDOVO 

di G. Bernard Shaw 

RACCONTI DI VIAGGIO 

Il ribelle da corsa • Documentarlo 

TELEGIORNALE 


2 ° Canale 


19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA PACE PERDUTA 
Secondo episodio 

22.15 VETRINA DI « UN DISCO PER 
L’ESTATE » 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7| S; 10; 12| 18; 
17; 20; 23 
6.30 Segnale orarlo 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 
8,33 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per restala 

11.24 La nostra salute 

11.30 Prolili di artisti lirici: Gina Cigna 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12*47 Punto e virgola 

13.25 Un disco per restata 
13.54 Le mille lire 

14.00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Un quarto d'ora di novità 
16,00 Programma per i ragadi 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Count Down 

17,05 Tulli i nuovi e qualche vecchio disco 

18,00 II dialogo 

18,10 Cinque minuti 

18,15 Sui nostri mercati 

18,20 Per voi giovani 

19.14 II tulipano nero 

19.30 Luna-park 

20.15 Le donne curiosa 
22,40 Orchestra Living Stringe 


Secondo 


GIORNALE RADIO: or* 6,30; 7,30; $,J0 t 
9,30; 10.30; 11.30; 12,15; 13 , 30 ; 

14,30; 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19,30; 21,40; 22.30 


6.25 

6,35 

7.43 

8,13 

8,18 

8.45 

9.15 

9.40 

10.00 

10.15 
10.40 
11,00 
11.37 
11.47 
12.20 
13.00 

13.35 
14.00 
14.05 
14,45 
15.00 

15.15 

15.35 
15.56 
16.00 

16.55 
17.05 

17.35 
18,05 
18.20 

18.55 
19.00 
19,23 
20.00 
20.11 
21.10 
21.20 
22.05 
22.10 


9.30 

10,00 

10,25 

11.35 

12,10 

12.20 

13.20 

14.30 

15.30 
16.10 

16.20 
17.00 
17,10 
17.20 

17.40 
18,00 

18.15 

18.30 
18.4S 

19.15 

20.30 

21,00 

22,00 

22.30 

22.40 


Bollettino per I naviganti 

Prima di cominciare 

Bilìardino a tempo di musica 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

Signori l'orchestra 

Romantica 

Album musicala 

Schiavo d’amor» 

Jan panorama 
Linea diretta 
Ciak 

Lettera aperta 
Un disco per l'estate 
Trasmissioni regionali 
Versi in vacanza 
Il eeruatitolo 
Le mille lire 
Juke-box 

Canzoni a music» per tuffi 
Pista di lancio 
Grandi liautisti; Jean-PI 
Hit Parada do la chanaon 
Tre minuti per te 
Pomeridiana 
Buon viaggio 
Un disco per restato 
Classe unica 
Aperitivo in musica 
Non tutto ma di tutto 
Sui nostri marcati 
Ping-pong 
Si o no 
Punto o virgola 
Ferma la musica 
La voce dei lavoratori 
Tempo di jazz 
Bollettino per I 
Canzoni napoletana 


Terzo 


La Radio per le Scuoia 
Musiche davi c*mb*'ittiche 
6. Setetana - E. Cha uaao n 
Sinfonia di Franz Schubert 
Una poesia che ci tratta di « M o 

A. C. Adam • V. T ommaai nl 
Recital del pianista Jorg Demos 
Pagine da • I cavalieri di EkoM a 
Corriera del disco 

B. Marcello 
Compositori italiani a 
La opinioni dogli altri 
A. Pierantoni 
Corto di lingua fngtoao 
W. A. Mozart 
Notizia dot Torto 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Geografia econo mi ca dell'Italia 
Concerto di ogni 
La civiltà «tal 
Il tanto dolio 
od oggi 

Il Giornale dot T 
Libri ricevuti 
Rivista dell# its i sf 
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Mercoledì 29 Giovedì 30 Venerdì 31 


1“ Canale 


12.30 LA PRINCIPESSA INGRID 
Telefilm 

13,00 A TU PER TU 

Viaggi tra la gente 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 SI. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Nona tappa 

17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il passatempo 

hj Immagini dal mondo 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 

L’uomo e la campagna 
Quinta puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

di storia, scienza e varia umanità 
22,00 UN GIORNO IN PRETURA 

Film • con Peppino De Filippo, 
Walter Chiari, Silvana Pampanini, 
Alberto Sordi 

23.25 TELEGIORNALE 


2° Canale 


19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
20,35 CALCIO 

Manchester United • Benflca 
Finale della Coppa dei Campioni 
22,30 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7| 8j IOj 12; 15, 
17, 20, 23 
6,30 Segnala orarlo 
6,50 Per sol* orchestra 
7,10 Music* stop 
7,47 Pari o dispari 
8,33 Le canzoni del mattino 
9,00 L* nostra casa 
9.06 Colonna musical* 

10,05 La Radio per le Scuoi* 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.25 Appuntamento con Luciano Tajoll 
13,54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 
15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 
16,00 Programma per I piccoli 

16.25 Passaporto per un microlono 

16.30 Boomerang 

17,05 I giovani e II concerto 

17,40 L'Approdo 

18,10 Cinque minuti di Ingle** 

18.15 Sui nostri mercati 
18,20 Per voi giovani 

19,13 Le avventure di Nlck Carter 

19.30 Lune-park 

20.15 Salud 

21.30 Concerto sintonico diretto da Nino An- 
tonellinl 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7.30] 8,30) 
9.30, 10,30] 11,30] 12,15] 14.30j 

15.30] 16,30) 17.30) 18,30) 19,30) 
21,40; 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 
6,35 Svegliati • canta 
7,43 Biliardino a tempo 41 musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,45 Le nostra orchestre 41 musica leggera 
9,09 I nostri figli 
9,15 Romantica 
9,40 Album musical* 

10.00 Schiavo d'amor* 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado fermo posta 
11,37 Lettere aperte 
11.43 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda Martino 
14,00 Le mille lire 
14.05 Juke-box 

14,45 Dischi in vetrina 
15,00 Motivi scelti per voi 

15.15 Rassegna di giovani esecutori 
15,56 Tre minuti per t* 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Un disco per restata 

17.35 Class* unica 
18,05 Aperitivo in musica 

18.15 Juke-box della poesia - 

18.55 Sul nostri mercati 
19,00 Un cantante tra la folla 
19,23 Sì o no 

20,00 Punto e virgola 
20.11 Jazz concerto 
21,00 Come • pe rch é 
21,10 Italia che lavora 

21.20 Novità discografie!)* —si leena 
22.05 Bollettino par I n a vig a nt i 

22.16 Musica da ballo 

22.40 Chiusero 


Terzo 


10,00 Musiche operistiche 41 R. Wagner, G. 
Rossini, G. Verdi 

10.30 T. Albinonl - N. Porpor a 

10.50 G. F. Hvendei - 6 . Britten 
12.05 L’informatore etnomusicoiogtea 
12,20 Strumenti: la perc uss ione 

12.35 Concerto sinfonico diretta da Clau¬ 
dio Abbado 

14.30 K. Stamitz 

14.50 Recital del aoprano Magda Lascio 

15.30 H. Porceli - F. Settatori - M. Sebo» 
maeker 

16.10 Compositori contemporanei» 
dema 

17,00 La opinioni degli altri 

17.10 Società e salute 

’ 17,20 Corso di lingua tede s c a 

17.40 F. J. Haydn 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economica 

18.30 Musica le g g er a 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni aera 

20.30 Composizioni par arg a no di M. Ri g ar 
21,00 Bella genia staaero 

21.45 Orchestra diretta da Pani Mia i l a » 
22,00 II Giornale dal Ter» 

22.30 Celebri la ritardo 
83,00 Musi eh* di M. Ctetefcl 

83.40 Rivista dalla r h r t aà a 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

Storia dell'energia 
13,00 In auto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 51. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Declina tappa 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ’ 

Il cane Gippo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Teleset, cinegiornale dei ragazzi 

18.45 OUATTROSTAGIONI 
Settimanale dei produttori agri¬ 
coli 

19.15 SAPERE 

I popoli primitivi 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TEATRO INCHIESTA N. 17 

II caso Chessman 
Originalo televisivo 

22.30 UNA STRANA SCUOLA 
Telefilm 

23,00 TELEGIORNALE 

2° ('anale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SU E GIU’ 

Spettacolo musicale con Corrado 
22,30 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7) 8) 10) 12) 15) 
17) 20) 23 
6,30 Segnale orario 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari a dispari 
8,33 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicale 
10,05 L'Antenna 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per l’estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 La Corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 I nostri successi 

16.00 Programma per I ragazzi» GII amici del 
giovedì 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 -Il sofà della musica 

17.55 Sul nostri mercati 
18,05 Gran varietà 

19,24 La avventura di Nick Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 Operetta adizione tascabile 

21,00 VII festival intemazionale della can¬ 
zone: Sopot 

22.15 Concerto dell’arpista Nicanor Zabalete 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6,30) 7.30; 8.30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,30; 14,30; 

15,30; 16,30 t 17.30; 18,30» 19.30; 
21.30; 22,30 

6,25 Bollettino per I naviganti 
6.35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8.45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri figli 
9.15 Romantica 
9,40 Album musicala 
10.00 Schiavo d’amore 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II girasketches 

11.15 La busta verde 

11.37 Lettera aperte 
11.43 Un disco per l'estate 

12.20 Trasmissioni regionali 

13,00 La canzoni di ■ Un disco per l'Estate a 

13.35 Partita doppia 
14.00 Juke-box 

14.45 Music box 

15,00 La ras s egna del disco 

15.15 Grandi cantanti lirici 

15.56 Tra minuti par la 
16,00 Pomer i diana 

16.55 Buon vi a gg io 
17,05 Un disco por Tastato 

17.35 O ats» unica 
18,05 A p er i t iv o In musica 

18.55 Sul austri « n ei tati 
19,00 Oggi a domani 
19,23 SI o ao 

20,00 Punto o virgo la 
20,11 Caccia alta voce 
21,00 Italia eh* lavora 

21.10 Novità d iaco gi atk ha Inglesi 

21.55 Bollattino par 1 naviganti 
22,00 Musica da bailo 

Terzo 

F. Schubert - R. Wagner 
Musiche polifoniche 
Emmanuel Chabrier 

Università Intemazionale G. Marconi 
D’tndy - 6. Britten - L N. David 
Antologia degli interpreti 
Musiche cameristiche 4] p. Mendel» 
sohn-Bartboldy 

15.30 F. Martin 

15,30 Conierà dot disco 
17.00 La opinioni dagli altri 

17.10 Famiglia la crisi? 

17.20 Cono di lingua franca** 

17.40 W. Lataelawskl 
16,00 Notizia dal Terzo 

18.15 Quadrante econ o mi co 

18.10 Musica leggera 

18.45 Pagina aparta 

19.15 C on c e rt o di ogni sera 
19.83 la Italia o all’aataro 

80.10 Pa i s et) I na 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

Il mondo che vive 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
La valle delle nebbie 
Il distacco dalla madre 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 51. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Undicesima tappa 

17,00 LANTERNA MAGICA 

Programma di films, documentari 
e cartoni animati 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I Forti di Forte Coraggio 

« Il maggiore fantasma », telefilm 

b) I viaggiatori 

c) Il gatto Felix 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CA¬ 
MERA 

19,15 SAPERE 

Il lungo viaggio: la via del Cristo 
Seconda puntata 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 
Cronache italiane 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV 7 

Settimanale di attualità 
22.00 LOTTA SENZA QUARTIERE 
« La giustizia », telefilm 
23,00 TELEGIORNALE 


2° Canale 

18,30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SE TE LO RACCONTASSI... 
Da Hollywood con rancore 

22.15 INCONTRI 1968 

Un’ora con Herbert Marcuse 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7) 8; 10) 12) 13) 
15; 17) 20) 23 

6.30 Segnale orarlo 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 
7,47 Pari e dispari 

8,33 Le canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 Colonna musicate 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Un disco per l'estate 

11,00 Fiera Campionaria Internazionale 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicate 

11.45 Shavuoth, la festa della Rivelazione 
12,05 Contrappunto 

12.36 Sì o no 

12.41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.25 Ponte radio 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 II portadischi 
16,00 Onda verde 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Jazz lockey 

17,05 Interpreti a confronto 

17.40 Tribuna dei giovani 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 Le avventure di Ntck Carter 

19.30 Luna-park 

20.15 Orlando Furioso 

20.45 Concerto sinfonico diretto da D. Dixon 

22.15 Charlie Byrd alla chitarra 

22.15 Parliamo di spettacolo 

22.30 Chiara fontana 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ora 6,30; 7.30) 8,30; 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15) 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30) 17.30) 18.30) 
19,30; 21,40; 22,30 
6,25 Bollettino per I naviganti 
6,35 Svegliati a canta 
7,43 8ìliardino a tempo <11 musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,45 Le nostre orchestra di musica leggera 
9,09 I nostri figli 
9,15 Romantica 
9,40 Album musical* 

10,00 Schiavo d'amore 

10.15 Jazz panorama 

10.42 E' di scena una città 

11.35 Lettera aperta 

11.41 Un disco per l’estate 

12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Hit Parade 

13.35 li senzatitolo 
14,00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15,00 I nostri dischi 

15.15 Grand» pianisti: Dinu Lipattl 
15,56 Tre minuti per te 

16,00 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 
17,05 Un disco per Testata 

17.35 Classa unica 
18,05 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Le piace II classico? 

19,23 SI oso 

20,00 Punto a virgola 

20.11 Lo spettacolo off 

20.55 P assa porto 

21.10 La eoe* dal lavoratori 

21.20 Novità discografiche francasi 
22,05 Bollettino per I naviganti 

22.10 Musica da baile 

Terzo 

9.30 L’Antenna 

10,00 IL Schumann - 9. Prokoflev 

10.55 J. Brahms 

11.20 O. Respighl - D. Mllhaud 

12.10 Meridiano di Greemrich 

12.20 Musiche di IL Starniti. W. Platon a 
A. StaHscrt 

13.15 Concerto sinfonie* 

13.55 P. Hindemith 

14.30 Concerto operistico 
15,00 F. Poulene 

15.15 Leonardo Leo: La morta di Atola 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 La conseguenza dei ter r emoti 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.40 N. Dello lolo 
18.00 Notizia del Tene 

18.15 Quadrante economica 

18.30 Musica le gi sra 

18.45 Piccolo pianata 

19.15 Concerto di ogni aaro 

20.30 li eotai una stella ancora da s c op rir * 
31,00 Poes i a a amate* natta Ll aderts U ca a» 

82,00 IMEtomate dal Tara* 

22.30 In Italia a all'oetam 

22.40 Idea a fatti dado marita 
22,50 Pooala a*t monde 
23,05 Rivista driie rivisto 


B. Ma¬ 


io,00 

10,40 

11,05 

12,10 

12,20 

13,00 

14,30 


Intervista con Luisella Boni 

NON 
CANTA 
E NON 
SPARA 

Sì diverte a girare western , ma non 
vuole litigare -Una carriera « per caso » 
All’ombra della routine, le ambizioni nascoste 



Vera Vegetti 


Venticinque film, quindici anni 
di « serie B » nel cinema, un'espe¬ 
rienza di prosa in teatro, la presen¬ 
tazione di una rubrica di successo 
in TV: eppure il nome di Luisella 
Boni non è di quelli che evochino 
un volto, una vicenda, un personag¬ 
gio. Dei suoi fatti personali i roto¬ 
calchi non si occupano, il suo no¬ 
me — ora che sta interpretando il 
western televisivo Non cantare spa¬ 
ra — non appare in prima posizio¬ 
ne nelle critiche dei giornali. 

Forse è un bene. Non è diven¬ 
tata una diva e lo sa. Come per¬ 
sonaggio, in compenso, è interes¬ 
sante: una professionista dello spet¬ 
tacolo fuori della retorica delle « lu¬ 
ci della ribalta », che ha fatto un 
po’ di tutto senza squalificarsi e, 
forse, guadagnandoci qualcosa. Che 
cosa, di preciso, una volta esclusa 
la fama, l’alone del divismo, le fol¬ 
le dei fans? 

Gonna nera, camicetta bianca, 
grossa catena al collo, trucco di¬ 
screto, Luisella ha l’aria di una gio- 
vane «signora bene» come mille 
altre che prendono l’aperitivo al bar 
del centro prima di tornare a casa 
per il pranzo. (A proposito, scom¬ 
metterei che il barman — che pure 
per professione ha l'occhio clinico 
nel classificare i clienti — non l'ha 
riconosciuta). 

« Al cinema ci sono arrivata per 
caso, ho fatto "Tempi nostri" con 
Blasettì, e poi infiniti altri senza 
importanza. Ero ragazzina e mi di¬ 
vertivo. Viaggiavo dappertutto, per¬ 
fino nel Sud Africa, e per un po’ 
mi è bastato. Poi basta. Cominciar 
vo a stancarmi delle partìcine, dei 
film in costume e parrucca, comi- 
davo a capire che così non avrei 
sfondato più. 

I panni della 
presentatrice 

« Il teatro mi attirava, e non pos¬ 
so dire che mi abbia respinto. Ho 
fatto cose interessanti fra cui un la¬ 
voro di Achard, sono stata una del 
le prime ad interpretare lavori di 
prosa in TV. E qui, non erano co- 
sette: ’’ Pane altrui ” di Turghenief, 
”Enrico IV” di Pirandello — » 

Nessun fiasco clamoroso, nessun 
successo clamoroso. Insomma, non 
« il » successo, quello che sogna la 
quindicenne dopo aver mandato la 
foto in visione a un regista. Co¬ 
me mai è rimasta professionista e 
non è diventata diva? Se la doman¬ 


da la infastidisce, Luisella riesce 
a nasconderlo bene. 

« Non ho avuto il successo che 
si spera all’inizio della carriera, è 
vero. E non mi metto a darne la 
colpa a questo o a quello. Le colpe 
sono sempre nostre, in definitiva. 
Ho lasciato il cinema nel momen¬ 
to in cui forse potevo far strada, 
poi ho lasciato la prosa ancora per 
il cinema, poi sono entrata in TV. 
Cercavo di migliorare, non volevo 
rinunciare' a cose di me che mi 
erano care, non avevo dietro l’or¬ 
ganizzazione potente che fabbrica le 
dive... Tutto questo insieme, non so, 
ma tutto sommato non mi la¬ 
mento ». 

Eppure 11 suo volto è legato a una 
vecchia trasmissione di successo del¬ 
la televisione, « Cinema d’oggi », di 
cui lei è stata a lungo presenta¬ 
trice. Forse, i più la ricordano così, 
quando faceva interviste, lei, ad at¬ 
tori e personaggi del cinema. Quel 
ruolo le calzava come un guanto: 
perchè non ce ne parla? 

« Lo sapevo che ci saremmo ar¬ 
rivati: quella trasmissione non me 
la sono mai tolta di dosso del 
tutto, anche se da anni è finita. 
Non si può vivere sempre essendo 
“la presentatrice di Cinema d’oggi ”, 
le sembra? Eppure mi piaceva, e de¬ 
vo dire che è forse la cosa che mi 
ha dato di più, in televisione. La¬ 
voravo con l“’équlpe ” che prepara¬ 
va la trasmissione, facevo intervi¬ 
ste, studiavo prima il personaggio. 
Le domande, si sa, le studiavo a 
memoria, ma poi era sempre una 
avventura: c’è chi sta al gioco e ri¬ 
sponde a una domanda dopo l’al¬ 
tra, e chi svicola e ti costringe a 
cambiare tutto il per Zi... MI ri¬ 
cordo una volta con David Niven, 
lui prese l’iniziativa e cominciò a 
infilar battute, e io fui presa da 
un tale eccesso di riso che non riu¬ 
scivo più a riprendere il filo.- 
« Ma insomma, se dovessi dirle in 
quali panni, fin qui, mi sono tro¬ 
vata meglio, dovrei dirle che sono 
proprio i panni della presentatrice, 
quelli che preferisco. Cioè, in defini¬ 
tiva, i miei. La presentatrice è se 
stessa, deve fare di se stessa un per¬ 
sonaggio, non può entrare nella par¬ 
te di un’altra, come fa l’attrice che 
interpreta il ruolo che sta scritto 
sul copione. E in fondo, che la gente 
mi ricordi come presentatrice non 
mi dispiace: vuol dire che ero sim¬ 
patica io, non questa o quell’altra 
eroina inventata da un autore. E 
poi, anche professionalmente, l’espe¬ 
rienza mi ha sciolto, ho acquistato 
sicurezza nei movimenti; se oltre 
tutto ne ho ricevuto anche un po’ 
di popolarità, questo non guasta, 
non le pare?». 


D’accordo, ma perchè ha cam¬ 
biato, allora? Perchè adesso si met¬ 
te a fare l’eroina dei western? Ha 
ancora, in fondo al cuore, la spe¬ 
ranza di diventare la star a carat¬ 
teri cubitali, o almeno maiuscoli? 

« Perchè ho cambiato è semplice: 
se ti catalogano come presentatrice 
e basta sei finita. Nessuno mi of¬ 
friva più parti di attrice. Mi stava 
davanti la prospettiva di entrare 
nella routine della TV, dalla rubri¬ 
ca per i bambini al Carosello, per 
intenderci... Se la Dorothy di Non 
cantare spara mi farà ricordare al 
pubblico e alla critica come attrice, 
mi avrà già fatto un grosso servi¬ 
zio. Quanto a far la diva... ma le 
pare? Adesso? Non le sembra un 
po’ tardi per me? D’altra parte, 
guardi, il problema non me lo sono 
mai posto. Prendo il mio lavoro 
come un lavoro normale, una pro¬ 
fessione da farsi nel modo più se¬ 
rio e onesto possibile... Per questo 
non voglio piu le porticine nei fil¬ 
metti. Ma non c’è pericolo: il cine¬ 
ma, in questo momento, non mi of¬ 
fre niente, nessun ruolo valido ». 

Il successo 
rimandato 

Ma allora? Possibile che non ab¬ 
bia ambizioni, lei? Non aspira al 
successo? A proposito, che cosa è 
il successo, a questo punto, per lei? 

« Ambizioni ne ho, o meglio aspi¬ 
razioni. Quella di diventare prima 
donna in teatro, di quelle valide, 
che hanno qualcosa da dare attra¬ 
verso l’interpretazione di un testo. 
Il successo per me è questo. E, ot¬ 
tenere, con questo, la stima della 
critica e del pubblico. E spero di es¬ 
serci vicina, sa? L’anno prossimo 
interpreterò In teatro una parte in 
A piedi nudi nel parco, di Neil Si¬ 
mon, un successone in America». 

E dell'intermezzo western alla TV 
che gliene pare? Ci ha parlato di 
parti valide, di serietà, di Impegno 
professionale... E Non cantare spara 
che c'entra? 

«Perchè vuol farmi litigare con 
degli amici? Che vuole che le dica? 
Non cantare spara è un pretesto per 
far spettacolo, cavalcate, canzoni, un 
po’ d’ironia sul western.- Mi sono 
divertita a farlo. Ecco tutto». 

Ma si, è troppo gentile e carina 
per insistere, per spingerla a liti¬ 
gare con amici e regista (suo ma¬ 
rito). Non è tipo da « sparare ». 
Se non ci fosse altro motivo, lo 
faremmo per simpatia verso di lei: 
il sabato sera spegneremo il televi¬ 
sore, e Luisella Boni l'aspetteremo 
in teatro, l’anno prossimo. 


Concerti TV: più immagine che suoni 


Il «divo» Karajan 


Erasmo Valente 


è concluso — durato parecchie 
settimane — un primo ciclo 
eh concerti televisivi, racchiusi nel¬ 
la sigla Suono e immagini. I suo¬ 
ni di Beethoven, di Schumann, di 
Mozart e di Ciaikowski non tan¬ 
to però, hanno delineato le bruna 
glm del compositori, quanto — so¬ 
prattutto — quelle dei loro inter¬ 
preti Anzi, del loro interprete. 

Con buona sovrapposizione ai 
suoni, e sempre al centro dei suo¬ 
ni stessi, il ciclo di concerti ha, 
infatti, sbalzato particolarmente la 
immagine di Herbert von Karajan. 

Si tratta senza dubbio di una fi¬ 
gura prestigiosa nel campo della 
direzione d’orchestra, ma il ciclo 
di concerti diretti da Karajan, più 
che aprirsi ad una più larga pro¬ 
spettiva culturale, è rimasto lega¬ 
to ad una esaltazione divistica del¬ 
l'interprete. 

Tale esaltazione ha provocato 
una incolmabile frattura tra le im¬ 
magini del direttore, sempre nobi¬ 
le, sempre ispirato, sempre assor¬ 
to e proprio sprofondato in un 
estatico rapimento, e quelle dei pro¬ 
duttori di suono (i professori di 
orchestra), centrati nella fatica di 
suonare e spesso in atteggiamen¬ 
ti poco nobili, poco ispirati, non 
assorti, e proprio non sprofondati 
in estatici rapimenti. 

Tale frattura — superiorità del 
scapo», inferiorità degli esecutori 
— manifestatasi quale inconvenien¬ 
te di fondo, ha via via suggerito 
alcune « variazioni » destinata ad 
accentuare la divergenza tra il di¬ 
vo sbacchettante e gli altri. 

Questa divergenza è venuta alla 
ribalta, attraverso quel meccanico 
modo di far musica televisiva, con¬ 
sistente nel fermate l’obiettivo fo¬ 


gli strumenti che di volta In volta 
intervengono nel discorso musica¬ 
le. Il ricorso a tale procedimento 
ha finito col limitare la portata 
dei valori timbrici ed espressivi di 
una composizione alla semplice 
presenza fisica degli strumenti 
chiamati in causa: l’oboe, il trom¬ 
bone, il violoncello, il corno. 

Il suono di un corno, in sordi¬ 
na, è tra i suoni piu affascinanti 
che abbia la musica. Ma una volta 
che capita, ecco in primo piano Io 
strumento con la mano del suona¬ 
tore infilata nell’apertura conica, 
con un gesto richiamante quello 
drlla massaia che saggia, nelle gal¬ 
line, la possibilità dell’uovo. E nel 
complesso, le mani e le parti della 
mano (dita, polpastrelli, unghie, fa¬ 
langi, ecc.) hanno sempre dato la 
idea di qualcosa di animalesco, fer¬ 
mentante in un sottobosco della 
musica. 

Una linea melodica ridotta a gio¬ 
co di dita sulle chiavi d’uno stru¬ 
mento (clarinetto, sassofono, ecc.), 
diventa un molle brulichio di in¬ 
formi essenze animali, stuzzicate 
al movimento dalla punta di un 
bastoncello perverso (la bacchetta 
del «capo»). 

Le stesse mani di un pianista 
(si è visto nel Concerto n. 1 di 
Ciaikowski), riprese con le noc¬ 
che rivolte contro gli occhi dei te¬ 
lespettatori, davano l’immagine di 
grossi e mostruosi insetti. Al con¬ 
trario, le mani del « capo » — quel¬ 
le si! — erano sempre le sottili, ari¬ 
stocratiche mani, soltanto esse ca 
paci di riscattare i suoni dalla 
schiavitù degli strumenti. 

Nel complesso — durante II ci¬ 
clo — l’orchestra è stata vista co¬ 
me da un binocolo rovesciato che 
allontana le Immagini per consen¬ 
tire a un cannocchiale di riportar¬ 
le In primo piano attraverso ingran¬ 
dimenti di particolari affatto inu¬ 
tili anch e a intenti rtidieceUd (ter 


vedere gli strumenti che danno vi¬ 
ta a quel determinato passo mu¬ 
sicale) Senonchè, il tipo di tra¬ 
smissione e le musiche presentate 
sembravano escludere eventualità 
didascaliche che potrebbero meglio 
essere soddisfatte da composizioni 
originariamente protese a questo fi¬ 
ne, dall’antico Maestro di cappella, 
alla favola di Prokoflev, Pierino e 
il lupo, a quella guida orchestrale, 
racchiusa nelle Variazioni su un 
tema di Purcell, di Britten. 

Nelle musiche del ciclo Suoni e 
immagini, al contrario, il didasca¬ 
lico ha distrutto l’unitarietà dello 
ascolto, distraendo rocchio con vi¬ 
sioni di bocche, di orecchi, di guan¬ 
ce con doppiomento, di rughe, di 
pelli maculate o pelose o rovinate 
dalla varicella e quindi di 6cose» 
affatto estranee alla comprensione 
della musica, e costituenti quel 
brulichio carnoso e cosi repellente 
che Karajan ha preferito starsene 
con gli occhi chiusi, quasi preso 
da un ribrezzo del vedere. Ma in 
tal modo si sono fatti chiudere an¬ 
che gli occhi dell’ascoltatore su una 
più vera immagine degli autori, ac¬ 
comunati, dal gesto di Karajan, in 
una uguale dimensione fonica. Le 
immagini, piuttosto, sono da ritro¬ 
vare all’interno delle partiture (e 
della coscienza dei singoli musici¬ 
sti). in una fase illustrativa che 
preceda l’esecuzione, pressappoco 
come si era incominciato a fare 
con la Quinta di Beethoven. Allo¬ 
ra la elezione» può avere un sen¬ 
so, mentre durante l’esecuzione, 
tutto dovrebe svolgersi come se 
l’orchestra fosse composta di tan¬ 
ti Karajan quanti sono gli esecu¬ 
tori e tutti protesi non a rileva¬ 
re narcisisti cernente la loro stes¬ 
sa Immagine, bensì quella, ancora 
nascosta e misteriosa, di musici¬ 
sti che. Incappati nel video, po¬ 
trebbero dire molte ooae a una fol¬ 
la di nuovi ascoltatoli 




Sabato 1 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

lo dico tu dici 
Ultima puntata 
13,00 OGGI LE COMICHE 
Una bella serata 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 51. GIRO CICLISTICO D’ITALIA 
Dodicesima tappa 

17,00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

Spettacolo di indovinelli 

18.45 L’ITALIA VISTA DAL CIELO: BA¬ 
SILICATA E CALABRIA 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
Segnale orario 

Cronache del lavoro e dell’eco¬ 
nomia 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 NON CANTARE. SPARA 
Western musicale 
Con Quartetto Cetra 

22.15 PANORAMA ECONOMICO 
Settimanale di inchieste ed opi¬ 
nioni 

23.00 TELEGIORNALE 

2° Canale 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 LA FANTARCA 

Opera televisiva in un atto 

22.15 QUINTA COLONNA 

dal romanzo di Graham Green» 
Prima puntata 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ore 7) 8; 10; 12) 13) 
15; 17; 20; 23 
6,30 Segnale orario 
6,50 Per «ola orchestra 
7,47 Pari e dispari 
8,33 Lo canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 
9,06 II mondo del disco italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 
11.05 Un disco per l’estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.40 Un disco per l'estate 

15.10 Autoradioraduno d'estate 1968 

15.15 Valdagno: Cerimonia di conferimento 
del Premio Marzotto « Europa 1968 » 

15.45 Schermo musicale 
16,00 Programma per t ragazzi 

16.25 Passaporto per un microlono 

16.30 La discoteca di papà 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Anni folli 

19.25 Le Borse In Italia e all'estero 

19.30 Luna-park 

20.15 L'importanza di chiamarsi.„ 

21.00 XX Secolo 

21.15 Abbiamo trasmesso 
22.05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori italiani 

Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 8,30; 
9,30; 10,30; 11.30; 12.18; 13.30) 

14,30; 15.30; 16.30; 17,30; 18.30) 
19.30; 21,40; 22.30 
6,25 Bollettino per I naviganti 
6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Par» e dispari 
8.45 Signori l’orchestra 
9,09 I nostri figli 
9,15 Romantica 
9.40 Album musicale 
10.00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.37 Lettere aperte 
11.43 Un disco per l’estate 

12.10 Autoradioraduno d’estate 1666 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Rita Pavone 
14.00 Juke-box 

14.45 Angolo musicale 
15,00 Canzoni di casa vostra 

15.15 Un disco per l'estate 

15.35 Grandi direttori: Ataulfo Argenta 
15,56 Tra minuti par la 

16.35 Cori Italiani 

16.55 Buon viaggio 

17,05 Incontro Roma-Londr* 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo In musica 

18.55 Sul nostri inarcati 
19.00 II motivo dal motivo 
19.23 SI o no 

20,00 Punto a virgola 

20.11 Adam Bada 

20.50 Incontri con II |azx 

21.10 ttalia eh* lavora 

21.20 Musica da ballo 

Terzo 

10,00 J. P. Krieger - J. S. Bach 

10.40 M. Giuliani 

10.55 Antologia di interpreti 

12.10 Università Intemazionale G. Marconi 

12.20 Musiche di E. Amdt a W. Fortnar 

12.50 Musiche di Johannes Brahms 

14.15 Recital del Melos Ensemble 
15,05 Fedra • Musica di G. Paisiello 
17,00 Le opinioni degli altri 

17.10 Ritratto delia comiessa da Noailles 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.40 Musiche di H. Berraud 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Cifra alla mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grand# piata* 

19.15 D i v a g azi oni musicali 

19,25 Georg Friedrich Haandalt Semate 
22,00 II Giornate dal Tarso 
22,30: Orsa minorai Sussurrala ila nell'era*, 
chi* 

U4» Rivisto dotte rivisto 
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genitori 


Giochi 


logici 
per i più 
piccini 


Giorgio Bini 


Se a Natale si verifica con mag 
{fior frequenza il caso di un papà 
che regala un costoso trenino elet¬ 
trico al figlio, il quale ci giocherà 
assai poco (ma in compenso ci gio¬ 
cherà il papà stesso) durante tutto 
l’anno capita di dover regalare gio¬ 
cattoli ad un bambino o ad una 
bambina. Ecco qualche consiglio al¬ 
la buona. Prima di tutto questo, 
che riguarda non tanto il giocatto¬ 
lo quanto in generale il gioco: il 
gioco è una cosa seria, importante 
e 1 bambini devono poter giocare 
come vogliono, senza troppe inter 
ferenze, correzioni, suggerimenti e 
rimproveri. 

Per i più piccoli, a parte le bam¬ 
bole che vanno sempre bene per le 
bambine di tutte le età, sono utilis¬ 
simi quei giocattoli che hanno un 
contenuto « logico »: torri da co¬ 
struire con tronchi di cono o cubi 
di varie dimensioni e colori, « chio¬ 
dini » di plastica da inserire in ap 
positi telai forati riproducendo fi 
gure indicate da modelli o scelte 
liberamente, cubetti o parallelepipe 
di con cui combinare costruzioni 
più o meno complesse, e cosi via, 
come per le perline da infilare, il 
rocchetto con cui intrecciare un cor- 
done (una volta ci si lavorava per 
giorni, e poi avevamo un bel paio 
di briglie con cui correre, un po’ 
da cavalli un po’ da cavalieri), le 
perline da infilare, i piccoli telai 
per il ricamo (ma i disegni dovreb¬ 
bero essere tracciati liberamente). 

Sono utili gli oggetti che ripro¬ 
ducono in piccolo la realtà, e mol¬ 
to realisticamente, come certe ap¬ 
parecchiature da casa della bambo¬ 
la. o In modo più stilizzato o in¬ 
forme, cosi da poter essere a scel¬ 
ta carrettini o camioncini o tutto il 
resto che 1 bambini decidono che 
sinno. Per 1 più grandicelli sono 
adatti i giochi da costruzione, dal 
classico meccano ai più recenti, che 
impegnano ad elaborare piani e pro¬ 
getti. Utilissimi, naturalmente. 1 bu¬ 
rattini (ma dovrebbero essere co¬ 
struiti in collaborazione da bam¬ 
bini e bambine e adulti-aiutanti) 
perchè favoriscono l’espressione e 
possono essere usati da soli e di 
fronte ad un pubblico, o ancora in 
collaborazione con gli amichetti e le 
amichette trasformati in autori e re 
gisti. E sono raccomandabili i ma¬ 
teriali plastici, il gesso e le lava- 
gnette, per disegnare, pezzetti di le 
gno da combinare come si vuole, 
secchielli, palette, setacci per chi ha 
ancora la fortuna di potersi spor¬ 
care a suo piacimento nella terra. 

Da sconsigliare 1 soldatini, spe¬ 
cialmente quelli che pullulano nei 
« migliori negozi » e che, vedi caso, 
sono sempre americani. Se proprio 
i ragazzi vogliono giocare col sol¬ 
datini. se li fabbrichino da sè e, 
perchè no?, anche dei partigiani 
da far combattere contro i nazisti 
e 1 G.I. E le armi? C'è chi dice e 
c’è chi forse con maggior ragione 
contesta che un fucile o una pisto¬ 
la aiuta a scaricare l’aggressività: 
quanto meno bisogna aspettare che 
siano richiesti, non offrirli per pri 
mi. 

Benissimo biliardlnl e piccoli cam¬ 
pi di calcio, che richiedono compa¬ 
gnia e collaborazione. Ma una vol¬ 
ta c’erano dei ragazzi che organiz¬ 
zavano partite e campionati usan 
do come campo una tavola di com 
pensato, come giocatori pezzetti di 
legno o tappi di gazosa decorati 
coi colorì delle varie squadre, co 
me palla un bottone. 

Da evitare come la peste t giochi 
che insegnano il culto del denaro 
come i famigerati « monopoli » e 
ancora più, si capisce, quei bambo 
lotti mostro (dracula etc.) che pare 
stiano per invadere il mercato e che 
solo la fantasia malata di certi 
grossi costruttori americani poteva 
ideare I giocattoli complicati e co 
stosi, pieni di elettricità, sono da 
scartare II giocattolo deve essere 
semplice, deve far muovere, agire, 
lavorare, fantasticare e ragionare, 
non deve essere oggetto di ammira¬ 
zione e contemplazione. E si deve po 
terlo fracassare, senza provocare 
una crisi. 

Un’intelltgente lettura: il «giorna¬ 
le dei genitori » che dal numero di 
febbraio pubblica una rubrica ap¬ 
posita. 


ESTATE ALLA PLASTICA 


La plastica dilaga a ritmi sempre più impressio¬ 
nanti.' Trasparente, colorata, a disegni geometrici 
o floreali invade le case con poltrone gonfiabili, 
divani che si scaldano o si raffreddano a piacere, 
cuscini di ogni dimensione da mettersi sotto il capo 
sui prati e perfino in acqua. E adesso, arriva sulle 
spiagge portata trionfalmente da audaci indossatrici 
che indossano costumi più vicini a quelli di Èva che 
all'ex-rivoiuzionario tritoni. 


Il baco da seta, la pecora, la tradizionale pianta 
di cotone sono ormai da piazzare in museo: seta, 
lana, cotone, sembrano fossili 

Le sfilate francesi di primavera hanno lanciato i 
costumi da bagno così, tutti o quasi di plastica. Ma 
i grandi sarti hanno avuto una doppia morale, quella 
per la passerella e quella per i grandi magazzini. 
Cuori, righe, rombi, fiori, di plastica ma opachi, or¬ 
nano infatti e « censurano » i modelli per la massa 




scienze 


I misteri 
del campo 
magnetico 
terrestre 


Gastone Catellani 


Una bussola è un oggetto piut 
tosto comune. L’ago calamitato indi 
ca la direzione nord (con una cer 
ta approssimazione) e tutto finisce 
qui Un « qualcosa » che indica il 
nord e che ci può quindi indica 
re tutte le altre direzioni. 

E si tratta invece di uno del più 
stupefacenti strumenti che l'uomo 
abbia mai realizzato: uno strumen 
to che ci rivela, in ogni punto del 
la Terra, l’esistenza di un invisi 
bile mantello di energia che awol 
ge tutto il nostro pianeta Questo 
invisibile mantello, che condiziona 
tutta la vita terrestre, è 11 campo 
magnetico. 

Pochi giorni fa, due scienziati 
americani hanno dichiarato che, nel 
giro di pochi decenni, la vita sulla 
Terra si sarebbe estinta a causa 
di una prossima inevitabile inver¬ 
sione del campo magnetico: prima 
della inversione, rispetto ai valori 
attuali, il campo dovrebbe raggiun¬ 
gere un valore zero, quello appun¬ 
to che provocherebbe l’estinzione 


della vita terrestre. Oggi sappiamo 
tante cose, magari su oggetti cele 
sti infinitamente lontani da noi, ma 
non sappiamo quale sia l’influen¬ 
za del campo magnetico terrestre 
sulla vita, influenza che è indut> 
bia e determinante. Non sappiamo 
neppure quale sia l’origine di que¬ 
sto campo. Vi sono varie teorie 
in proposito, e tra queste prevale 
quella che ritiene il campo magne¬ 
tico originato dalla rotazione del 
pianeta il cui nucleo, formato di 
ferro e di nichel, agisce come una 
dinamo ad auto eccitazione che ge 
nera appunto quel campo di forza 
che chiamiamo magnetico. 

I misteri di questo campo im¬ 
materiale si infittiscono se cerchia¬ 
mo di farne una « storia », se vo¬ 
gliamo cioè cercare di sapere quali 
sono state le variazioni nel tempo 
(difatti il campo magnetico terre 
stre è estremamente variabile, an¬ 
che alla scala dei tempi umana). 
Per una strana, ma forse molto si¬ 
gnificativa, coincidenza, la storia del 
magnetismo terrestre è strettamen¬ 
te legata alla più affascinante teo 
ria della deriva dei continenti, teo¬ 
ria discussa, avversata e persino ri 
dicolizzata da pur valentissimi scien 
ziati e che tuttavia ogni giorno di 
più trova elementi di conferma, non 
ultimi quelli ricavati dallo studio 
del paleomagnetismo, cioè della 
storia del nostro campo magnetico 

Anni fa lo scienziato inglese Bla- 
ckett, famoso anche per la sua de¬ 
cisa opposizione agli esperimenti 
nucleari fin dai loro Inizi, scoper¬ 
se che nei depositi antichissimi e 
recenti di minerali ferrosi le mole 
cole erano orientate, come microsco¬ 
pici aghi di bussole, secondo un 
Nord che poteva essere individua 
to soltanto ammettendo che le mas 
se continentali avessero avuto un 
tempo una posizione identica a 
quella sostenuta dalla teoria della 
deriva dei continenti. Tutte queste 
« paleobussole » (cosi vennero chia 
mate) non potevano però indicare 
anche la « intensità » del campo ma 
gnetico, quindi non potevamo ave¬ 
re ragguagli sulle sue variazioni, 
nè prevedere se tende a diminuire 
o addirittura ad invertirsi. 

Questi ragguagli, preziosissimi, ci 
sono ora giunti da una lon¬ 
tanissima (geologicamente parlan 
do) branca della scienza: l’archeo 
logia. Molti antichi manufatti, co 
me le ceramiche, contengono com 
posti di ferro (le ceramiche soprat¬ 
tutto contengono il minerale di fer 
ro chiamato ematite) che si altera 
no pochissimo alle alte temperatu 
re di cottura: Io studio delle « pa 
leobussoie » contenute in questi eoe 
ci e in questi manufatti ci per 
mette oggi di poter dire qualcosa 
sulla preoccupante stona del no¬ 
stro campo magnetico. E’ vero: il 
campo magnetico terrestre tende a 
diminuire: nel 500 d.C. era del 50% 
superiore a quello attuale, e nel se 
coli ha subito ulteriori variazioni. 
E* anche prevedibile, stando ad 
analogie con i campi elettromagne¬ 
tici, che in un futuro non troppo 
lontano debba arrivare a zero e 
quindi invertirsi. In altre parole, il 
Nord diventerà Sud e il Sud diven¬ 
terà Nord. 



medicina 


I tessuti 
dell’ uomo 


Laura Conti 


Se si taglia In due un lombrico 
da ognuno dei tronconi si forma 
presto un nuovo animale. Alcuni in 
setti, amputati delle zampe, posso 
no rigenerarle, e i granchi rigene 
rano le chele; tra 1 vertebrati, i tri 
toni sanno rigenerare arti e coda 
Le rane conservano questa capaci 
tà soltanto prima di compiere la 
metamorfosi, quando sono ancora 
girini: anche le lucertole sanno ri 
generare la coda, come sanno bene 
i ragazzini. La capacità di rigene 
rare parti del corpo perdute trau 
mancamente va dunque perdendosi 
di mano in mano che sì sale ver 
so i gradini superiori della scala 
zoologica, poiché come è ben noto 
nè i mammiferi nè l’uomo possie 
dono questa fortunata capacità. 

L’organismo degli animali supe 
riori però, può rigenerare alcuni tes 
suti come per esempio i tessuti de; 
rivestimento esterno del corpo e del 
rivestimento interno delle cavità, le 
ossa, i connettivi: ma questa capa 
cità varia da un tessuto all'altro 
sino al tessuto nervoso che può ri 
generare solamente 1 prolungamenti 
delle cellule, ma non 1 corpi cellu 
rari. Nei tessuti che possiedono ca 
pacità rigenerative intermedie, que 
ste variano secondo molte condì 
zionl, locali e generali, nonché se 
condo il tipo di ferita e il modo 
in cui essa viene trattata. In tutti 
gli organismi e in tutti i tessuti, 
comunque, il processo di rigenera¬ 
zione inizia sempre con la nasci 
ta, nel luogo della ferita, di cellu¬ 


le senza alcuna caratteristica parti¬ 
colare, cellule che non rassomiglia¬ 
no In alcun modo a quelle del tes 
suti che sono andati perduti: cellu 
le come si dice, « non differenziate ». 

Dopo questa prima fase, che è 
uguale in tutti gli organismi e in 
tutti i tessuti, gli organismi infe 
riori mostrano dei processi di « dif 
ferenziazione » durante i quali le 
cellule non differenziate acquistano i 
caratteri propri dei tessuti perduti; 
negli organismi superiori questo av 
viene raramente, avviene per esem 
pio nella pelle e nell’osso: ma non 
avviene per i tessuti « nobili », e per 
tanto l’ustione di una mano, che de 
termini la perdita di tessuti musco 
lari o tendinei, o un infarto del 
miocardio, che determini la morte 
di una zona di tessuto miocardico, 
lasceranno dietro di sè un tessuto 
che è uguale in tutti i casi, e in 
tutti gli organi: tessuto « cicatrizia 
le ». Dunque, non è che la pelle ge 
neri pelle, il muscolo generi musco¬ 
lo, l’osso generi osso: quel che si 
genera è sempre in tutti gli orga 
nismi, e in tutti i tessuti, un insie¬ 
me di cellule non differenziate che 
poi diventano tessuto cicatriziale 
non differenziato, oppure diventano 
pelle, muscolo, osso. Quali sono le 
condizioni di questo diventare? 

Gli studiosi dell’Istituto di bioio 
già dello sviluppo in URSS hanno 
scoperto che le cellule possono subi 
re questo processo di differenziazio 
ne, quando le cellule dei tessuti pros 
simi alla lesione ma non uccisi nè 
asportati dalla lesione stessa, hanno 
subito un processo opposto, cioè 
un processo di « sdifferenziazione » 
Hanno quindi studiato sostanze ca 
paci di « sdifferenziare » e le hanno 
applicate in cani ai quali erano 
stati procurati o infarti da trau 
mi meccanici o miocardite difteri 
ca: gli elettrocardiogrammi, e la ve 
rifica autoptica, hanno mostrato la 
perfetta guarigione. Su questa via 
si spera di poter arrivare dunque 
abbastanza rapidamente alla rige¬ 
nerazione anche nell’uomo, delle le 
sioni miocardiche da infarto. 



libri 


«Il punto» 
sul mondo 


Renzo Urbani 


Due nuovi volumetti sono usciti 
nella bella collana degli Editori 
Riuniti « li punto ». dedicata a prò 
blemi di attualità politica; dopo 
gli scritti di Giap (Guerra di po 
polo) e una prima scelta di scritti 
di Ho Chi Minh (Lo spirito del 
Vietnam), è apparsa ora una se¬ 
conda raccolta di scritti teorici del 
grande capo vietnamita ( Socia¬ 


lismo e nazione , L. 300), mentre un 
altro libretto raccoglie tre docu¬ 
menti che illustrano la posizione 
del PCI sui problemi del movimen¬ 
to operaio internazionale: un sag¬ 
gio, già apparso su Rinascita nel 
l’autunno del ’67, di Luigi Longo 
( L’unità del movimento operaio e 
comunista), la relazione di Enri¬ 
co Berlinguer all’incontro consulti¬ 
vo dei 67 partiti comunisti e ope 
rai tenuto a Budapest dal 26 feb 
braio al 5 marzo di quest’anno 
(Il PCI e tl movimento operaio in 
ternazionale) e infine il celebre me 
moriale di Yalta di Togliatti. 


Nella « Prefazione politica 1966 », 
premessa da Marcuse alla ristarò 
pa di una delle sue più fortunate 
opere, Eros e civittà (riprodotta 
ora nella nuova edizione Einaudi, 
con introduzione di Giovanni Jer 
vis, Pbe, L. 1200), è riassunto bre 
veniente ed efficacemente il più re 
cente pensiero del filosofo e so 
etologo, che è divenuto uno degli 
autori più letti e discussi dal mo 
vimento studentesco in tutto i) 
mondo. Ora il contenuto di questa 
prefazione si ritrova in gran par¬ 
te nelle relazioni tenute da Marcu 
se in un incontro organizzato dal 
Comitato studentesco della Libera 
Università di Berlino-Ovest dal 10 
al 13 luglio ’67, i cui documenti so 
no stati pubblicati in Italia da La 
terza sotto fi titolo presumibile 
della prima relazione di Marcuse, 
La fine dell’utopia (L. 1.200). 

Non è questa la sede per en 
trare nel merito della discussione. 
Quel che per ora ci interessa se¬ 
gnalare è questn verifica del pen 
siero marcusiano a contatto diret¬ 
to con le forze giovanili che in 
parte hanno da esso ricevuto un 
contenuto ideologico, ma che per 
molti aspetti l'hanno superato o 
meglio l’hanno messo in discussio 
ne. commisurandolo con una serie 
di realtà particolari. Pur se per 
inangono in alcune formulazioni 
studentesche — ed anche questo 
sarà necessario sottolineare per 
chiarire le prospettive del movi 
mento non solo in Germania, ma 
anche in Italia — non poche con 
fusioni nella valutazione del mar¬ 
xismo e delle rivoluzioni socialiste 

Ma per comprendere nella giu 
sta misura la portata dell’azione 
studentesca a Berlino, è anche in 
dispensabile rifarsi ad una crona 
ca obiettiva degli avvenimenti dal 
’48 ad oggi; un prezioso strumen 
to in questa direzione è fi volu 
metto ora tradotto da Feltrinelli, 
il quale consente di seguire l’evo¬ 
luzione delle posizioni studentesche 
dall’originaria e in parte generica 
battaglia per la « libera università » 
di Berlino-Ovest alla vasta ed or 
ganica lotta attuale contro le re 
pressioni attuali, un’evoluzione che 
si è sviluppata parallelamente ad 
un progressivo massiccio incrudi¬ 
mento dell’intolleranza degli orga 
ni dirigenti: U. Bergmann. R. Dti 
fischile, \V. Lefèvre, B. Rabehl. La 
ribellione degli studenti (L. 800). 

Un’altra testimonianza si è poi 
aggiunta alle molte uscite in que¬ 
ste ultime settimane sulla situazio 
ne italiana, riguardante questa vol¬ 
ta la storia del movimento nelle 
facoltà di architettura: G. De Car 
lo. La piramide rovesciata (De Da 
nato, L. 600). 


Dopo l’edizione delle Opere com 
pie te di Lautréamont curata da 
Ivos Margoni per Einaudi (L. 3.000) 
un'altra ne è apparsa recentemen 
te nella UE di Feltrinelli (L. 1.200), 
con i medesimi testi francesi, tra 
dotti a fronte da Nicola M. Buo¬ 
narroti La novità dell’edizione fel- 
trinelliana consìste nelle note cri¬ 
tiche introduttive di due poeti « no¬ 
vissimi », Giorgio Celli e Antonio 
Porta, tendenti a stabilire un rap 
porto fra l’antica e la nuova avan¬ 
guardia. 

Sempre per la UE di Feltrinelli 
Giampaolo Barosso ha curato un 
montaggio degli articoli scritti da 
Silvio Ceccato per un quotidiano 
dal 1964 al '67, con l'intento di 
chiarire la natura e gli obiettivi 
di una scienza sviluppatasi soltan 
to recentemente: Cibernetica per 
tutti (L. 800). 



tecnica 


Elettroni 


e vernici 


Cino Sighiboldi 


L’ultima novità della tecnica delle 
vernici è la vulcanizzazione a mezzo 
di elettroni di alta energia. Si ha 
così un impiego pratico, industriale 
di apparecchi quali gli acceleratori 
rii particelle, finora destinati qua¬ 
si esclusivamente nlla ricerca di 
base. 

Naturalmente, gli acceleratori ri¬ 
chiesti per la vulcanizzazione delle 
verniciature di parti d’auto — e 
che a tale scopo cominciano a essere 
impiegati in USA e Gran Bretagna 

— sono molto meno potenti di quel¬ 
li che oggi hanno significato per le 
indagini sulla struttura della ma¬ 
teria A quanto pare, vengono usa¬ 
ti soprattutto, o esclusivamente, ac¬ 
celeratori elettrostatici, che accumu¬ 
lano una elevata differenza di po¬ 
tenziale e forniscono quindi una sca¬ 
rica ohe accelera gli elettroni. Il 
vantaggio del metodo — attualmen¬ 
te ancora allo stadio sperimentale 

— rispetto al riscaldamento dopo 
la verniciatura, è in primo luogo la 
rapidità della operazione, che con¬ 
sente di accelerare il ciclo di pro¬ 
duzione delle auto fabbricate in 
grande serie. Ma sembra anche che 
il risultato sia migliore e più du¬ 
revole. Il metodo, con qualche va¬ 
riante, può essere applicato anche a 
oggetti di legno. 

Ogni giorno si continua a impa¬ 
rare qualche cosa nel campo delle 
sostanze plastiche, per le quali il 
1968 sembra configurarsi come un 
anno cruciale, nel senso del passag 
gio da materiali con mediocri ca¬ 
ratteristiche meccaniche, adatti so¬ 
prattutto per la fabbricazione di 
contenitori, involucri, rivestimenti a 
materiali con caratteristihe mecca¬ 
niche paragonabili a quelle dei me¬ 
talli, e adatti perciò alla fabbrica¬ 
zione di parti di forza. Abbiamo 
già parlato deìl’Hyfll, impiegato dal¬ 
la Rolls Royce per le pale — nien¬ 
temeno — della grande ventola del 
suo più recente motore a reazione. 
Giunge ora notizia daH’America di 
nuove sostanze, ottenute con la po¬ 
limerizzazione di sali metallici del¬ 
l’acido poliacrilico. Queste sostanze 
presentano caratteristiche di rigidi 
tà e durezza, accoppiate a un pe¬ 
so specifico ridotto. I metalli che 
entrano in combinazione sono zinco, 
bario, calcio o piombo. Il pro¬ 
cesso produttivo somiglia alla sin¬ 
terizzazione: si mescolano infatti 
polveri fini di uno dei metalli in¬ 
dicati, in forma di ossido, con pol¬ 
veri egualmente fini di materiale 
acrilico. La miscela è riscaldata, 
in stampi sotto pressione 



LA FOTOGRAFIA 

posti di lavoro sembravano alcove. Un po' ovun¬ 
que erano sparsi specchi, spazzole, arnesi per farsi 
e rifarsi il trucco, pettinarsi ecc. Pesanti tendaggi 
addobbavano ogni angolo e rendevano lo studio 
fotografico privo di luce naturale, isolato dal mondo 
e dai rumori della vita. Quando l'operatore stava 
per scattare la fotografia, apriva i tendaggi e riem¬ 
piva lo studio di luce solare che proveniva da 
apposite vetrate. 


Ecco uno studio della « Casa Brogi », una delle 
più vecchie e prestigiose aziende fotografiche. 
I Brogi, in fanti anni di attività, hanno ritratto 
celebrità e personaggi di ogni parte dei mondo e, 
soprattutto, hanno riprodotto circa 40 mila opere 
d'arte italiane, paesaggi, sculture, pitture, affreschi. 
Nello studio, è ben visibile la cliente in attesa di farsi 
il ritratto, l'operatore che dà le ultime istruzioni e, 
a destra, il troneggiente apparecchio fotografico 
dell'epoca, l'immagine risale al 1890 circa. (W. S.) 
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varietà’ 


Epigrammi 

IL MESSAGGIO 
DI SPADOLINI 

Coraggio presidente, 
non è cambiato niente, 
il voto amaro 
lascia il destino 
cinico e baro 

A FRANCO GERARDI 
DIRETTORE DELL' « AVANTI! .» 
Nel grosso titolo 
del tuo giornale 
c'erano errori: 

« in nome di Dio fermatevi » 
dovevi dirlo 
agli elettori. 

LA LEZIONE 

Il rosso antico 
è marca nota, 
si beve bene 
ma non si vota. 

IL CADUTO PER LA DC 

Paolo Rossi, trombato 
-assolvendo al dovere 
di aiutare i de 
a restare al potere. 

PROVERBIO 

Chi si nasconde 
dietro il dito 





— Visti cosi I risultati dal PCI sono senza dubbio più accettabili. 






— c Posso quindi affermare che II centro sinistra si è PSU o meno affermato... ». 


aiuta Rumor 
e sfascia il partito. 

DEFINIZIONE 
PER PAOLO ROSSI 

Il grosso crack 

del socialismo in frak. 

GLI EFFETTI DELLA TV 

Un Moro al giorno 
anche Delle Fave 
ci leva d'intorno. 


EPITAFFIO PER 
LEOPOLDO RUBINACCI 
MINISTRO TROMBATO 

A egregie cose 
l'animo mio 
accesero l'urne, 
ma mi stroncarono 
l'esistenza 
per via dei voti 
di preferenza 


25 MAGGIO 
9 GIUGNO 


CAMPIONARIA NAZIONALE 


FSpiVlA. : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 


UNA SETTIMANA GRATUITA A PARIGI PER 
DUE PERSONE VISITANDO I POSTEGGI RIZZOLI 
(sezione Editoria) 


Sala di concerto volante 


negli aerei di Air France 


Dal 3 Maggio u. s.. a bordo 
degli aerei delle linee fnterron 
tinentali di Air France. un nuo 
vo programma musicale — 0 
quinto dalla istituzione — è 
alato realizzato, in collabora¬ 
zione con la Philips e Erato. 
per consentire ai passeggeri di 
avere, durante il viaggio, il ge¬ 
nere di musica desiderata 
La gamma di opere presen¬ 
tate è stata notevolmente va 
nata e celebri compovtori e 
interpreti, rinnovati nei «ette 
canali di ascolto, sono offerti 
ai passeggeri. Questi vanno dal 
Jazz alla musica distensiva, dai 
classici popolari che compren 
dono opere celebri di Suppc. 
Rossini. Strausa alle melodie 


folk lori stictie spagnole, italiane, 
russe, deir America Latina e. 
infine, le canzoni di oggi e (fi- 
domani. 

Air France non ha comunque 
dimenticato la grande musica e 
unitamente alla grande musica 
riservata a qualche opera del 
Barocco strumentale, come Vi¬ 
valdi. Haendel. Bach. Rameau. 
presenta anche un Festival di 
musica francese, con pagine di 
Berlioz, Chabrier. BizeL Faure 
o Ravel per gli amatori più 
esigenti 

Air France, fra la altre (fi¬ 
sti-azioni offerte a bordo, ha 
creato un programma musicale 
capace (fi abbreviate la durata 
dei viaggi. 


Per festeggiare ogni occasione gioio¬ 
sa brindiamo con i generosi VINI: 

ALBANESI - BULGARI • RUSSI 
JUGOSLAVI - ROMENI - CECOSLOVACCHI 

con le seguenti combinazioni propaganda 

12 bottiglie . . . . L 11.950 

(2 per Nazione) 

6 bottiglie . . . . L 6.550 

(1 per Nazione) 

Dogana e spese di spedizione comprese 

Importatore diretto: 

ESSCV1 • 20141 - MILANO - Via Ripamonti, 187 
Telefoni 534.655-539.9.047 
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CREDI CHE GLI UCCELLINI \ f non m 50 
BREZZINO LE NOSTRE V MA Mi PIACE 
C45ETTE, CHARLIE OROlóHjJ 1 CREDERLO ... 





L/NA SCHEGGIA! UNA 

SCHEGGIA! HO UNA 
5CHE6&A NEL PHD!!! 



VAI A CASA 
A FARTELA 
TOGLIERE 
DA TUA 
4UPRE 


Ali FARA MALE! All 

PUNGERÀ CON UN 

A6011 MI FARA' 
_ MALE!! ^ 


CERTO CHE TI FARA* 
>M4LE.MA NON VOR¬ 
RAI CHE TI VENGA 

UNINPEZIONE1 


NON SOPPORTO 
ILDOUORE.CHAR. 
VLIE 6ROfcJN»> 





SENTI. FAFCOME ME- 
MENTRE TUA MADRE V 
TIRA FUORI LANCHEGGIA. 
FfN6lCHESlA'NOrPlRA7» 
A TORTURARTI PERCHE' 
TU PICA DOVE E'óEPOL- 
70 L’ORO 


/METTI ALLA 
f PROVA ILTQO 
Lgoraggio 






L SIGNOR ZANGA di SHAMSA 
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Gli allievi 
del C.S.C. 
solidali con 
i cineasti 
francesi 


GH allievi del Centro Speri¬ 
mentale di Cinematografia, al 
termine di un'assemblea svol¬ 
tasi ieri, hanno diramato un 
comunicato con il quale espri¬ 
mono la loro solidarietà con la 
lotta dei cineasti francesi. 

« Condannando il clima di 
repressione e di oppressione 
generale che investe, in Fran¬ 
cia come in Italia, il mondo 
del cinema — si afferma nel 
comunicato — gli allievi del 
Centro Sperimentale di Cine¬ 
matografia manifestano la lo¬ 
ro piena solidarietà con gli 
uomini di cinema francesi in 
lotta contro le vecchie strut¬ 
ture del regime: sono con¬ 
cordi nel dichiararle comple¬ 
tamente decadute ed auspica¬ 
no una più fattiva collabora¬ 
zione tra le giovani forze ri¬ 
voluzionarie di ogni nazione 
aventi per fine la creazione 
di una vera e propria interna¬ 
zionale cinematografica *. 

Il comunicato si conclude 
con ranmincio che una delega¬ 
zione degli allievi del Centro 
si appresta a partire per Pa¬ 
rigi. 


Un film su 
Sarah Bernhardt 

NEW YORK. 25. 
La vita di Sarah Rernhardt 
verrà portata prossimamente sul¬ 
lo schermo, in un film di copro¬ 
duzione franco-americana. I-a 
acencgginturn sarà ricavata dal 
libro Madame Sarah di Cornelia 
Otis Skinner. e il film sarà gi¬ 
rato io Francia e negli Stati 
Uniti. 


Luigi Magni gira «Faustina» 


In tournée in Italia 


Storia d'amore di Jhnl Hendrix 


una negra romana 



musicista 
e personaggio 

Il chitarrista si è esibito con 
successo a Roma e a Milano 


Con l'ingombrante e pesati - j messicano, giacca e pantaloni 


Anche sul 
video 
un ruolo 
polemico 




te carico di sei grossi ampli¬ 
ficatori ai quali collega la sua 


neri, sopra una mantellina 
viola e due grossi medaglio- 


chitarra, Jìmi Hendrix $ in ni dorati. Hippies e « L ove Ge- 

Italia per una breve tournée, neration », in America e in 

con i suoi due validissimi Inghilterra, ne hanno subito 

partner, la chitarra bassa fatto uno dei loro. In realtà. 

Noel Reddittg e l’intelligente Hendrix non accetta a fondo 

batterista Mitch Miller, che questa identificazione. 

c ,? n Neiidrir formano « The La sua formazione musica¬ 
timi Hendrix Expenence » (e \ e ^ effettivamente diversa 

non « Exsperience » come ab- e( f ^ forse la chiave per soie- 

biamo visto scritto su diver- gare l’exploit del chitarrista e 

sì manifesti ufficiali a Mila- contante, arrivalo quando, da 

no!). Vale a dire un coni- una p arte, il filone beai bri- 

plesso e un personaggio che. tannico andavo esaurendosi e, 

oggi, godono dì un grosso dnìl'altra. il rhnthm and blues 

prestigio internazionale, e per rnnanistava terreno Jìmi 

nulla immeritato, dopo il sue- Hendrix non è definìbile in 

cesso, un anno fa. di Hey Joe nessuna delle due * cateao- 

e, poi, di The Wind Crìes r \ e t: j n xua musica, piatto 

Maf.v. sin. è una nenlnle fusione dpi 

L’affermazione di Hendrix h i uex cnn le p( -ft interessanti 


..%- 

+ V: V.. v. < i.. 


sulla scena della musica un esnerìrnze sonore britanniche 
tempo detta leggera coincide ari orecchia nnertn olle 

con la nascita dell *« Erperien- nrn ^e possibilità del suono 

ce ». avvenuta in Inghilterra: gmn'tricn'n e dpll'elettronicn 
e di recente Jìmi Hendrir. ne- rìnìh chitarra a sei amnli- 
gro americano ventitrepinip. in firatnri di Hendrir escono 
occasione di una tournee ne- quindi inusitati e contur- 

gli USA. si è preso la ri- hnn r t f Tnsì # blues che si 




vincita sui suoi concittadini. P ^sperano e violentano la 
tastando con mono l entità del proprio dimensione sonora in 
proprio successo, nel corso di cerca di linoni spazi Uno ttiii- 


? myz 


'-im. ■ ■ V. . ,-.v. ■ IH-.' , rid» 

* riL^vr./ i &*£ *•». ; -> - -4 • 

V * . -J ,;s yfi - r «; -J- 


le prime 


Teatro 

Passo falso 

Il laboratorio di ricerca tea¬ 
trale del « Teatro Nuovo Mon¬ 
do * prosegue la sua attività ro¬ 
mana — dopo aver presentato 
Charlot su Marte dell’argentino 
Roberto N. Medina, Il carosello 
ribelle deU’uruguaiano Mauricio 
Rosencof — con El desolino 
(tradotto liberamente in italia¬ 
no Passo falso . ma letteralmen¬ 
te Lo sproposito), due atti del- 
1' autrice argentina Griselda 
Gambaro. nella versione italiana 
di Anna Scriboni. Tratto da un 
racconto (premiato nel 1964). El 
desatino della Gambaro ha il 
primo merito di consumare tut¬ 
te le scorie letterarie per attin¬ 
gere una inequivocabile vitalità 
scenica. Le fonti culturali del 
Desatino provengono dal mondo 
letterario occidentale, dal teatro 


primo tempo, e tali pellicole ri¬ 
velano tutta la loro incancellabi¬ 
le banalità di confezioni di con¬ 
sumo. E’ il caso di ... e intorno 
a lui fu morte, una co produ¬ 
zione a colori italo spagnola, di¬ 
retta da Leon Khmousky e in¬ 
terpretata da William Bogart e 
da Sidney Cimplin (nella iurte 
dello sceriffo Red. soltanto una 
comparsala), in cui si narra la 
storia del « rivoluzionano » e 
« bandito » messicano Martin Ro- 
jas. perseguitato dai gringos al- 
i'indomani della sconfitta messi¬ 
cana. 

Se all' inizio il contrasto tra 
Rojas — «il lupo » che raduna 
i suoi uomini per resistere allo 
sfruttamento dei « vincitori > — 
e i gringos era illustrato in una 
dimensione sufficientemente rea¬ 
listica. anche, se vogliamo, at¬ 
traverso il crudo linguaggio del¬ 
le immagini, verso la metà il 
racconto non resiste alle solle¬ 
citazioni commerciali del melo- 


* Non dite, vi prego, che so¬ 
no un giovane regista o che 
esordisco nel cinema * dichia¬ 
ra subito Luigi Magni. D'ac¬ 
cordo. Ma Faustina è. comun¬ 
que. il primo film di Magni 
regista. Come sceneggiatore 
ne ha fatti tanti, ma di que¬ 
sto non ama parlare. « Le sce¬ 
neggiature non sono, come af¬ 
ferma qualcuno, delle pagine 
morte: io direi — precisa Ma¬ 
gni — che sono, spesso, delle 
pagine tradite ». Ed è pro¬ 
prio per questo che ha voluto 


apparizione sullo schermo nel¬ 
la Dolce vita di Fellini, come 
uno dei tanti importuni papa¬ 
razzi. Poi frequentò lo studio 
Ferscn. « In Italia tutti mi di¬ 
cevano: con quelle efelidi, 
qui. per te. non c'è niente da 
fare: prova in Francia. A Pa¬ 
rigi mi sono cambiato nome, 
ma il ritornello non è cam¬ 
biato I produttori mi diceva¬ 
no: cnn quelle efelidi, qui. 
non c ’{, niente da fare, torna 
in Italia. Sono andato in 
America. LI mi dicono: come 


un ricevimento, cnn tanto di 
sindaco, nel miglior hotel di 
Seattle, dove era cresciuto da 
ragazzo: tutto in onore rii 
quello stpsso Jìmi Hendrir 
che. gualche anno fa. non 
avrebbe neppure osato curio¬ 
sare nella hall dell’hofpl e 
che Seattle cacciò dal proprio 
€ college ». 


sira che non conosce, insam¬ 
ma. inibizione e che sì nu¬ 
tre. non c’è dubbio, di uva 
sua com nonente aggressiva- 
mente erotica, che Hendrir. 
del resto, arriva anche ad 
esemplificare in maniera as¬ 
sai esplicito al termine riel 
suo sppttncoln. come è avve¬ 
nuto al Tìtnn di Roma e al 


Musicista e personaggio: Ji- Piner di M’dnna. e come av- 


spostarsi rial tavolino dietro è possibile che con quelle efe- 
la macchina da presa. * Può lidi e con i capelli rossi tu 


darsi che questa mia espe¬ 
rienza finisca qui — aggiun¬ 
ge — però sono assolutamen¬ 
te sicuro che continuerò a la¬ 
vorare nel cinema e che so 
prattutto non abbandonerò il 
mio lavoro in teatro con Ga- 


sia italiano? Per loro gli ita¬ 
liani sono tutti bruni e hanno 
la oelle olivastra ». 

S’è fatto tardi. La pausa 
concessa agli attori è termi¬ 
nata. Si riprende a girare. 
Magni ci accompagna alla sca- 


rinei e Giovannini. che sono i a che ci riporterà in via Na- 
romani come me. e con i quali zionale e ci raccomanda: 


ho fatto diverse commedie 
musicali, da Rugantino a 11 
giorno della tartaruga, a Ciao. 


« Scrivetelo, è un film comole- 
tamente italiano, finanziato 
con soldi italiani, distribuito 


Rudg, a Viola, violino e viola rfa una casa italiana ». Salvo 


dell assurdo di Beckett. ma lo I dramma e del fumetto avventu- 


apologo allucinante del giovane roso: Rojas. fuggito da un catn 
Alfonso, immobilizzato a letto po d j pena, finirà i suoi giorni 

per una «trappola» misteriosa portando a termine la sua ven¬ 
eto*: gli si è agganciata al piede detta * privata », dopo aver fir- 

in un banale incidente, ricorda mato una dichiarazione con cui 

più precisamente quella terribi- si autorizzava lo sceriffo ad adot- 

le allegoria dell'inferno moder- tare 5UO figlio, futuro orfanello 

no che è la Metamorfosi di ma con un radioso avvenire d'in- 

K? r » <a - .. .. ... gegnere aringo nelle praterie 

La ferita di Alfonso, il suo messicane. Con il fumetto, natu- 

piede in cancrena che emette Talmente anche l’ideologia, co¬ 
cattivo odore, non è altro che la me ,j (, accennato, si fa ambi¬ 
inquietante corazza che ricopre g ua e fumosa, perdendo quel po¬ 
li corpo di Gregor Samsa tra- co d i sale che. almeno nelle 

sformato in un immenso insetto. prime sequenze, si era assapo- 

Anche la crudeltà l'ipocrisia e rato 

l’incomprensione (il sadismo di • 

Luis, c l’ambiguo comportamen- VIC© 

to della madre del « malato ». un 

misto di sensualità e di sinistra ___ 

predisposizione al delitto) di tut- 
ti i personaggi (tranne uno. con¬ 
siderato un * pericolo ») che si ■ #lol 

agitano intorno al capezzale so LO IHUlTc U“l 

litario del cadavere vivente di 

Alfonso ricordano le ombre dei DPIÌlllltfOrC 

parenti e degli amici che spia |IIVKVMwlv 

no e « torturano » Samsa attra- —■ « — ■ ■ 

verso la fessura della porta e CnOFICS 1610111011 
che attendono la sua morte co¬ 
me una liberazione. BEVERLY HILLS. 25. 

Ma la Gambaro ha la mano Charles Feklman. noto prò- 
felice nel rielaborare l'altissima duttore e rappresentante di at- 

materia letteraria kafkiana, e tori ò m^o Mc j all'età di 

l’apologo sembra percorso da anni dopo lunga malattia, 

ombre e IticL se non proprio Tra i olienti della sua asienzia 

originali, senz altro captate da avevano figurato autentiche 

una realta storica e quotidiana celebrità, quali Greta Garbo, 

vissuta e sofferta. El <lc*aUno Marlene Dietrich Inarid Berg- 

* io specchio di una precisa man Gary Cooper Tyr0 ne Po- 

realta sortale, dove la madre. uer w.Hìam llolden. John 

Luis e i vicini sono ì veri per- Wavne Marilvn Monroe. Ri- 

r >n ; 1g |l I , in ' ^, re ;T; (hard Burton. In veste d, pro- 

tanu dello spinto conservatore e d „ feUman aveva firma- 
tradizionale, coloro che agisco- fl , d| arow , Llc ^so co- 

no (o non agiscono) perche .1 n r „ tram che 

mondo rimanga eternamente im- . ,._ 

mutabile, e quella trappola pe- " rhmmo rferidrrio. ncr^hè. 
Mute al p.ede d’Alfonso s, con- recentemente. Cosmo Rogale. 

siimi c da se » per razione del- __ 

la mggine. " ~ 

l.a regia di El desolino è stata 
curata da Roberto Calve (auto- ranuAM-A 

re. per altro, delle scene e dei VvliwtS^"” 

costumi), il quale ha interpre- 

tato anche la difficile parte di PACgrA C|| |||| 

Lun. Calve è un ottimo attore, 
anche se a volte si compiace di IIhaua 

assumere atteggiamenti istrioni- « IfUOvO 5611»© 
nici. e la sua regia ha il punto 

di forza nella direzione degli in- %% 

terpreti. la cui recitazione pre- 06110 Sp6TTOCOIO » 

cisa e piena di sottili annota¬ 
zioni restituisce ii clima dispe- XeH’ambito della IV Mostra 
rato, incombente e ossessivo del- intemazionale del nuovo cine- 

l’apologo. Roberto della Casa è dal I» al 3 giugno si svol¬ 

atalo un Alfonso sobrio e misu- cera a Pesaro un incontro sul 


Lo morte del 
produttore 
Charles Feldman 

BEVERLY HILLS. 25. 

Charles Feldman. noto pro¬ 
duttore e rappresentante di at¬ 
tori. è morto oggi, all'età di 
63 anni, dopo lunga malattia. 
Tra i olienti della sua agenzia 
avevano figurato autentiche 
celebrità, quali Greta Garbo. 
Marlene Dietrich Inarid Berg- 
man, Gary Cooper. Tyrone Po- 
uer. William llolden. John 
Wavne Marilyn Monroe. Ri¬ 
chard Burton. In vo<te di pro¬ 
duttore. Feldman aveva firma¬ 
to film di arosso successo co¬ 
me Il *iumc rosso Fa tram che 
sì chiama desiderio, nonché, 
recentemente. Casino Rogale. 


Convegno a 
Pesaro su un 
«Nuovo senso 
dello spettacolo» 

Nell’ambito della IV Mostra 


rato; l’efficacia della « madre » 
è stata però gran parte atte¬ 
nuata dalle pose un po' eccessi¬ 
ve di Tanny Giser: poi c erano 
Giulio Scarpati. I-eopoldo Mial.o- 
n. Anna Forgue. Vittoria Mar¬ 
ra. Alberta Ascani Roberto Sa¬ 
ni. Alessandra Forcellini. Rei- 
naldo Rodrieuez e Kiddio E^pa- 
fla. Il pubblico ha applaudito 
con simparia Si replica al Tea¬ 
tro delle Muse. 

vice 


Cinema 

...e intorno a lui 
fu morte 

A volte, le co-produzioni sem¬ 
inino proflMttrre qualcosa, ma 
basta superare la barriera d<>l 


tema: « Di un nuovo senso del 
lo spettaco'o ». a cura di Giu¬ 
seppe Bartolueci c Giorgio De 
Marchis L'incontro vuol propor¬ 
re un nrimo esame delle condi 
/ioni nuove con le quali lo spet 
tacolo teatrale viene « progettan 
dosi » da qualche anno a livello 
internazionale c ora anche in 
Italia. 

AlPncontro «odo stati Invitati 
critici e artisti di varie espres¬ 
sioni artistiche, particolarmente 
interessati all'argomento. Tra gli 
altri: Cesare Sughi. Carmelo Re 
ne. Magdalo Mussio. Nanni Ba- 
lestnm. Franco Quadri. Carlo 
Quartoeci. Maurizio Fagiuolo. 
Germano Celant, Alberto Arba- 
sino. Mano Bortoknto. Piero Gi- 
lardì. Jannis Kounellis. Peter 
Hartmann. Georges Brecht, Fe¬ 
derico Rzewski, Daniela Palaz- 
toH. Franco Dooatoni, Emilio 
Villa. 


d’amore ». II termine romano 
torna continuamente nelle pa¬ 
role di Magni. « Faustina è 
un film romano — dice Ma¬ 
gni — i tre protagonisti sono 
romani e parlano un romano 
purificato dagli slittamenti in 
cui il dialetto è spesso ca¬ 
duto nel cinema ». Quale sto¬ 
ria ci racconterà Magni? 
« Una storia d'amore. Al cen¬ 
tro di essa una ragazza ro¬ 
mana dalla pelle nera, figlia 
della Quinta Armata, nata, 
cioè, dall’incontro tra una 
donna romana e un soldato 
negro americano al momento 
della Liberazione di Roma. 
Una ragazza contesa tra due 
uomini, due bravi ragazzi. 
Enea e Quirino, che non si 
sono mai accorti del colore 
della pelle, diverso dal loro, 
detta donna amata » 

Nonostante il riserbo del 
regista in proposito, possiamo 
anticipare che fl film è am 
bientato completamente in zo 
ne archeologiche di Roma e 
dintorni, il che permetterà 
allo spettatore, sìa esso anche 
romano, di scoprire nuove 
stupende prospettive di que 
sfa città. La ragione per cui 
Magni ha ambientato il suo 
film tra i fori e i monumenti 

— si gira in questi giorni nei 
Mercati traianei. dnve la bel¬ 
la Faustina. Fattrice Vonetta 
McGee stende i panni al so 
le — non va ricercata in faci¬ 
li motivò dì propaganda turi¬ 
stica ma nella norma dell’an 
tira Roma che * concedeva di 
ritto di cittadinanza a tutte 
le genti * Un film sul razzi¬ 
smo. dunque? Le idee di Ma¬ 
gni. in Drnoosìto. sono chia¬ 
re R razzismo è incivile e 
il fatto stesso di tenere dei 
discorsi su onesti pmblenv è 
già indice di razzismo. Nel 
suo film non ri sarà nessun ri¬ 
ferimento a questo mottvo 
Tnsomma sarà «rio la pellico¬ 
la a colori — direttore della 
fotografìa è Roberto Gerard! 

— a mostrare l’ebano della 
pelle di Vonetta m=ì come le 
efelidi dì Enzo Cerusico R 
giovane attore che ì lettori 
hmno recenfemenV veduto 
atta TV nette vesti del servo 
Samuel nel Cìrcolo Picl~*cicl~. 
sarà Enea, mentre Renzo 
Montagnanì sarà Quirino 

Enzo Cerusico a tornato dal¬ 
l'America. dove un contratto 
quinquennale lo lega alla so¬ 
cietà cinematografica e te¬ 
levisiva N.B.C., esclusivamen¬ 
te per fare questo film di 
Magni, dd quale è entusia 
sta. Per ottenere il permesso 
dai produttori americani rac¬ 
conta di aver dovuto ricorrere 
ad uno strattagemma: ha pre¬ 
sentato loro una copia del 
soggetto scritto in latino. 

Cerusico fece la sua prima 


Vonetta McGee. Anche lei sta 
tentando però di imparare la 
nostra lingua. E’ un primo 
passo. 

m. ac. 

Nella foto: in piedi Luigi 
Magni: da sinistra Renzo 
Montagnani, Enzo Cerusico e 
Vonetta McGee. 


mi Hendrix eccelle in entram¬ 
bi i ruoli. Il suo abbigliamen¬ 
to sembra ideato ner un rito 
e la sua anpnrizinne sulla 
scaletta dell’nerpo alla Mal- 
pensa non è passata inosser¬ 
vata. Un cappellone di stile 

Non preoccupanti 
le condizioni 
di Sergio Tofano' 

Le condizioni di Sergio To¬ 
fano ricoverato da venerdì nella 
clinica Villa Claqdia. per la 
frattura del femore, non sono 
preoccupanti. 

Il direttore della Casa di 
cura. dott. Jacovone ha detto 
che Sergio Tofano è un « ma¬ 
lato modello »: docile, paziente 
e soprattutto dotato di spirito. 
L'attore, il quale è assistito dal 
figlio Gilberto, non ha espresso 
finora nessun desiderio, salvo 
quello di avere un « gallo > dal 
direttore della clinica. Questi, 
in realtà, è anche un pittore 
dilettante e dipinge galli. I suoi 
quadri, esposti di recente in una 
galleria di Roma, sono piaciuti 
molto a Tofano, il quale ha pre¬ 
gato il medico-pittore di rega- 
i largliene uno. 


venuto. nella recentissima 
tournée, anche in America, 
dnve a causa di attesto * at¬ 
to » scenìcn-musicalp comitati 
di preaccunafi genitori hanno 
raggiunto l'obiettivo di far so¬ 
spendere alcuni dei concerti 
preventivati. 

Daniele Ionio 


HOLLYWOOD - Katharlne 
Houohton, la g ; ovane attrice 
impostasi al pubblico interna¬ 
zionale con il film « Indovina 
chi viene a cena? », esordirà 
sul video Interpretando In una 
nuova serie di telefilm ame¬ 
ricani la parte della moglie 
di un giovane che si rifiuta 
di andare a combattere nel 
Vietnam. 


Successo della 
« Fenice » in Spagna 

MADRID. 25. 

Con grande successo di pub¬ 
blico e di critica, il complesso 
del teatro « La Fenice » di Ve 
nezia ha presentato ier*cra II 
barbiere di Siviglia, di Gioac¬ 
chino Rossini, al Teatro della 
« Zarzuela » di Madrid. 


a video spento 


FIACCA AD ABILENE. - 
Le speranze che Non can¬ 
tare spara si risollevi dal¬ 
la morta gora nella quale 
è caduto si vanno rapida¬ 
mente assottigliando. La 
puntata di ieri sera è sta¬ 
ta assai fiacca: nè a movi¬ 
mentarla sono bastate la 
morte del bounty killer e 
V ingresso della banda di 
messicani. La comimrsa di 
questi nuovi iicrsonaggi. 
anzi, ha peggiorato la si¬ 
tuazione. secondo noi: or¬ 
mai. infatti, il musical si 
divide abbastanza netta¬ 
mente in tre parti che si 
alternano continuamente — 
la parte cantata e ballata. 
la parte scherzosa e la par¬ 
te della vicenda quasi se¬ 
ria. Il brano dedicato ai 
messicani, battala più bat¬ 
tuta meno, ai rehbe potuto 
tranquillamente figurare in 
un comune film u-edo-n di 
non grattili pretese: queste 
pause di normalità riduco 
no ancora la carica parodi¬ 
stica di Non cantare spara 
peraltro piuttosto esile (ìli 


nidori non possono certo 
pensare che basti che. ad 
esempio, il becchino giudi¬ 
ce. interpretalo da Tino ■ 
Scotti continui a ripetere 
che vuole morti, perchè 
una scena risulta diverten¬ 
te. In realtà, i vari perso¬ 
naggi ( dallo sceriffo al 
prete . al padrone del sa¬ 
loon. alla ragazza pistole- 
ra) si fossilizzano sulle lo¬ 
ro poche battute c ci si 
diverte sempre meno. Qual¬ 
che spunto c'è ancora (ad 
esempio, la battuta del pa¬ 
store: « .tirati. Lazzaro, 

ccc. »). ma finisce quasi 
sempre subito nella batiu 
ta da avanspettacolo («e 
alzatevi anr''C voi. lazza¬ 
roni' »). Perfino i balletti. 
che finora erano sembrati 
i momenti migliori, si sono 
infiacchiti: anello dei plny- 
cowbovs. ieri sera, si esau¬ 
rirà nella immagine inizia¬ 
le — come del resto nel 
verso nuziale si esauriva la 
relativa canzonetta. 


preparatevi a... 


Il codice della vila (TV 2° ore 21.15) 

« Orizzonti della scienza Conduce la trasmissione II 


« Orizzonti della scienza 
e della tecnica » presenta 
da stasera una inchiesta In 
quattro puntate su'ta cel¬ 
lula umana e sulle sue 
componenti: « Il codice del¬ 
la vita ». Purtroppo, ta col¬ 
locazione della rubrica non 
è felice: molti telespettato¬ 
ri, Infatti, saranno Interes¬ 
sati allo svolgimento delle 
Indagini di Maigret. Tutta¬ 
via. a quanti vorranno sce¬ 
gliere « Orizzonti » noi pos¬ 
siamo assicurare che l'In¬ 
chiesta é dt estremo Inte¬ 
resse, molto ben fatta, chia¬ 
ra e gremita di informarlo 
ni che per la maggior parte 
del pubblico risulteranno 
addirittura sorprendenti. 


prof. Franco Graziosi, di¬ 
rettore dell' Istituto di mi¬ 
crobiologia dell'Università 
di Sassari, n disposizione 
del quale sono stati messi 
molti modelllnt e grafici ap¬ 
positamente allestiti per 
questa trasmissione realiz¬ 
zata da Giancarlo Rovisto. 
In particolare, nel corso 
dell'inchiesta (che prevede 
anche alcuni esperimenti 
compiuti sotto il fuoco delle 
telecamere) il prof. Grazio¬ 
si si occuperà del cromoso¬ 
mi e del DNA, la sostanza 
che assicura la riproduzio¬ 
ne delle cellule e che pre¬ 
siede alla trasmissione del 
caratteri ereditari. 


Le cure del futuro (Radio 3° ore 20,30) 

Quarta puntata della serie « La scienza del duemila ». CI 
si occuperà del modo in cui gli uomini, probabilmente, si 
cureranno nel futuro, cioè della medicina del domani. Alla 
trasmissione, curata da Francesco D'Arcala, intervengono 
Enzo Gori, Pietro Mascherpa e Emilio Trabucchi. 

Persephone (Radio 1° ore 18) 

Concerto sinfonico dell'orchestra della Rai di Roma Di¬ 
rige il maestro Eliahu lnbal. Al centro del programma 4 
l'opera « Persephone », che Strawinski scrisse su un poema 
di André GIde e che fu eseguita per la prima volta a 
Parigi nel 1934. Verranno Inoltre eseguite l'ouverture « Man- 
fred » di Schumann e il « Salmo XIII » per tenore, coro 
e orchestra di Ltszl. Al concerto partecipano il tenore Lajos 
Kozma e, come voce recitante, l'attrice francese Geneviève 
Page, che il pubblico italiano conosce come Interprete di 
motti film. 


pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 


Interrotto 

l’assedio 
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Per regolare l'intestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 
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quando si dice 
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Brigitt* è sena In campo aporto: lasciata par gualche ora la 
villa di Ganzano dova normalmente si barrica resistendo allo 
assalto del ■ paparazzi t, è venuta a Roma par acquisti a si 
è lasciata fotografai molto (kcilmonto. Ecco, nolla foto, B.B. 
o la sua controfigura, Moniquo, al piadi dalia scalinata di 
Piazza di Spagna 


basta la parola 
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l’Unità / domenica 26 maggio 1968 


Allo Statuario vogliono legalizzare le «ville del sogno j 


Il dubbio 1 Giotheranno a tennis sul verde pubblito ? 


T E ELEZIONI sono pas- 
^ sate, ma siamo costret¬ 
ti ancora a struggerci nel 
dubbio, a navigare nell'in¬ 
certezza: sarò stato elet¬ 
to, come « ultimo » de al 
Senato, ('ospedaliero Bona- 
dles o il lottizzatore Ceri¬ 
ni? Trepidazione e ango¬ 
scia non sono soltanto no¬ 
stre: anzi larghi strati del¬ 
la popolazione partecipano 
vivamente al serrato duel¬ 
lo, affollandosi dinanzi al¬ 
la Corte d'Appello e im¬ 
provvisando calorose ma¬ 
nifestazioni a favore dei 
due celeberrimi candidati. 

Perche tutto di loro si 
potrà diro, ad eccezione 
che siano impopolari. Pren¬ 
dete Cerini, ad esempio: il 
suo nome è una garanzia 
in campo internazionale. 
Come lottizzatore è cono¬ 
sciuto da un capo all’altro 
del globo terracqueo e le 
sue imprese, perfino oltre 
Atlantico, le raccontano ai 
bambini dinanzi al cami¬ 
netto E' vero che il colpo 
gobbo sull'Appia Antica gli 
è andato male: ma per que 
sto piccolo neo sulla glo¬ 
riosa carriera sarebbe in¬ 
giusto negargli il seggio. 

Nel caso Bonadies poi 
c’è anche il tocco pateti¬ 
co: tra qualche mese per 
raggiunti limiti d’età dovrà 
abbandonare la direzione 
del San Giovanni. Vorreste 
farlo andar via cosi, con 


una misera pensioncina, in¬ 
vece ' di assicurargli una 
tranquilla vecchiaia, onori 
ed emolumenti? Si stringe 
il cuore a solo pensarci. 

E’ ovvio che, più di tut¬ 
ti, il dubbio l’abbiano pro¬ 
prio 1 due che, sia pure per 
i nobili motivi già citati, 
non hanno mancato di dar¬ 
si qualche amichevole col¬ 
tellata alle spalle, strap¬ 
pandosi gli elettori con 
tutti i mezzi. L’uno trasfe¬ 
rendo buona metà degli 
impiegati del San Giovanni 
nella sua circoscrizione, 
l'altro assoldando all’uopo 
gente a casaccio (mica con 
gli spiccioli, cinquemila li¬ 
re a cranio è una bella 
sommetta...). E, piu forte 
della trepidazione, è lo sgo¬ 
mento, la terrificante cer¬ 
tezza che uno dei due è 
inesorabilmente trombato, 
anche se ancora riì<n si sa 
chi. 

Il match quindi è parti¬ 
colarmente interessante: lo 
eletto sarà infatti senza 
dubbio quello che è riu¬ 
scito a trasferire nella sua 
circoscrizione il maggior 
numero di elettori. Ma 
chiunque sia il vincente si 
può dire fin d’adesso che 
entrambi si sono battuti al 
meglio, che non hanno le¬ 
sinato sforzi e quattrini 
per farsi vicendevolmente 
le scarpe... Ma il dubbio 
resta: a chi la palina? 


* Le infinite vie della speculazione - Quello che diceva il piano regolatore e come il centro-sinistra si precipitò a modificarlo • La concessione delle licenze illegit- 
! lime e la successiva revoca - Una grave sentenza del Consiglio di Sfato: in pratica si permette lo scempio della zona • Domani mattina protesta in Comune 
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Su questa aero* dovrebbero sorgere le ville del sogno. Sulla destra si vedono alcuni reperti archeologici scoperti dalle ruspe mentre in lontananza si scorgono i resti dell'antica villa romana dei Quintili!. 


Un uomo sconvolto scrive una lettera e poi corre al fiume per uccidersi 

Centinaia lo vedono scomparire nel Tevere 

Annega mentre si incaglia si riparla 
la barca dei soccorritori Pl L AGANA 

Il dramma fra ponte 4 Capi e ponte Palatino - La lancia è stata trascinata 
dalla corrente contro gli scogli - Inutile la respirazione artificiale in ospedale 



Giovan Maria Casella 

Più lettori 

più iscritti al PCI 

Ringraziamento 
degli «Amici 
deir Unità» 
ai diffusori 


L’Associ azione provinciale 
« Amici dell'Unità * ringra- 
*ia quanti si sono prodigati 
nella diffusione dell'Unità 
nella vittoriosa campagna 
elettorale. Il successo otte¬ 
nuto dal nostro Partito ripaga 
i nostri sforzi. ET un suc¬ 
cesso al quale non è stato 
affatto estraneo il nostro la¬ 
vora La nostra parola d’or¬ 
dine: « Più lettori all’Unità 
piu voti al PCI » si è di¬ 
mostrata giusta. Ora la tra¬ 
sformeremo in più lettori al¬ 
l'Unità più iscritti al PCI: 
questa è l'indicazione di la¬ 
voro che facciamo nostra e 
di tutti i diffusori 
I compagni diffusori che 
intendono avere la litografia 
di Guttuso e partecipare al 
concorso a premi, sono pre¬ 
gati di fare pervenire all'as¬ 
sociazione al più presto i 
nomi con i relativi indirizzi, 
oppure passare in Federazio¬ 
ne per riempire un modulo 


Forse poteva essere salvato 
il pensionato che ieri matti¬ 
na si è gettato nelle acque 
del Tevere, tra ponte Quat¬ 
tro Capi e ponte Palatino, ma 
la barca della polizia fluviale 
si è incagliata, purtroppo, 
contro alcuni scogli, sotto il 
primo ponte. Era troppo tar¬ 
di quando alla fine gli agen 
ti sono riusciti a raggiun¬ 
gere il corpo dell’uomo e a 
issarlo a bordo. Nelle tasche 
del suicida è stata trovata 
una lettera in cui chiede per¬ 
dono ai familiari ma non spie¬ 
ga i motivi del suo angoscioso 
gesto. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina, verso 
le 11. Giovanni Maria Casel¬ 
la, 65 anni, era uscito mez¬ 
z’ora prima dal suo apparta¬ 
mento di via Andrea Doria 64 
e a piedi aveva raggiunto 
l’isola Tiberina. Deciso evi¬ 
dentemente ad uccidersi, ha 
imbroccato la scalinata che 
conduce sul greto del fiume 
e. una volta giù, si è lan¬ 
ciato in acqua senza esitare. 
Il suo gesto è stato notato, 
però, da numerosi passanti 
che hanno dato rallarme agli 
agenti della Fluviale in servi¬ 
zio proprio suU’isoIotto. 

Tre uomini sono balzati im¬ 
mediatamente su una lancia 
a motore ed hanno tentato 
di raggiungere il corpo del 
Casella che la corrente, par¬ 
ticolarmente vorticosa in quel 
punto, stava trascinando lon¬ 
tano. E proprio i vortici han¬ 
no reso vani gli sforzi degli 
agenti, trascinandone la bar¬ 
ca sui pericolosi scogli che 
affioravano sotto ponte Quat¬ 
tro Capi. La lancia ha subito 
anche dei danni e c’è voluto 
del tempo per sbloccarla. Al¬ 
la fine, quando gli uomini del¬ 
la Fluviale ci sono riusciti 
ed hanno raggiunto 11 Casel¬ 
la, era troppo tardi. 

Il pensionato è stato co¬ 
munque Issato a bordo e tra¬ 
sportato sino al vicinissimo 
ospedale Fatebenefratelli, sul¬ 
l’isola Tiberina. I medici del 
pronto soccorso hanno ten¬ 
tato. con tutti i mezzi a loro 
disposizione, di far ripren¬ 
dere conoscenza al Casella 
ma alla fine si sono dovuti 
arrendere. 

• • • 

Una degente del San Filip¬ 
po Nen ha tentato, ieri al¬ 
l’alba, di uccidersi taglian¬ 
dosi i polsi con un coltellino. 
E’ stata soccorsa dalle In¬ 
fermiere e medicata al pron¬ 
to soccorso: guarirà in una 
settimana. Si chiama Jolan¬ 
da Nicolini, ha 50 anni ed 
abita alla circonvallazione Ca- 
silma 95: ha compiuto il 
drammatico gesto in un atti¬ 
mo di sconforto per la lunga 
degenza in ospedale. 


! il partito 


COMITATO REGIONALE — 
Mercoledì 29 alle ore 9 è con¬ 
vocato fi Comitato ragionile 
nella sedo di via dai Freniatri 
per discutere fi seguente o d.g.: 
«Esame del risu tati a et o a 
Il a prospettiva politiche poste 
dal voto ». Relatore sarà il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 

COMITATI MANDAMENTALI 
E COMUNALI — I responsabili 
del Cernitati mandamentali o co¬ 
munali tono convocati por do¬ 
mani alla ora 11 In Federazione, 
con il campagna Frodduzzi. 


Ceduta ai tedeschi 
la Cattolica di Roma 


L’agenzia d’informazioni c Relazioni religiose » pubblica una 
notizia abbastanza sconcertante: « La facoltà di medicina di 
Roma, dipendente dall’Università cattolica di Milano, è stata 
ceduta all’organizzazione "Misereor” dipendente dall’Episcopato 
tedesco Quest’ultimo si è impegnato a coprire tutte le spese 
amministrative delia menzionata facoltà. la quale continuerà 
per ora a figurare come una scuola universitaria italiana e 
manterrà gli attuali professori. L’università cattolica italiana 
ha creduto opportuno cedere la facoltà di medicina ai tedeschi, 
a causa delle difficoltà finanziarie della gestione*. 

Se è vero che questo avvicendamento nella gestione è un 
fatto interno della organizzazione pur tuttavia non è possibile 
non annotare che fin quando la facoltà non diventerà una 
scuola universitaria straniera, ammesso che lo diventi, essa 
continuerà a laureare giovani il cui diploma è riconosciuto in 
Italia pur se il programma da loro svolto sia molto dissimile 
da quello svolto nelle università italiane, e con tutt’altro in¬ 
dirizzo. 


Squali a Torvaianica: uno catturato 

Uno squalo della specie « nutrice *. lungo oltre due metri, è 
stato catturato da due pescatori al largo di Torvaianica. I ba¬ 
gnanti sono invitati alla massima prudenza poiché è probabile 
che nella zona ve ne siano altri. La Capitaneria di porto ha 
disposto una battuta. 
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Il brigadiere Laganà, l'assassinato. 


Si riparla di Mario laganà. 
il brigadiere di PS ucciso a 
Castelgandolfo. Gli assassini 
che lo hanno scaraventato an¬ 
cora vivo nel lago dopo averlo 
seviziato, non sono stati finora 
scoperti: tuttavia sembra che 
gli investigatori li abbiano iden¬ 
tificati e siano riusciti a rico¬ 
struire il delitto. A giorni sarà 
presentato un rapporto al ma¬ 
gistrato: ma a differenza di 
quanto sostenevano ieri alcune 
voci a San Vitale, non vi saran¬ 
no arresti. Ogni decisione spet¬ 
terà al giudice. 

Da tempo era noto ormai che 
i funzionari della Mobile, se¬ 
guivano una determinata pista 
per far luce sull'omicidio: m 
questi giorni avrebbero sco¬ 
perto nuovi elementi tali da far 
accelerare l'invio del rapporto 
al magistrato. A quanto si sa 
i poliziotti avrebbero ricostrui¬ 
to così il delitto: Mario Laganà. 
che comandava il posto di po¬ 
lizia di Castelgandolfo. nel po¬ 
meriggio dell'11 gennaio del 
1967. uscendo dall’ufficio, si re¬ 
ca a caccia nella tenuta Tor- 
lonia. In uno spiazzo trova tre 
bracconieri: con uno di essi 
ha avuto nel passato una fu¬ 
ribonda lite. Laganà non esita, 
li invita al pnsto di polizia per 
multarli: 1 tre si oppongono, 
lo insultano. 

Il brigadiere afferra il furile 
• apara, proprio Rientra uno 


dei bracconieri gli balza ad¬ 
dosso e gli devia il colpo: la 
rosa dei pallini si conficca in¬ 
fatti a terra. Laganà è ben 
presto sopraffatto dai tre. che 

10 legano, in modo da farlo 
camminare: così percorre la 
tenuta fino a un varco nella re 
te metallica, che dà sulla stra¬ 
da. Le tracce trovate dalla 
scientifica diranno più tardi 
che il brigadiere e gii assassi¬ 
ni son passati di lì. Uno dei 
bracconieri punzecchia con un 
coltello Laganà. incitandolo a 
camminare m fretta. 

Poi l'uomo viene fatto salire 
su una auto, che si ferma dopo 
circa tre chilometri, sulle co 
sta del lago. I bracconieri le¬ 
gano sul petto del brigadiere 
un grosso sasso, lo trascinano 
fino sul bordo del lago: poi 
qualcuno vibra una coltellata 
più forte, all’addome, e Laganà 
piomba in acqua, ancora vivo. 

11 corpo verrà trovato da un 
pescatore, per caso, soltanto 
qualche giorno dopo. 

Questa grosso modo, la ri- 
costruzione del delitto fatta da¬ 
gli investigatori. E’ ovvio che 
i poliziotti della Mobile riten¬ 
gono di aver anche identificato 
gli assassini: tuttavia ufficial¬ 
mente sostengono ancora che 
nelle indagini non vi sono no¬ 
vità. Comunque ormai hanno 
deciso di trasmettere tutto al 


giudice: più che un vero rap¬ 
porto manderanno dei verbali, 
in alcuni dei quali vi sarebbero 
notevoli contraddizioni- Spette¬ 
rà quindi al magistrato vaglia¬ 
re attentamente gli atti e de¬ 
cidere se spiccare dei mandati 


Promossa 
una giornata 
del medico 

ET stato costituito, sotto gli 
auspici della rivista « Rassegna 
Medica >. un comitato promoto¬ 
re della « Giornata del medico ». 
La « Giornata del medico > in¬ 
tende valorizzare il sentimento 
di stima e di fiducia che dà un 
significato particolare ed esclu¬ 
sivo al rapporto tra medico e 
paziente; sarà celebrata ogni 
anno il 18 ottobre e compren¬ 
derà vane manifestazioni; per 
quest’anno sono già in pro¬ 
gramma un premio giornalistico 
(dotato di quattro milioni di 
lire) ed un premio destinato ai 
migliori componimenti svolti da¬ 
gli alunni delle classi elementari 
superiori su! tema « Io e il mio 
medico*, nonché riconoscimen¬ 
ti (uno per regione) ai medici 
più anziani tuttora la servizio. 


di cattura o se invece ritenere 
insufficienti gli elementi che 
gli forniranno gli investigatori. 
In questo caso il delitto Laganà 
continuerà a restare tra i casi 
insoluti e i soni assassini ri¬ 
marranno DeU'ombra. 


Dalla Francia 
20 mila lire 
per il Partito 

Un gruppo di lavoratori del¬ 
la provincia di Roma e di Fro 
sinooe. hanno sottoscritto ven¬ 
timila lire per sostenere la 
campagna elettorale del nostro 
Partito nelle elezioni del 19 
maggio. La somma è stata in¬ 
viata al nostro giornale insie¬ 
me ad una nobile lettera in cui 
i lavoratori testimoniano la sof¬ 
ferenza di coloro che sono co¬ 
stretti a vivere lontano dalle 
loro case per effetto di venti 
anni di politica sbagliata dei 
governi italiani: « Il 19 maggio, 
ti 11 accanto a voi per isi voto 
che dia agli italiani un lavoro 
sicuro nella propria terra *. 
•pi) ouMoaa **z*ù»f *1 aprpaoo 
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Guardano quello che doveva essere il loro parco. 


Un rapporto al magistrato 
con i nomi degli assassini? 

La mobile ritiene di aver ricostruito il delitto: ma gli eventuali arresti dovran¬ 
no essere decisi dal giudice — Tre bracconieri avrebbero scaraventato nel lago 
di Castelgandolfo il brigadiere di Pubblica Sicurezza che voleva multarli 


Il costruttore le chiama «Ville del sogno», i cartelloni pubblicitari le recla¬ 
mizzano sottolineandone la posizione, proprio nel mezzo di una stupenda zona 
archeologica. Ma quello che nessuno dice è che per costruire queste ville hanno 
abbattuto centinaia di alberi, hanno distrutto un'area di (piasi due ettari riservata a fxirco 
pubblico dal piano regolatore, hanno trainiti) importantissimi reperti archeologici. F. così 
si torna a parlare di queste famose tulle che dovrebbero .sorgete alla Statuario proprio 

di fronte alla villa romana - 

dei Quintili in un incantevole ai mfenon. 'timia in queste limitate fa>c* 

scenario di ruderi e alberi se- J N , ul na " ~ è 11 Mi-z/a.nma non 'o 
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.. ... ita. a pollare — Gli enti locali panchine i»ei quelli (Ile voin 
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quando la società L'FIM (co- haUeu-mo pei ave:e verde e gimmo giardini poi i Immillili 

struzioiii edilizie impresa Mez- seivi/i. Se le "Villo del -ogni)'' vogliamo alino i. verde E la ea 

zaroma) iniziò i lavori di ster- <do. u-bheio eveie 11) -mianno ri-ervata a pano de.e urna 

ro su un insto tratto tra la » odi mie. 1 unico verde vile ri- neie de-tmata a immi 1 

via Tronca ma Tannanava via malia allo Statimno .-.iranno Domani pii obliatiti <telili ~a- 
Canati e ì òppio Suina II ter- ri* alino i della villa di Mezza ita andranno in Corniole per far 

reno era stato acquistato dalla " >mj =*' " Mk ‘‘ t,le lm '' • so,lu rapire agli annninislratori in 

impresa costruttrice dal vecchio M,,tl abbattuti E ino abbiamo pilotini che deve finire que-to 

proprietario Cedei irò .Seti ton il bisogno di campi da gioco di codini ic non si può (nntnina'f 

19 settembre l%t> ed era stato Parilo i>er i bambini» -Il Co in onesto modo: non è possibile 

pagato 2300 tire al metro qua mone — incalzi un altro ahi permettere (he continuino a 

drato II signor Sentori pensata (an,e l,e,la "°" u — non - M k 1,1 premiere gli interessi dei pri 

di aver fatto un buon affare, v, Teso bene davanti al Consiglio vati 

sto che giteI terreno che si e Stato. Ora. gli unici -erviz.i II comune deve fare gualco 

stende per circa 17 mila metri t,,e > lvr à la zona sono quelli sa. perchè gli enti trcah riero 

quadrati, non poteva essere de- c * ,e '> s ! ,, o r Mezzaroma sì de no salvaguardare la loro auto 

stillato all'edificazione pniata es- Hiierà di concederci Perchè la nonna e non ronsent>re H-c ’o 

scudo vincolato dal mano reno Giunta ha ratto qtiedo' ha ro decisioni vendano messe ne’ 

latore a parco pubblico Veti- chiesto alla CBIM. m cambio nulla D'altra {xirtc pre-Moni 

deridalo oltre a ricavarne una della licenza, che una area fos in questo senso oh ammniisf'a 

bella sommetta (L 42 500.000) si ^ riservata a servizi allestiti tori hanno ricevuto da wù po' 

era tolto anche la preoccupalo dalla stessa società Co-a en h compresi i socmb.h 

ne di un possibile esproprio per - 

far posto al j torco. Ma il pare 
ro signor Seuton aveva fatto 
male i conti: le vie della .spe 
culazione sono infinite. 

La più larga e la più facile 
IHis.sa attraverso le varianti al 
piano regolatore. E cosi è stato 
per lo Statuario. 

La Giunta comunale presentò 
una variante che rendavi edifi 
cabile il terreno comprato dalla 
impresa Mezzaroma e d consi¬ 
glio comunale, con il voto con 
trario dei comunisti, l'ha ap¬ 
provata. 

Prima che questa variante 
fosse resa nota e senza quindi 
dare modo agli interessati di 
presentare opposizione, la CFI.M 
ha presentato il progetto per la 
costruzione delle «nife del 
sogno ». Il 18 dicembre .del 
lo scorso anno, sempre pri 
ma della pubblicazione del 
la variante stessa e della 
sua definitiva approvazione, il 
Comune rilasciò la licenza di 
costruzione. Cosi l'impresa Mez¬ 
zaroma si affrettò ad iniziare 
i lavori. Sette ruspe e venti ca 
mions. lavorando a pieno ritmo. Guardano quello che doveva essere il loro parco. 
hanno cominciato a sfiancare il 
tratto antistante l'Appio Suora 
proprio di fronte ai ruderi ro 
mani della villa dei Quintili e un 

largo tratto, più di un ettaro. . , . 

intorno alla scuola media dello • • • Caviale di salmons 

Statuario. Guido Milanesi. ItAlIC IC DCrfilC apprezzato per il suo gu. 

Gfi sbancamenti hanno rag- P()Vt Lt KtUULt sto e D er la sua irìlDOr- 

giunto anche i sette metri di prò 5,0 e P“ r su « impor 

fondita e hanno messo in tanza dietetica. 

evidenza tratti di mura romane 
allegramente travolti dalle ruspe 

La signora Bianca Bianchi Fa Vodka Stolkhnaja famo- 

iTtano e c!,stSo e allò Sudano sa corT1e ,a migliore vod- DI PREPARAZIONE 

in difesa del verde della zona ka del mondo. imiriitiivr 

racconta: * Lo scordo mese di Al IMpUT ADr 

gennaio. Quando abbiamo visto rtl.ll ILItlrtTlk 

che i lavori erano iniziati ab ^ 
biamo subito cercato di farli fer 

mare. Siamo andati in Comune. CflUA ICf f I |\| 

abbiemo parlato crngh 35^ 3UI1U LtUUI Ul Conserve di granchiolini 

son. Tabacchi ci rispose che a . . 

prescindere dalle pressioni del , \ T A T (1 in scatola, rinomate p«r 

la popolazione aveva già pre- j| | Q g US f D squisito • 

disposto la sospensione dei la „ 3 , , 

vori che andavano troppo giù I enorme valore nutrl- 

quasi sette metri invece dell’uno ^tivo 

Saury »'»- ««allenti 

decise la sospensione dei lavori j per preparare antipasti ■ 

e successivamente la revoca del- , e san( J w i c hes. 

€ Era una cosa giustissima | [[ SPECIALITÀ* 

dice Giuseppe Reale, un giova J 
ne che abita nella zona — Guar- j 

date cosa stanno Tacendo vicino , amiiiitia 

la scuola media. Qui venivano J VI rU|AMAIIf) 

a girare i documentari propa Vlllftl IHfiV . . . Vjnj de , |a Georgia, d«l- 

gandistici della Pubblica fstnr , 

none per far vedere come de h fragranza soave e dal 

vono essere costruite le seno Sapore vellutato. 

£ * mw *rJ : ^ tei 2L ver Champagne, che rivaliz- 

de. sole, spazio. Ed invece, se r , 

«e costruzioni de!> "Ville dei za per il sapore con I mi- ■ ■ 

sogno" andranno avanti la qliori vini spumanti del 

scuola sara soffocata >. , f A T II I 

Perchè, poi. è successo que- mondo. ** 3 U i» K A ** 

sto: che la ditta CKIM ha fatto j 
ricorso al Consiglio di Stato 
che. con una ordinanza, ha re j 

rosato la sospensione dei la¬ 
vori F il signor Mezzaroma j ... specialità alimentari 

ha ripreso a far larorare le 1 u_ 

ruspe. Dicono molte madri- j Sovietiche, 

t Eravamo venuti ad abitare j 

qui alla periferia perchè ci 
avevano assicurato il parco il 

verde per i nostri bambini, ed u * «m 

padiglione sovietico - n. 13 

moni della Tascolana perlome 

no s.™»™ p» vicini .ì » xVI FIERA CAMPIONARIA DI ROMA 

Il proprietario di una palaz¬ 
zina doranti alla quale dorreb¬ 
bero sorgere le • Ville del so- 
ano » zi è oid trasferito, ed a bi¬ 
fora all’attico Figurarsi cosa 
devono far quelli che abitano 


DOVE LE REGOLE 


Vodka Stolkhnaja famo¬ 
sa come la migliore vod¬ 
ka del mondo. 


SONO LEGGI DI 
STATO 


Saury in olio, eccellenti 
per preparare antipasti 
e sandwiches. 


SI CHIAMANO... 


Champagne, che Ovaliz¬ 
za per il sapore con i mi¬ 
gliori vini spumanti del 
mondo. 


... caviale di salmone 
apprezzato per il suo gu. 
sto e per la sua impor¬ 
tanza dietetica. 


DI PREPARAZIONE 
ALIMENTARE 


Conserve di granchiolini 
in scatola, rinomate per 
il loro gusto squisito e 
l'enorme valore nutri¬ 
tivo. 


LE SPECIALITÀ’ 


Vini della Georgia, dal¬ 
la fragranza soave e del 
sapore vellutato. 


••SOCRA» 


_specialità alimentari 

sovietiche. 


PADIGLIONE SOVIETICO - N. 13 
XVI FIERA CAMPIONARIA DI ROMA 



















l’Unità / domenica 26 maggio 1968 


PAG. 15 / roma 


Alle 18,30 di martedì tutti alla grande manifestazione regionale del Partito 


Con Ungo a San Giovanni per la vittoria 

La mobilitazione del Partito — I discorsi di Berlinguer e di Trivelli — Spettacolo conclusivo e fuochi pirotecnici 


‘ La manifestazione che i comunisti romani stanno 

* preparando per martedì pomeriggio in piazza San Gio- 

* vanni sarà una grande festa popolare dei lavoratori, 

* dei democratici, dogli iscritti al PCI por celebrare la vittoria 

" elettorale comunista e della sinistra unitaria. Da tutti i rioni 
! e quartieri della città, dai centri della provincia e da numerose 
città della regione si muove- . ~~~T _ . . . 


, ranno carovane di auto, di 
' pullman, di motorette per 
. trasportare a San Giovanni 
liniere famiglie. Numerosissi- 
-me sono le iniziative annuii- 
-ciate per assicurare alla ma- 
nifestazione una larga parte- 
! cipazione popolare. I giovani 
‘ stanno allestendo diversi ca- 
* nuoti con striscioni, cartelli e 
< bandiere ra-sc. 

i 11 comizio, che sarà presiedu- 
,■ to dal compagno Luigi Longo. 


Il programma 


1 17,30-18,30: Esibizione delle 
bande musicali ATAC e 
' Monterotondo. 

J 18,30: Comizio. 
r 20: Spettacolo musicale con 
complessi e cantanti. 
21,30: Spettacolo pirotec¬ 
nico. 

Il comizio sarà presiedu¬ 
to dal compagno Luigi Lon¬ 
go; parleranno Enrico Ber¬ 
linguer e Renzo Trivelli. 


segictario generale del PCI, 
avrà inizio alle ore IH,30 pre¬ 
cise; parleranno Enrico Berlin¬ 
guer, dell’ufficio politico e Ren¬ 
zo Trivelli, segretario della 
federazione comunista romana. 

Sulla vittoria elettorale comu¬ 
nista e in preparazione della 
manifestazione di San Giovanni 
si terranno intanto oggi le se¬ 
guenti assemblee popolari: 

Tiburtmo HI. ore 10 Giunti: 
Pietralata, 10. Cianca e Tromba- 
dori; Fiumicino. 18.30. Mader- 
chi; Labaro. 18. Melandri; Fi¬ 
nocchio. 10, Giannantoni; Viti- 
nia. 18.30. Cellermo; Quadraro. 

18.30, Poeta; Casal Morena, 

16.30, Iavicoli : Nettuno. 19, Cc- 
saroni; Campagnano. 16. Ago¬ 
stinelli; Torrita. 18.30. De Si- 
mone; Borgata Alessandrina. 
19. Colombai; Arsoli, 18 , Fred- 
dtizzi; Tolfn, 18. Marroni; Arte- 
na, 10. Freddu/zi; Zagarolo. 18. 
Ricci e Mammucnri 

Martedì, alile ore 12. si ter¬ 
ranno i seguenti incontri con gli 
edili: Mugliano, Trivelli; Ex 
Purfmu, Gensim; Casal Palocco, 
Maderchi; via Filippo Meda. Ca¬ 
millo; GEI (Valmelaina) Cian¬ 
ca: Via Gregorio VII Quadruc¬ 
ci; Spinaceto. Della Sola; Torre¬ 
spaccata Giannantoni; via Ci¬ 
priano Facchinetti. Trombadori. 
Luredl. alle ore 12, a Valle Au- 
relia parlerà Quattrucci. 
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L'ingresso della Casa dello studente su cui campeggia la scritta « Occupazione ». 


Studenti di Belle Arti sostano davanti alla sede dell'Accademia. 


Centinaia di giovani asserragliati negli istituti di via De Lollis e di via Ripetta 


Condannato 

rimarrà in galera 4 anni e 7 mesi 

Bruciò vivo 
un giovane 
«per scherzo» 

Pene più leggere inflitte ai tre complici 

E’ stato condannato a quattro anni e sette mesi di 
, reclusione: aveva trasformato un povero minorato 
- psichico in una torcia umana provocandone la morte. 
•' L’atroce episodio era accaduto il 28 agosto dello scoreo anno, 
: a Primavalle: Armando Righi, di 36 anni, fu cosparso di 
■ benzina a cui venne appiccato il fuoco con un cerino; morì 
' dopo cinque giorni di spaven- I .. n; „ hi „ ra t „ rìin in rnmnai?ni -. 


' tosa agonia. Responsab.le del- 
r la morte dell’uomo è stato ri¬ 
tenuto. dal Tribunale di Ro- 
’ ma. Maurizio Ridolfi, di 23 
' anni, al quale è stata inflitta 

* la condanna più severa. Agli 

* altri « amici » del malato di 
‘ mente sono state inflitte varie 

condanne per violenza priva¬ 
ta: nove mesi a Enrico Sii veri, 
ì 4 mesi e 15 giorni a Claudio 
Toiletti, 3 mesi a Alfredo Du¬ 
rante. mentre Romano Terenzi 
' è stato assolto con formula 

* piena. 

*' La tragica sera del 28 agosto 


Giovedì 

l'attivo 

provinciale 

Giovedì 30 maggio c ve¬ 
nerdì 31 maggio avrà luogo 
presso il Teatro della Fede¬ 
razione (via dei Frcntam) 
l’attivo provinciale del par- 
Uto. 

Terrà la relazione intro¬ 
duttiva sul tema: « L’imzia- 
tiva politica e il rafforza¬ 
mento del partito a Roma 
dopo il voto del 19 maggio » 
il compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione. 

Sono invitati: il CF e la 
CFC. il CD della FGCR; i 
segretari di tutte le sezioni 
comuniste di Roma e pro¬ 
vincia: i segretari di zona, i 
segretari dei circoli FGCR; i 
comunisti dirigenti degli or¬ 
ganismi democratici e di 
massa. L’attivo si svolgerà 
m due sedute, ciascuna del¬ 
le quali inizierà alle 18,30 e 
terminerà alle 18.30 e ter¬ 
minerà alle ore 22. 

Le sezioni sono vivamente 
pregate di far giungere in 
Federazione i prelevamenti 
di tessere per lo sviluppo 
della leva di reclutamento 
al partito ed alla FGCR. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 54 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto oarinnaie Tel tMJ/l>** 
Aeroporto Internai Tel MI .MI 
Air terminal TeL «7* Stri - 
Prezzi giornalieri «alidi alno ai 
SII Ottobre luna (Inclusi am SOI 
FIAT 50<J/r . . . L 1.150 

FJAl 5 w/F Giardinetta a 1550 
BIANCHINA Punnram . a t «o 
FIAT 750 (SOO/DI . l l«« 

FIAT 850 .» * 100 

VuLKsWAGEN 1»0 . a *300 

FI AI tlOO/D . . a *500 

HAI 850 Coupé a *500 


Fi Al llixi/H 


a 2fM 


Fi Al iiuo/HSW paini a Z a* 


HAI 1 X‘ Spv«1*-r 
FI Al 124 


FI Al l.vv SW (Fami a 3 001’ 


FIAI 1500 
FIA 1 125 
FI Al l5oo Lunga 
FIAT 1800 


il Righi era uscito in compagnia 
degli altri dei quali era spesso 
oggetto di scherno e di burle 
proprio a causa della sua mino¬ 
razione psichica per la quale 
era stato più volte ricoveralo in 
casa di cura. Sono andati tutti 
assieme su una « 500 » in una 
trattoria dove hanno mangiato 
e. probabilmente, abbondante¬ 
mente bevuto. Quindi sono finiti 
in una officina dove il Righi è 
stato cosparso di vernice e suc¬ 
cessivamente ripulito con molta 
benzina. 

E’ stato, a questo punto che 
lo scherzo, già di pessimo gusto, 
si è trasformato in tragedia: un 
cerino acceso è stato buttato sul 
poveretto che in un attimo si è 
trasformato in una torcia uma¬ 
na. Mentre l’uomo si rotolava a 
terra gridando per il dolore, è 
cominciata ad accorrere della 
gente, e gli « amici » si sono da¬ 
ti alla fuga. Ma ben presto, su 
indicazioni dello stesso Righi, 
sono stati tutti rintracciati dal¬ 
la polizia e denunciati per omi¬ 
cidio colposo: la sentenza si è 
avuta ieri. 


Continuano la lotta studentesca 

Alla » Casa » i borsisti precisano in un’assemblea i motivi della protesta: » Vogliamo essere delle persone normali, non condizionate 
a medie impossibili » - Un contributo alla battaglia per l’Università aperta a tutti - Gli studenti delle «belle arti» chiedono una trasfor¬ 
mazione radicale dell’accademia - « Molti di coloro che si iscrivono qui lo fanno per snobismo » - Respinti i compromessi del ministero 


Ieri mattina l'inauguracene 

’ ~] Così si va 

alla Fiera 


Una grande scritta rossa campeggia da ieri mattina sulla vetrata dell’in- 
gresso principale della casa dello studente: « Occupazione ». Nel cortile, davati 
ai cancelli di via De Lollis, l’atmosfera è diversa dal solito: non più studenti 
che entrano ed escono frettolosamente fermandosi appena a scambiare due parole con 
qualche collega. Capannelli di ragazze e giovani discutono animatamente commentando le 
decisioni prese dall’assemblea dell'altra sera. Un fatto insolito nella vi Li della Casa è la pre¬ 
senza delle ragazze, sempre - 

tenute lontane in virtù di un possibili, che se non sono con- è stato permesso di restare nel- 

veerhin regolamento fascista -seguite escludono dal ” privile- l'accademia, visitatori invitati a 

£ ve^ " della casa ». Non vogliono vedere come si autogestiscono 

studenti borsisti precisano: « la * elemosina di un Ietto e di un questi giovani, 
nostra A nn'neeimazìnne nner- pasto, non vogliono^ essere^ sog- Artisti non significa essere di- 




tenute lontane in virtù di un 
vecchio regolamento fascista. 

La vetrata è spalancata, gli 
studenti borsisti precisano: « la 
nostra è un’occupazione aper¬ 
ta ». Nel salone, dietro la por¬ 
tineria, nel pomeriggio si è 
tenuta una lunga assemblea 
a cui hanno partecipato anche 


getti a regolamenti che impe- pomati da una scuola d’arte. 


discono anche la discussione e 
il confronto delle idee. (Non a 
caso un articolo del vecchio re¬ 
golamento che gli studenti han- 


afTermano gli studenti e aggiun¬ 
gono: c Molti di quelli che si 
iscrivono all'accademia Io fan¬ 
no per snobismo per dire sono 


numerosi rappresentanti del mo- n0 bruciato simbolicamente dice stato allievo di Tizio o di Caio. 
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FIERA 


L'ingresso della Fiera 


* 

■ - 


La sedicesima Fiera intemazionale di Roma 
è stata inaugurata ieri mattina con una breve 
cerimonia. Alla rassegna di quest’anno, che 
resterà aperta fino al 9 giugno, partecipano 
1.435 espositori con 3.800 prodotti. 

Diamo qui di seguito alcune notizie utili 
sui collegamenti, sugli orari, i parcheggi au¬ 
tomobilistici ecc. 

COMI CI SI ARRIVA 

ristlco 93 - 93 BARRATO (da Piazza Termini); 
91 - 91 BARRATO (da Piazza Venezia); 94 (da 
Piazza del Pantheon); Metropolitana (Garba¬ 
teli). 

INFORMAZIONI centralino telefonico 
inruKPifuium 57.90 - segreteria 51 . 34.608 

UFFICIO STAMPA 51.35.(18 - 5123.416 - BI¬ 
GLIETTO L. 350 (ridotti L. 300). 

ftDADin 11 recinto fieristico è aperto dalle 9 
UKOKIU a , ie 24 - ORARIO DELLE SEZIONI 
ESPOSITIVE: antimeridiano: dalle ore 9 alle 
13; pomeridiano: dalle ora 16 alle 21. 

DADTMFfìfìI Viale di Tormarancia, via dell'Ar- 
rMKvflLUwl ca{ jj a e piazzale su via del Geor- 
potili - L'Automobile Club di Roma consente H 
parcheggio nella propria zona sul pianoro anti¬ 
stante gli Alberghi di massa In via Cristoforo 
Colombo. 


vi mento studentesco. Un’assem¬ 
blea che ha chiarito molti dei 
motivi della lotta e il signifi¬ 
cato di questa occupazione. 

La Casa dello studente è sta¬ 
ta sempre il simbolo dell’assi¬ 
stenza paternalistica che lo 
Stato elargisce agli studenti 
fuori sede, gli studenti che 
partono dai loro paesi del- 
i’Abruzzo. delle Puglie, della Ca¬ 


che all'interno della casa non 
si può parlare di politica). E 
prima di tutto non vogliono es¬ 
sere considerati dei privilegia¬ 
ti. vogliono die l’assistenza sia 
generalizzata, il presalario este¬ 
so. vogliono che lo Stato inve¬ 
sta i suoi capitali in intelligen¬ 
za. mettendo in grado tutti di 
accedere all'università. E lo vo¬ 
gliono proprio loro, che sanno 


labria per venire a studiare a di aver lasciato nei loro paesi. 
Roma. Sono giovani che non a m ifj e qualche volta fratelli, 
hanno possibilità finanziane. altrettanto meritevoli, ma che 
ma sono anche solo 3-10 su 65 , • ...... 

mila studenti che frequentano < evon° rumare perché ad ess, 

l’ateneo romano. Tanti altri, mi- ' J , nfmialParlili n 
gliaia. o non frequentano o so- av ? n _ u , le farni ^! e \ f er . q ^i° 
no costretti a lavorare per man- a discutere con gh interni c era- 

tenersi agli studi. Contro que- *j° ien * ^ uon s f^ e * ® giovani 
sto stato di cose gli studenti, movimento, ed anche ragaz- 

borsisti e no. protestano. E imi- ^ e: . parlavano della loro con¬ 
tili sono i tentativi interessati dizione di studenti, 

per far apparire queste riven- Molto lontano da via De Lol- 
dicazioni come goliardicihe af- liì. al centro di Roma, altri 

fermazioni sul sesso e sullo studenti presidiano le aule dove 

stato psicologico di questi gio- studiano e lavorano. Sono i ra- 

vani. « Vogliamo soltanto esse- gazzi dell’Accademia delle Belle 


re delle persone normali — di- arti, di via Ripetta. Anche qui 
cono gli studenti — non condì- l’ingresso è aperto: entrano ed 
zionati dall’assillo di medie im- escono studenti, i bidelli a cui 


Tragedia in un orticello sull'Olimpica ai bordi della via Salaria 


Folgorato: muore avvinghiato al gancio 
che aveva collegato all’alta tensione 


HAI SV F«m <8 pA«HJ » *«*i 


» 2 75« 

• 2«t 


• *001 

• 3 00P 

• 3 200 

• S30o 


FIAI 18441 S w (Fami. » 3 400 



E’ un agricoltore di 54 anni — Voleva azionare con l’energia elettrica una pompa 


Folgorato da una scarica da ! collegamento per l’energia elei- 1 to Basiliotti era morto pratica- 


12 mila volts. è morto avvinghia- trica. 


to ai due ganci che aveva col¬ 
legato ai fili dell’alta tensione: 
voleva prendere, a quel che di¬ 
cono adesso i poliziotti, un po’ 
di energia elettrica per far fun¬ 
zionare una rudimentale e scas¬ 
sata pompa. Lo hanno identifica¬ 
to ore ed ore dopo la sua mor¬ 
te ma non sono ancora riusciti 
a sapere dove abitava, se aveva 
parenti: si chiamava Renato Ba¬ 
siliotti. aveva 54 anni ed era 
nato a Città della Pieve. Era re¬ 


casi, sempre a quel che so¬ 
stengono i poliziotti. Renato Ba¬ 


ndente sul colpo e i medici del 
Policlinico non hanno potuto 
far altro che stilare un certift- 


siliotti si arrangiava. Ogni volta cato di morte. Nel frattempo tec- 


che doveva far funzionare la 
pompa per succhiare l’acqua di 
una marrana e innaffiare quindi 
l’orto, prendeva abusivamente, 
e con un sistema davvero rudi¬ 
mentale. l’energia elettrica. Met¬ 
teva due ganci in cima ad un 
lungo palo, saliva su una scala 
che appoggiava al traliccio, lan¬ 
ciava i ganci sino ai fili dell’alta 
tensione: poi li collegava con un 


nici deil’ACEA e poliziotti era- 


che il magistrato e praticamente 
il caso, cosi viene definita la 
tragica fine di uomo nelle que¬ 
sture. è stato chiuso. Nessuno 
ha indagato per accertare se 
davvero il Basiliotti avesse fa- 


no accorsi nel campicelk». Gli miglia. E ora può accadere che 
uni hanno staccato la corrente la moglie sappia della morte del- 


per permettere un rapido sopral¬ 
luogo ai secondi E’ andato an- 


l’uomo. leggendo stamane i gior¬ 
nali. 


E tutto questo perché è l'inte¬ 
ra struttura del nostro indirizzo 
didattico die deve essere ri¬ 
vista ». 

Hanno le idee molto chiare 
questi giovani e sono sicuri di 
quello che vogliono. Quando il 
ministero li ha convocati per 
una soluzione di compromesso 
hanno risposto: «O discutiamo di 
tutta l’accademia o non venia¬ 
mo neppure: sarebbe inutile ». 
E non sono andati. 

Da dieci giorni presidiano 
l'istituto di via Ripetta lavo¬ 
rando al mattino nelle aule di 
disegno e in quelle di scultura 
e discutendo il pomeriggio del¬ 
la nuova organizzazione che vo¬ 
gliono darsi. Tutti possono en¬ 
trare. discutere, partecipare al 
lavoro e alla discussione: han¬ 
no sostituito alla vecchia scle- 
rotizzata maniera d’insegnare, 
una lezione viva dove ognuno 
porta il suo contributo d'idee e 
di ispirazione. « Dobbiamo riac¬ 
quistare la dimensione dell'arti¬ 
sta inserito nella società, del- 
l’artLFta lavoratore, non raffina¬ 
to esteta, ecco una delle loro 
dichiarazioni. Per fare questo 
hanno fatto dell'accademia un 
centro di vita collettiva, dove 
mangiano come possono, allesti¬ 
scono spettacoli (lunedi andrà in 
scena La battaglia, di Squm- 
tieri). creano opere a cui la¬ 
vorano tutti insieme e di cui 
mutano gli elementi ogni gior¬ 
no sotto le più diverse solleci¬ 
tazioni. Nel cortile dell'accade¬ 
mia c'è una scultura in ferro, 
disegni alle pareti, strutture me¬ 
talliche. c Una volta, dieci gior¬ 
ni fa. in questo cortile — sotto¬ 
lineano — i professori parcheg¬ 
giavano le loro auto Ora è di¬ 
ventata la nostra aula di scul¬ 
tura dose lavoriamo tutti insie¬ 
me. Noi chiediamo che il cor¬ 
tile sia coperto e diventi per¬ 
manentemente un'aula da di¬ 
segno ». 

Durante le prime occupazioni 
gli studenti si barricavano nel- 
Faccademia ora invece tengono 
tutto spalancato e invitando tut¬ 
ti ad andare a vedere come la¬ 
vorano e come si sono orga¬ 
nizzati. 

P* 9- 


siderite, secondo un documento altro, piccolo filo elettrico. Ogni 
che gli hanno trovato in tasca. volta così. 


a Chiusi ma i contadini degli 
orti vicini ripetono che in realtà 
abitava a Roma, forse nella zo¬ 
na del Vescovkx 
Renato Basiliotti. questo alme¬ 
no è sicuro, era un povero dia¬ 
volo. uno costretto a lavorare 
dalla mattina alla sera per far 
quadrare il bilancio familiare. 
Dimostrava molti più anni di 
quanti ne avesse e passava ore 
ed ore in quell onicello - tra 
l’Olimpica e l’Aniene. proprio ai 
bordi della via Salaria: un or¬ 
ticello dove coltivava insalata, 
pomodori, qualche altra verdura 


Ieri, purtroppo, gli è andata 
male. Nessuno ha assistito alla 
tragedia ma gli agenti l’hanno 
ricostruita sia pure sommaria¬ 
mente. Il Basiliotti ha lanciato i 
ganci e immediatamente è stato 

investito dalla violentissima sca- Durame la proiezione di 
nca. scaraventato giù dalla sca- t Helga ». un film-documenta rio 
la in terra. Saranno state le tedesco, ieri pomeriggio, in un 
18 45. le 19: Piero Giuli Capponi cinema del centro una cinquan- 
e Bruno Gioverri. due automobi- Hna di persone si sono impres¬ 
ici che stavano passando lungo * iol V ate co ' 1 * d * malore, han- 

miimniA, . a* no dovuto abbandonare la sala. 

1 Olimpica, hanno visto una flam- Non è un nim dH lerrofe ma , 

mata, si sono impressionati, so- come l'hanno definito I critici, 

no corsi verso l’orto. Si sono tro un tentativo di divulgazione 

vati davanti fl corpo del Basiliot- scientifica a livello di massa, 

e. senza nemmeno rendersi Spogliandola d egni morbosità. 

>, ut hanno tra . portato sino al- » U ale dell’uomo e la donna. I 

loro auto. loro rapporti, la fecondazione. 

Ma era già troppo tardL Rena- gravidanza a parto. 


NEL POMERIGGIO IN UN AFFOLLATO LOCALE DEL CENTRO 

Il film è troppo realistico 
decine di spettatori svengono 

* V 

Lo choc provocato dalla ripresa dal vero della nascita di un bimbo 


FIAI 2JOO Luaao 


a 3.600 


■mmb TeL «ZMM* 4*3 «4* 4**J1>1 li Mia tragedia •, natia fata piccala, la vittima 


che in parte vendeva e in parte ti e. senza nemmeno rendersi 

tenera per sè. E dove non c’è conto del pericolo, lo hanno pre¬ 
nemmeno una casupola per gli so. la hanno trasportato sino ai- 

attrezzi da lavoro nel campo: le loro auto, 

figurar»! aa poteva esserci un Ma era già troppo tardL Rena¬ 


ci! spettatori sono rimasti 
scossi dalla parte più dram¬ 
matica dei film-documentario - 
la nascita di un bambino Mol¬ 
te persone erano entrate nel 
locale convinte di assistere ad 
un normale film e sono state, 
cosi, sorprese dal realismo delle 
scene (autentiche) dove la ci¬ 
nepresa non nasconde nulla del¬ 
l’evento. che peraltro si con¬ 
clude felicemente. 

Un numero tanto alto di ma¬ 
lesseri durante uno spettacolo 
cinematografico non si registra¬ 
va da quando, anni fa, furono 


presentati una serie di docu¬ 
mentari sulle operazioni chi¬ 
rurgiche « Hetga » tra l'altro è 
in programma già da due set¬ 
timane ma solo pochi spetta¬ 
tori nei giorni scorsi si erano 
sentiti male. Ad aggravare Io 
< choc ». ieri pomeriggio han¬ 
no forse contribuito la calca 
e il caldo nella sala Comunque, 
non c> stato nessun caso preoc¬ 
cupante : chi si sentiva poco 
bene — per lo più ti è trattato 
di giovani donne — è stato soc¬ 
corso dagli altri spettatori e dai 
personale del cinema e si è 
subito ripreso. 


Grazie a una 
sottoscrizione 


A Stoccolma 
un cuore 
«nuovo» 
per Roberto 



Roberto Monti, un ragaz¬ 
zo di 11 anni, nato con una 
gravissima - malformazione 
cardiaca, nei prossimi gior¬ 
ni grazie ad una sottoscri¬ 
zione pubblica lanciata da 
« Paese Sera ». potrà par¬ 
tire per Stoccolma dove 8 
prof. Bjork. un chirurgo di 
fama mondiale, lo sottopor¬ 
rà ad una difficile opera¬ 
zione. 

Roberto è figlio di un mec¬ 
canico disoccupato di Cen- 
toeelle. Da undici anni i 
suoi genitori trepidano per 
lui. Tutte le cure sooo sta¬ 
te sin ora vane. La speranza 
che ancora rimane è l’in¬ 
tervento chirurgico, ma I 
suoi genitori non potevano 
affrontare una spesa cosi 
considerevole. ET stato « Pa*- 
se Sera » che. accogliendo 
l'appello della mamma di 
Roberto, ha lanciato dalle 
sue colonne un invito alla 
solidarietà. La generosa ri¬ 
sposta dei lettori è stata 
immediata, una vera e pro¬ 
pria gara di solidarietà che 
ancora è in corso e alla 
quale hanno partecipato ope¬ 
rai. impiegati, professioni¬ 
sti. molti bimbi e persona¬ 
lità dell'arte, della cultura, 
dello spettacolo. Ien la sot¬ 
toscrizione aveva raggiunto 
0 milione e mezzo di lire. 
Un lettore anonimo ha of¬ 
ferto un biglietto per aereo 
e la S.AS (Scandiiuman Air¬ 
lines System) in collabora¬ 
zione con « Paese Sera » ha 
offerto un altro , biglietto. 

NELLA FOTO: Rotori» 
Monti. 
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CALCIO 


La vetusta 
Preneste 


Questa settimana vi pro¬ 
poniamo una (/ita a Palestra 
na. Vi si giunge attraverso 
la via Prenestina o dal 
tronco sud dell’Autostrada 
del Sole uscendo dalla sta¬ 
zione autostradale di San 
Cesareo. 

La vetusta Preneste. sor¬ 
ta secondo taluni, ancor pri¬ 
ma della guerra di Troia, 
tre volte distrutta e tre vol¬ 
te riedificata, era dedicata 
alla dea Fortuna. E di 
questo culto conservò la 
espressione più monumentale 
e prandiosa: il tempio. La 
costruzione degradante sul¬ 
le pendici del monte Gine¬ 
stra occupava in antico 
quasi tutta l’area della città 
moderna: daU’atluate via 
degli Arconi. che si snoda 
nella parte bassa, alla piaz¬ 
za della cortina in alto. Se 
fino a pochi anni or sono i 
resti del grandioso monu¬ 
mento dovevano essere ri¬ 
cercati dal turista qua e la 
per le strade in salita della 
cittadina incorporati entro 
costruzioni di altre epoche, 
oppi in gran parte sono tor¬ 
nati alla luce ed hanno a 
vuto una loro sistemazione. 
Il lungo porticato sul quale 
il tempio poggiava è visibile 
in basso percorrendo via 
degli Arconi. Segue un poco 
più in alto, il primo ripia¬ 
no che era quello ove at¬ 
tualmente si trova il giardi¬ 
no Barberini con una bella 
terrazza sulla sottostante 



LAZIO-CATANZARO, Stadio Olimpico, ore 17. 

Lazio-Perugia (campionato italiano. allievi). Stadio Flaminio, 
ore 10.30. Ostiense-Ferrini Cagliari (campionato italiano allievi). 
Campo S. Tarciso, ore 9,30. Ospedale S. Salvatore Torre Maura, 
campo Patti, oie 10,30; Marino-Prenestina. campo Marino, ore 10.30. 


CAMPIONATI UISP 


FINALI SENIORES 

Trastevere-Pantheon, campo Sangalli, ore 8.30; Grillanda-Key, 
campo S. Tarcisio A, ore 17,00. 

COPPA DELLA PACE 

C.D. Paris-R. Gallia, campo S. Tarcisio A, ore 11.00; Monte- 
savcllo-V. Gordiani, campo T. D. Cenci, ore 10,30. 


1 


COPPA U.I.S.P. 

Costanza C.-F. C. Regina, campo S. leeone Magno, ore 9.00. 


I 


vallata. Tutto il tempio è 
degno di essere insilato. 
Percorrendo la via Anicia 
sui vecchi ruderi è possibi¬ 
le arrivare alla bella piazza 
Regina Margherita con il 
duomo di origine duecente¬ 
sca e l’edificio del Seminario 
che incorpora l'Antro delle 
Sorti adorno di un meravi¬ 
glioso mosaico e l'Aula 
dell'oracolo. Molto bello è 
anche il palazzo dei Barbe¬ 
rini. Lo si può raggiungere, 
risalendo l'abitato a piedi 
dalla via Prenestina, lungo 
via degli Arconi. piazza 
Santa Maria degli Angeli: 
via Anicia, piazza Regina 
Margherita. Corso Pier 
Luigi, via del Carmine, via 
del Borgo, piazza della Cor¬ 


una. L'edificio mostra una 
facciata sobria ma elegan- | 

te per l'andamento semicir- | 

colare che segue l'arco del- , 

la gradinata. I saloni nello 1 

interno, con affreschi de- * 

gli Z uccari, ospitano oggi 
il Museo Archeologico Pre- 
neslino. Di particolare in¬ 
teresse, nel piano superiore 
del musco è il grande bel¬ 
lissimo mosaico del Nilo. ■ 

Altro pezzo di grande im- I 

portanza è la statua, pur¬ 
troppo mutilata, della dea I 

Fortuna identificata come \ 
un originale ellenistico di . 

scuola romana della metà 1 

del II secolo avanti cristo. ■ 

NELLA FOTO: Podio di i 

stile dorico della grande | 

aula absidata. 


RUGBY 

Frascati-Metalcrom, campo Mamilio di Frascati, ore 15. 


IPPICA 

AHTppodromo delle Capannelle, ore 15,30, corse al galoppo. 


BASEBALL 


Lazio GBC, ore 16,30, campo dell'Acqua Acetosa. 


CICLISMO 


Da via Verga partenza alle ore 14,30 corsa in circuito per esor¬ 
dienti di Km. 34,500 (15 giri di un circuito cittadino). 


A CERVETERI corsa ciclistica per dilettanti di 2. e 3. su un 
circuito locale da ripetere 25 volte per complessivi Km. 100. 
Partenza alle ore 14. 


Appunti 


li giorno 

Oggi domenica 26 maggio 
(147-219). Onomastico: Filippo. 
11 sole sorge alle 4.44 e tra¬ 
monta alle 19,56. Luna nuova 
domani. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 73 maschi e 
84 femmine; sono morti 29 ma¬ 
schi e 26 femmine, di cui 3 
minori di sette anni. Sono sta¬ 
ti celebrati 77 matrimoni. 


Mostre 


In via Milano espone la pit¬ 
trice Claudia Sorrenti con ope¬ 
re particolarmente impegnate 
La mostra rimarrà apeita fino 
al 31 maggio. 

Ottone Rosai espone presso lo 
studio Toninelli in piazza di 
Spagna 86. 


Autoemoteca CRI 


Per tutta la giornata di oggi 
rautoemoteca della CRI soste¬ 
rà in piazza Buenos Ayres per 
raccogliere il sangue destinato 
alle esigenze degli ospedali cit¬ 
tadini. Ai donatori saranno of¬ 
ferti due biglietti omaggio per 
Io spettacolo pomeridiano per 
bambini « Carosello ribelle » op¬ 
pure per quello serale « Passo 
falso *, che si svolgono al teatro 
delle Muse. . 


Banda 


Oggi alle 18,30 sulla scalinata 
di Trinità dei Monti avrà luogo 
un concerto della banda della 
guardia di finanza. 


Zoo 


Oggi, ultima domenica del me¬ 
se, l'ingresso allo zoo sarà a 
prezzi popolari: 100 lire a per¬ 
sona. 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico, concerto del grande 
violinista Natlian MUsicin 
(tagl. ii 28) coti un program¬ 
ma di musiche per violino so¬ 
lo di Bacii e Paganini, Bi¬ 
glietti In vendita alla Filar¬ 
monica (312500). 

ASS. PERGOLKSIANA (Santa 
Francesca Romana) 

Alle 21,15, Ghedini: Cantico 
del sole; Pergolesi : Stabat 
Matcr. 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
GELO 

Oggi alle ore 17.30 chiusura 
stagione musicate recitnl di 
danza classica partecipano gli 
allievi del « Balletto di Ro¬ 
ma » organizzato e dir. da 
Franca Bartolomei. Regia 
Paolo torlo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mereoledì alle 21,30 chiesa 
S. Maria dell'Orto coro poli¬ 
fonico « I madrigalisti di 
Roma »- 

AUDITORIO CONFA MINE 

Martedì e mercoledì alle 21,30 
chiesa S. Agnese in Agone 
Pza Navona concerto di chiu¬ 
sura celebrazione IV cente¬ 
nario nascita C. Monteverdl 
coro Polifonico Romano dir. 
G. Tosato. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri n. 81) 

Imminente Anna Maria Guar- 
nterl. Franco Molè. Laura 
Belli in: « L* battaglia » di 
Pasquale Squitieri. Novità. 
Regia autore 
BELLI (Tei. 520.384) 

Alle 18 e 21.15 C.ia Teatro 
d'Kaaal presenta « Follia ero¬ 
tica di 7 bambole nude per 
un teschio » 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 la Cia D'Origlln- 
Palml presenta : « Beata Co¬ 
lomba » (La pellegrina del 
buon Dio), 2 tempi di E. Si¬ 
mene. Prezzi familiari. 
DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 terzo spetL C.ia 
Nuovo Mondo In « Passo fal¬ 
so • di Griselda Gambaro. Re¬ 
gia Roherto Gnlda. 

DEL LEOPARDO 

Alle 22 II Groppo Teatro pre¬ 
senta • L'amore di Don Per- 
Ilmplno con Belisa nel giar¬ 
dino » e • Teatrino di Don 
Crlstobald > di G. F. Lorca. 
Regia Mazzoni. Ultime repli¬ 
che 

DE* SERVI 

Giovedì alto 19: «Saggio di 
danza classica » maestra co¬ 
reografo Vera Petrova 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na dei Monti 59) 

Alle 22' • Free sesslon ball* 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Imminente la grande cantan¬ 
te francese Beatrice Aroac 
con 1 suoi chitarristi. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert. 1/c) 

Alle 20 e 22-10 personale Ros- 
scll ini: «Viva ritmila* (1961) 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 22.30 solo inglese. 

IL CORDINO 

Alle 22250’ « Il manlcomlzlo » 
di Auriem Ogliotli Orciolo. 
Regia Barletta. 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janct Smith presenta 
« CoRee and folk music » con 
Janct Smith. Salvatore Tri- 
marchi. Tucker. 

LA FEDE 

Alle 21.30 Gruppo «Space 
Relvtaction » presenta • Esco¬ 
riai prova la scuola del baf¬ 
foni • dt Ghelderode Kuster- 
mann. V Orfeo. G. Vasilicd 
Regia G Nanni 

MICHELANGELO 
Alle 17.30 C-ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta. « La ma¬ 
ledizione di Mlshnro-kao- 
Ute • di Ceccalini con Mon- 
giovtno. Tempesta, Blaranl. 
Regia Maestà 
PARIOLI 

Rappresentazioni teatrali 
PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22230: « Fatevi I votaccl 
vostri *, con L- Fiorini. S. 
D'Assunta. E. Montesano, al¬ 
l'organo A Zenga. Regia Man¬ 
cini. Testi di Minà. Piegar!, 
Mancini. MicalL 
QUIRINO 

Alle 17.30 Aroldo neri. Giu¬ 
liana Lojodice, Renzo Palmer 
in « Uscirò dalla ina vita in 
taxi » di K. Waterhousc e \V. 
Halli* Regia M. Ferrerò 
ROSSINI 

Alle 17.15 e 21.15 Checco e 
Anita Durante, Leila Ducei in 
« Cento de stl giorni • di C. 
Castaidi Novità Regia C. 
Durante 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30 C la Teatro Comico 
presenta 3 atti unici di Pi- 
randello: • I-a morsa, la pa¬ 
tente. alruiclta » di Piran¬ 
dello. 

0. SABA 

Alle 21.30 ultima recita « I fa¬ 
cili di madre Carrar • di 
Brecht poesie e canti della 11- 



bcità con F. Boccone. R. Bua. 
R. Cabrerà. M. Catenca. M o 
Orefice M. Miiguel. Regia Pin¬ 
oli oli 

SISTINA 

tripn-n 

SATIRI 

Maitedl alle 21,30 «Sbrigati a 
vivere! » poliziesco di L. 
Wark. Novità con Carla Ma¬ 
ria Puccini. Diego Chiglia. 
M. Grazia Rossi. Marcello 
Bollini Olas. Regia Enzo De 
Castro 

TEATRO DEI RAGAZZI 
Alle 17.15 al reatin delle Mu¬ 
se C in Teatro Nuovo Mondo 
in • Il carosello ribelle » di 
Maurizio Rnsencoti. 

VALLE 

Alle ore 17 il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « L’ere¬ 
de • di Eduardo De Filippo. 
Regia E De Filippo. 


RITROVI 


XVI FIERA DI ROMA (Cam¬ 
pionaria Nazionale) 

25 maggio - 9 giugno 1968. 
Apertura ore 9-24 Quartiere 
fieristico Via C Colombo, dal¬ 
le ore 21 ristorante PICAR. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. lleston A ♦♦ e rivista Ma¬ 
rio Breccia 

AURELIO 

Il vendicatore, con H. Bogart 
DR ♦♦ e intermezzo musi¬ 
cale Cesarina Falconi e il suo 
complesso 

ESTERO 

Pocos é qui prega e muori 
e riv. Denny 
ORIENTE 

Cuore malto matto da legare, 
con L. Tony S ♦ e rivista 

VOLTURNO 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A ♦♦ e rivista Nino 
Donato 






Le sigle che appaiono ac¬ 
cani» al titoli del Alai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


A <■ Avventore*# 

C «• Cornice 
DA “ Disegna animate 
DO “• Documentarle 
DB Drammatiche 
O — Gialle 
M • Musicale 
8 «■* Senilmente le 
SA ■ Satiri ce 
SM •“ Storleo-aDteloglee 
H nostro giudizio ani film 
▼lene espresse nel mede 
seguente: 

♦ ♦ ♦♦♦ — eccezionale 
♦ ♦♦♦ — etti me 
♦ ♦♦ — basa» 

♦ ♦ — discreta 
♦ - mediocre 

▼ M 16 — vietata al mi¬ 
nori di 16 anni 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Ognuno per se. con V tieflin 

A ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Spie oltre II fronte, con A. 
Franciosa A ò 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Uno sconosciuto in casa, con 
J Mason G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Al di la della legge, con L 
Van Cleef A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Uncini Unitine 
ARI.STON (Tel. 353.230) 

La leggenda di Lobo, con W. 
Disney A ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358J654) 
Mnurhrtie. con N. Nortier 

DR ♦♦♦ 

AVANA 

Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca SA e 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christit- DR ++ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Frank Costello faceta d «rigelo 
con A Delon DR ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
New York ore J, con T Mu¬ 
sante (VM 18) DR + + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Natascia, con S. Bondarcluk 
DR Fòt 

CAPITOI. 

Il fantasma di Londra, con U. 
Gtas G F 

GAPRANICA (Tel. 672.465) 
al «alvi chi può. con L De 
Fune» C e 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 

I sette fratelli Cervi, con G 

M Votante DR FFF 

COLA DI RIENZO (T. 350584) 
Via dalia pazza folla, con J 
Chrtstte DR FF 

CORSO (Tel. 671.691) 

II mondo t pieno — di papà 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273J207) 
Via dalla pazza folla, con J. 
Chrtstte DR ++ 

EDEN (TeL 380.188) 

I IF comandamenti, con C. 

Heston SM ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G. li 
Votante DR 4 + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e il bambino, con 

M Simon DR 444 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 - 
Enr • TeL 59J0J86) 

Si salvi chi può, con L De 

Funes C 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il verde prato dell'amore, con 
J C Druot (VM 18) DR 444 
FIAMMA (Tel. 471.188) 

La spia dal naso freddo, con 
L Harvey SA 4 

FIAMMETTA (TeL 478.464) 
Marat Sade (con sottotitolo 
italiano) 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

Jlm lirresistibllr detective, 
con K Douglas G 4 

GARDEN (Tel. 582.884) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Chnstie DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.916) 

Quella sporca storia nel West 
con A Giordana A 4 

IMPERIATINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

I.a porta sbarrata, con G. 
Yóting I VM 18) G 4 

IMPERIATINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.681) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P Cook (VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie OR 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La collezionista, con H. Po¬ 
litoti (VM 18) S 4 

MAZZINI (Tel. 315.942) 
Natascia, con S. Bondarcluk 

_ DR 444 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 60.90.243) 

Senza un attimo rii tregua, 
con L. Marvin (VM 11) G 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Grazie zia. con L Gastont 
(VM 18) DR 444 
MIGNON (Tel. 869.493) 

I sovversivi, con F De Ceresa 

(VM 18 ) DR 444 
MODERNO (Tel. 4605*5) 

E Intorno a lui fu morte, con 
W. Bogart A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

II dolce corpo d! Deborah, 
con C Baker (VM 18) G 4 

MONDIAL (Tel. 834*76) 

SI salvi chi può. con L. De 
Funes C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ognuno per se. con V Heflin 
A 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755*02) 
E Intorno a lui fu morte, con 
\V. Bogart A 4 

OLIMPICO (Tel. 302*35) 

Oggi a me domani a te. con 
M. Ford A 4 

PALAZZO 

Ognuno per sé, con V. Heflin 

A 44 

PARIOLI 

Rappresentazioni teatrali 

PARIS (Tel. 754*68) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
con C Baker (VM 13) G 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.119) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (TeL 462*53) 
Belga DO 44 

QU1RINETTA (Tel. 670*12) 
Un uomo per tutte Ir stagioni 
con P Scofleld DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.183) 
Gangster Story tBonnle and 
Clyde). con W Beatty 

(VM 14) DR 44 
REALE (TeL 588*34) 
li giorno della cisetta. con F. 
Nero DR 44 

REX (TeL 864.IS5) 

Jlm rirreststlhtle detective, 
con K Douglas G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

RIVOLI (Tel. 460*83) 

Idi calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S- Poitter G 44 
ROYAL (Tel. 770*49) 

A casa dopo l'uragano, con R. 
Mttchum 6 4 

ROXY (TeL 870564) 

Benjamta, con P Clementi 
(V M 18) S 444 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.438) 

Luciano, una vita bruciata, 
con L Morelli DB 44 


SAVOIA (Tel. 861.159) 

Natascia, con S Botidurciuk 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J Mason G 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
lutto per tutto, con M IJa- 
tnon A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
TRIOMPIIE (Tel. 83*0.003) 
Spie oltre il fronte, con A 

Francios-i A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 


Seconde visioni 


AFRICA: Italian Secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
AIRONE: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

ALASKA : Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
ALBA: Italian Secret Service. 

con N- Manfredi SA 4 
ALCE: Il dottor Zlvago. con O. 

Sharif DR 4 

ALCYONE: A piedi nudi nel 
parco, con J Fonda 8 4 
ALFIERI: Sequestro di persona 
con F- Nero DR 444 

AMBASCIATORI : Le grandi 
vacanze, con L. De Funes 
c 44 

AMBRA JOVINELLI: Il piane¬ 
ta delle scimmie, con C. He- 
ston A 44 e rivista 
ANIENE : La Bibbia, con J. 

Huston SM 44 

APOLLO: Il dnttor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

AQUILA: Cenerentola DA 44 
ARALDO: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ARGO: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

ARIEL: Cenerentola OA 44 
ASTOR: Quella sporca dozzina 
con L. Marvin (VM 14) A 4 
ATLANTIC: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AUGUSTUS: A piedi nudi nel 
parco, con J- Fonda S 4 
AUREO: II giorno della civetta, 
con F. Nero DR 44 

AURORA: Italian Secret Ser¬ 
vice. con N. Manfredi SA 4 
AUSONIA: Quella sporca doz¬ 
zina, con L. Marvin 

(VM 14) A 4 
AVORIO: Violenza per una mo¬ 
naca. con R. Schiaffino 

DR 4 

BELSITO: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda 5 4 

BOITO: BIou-up. con D Hem- 
mings (VM 14) DR 444 
BRASI!.: James Bond 007 Casino 
Royale, con P Sellerà SA 44 
BRISTOL: Le grandi vacanze, 
con L De Funes C 44 
BROADWAY: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
CALIFORNIA: Io ti amo. con 
A. Lupo S 4 

CASTFLI.O: L'oro del mondo. 

con Al Bano S 4 

CINF.STAR: senza un attimo rii 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G 44 
CLODIO: Guerra amore e fuga, 
con P- Newman SA 4 

COLORADO: Il dottor Zivago. 

con O Sharif DR 4 

CORALLO: I giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

( VM 14) A 44 
CRISTALLO: Io dne Agile tre 
valigie, con L- De Funes 

C 44 

DEL VASCELLO: Natascia, con 
S. Bondarciuk DR 444 
DIAMANTE: Io due figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

C ♦ ♦ 

DIANA: Quella sporca storia 
nel West, con A Giordana 

A 4 

EDELWEISS: I barbieri di Si¬ 
cilia. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ESPERIA: Senza un attimo di 
tregua, con L- Marvin 

(VM 14) G 44 
ESPERO: Pccos è qui prega e 
muori e rivista 
FARNESE: Lola Colt, con L. 

Falana A 4 

FOGLIANO: Violenza per una 
monaca, con R- Schiaffino 

DR 4 

GIULIO CESARE: Impiccalo 
più in allo, con C- Eastwood 

A 4 

HARLEM: Erik 11 vichingo 
HOLLYWOOD: Il dottor Ziva¬ 
go. con O. Sharif DR 4 

IMPERO: Violenza per una mo¬ 
naca. con R- Schiaffino DR 4 
INDUNO: Uno sconosciuto In 

rasa, con J Mason G 4 

JOLLY: A piedi nudi nel parco 
con J Fonda S 4 

JONIO: Violenza per una mo¬ 
naca, con R. Schiaffino DR 4 
LA FENICE: 1 IF comanda¬ 
menti. con C Heston SM 4 
LEBLON: Io due figlie tre va¬ 
ligie. con L. De Funes C 44 
LUXOR: Natasela, con S Bon¬ 
darciuk DR 444 

MADISON: H dottor Zi vago. 

con O. Sharif DR 4 

MASSIMO: Operazione San Pie¬ 
tro. con L Buzzanca SA 4 
NEVADA: Una bara per Rln- 
go, con L. Barker A 4 

NI A GARA; n dottar Zlvago, 
con O. Sharif DR 4 

NUOVO: Operazloaa 8 . Pietro, 
con L. Buttane* SA 4 


NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Persona, con B. An- 
dersson (VM 14) DR 44 
PAI.LABIUM: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
PLANETARIO : James Bond 
Casino Royale, con P. Seller 
SA 44 

PRENESTE: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 4 

PRINCIPE: Quella sporca sto¬ 
ria nel West, con A Giordana 

A 4 

RENO: Il dottor Zi vago, con 
O. Sharif DR 4 

RIALTO: Il garofano verde. 

con P Finch (VM 14) DR 44 
RUBINO: Cenerentola DA 44 
SPLKNDID: Due stelle nella 
polvere, con D. Martin 

(VM 14) A 44 
TIRRENO: Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 
TRI ANON: Franco, Ciccio e le 
vedove allegre, con D. Bo- 
schero C 4 

TUSCOLO: Arabella, con V. 

Lisi SA 4 

ULISSE: Brutti di Dotte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

VERBANO : Il pianeta delle 
scimmie, con C. Heston A 44 


Terze visioni 


ADRIA CINE: Le avventure e 
gli amori di Miguel Cervan¬ 
tes, con H. Buchhoiz A 4 
ARIZONA: Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 5 4 
ARS CINE: Una donna per 
Rlngo 

AURELIO: II vendicatore, con 
H. Bogart DR 44 e orche¬ 
strina 

CASSIO: Italian Secret Service 
con N. Manfredi SA 4 
COLOSSEO : Quest! fantasmi. 

con S. Loren SA 4 

DF.l PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Questi fan¬ 
tasmi. con S. Loren SA 4 
DELLE RONDINI: Per 100.000 
dollari t’ammazzo, con G. 
Hudson - A 4 

DOR1A: Italian Secret Service, 
con N. Manfredi SA 4 
ELDORADO: Io due figlie tre 
valigie, con L. De Funes 

C 4* 

FARO: I giorni dell’Ira, con G. 
Gemma (VM 14) A 44 

FOLGORE: La battaglia del 
giganti, con H. Fonda A 4 
NO VOCINE: La Bibbia, con J. 

Huston - SM 44 

ODEON: L’oro del mondo, con 
Al Bnno S 4 

ORIENTE: Cuore matto matto 
da legare, con L. Tony S 4 
c rivista 

PLATINO: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
PRIMA PORTA: Zorro II ribel¬ 
le, con F. Rabat A 4 

PRIMAVERA: Due mafiosi nel 
Far West, con Franchi - In¬ 
grassi C 4 

PUCCINI: Sette magnifiche pi¬ 
stole A 4 

REGILLA : Il coraggioso lo 
spietato II traditore, con R. 
Anthony A 4 

ROMA: Sette colt per sette ca¬ 
rogne 

SAI.A UMBERTO: Il padre di 
famiglia, con N. Manfredi 

S 44 


NUOVO D. OLIMPIA: Me Lln- 
tock. con J. Wayne A 44 
ORIONE: Né onore né gloria, 
con A. Quinn DII 4 

FANUI.O: come rubare un 
milione di dollari e vivere 
felici, con A Hephurn SA 44 
PIO X: 11 hello il brutto il cre¬ 
tino. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

PIO XI: West and Soda 

«A 444 

QUIRITI: Quatro bassotti per 
un danese, con D. Jones 

C 44 

REDENTORE: La nave del dia¬ 
volo, con C. Leo A 44 
RIPOSO: Io non protesto lo 
ami», con C Caselli S 4 
SACRO CUORE; Sette pistole 
per I Mac Gregor, con H. 
U’ood A 44 

sala S. SATURNINO: I com¬ 
battenti della notte, con K. 
Douglas A 44 

SALA TRASPONTINA : Balle 
Antenne all'Inferno, con F. 
Stalloni .\ + 

SAI-A URBE: Chi ha rubati) 
Il presidente? con L De Fu¬ 
nes SA 4 

SAI.A VIGNOLI: Cinque mari- 
nes e un generate, con Fran- 
chi-Jngrassia C 4 

SESSORIANA: I due figli di 
Ringo, con Franchi-Ingrassia 

c 4 

SORGENTE: Un fiume di dol¬ 
lari. con T. Hunter A 44 
TIZIANO: Colpo grosso ma non 
troppo, con Bourvil SA 44 
TRASTEVERE: Sette monaci 
d’oro, con R. Vianello C 4 
TRIONFALE; Un maggiordomo 
nel Far West, con R. Me Do- 
wall C 4 

YIRTUS: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sannia M 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO: L'awentu- 

rlero della Tortuga, con G. 
Madison A 4 

BELLARMINO: Killer Kld. con 
A. Sieflen A 4 

BELLE ARTI: Tobruk, con R. 

Hudson DR 4 

CINE SAVIO: I due sergenti 
del generale Kuster, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLOMBO: Cinque dollari per 
Ringo, con A. Taber A 4 
COLUMBUS: I tre sergenti del 
Bengala, con R- Harrison 

A 4 

CRISOGONO: Il magnifico gla¬ 
diatore 

DELLE PROVINCIE: Tre gen¬ 
darmi a New York, con L. 
De Funes C 4 

DEGLI SCIPIONI: Pronto, e'è 
una certa Giuliana per te. 
con M. Medici S 4 

DON BOSCO: Cuore matto mat¬ 
to da legare, con L. Tony 

s 4 

DUE MACELLI: Miao miao ar- 
riha arrlba DA 44 

ERITREA: I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M. Sannia M 4 
EUCLIDE: Il figlio di Sparta- 
cus 

FARNESINA: Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Janssen 

G 4é 

GIOV. TRASTEVERE: GII ar¬ 
gonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

OUADALUPE: I moschettieri 
del re, con J. Riting A 4 
LIBIA: Delitto quasi perfetto. 

con P. Leroy SA 4 

MONTE OPPIO: La fetdmare- 
sclalla, con R. Pavone C 4 
MONTE ZEBIO: Colpo su col¬ 
po, con F. Sinatra DR 4 
NATIVITÀ’: Gli Inesorabili, 
con B.' Lancaster A 44 
NOMENTANO : La feldaare- 
tclaila, con 2L Pavona C 4 


IN ESCLUSIVA AL 

Capranichetta 


BUM MARIA VOIDNTf-USA CASTONI 
DON IACKY * CARU GRAVINA 
UÀ 



i7numu 


IGiani menili 



Feroli (elettrauto), viale Regi¬ 
na Margherita 247-a, tei. 866.146; 
Autofficina Jenner (riparazioni 
auto - eletrauto), via Jenner 112, 
tei. 533.477; Antonelli (ripara¬ 
zioni auto - elettrauto), via Li¬ 
vorno 59. tei. 425.376; Salberg 
(riparazioni auto - carburatori - 
elettrauto), via Olevano Romano 
n. 7 (ang. via Prenestina 362). 
tei. 252 552: Proletll-Cicellini (ri¬ 
parazioni auto - elettrauto - car¬ 
buratori), via Cavour 302 (ang. 
via Fori Imperiali), tei. 688.714: 
Supergarage Aurelio (riparazioni 
auto - moto - carrozzeria), via 
Baldo degli Ubaldi 113. telef. 
62.21.374: Volkswagen Service 
(riparazioni auto), viale Asia 5 
(EUR), viale dell'Arte 36. telef. 
595.450; Manzo (riparazioni auto 
- elettrauto), via Benedetto Bor¬ 
doni 18 (Marranclla). tei. 295 930; 
Massimi (riparazioni auto - elet¬ 
trauto). via Trijtolì 84, telef. 
83.92.700: Foriere (npararioni 
auto - carrozzeria), via Appia 
Nuova 278. tei. 727.318; Impe¬ 
rlali (riparazioni auto - elettrau¬ 
to - carburatori), via Alessandro 
Severo 242. via C. Colombo, tei. 
51.27.829: Soc. Elvezia (ripara¬ 
zioni auto) via Scalo S. Loren¬ 
zo 33. tei. 49.57.830: Dasco (ripa¬ 
razioni auto - elettrauto - carroz¬ 
zeria), via Tiburtma 647, te’.ef. 
431.790; Antonaldl (riparazioni 
auto - elettrauto), via Albricci 23 
(Ponte Mihio); Soccorso Stra¬ 
dale: segreteria telefonica n. 11(5. 
Ceniro Soccorso ACR: via Cri¬ 
stoforo Colombo 261, tei. 510 510, 
51.26.551. 

Ostia Lido: Officina S S S. nu¬ 
mero 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 64. tei. 60.22.744, 
60.22.427: Officina Lambertini A.. 
Staz. Servizio Agip. pie della 
Posta, tei. 60.20 909. Pomezia: 
Officina S S S. n. 395, Morbmati. 
via Pont.na. tei. 910.025: Officina 
De I.ellts. via Roma 48. telef 
910 645. Acilìa : Suitergarage San 
I/xtìurdo (riparazioni auto), via 
A. Allibanti IH. tei. 60 51 990. 



stevere): via Avicenna 10. Maz¬ 
zini: via Paolucci de* Calboli 
n. 10. Medaglie d'Oro: piazzale 1 
Medaglie d’Oro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 8764. Monte 
Sacro: via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4; via Ca¬ 
brio Casati 77: via Nomcnta- 
na 564. Monte Sacro . Alto: 
via Ettore Romagnoli 76-78. 
Monte Verde Vecchio: via A. 
Poerio 19. Monti: via Nazionale 
n. 228; via dei Serpenti 127. 
Nomentano: viale Provincie 66; 
piazza Massa Carrara 10; via 
Campi Flegrei 11. Ostia Lido: 
via Vasco de Gama 42; via 
Pietro Uosa 42; via Stella Po¬ 
lare 4L Ostiense: via Uosa Rai¬ 
mondi Garibaldi 87: via Salva¬ 
tore Pincherle 28; via Ostiense 
n. 85; Circonv. Ostiense 269. 
Parioll: viale Rossini 34: via 
Gramsci 1. Ponte Milvlo: piaz¬ 
zale Ponte Milvio 19. Porlonac- 
clo: via dei Cluniacensi 20. 
Portuense: via F. Arese 6 fi a. 
Prati-Trionfale: piazza Risorgi¬ 
mento 44: via Leone IV. 34: 
via Cola di Rienzo 124; via 
Scipioni 204 206 ang. via Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
n. 9: largo G. di Monto/emo’.o 
n. 6: via C. Passaglia 1; via 
Trionfale 118. Prenestlno-Labica- 
no Torpignaltara: piazza Roberto 
M alatesi a 38; via Torpignaltara 
n. 47; via «lei Pignolo 110. Prl- 
mavalle: piazza Caiieeelatro 7. 
Quadra ro-CInecIt là: \ in Marco 
Papio 35; via P. Cominio 29; 
via Ajtpio Claudio 30fi Qunr- 
ticcioto: via Ugonto 44. Re¬ 
gola - Campiteli) - Colonna: \ia 
Balletti Vecchi 24; via Are 
nula 73; piazza Catiqx) de* Finti 
11 . 44. Salario: via Nomentana 67; 
via Tagliamento 58. Sallustlano- 
Castro Pretorio - Ludovisi: sia 
Quintino Sella 30; piazza Barbe¬ 
rini 10: via Piave 55; via Vol¬ 
turno 57. S. Basilio Ponte Mam¬ 
molo: piazzale Recanati 48 49; 
via del Podere Rosa 22. S. Eu- 
stacchlo: corso Rinascimento 41 
Testaccio-S. Saba: via Marmo¬ 
rata 133 Tiburtlno: via degli 
Equi 63. Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra: via di Vigna Stellati 36. Tor¬ 
re Spaccata e Torre Gala: via 
dei Fagiani 3; via Bella Villa 62; 
sia Casiliti.i ni’g. via Tor Ver¬ 
gata. Trastevere piazza Della 
Rosero 103; sia S GalVano 23; 


Acilia: largo G. da Monte- 
sarchio 11. Ardeatlno: via Fon¬ 
te Buono 45; via Lorenzo Bo- 
nincontri 22. Boccea: via Boc- 
cea 184; via Accursio 6. Borgo- 
Aurelio: largo Cavalleggen 7. 
Casalbertone: via Asina ri di 
S. Marzano 47. Celio: via San 
Giov. in luterano 119. Cento- 
celle-Prenestino Alto: via dei 
Castani 253; via Prenestina 365; 
largo Irpima 40; via dei Piop- 
ni 5 c. Esquilìno: via Cavour 2; 
piazza Vittorio Emanuele 45; 
v’a Mondana 186; via Fosco¬ 
lo 2; via S Ciò.e in Gerusa¬ 
lemme 22. EUR e Cecchianola: 
via dell’Aeronautica 113. Fiumi¬ 
cino: via Torre Clementina 122. 
Flaminio: via Flaminia 7; via 
Pannini 37. Gianlcolense: piazza 
S. Giovanni di Dio 14; via Vai- 
tellina 94: via Abate Ugone 25. 
Magllana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pomoei 11; via Casetta 
Mattei 200. Marconi (Staz. Tra¬ 


viale Trastevere 229. Trevl-Cam 
po Marzio Colonna: via Due 
Macelli 103; via di Pietra 91 : 
piazza di Spagna 4; via del Cor¬ 
so 417. Trieste: corso Tr.e-.te 
167: via Rocca Antica 20; via 
Nemorense 182 Tuscolano-Appio 
Latino: piazza Fitioccliiaro Apri¬ 
le IH; via Appia Nuova 53; via 
Acaia 47; v ut Carlo Denmu 14; 
via La Spezia 96 98; via Enea 28. 


Voci 


della 


città 


Da tredici 
' anni attende 
giustizia 
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IL PIU’ POLEMICO FILM DEL¬ 
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PAOLO e VITTORIO TAVIANI 


sovversivi 



Cara Unità. 

I chiedo scusa se ti porto 
I tua qualche ruta preziosa 

• ma solo il giornale corniti li- 

| sta. difensore dei lavorato- 

’ ri e dei deboli mi potrà da- 

I re giustizia. Mia sorella (le- 

| suina l.azzer 1 . dipendente 

dell’lSAIL, mentre espleta- 
I va il suo servizio nel 1 955 

I cadde fratturandosi in tre 
■ punii la colonna vertebra- 
| le. A testimonianza di ciò 
1 esiste un referto del prof. 

I Nicola Francesclflli ortope- 
| dico dell’ospedale San Ca¬ 

millo ed un altro del prof. 
Via. radiologo dello stesso 
INAIL. Dal 1955 al 1957 per 
due anni le fu corrisposto 
. l'intero stipendio, poi fu li- 

| cenziata seira motivo quan- 

* do portava ancora il busto 
ortopedico. 

La loiiscaucnra fu che 
mia sorella fu costretta ad 
adire le ne legali per tu 
telare 1 .suoi diritti, ma pur¬ 
troppo anche la giustizia ha 
potuto 1 ioni di fronte alla 
potenza di questo Istituto. 
Nel lUlìI mia sorella si tro¬ 
vò a discutere del suo ca¬ 
so con il iloti. Ferraioli se¬ 
gretario d‘d procuratore gc- 
ncra’c dell'ufficio dementi 
in Buina, c a seguito del 
suo giusto usi 'liti mento fu 
mandata a Santa Maria (Iel¬ 
la Pietà Sono trascorsi da 
allora undici anni, e dopo 
aver girato per rari ospedali 
la poveretta adesso si tro¬ 
va. ormai ila (piatirò anni, 
all'ospedale psichiatrico di 
Martcllona ih Guidoina. 

Mi risulta che alcuni me¬ 
si or sono 1 1 XML chiese la 
posizione clinica di mia so 
reità, e seppe che essa non 
aveva nulla di anormale. 
Questa circostanza dimostra 
che questo ospedale non so 
lo agisce con poco serietà 
ma anche che non tiene in 
alcun rotilo due referti me 
dici stilati da cimici di va 
lare indi-cusso, A me seni 
lira che tutta questa stona 
acquisti d significato di se 
questui di persi uà. ed è p‘T 
questo che voglio che ne ne 
parli -ullTmta 
Ho provato anelie a scri¬ 
vere continuamente, per un 
anno, al presidente della 
Repubblica ma mi c stato 
risposto che l'istanza era 
stata trasmessa ai ministe¬ 
ro del l-acoro e per cono¬ 
scenza alla Previdenza so 
ciale. Sembra che l'inclne- 
sta del ministero del Imvoto 
sia ejfelinamente avventi 
fa. ma a me ancora nulla 
è stato comunicato. Sono or¬ 
mai sicura che sotto tutta 
questa storia vi sia qualcosa 
di poco pulito che iRve as¬ 
solutamente essere chiarito. 

ATTILIA L\Z/.ER1 
Via Eugenio Chccci. 18 
I Roma 


' Cosa accade 
' alla casa 
' dell’Aviatore? 


Cara < Unità ». 

corremmo che ti occu- 


I l I L.IBUK/ l llb It S/v V 4* 

passi di ciò che avviene alla 
Casa dell'Aviatore, il lus¬ 


suoso circolo degli ufficiali 
dell' Aeronautica al viale 
dell'Università. Devi sapere 
che qui dentro accadono nu¬ 
merosi gravissimi episodi: a 
volte scompaiono generi di 


I l olle .siiirniHiujnv ui-utrii 111 

ogni tipo: spesso il persona¬ 
le deve subire minacce e 


I andare a lavorare ncqii ap- 
| portamenti degli alti uffi¬ 
ciali. Le cameriere sono an- 
I che sottoposte da alcuni ben 

• noti ufficiali a ignobili ri- 

• catti e spesso licenziate se 
I non accettano le squallide 

proposte. Le nuove assunzio¬ 
ni ni. poi. sono fatte privata- 
I mente per far posto ad 
l « amici » e a s figli di ami- 
1 ci » e cosi può accadere, co 
1 me sta accadendo in questi 
| giorni, che un figlio di papà. 
| a Roma per studiare, pigli 
uno stipendio ma non lavori 
I di certo. 

• E' ora. dunque, di finirla 

• con quc : to gravissimo stato 
| di case. 

1 Un gnipT*» dt avi«ri 

Roto 


| Roto 



Non vi sono parti osce¬ 
ne nel corpo umano. Lo 
possono pensare solo 
gli ipocriti che si or¬ 
nano di falsi pudori 
morali. 


QUIRINALE 


HeLQa 


(4STM4NCOLOB 


IL SESSO NON E' 
PIU' TABU' 


A CAUSA DI MALORI VE¬ 
RIFICATISI TRA IL PUB¬ 
BLICO DURANTE LA SCENA 
DEL PARTO, IL CINEMA 
HA MESSO A DISPOSIZIONE 
DEGLI SPETTATORI UN 
SERVIZIO DI INFERMERIA 
ALL'INGRESSO 


ALFIERI - RITZ 


IL FILM CHE RAPPRESENTA 
L'ITALIA AL XVI FESTIVAL 
INTERNAZIONALE CINEMA¬ 
TOGRAFICO DI 


KARL0VY VARY 


FRANCO NERO 
CHARLOTTE RAMFUNG 


(Sequestra 
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tnmiEiA snslsaamiwawKD 



PARIS - REALE 


IL FILM CHE RAPPRESENTA 
L'ITALIA AL FESTIVAL IN¬ 
TERNAZIONALE DI BERLINO 


CLAUDIA CARDINALE 
FRANCO NERO LEE J C0BB 



AL CINEMA 

EMPIRE 

SEMBRAVA UN PICCOLO 
FILM: E' DIVENTATO IL PIU’ 
GRANDE DI TUni ! 


MICHEL SIMON -« 



IL VECCHIO 


GENITORI, REGALATE A 
VOI ED Al VOSTRI BAM¬ 
BINI QUESTO «GIOIELLO» 
DI COMICITÀ' 


1 , 


1 


I 
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VISITANO L’« AURORA » 

Inizio alla Rivoluziona di OHobro 


Marinai cileni in visita a Leningrado, fotografati sullo sfondo del glorio¬ 
so Incrociatore « Aurora », che con la salva dei suoi cannoni diede 


Bonn : nuova ondata di proteste 
contro le leggi eccezionali 


Brandt voleva dimettersi dopo il crollo socialdemocratico nel Baden-Wuerttemberg 


BERLINO, 25. 

Una nuova ondata di proteste 
contro le leggi eccezionali, è in 
corso nella Germania occiden¬ 
tale e raggiungerà il suo cul- 
nriie il 29 maggio, quando il 
progetto verrà sottoposto ad un 


Occupata 
l'Università 
a Santiago 
del Cile 

SANTIAGO DEL CILE. 25. 

Alcune centinaia di studenti 
hanno occupato ieri sera la sede 
dell'università del Cile, a San¬ 
tiago. e una stazione radiotelevi¬ 
siva appartenente all'ateneo. 
Sono stati occupati anche altri 
edifìci dipendenti dall’università. 

Gli studenti chiedono di parte¬ 
cipare alla gestione dell’univer¬ 
sità 


ultimo atto del suo iter parla¬ 
mentare. Numerose organizza¬ 
zioni e gruppi democratici han¬ 
no intrapreso o annunciato di¬ 
mostrazioni pubbliche, scioperi 
e comizi. 

Ecco, in sintesi, alcuni dati. 
A Bonn la presidenza dell'As¬ 
sociazione studentesca tedesca 
(VDS) ha lanciato un appello 
per misure « unitarie e decise »: 
l'Associazione degli studenti li¬ 
berali (LSD) da parte sua chia¬ 
ma gli studenti a scendere in 
sciojiero. A Berlino Ovest una 
assemblea degli universitari ha 
deciso uno sciopero e una serie 
di manifestazioni nei giorni 27. 
28 e 29 maggio. L'assessore 
alle scuole Evers ha disertato 
aU'ultimo momento la festa spor¬ 
tiva delie scuole, perchè l’op¬ 
posizione extraparlamentare ave¬ 
va annunciato una dimostrazione 
nello stadio. Monaco: annunciato 
uno sciopero di tre giorni nel¬ 
l'università. Magonza: dician¬ 
nove studenti stanno facendo lo 
sciopero della fame contro le 
leggi di emergenza. Brema: un 


gruppo di studenti sta facendo 
lo sciopero della fame sulla sca¬ 
linata de) duomo. Francoforte: 
di fronte ai preparativi delie 
organizzazioni studentesche, il 
rettore dell'università ha chiuso 
l’rteneo fino al primo giugno, 
vale a dire fino alla fine del 
dibattito parlamentare. Il sinda¬ 
cato poligrafici (seimila iscritti) 
ha invitato i suoi aderenti a 
sospendere il lavoro lunedi pros¬ 
simo ed attraversare in corteo 
le strade della città, solleci¬ 
tando la solidarietà degli altri 
lavoratori. 

La crisi politica nel Baden- 
Wuerttemberg continua intanto 
a preoccupare seriamente i capi 
democristiani e socialdemocra¬ 
tici di Bonn: in seguito alle 
elezioni svoltesi un mese fa, e 
che hanno segnato una perdita 
dell'8 per cento di voti per la 
SPD, quest’ultfma ha deciso di 
non rinnovare l'esperienza di 
governo regionale a fianco della 
CDU. In certi ambienti non si 
escludono ripercussioni anche a 
Bonn, a non lunga scadenza. 


Sintomatico ad ogni modo è il 
fatto che il vicecancelliere e 
ministro degli Esteri Willy 
Brandt (presidente della SPD) 
abbia oggi ammesso d'aver pcn 
salo e propa-to, conosciuti i ri¬ 
sultati del Baden Wuerttmberg, 
di dimettersi dal governo « per 
dedicarsi esclusivamente al par¬ 
tito ». Lo ha dichiarato in una 
intervista ad un'agenzia di stam¬ 
pa. affermando che la direzione 
della SPD lo dissuase dal met¬ 
tere In atto tale proposito. 


Nastro rosa 
in casa Roggi 

La famiglia del nostro corri¬ 
spondente da Mosca Enzo Roggi 
è stata allietata dalla nascita 
dello secondogenita Ornella. Al 
nostro caro Enzo, alla moglie 
signora Rina Giorgio, alla pic¬ 
cola Ornella e al suo fratellino 
i più affettuosi auguri di tutti 
i compagni deH’I/nifd. 


Numerose condanne erano state chieste dal P.M. contro 18 persone 

IL PROCESSO DI PISA : UNA MONTATURA 
CONTRO STUDENTI, OPERAI, DEMOCRA TICI 

Erano stati incriminati per aver partecipato a manifestazioni spontanee: tutti assolti, salvo qualche multa — Contro i 
provvedimenti intimidatori del rettore prof. Francescani occupata dai giovani per la quarta volta l’Università Cattolica di Milano 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 25. 

Stamane alla Pretura di 
Pisa ha avuto inizio la se¬ 
rie di processi a carico di 
studenti, operai, democrati¬ 
ci, dirigenti del nostro par 
tito e della FGCI incriminati 
durante le manifestazioni 
spontanee che si sono svol¬ 
te in questi ultimi tempi. 

Nell’aula della Pretura gre¬ 
mita di studenti e di cittadini 
democratici, sono comparse 
stamane diciotto persone re¬ 
sponsabili, secondo la poli¬ 
zia. di aver preso parte e or¬ 
ganizzato alcune manifesta¬ 
zioni. 

Gli incriminati sono: Giu¬ 
seppe De Felice membro del¬ 
la segreteria della Federazio¬ 
ne comunista di Pisa, Silva¬ 
no Miniati segretario provin¬ 
ciale del PSIUP di Firenze 
(ai tempi dei reati contesta¬ 
tigli segretario provinciale di 
Pisa). Enrico Marrucci segre¬ 
tario provinciale della FGCI 
di Pisa. Claudio Bolelli con¬ 
sigliere comunale di Pisa del 
PSIUP. Mauro Picchi. Anto¬ 
nio Garbesi. Piero Masi. Ser¬ 
gio Gattai. Giorgio Pietroste- 
fani. Marco Moraccini, Guel¬ 
fo Guelfi. Gioacchino Legnan¬ 
te. Mario Pellegrini. Andrea 
Duè. Umberto Carpi. Gian¬ 
franco Biagi. Giuseppe Masi. 
Luciano Parenti, tutti studen¬ 
ti e operai. 

Il collegio di difesa è com¬ 
posto dagli avvocati Giovanni 
Sorbi, Marco Giardina, Vit¬ 
torio Galluzzo. Arnaldo Mas- 
sei. Enrico Marroni, tutti di 
Pisa. Rosini Emilio di Pado¬ 
va. Angelo Gracci di Firenze, 
e Paccioli di Grosseto I reati 
che vengono addebitati agii 
imputati risalgono ai primi 
mesi dello scorso anno e pre¬ 
cisamente al 6 febbraio 1967 
quando si svolse una mani¬ 
festazione di studenti di soli¬ 
darietà con i colleghi di Via¬ 
reggio. al 22 aprile ’67 quan¬ 
do si svolse una manifestazio¬ 
ne contro il colpo di stato in 
Grecia, al 2 aprile *67 quan¬ 
do studenti e democratici ma¬ 
nifestarono contro la visita 
del vicepresidente Humphrey 
a Pisa, al 21 ottobre '67 quan¬ 
do al largo Ciro Menotti vi 
fu una manifestazione per il 
Vietnam e per Che Guevara. 

A un imputato viene adde¬ 
bitato il reato di « bestem¬ 
mia » per il quale ha già pa¬ 
gato regolare contravvenzio¬ 


ne. Al compagno De Felice e 
altri viene addebitata l’orga¬ 
nizzazione dì una manifesta¬ 
zione contro il colpo di Stato 
in Grecia, avvenuta, secondo 
la polizia, addirittura prima 
che il colpo di Stato si veri¬ 
ficasse. 

L'udienza è iniziata con una 
richiesta di rinvio del proces¬ 
so, ma le eccezioni sono sta¬ 
te respinte su richiesta del 
PM avv. Morgantini. Dopo la 
escussione dei testimoni, il 
PM con una requisitoria piat¬ 
ta e dando per buono solo 
quello che hanno testimoniato 
i poliziotti, i quali al contra¬ 
rio si sono dimostrati molto 
confusi e labili di mente, ha 
avanzato le sue richieste: de¬ 
cine di migliaia di lire di 
multa, qualche assoluzione, 
condanno per molti imputati. 
Particolarmente duro e fa¬ 
zioso il PM si è dimostrato 
nei confronti del compagno 
De Felice della segreteria 
provinciale del PCI. accusan¬ 
dolo. malgrado precise testi¬ 
monianze a suo favore, di 
avere promosso una manife¬ 
stazione per In libertà in Gre¬ 
cia. e chiedendo infine la 
condanna a un mese di reclu¬ 
sione. più una forte multa. 

Mentre telefoniamo sono 
iniziate le arringhe dei difen¬ 
sori Per primo ha preso In 
parola Pavv. Rosini di Pa¬ 
dova. 

Dopo Rosini hanno preso la 
parola tutti gli avvocati della 
difesa, chiedendo l'assoluzio¬ 
ne con formule ampie per gli 


Secondo fonti USA 


Aereo sovietico 
perduto nel 
Mare del Nord 

WASHINGTON. 25. 

Il Pentagono ha diffuso que¬ 
sta sera un comunicato in cui 
afferma che un aereo sovietico 
Tu-16 da bombardamento sa¬ 
rebbe caduto nel Mare del 
Noni. 360 Km. a ovest della 
costa norvegese, in vicinanza 
della portaerei americana c Es- 
sex ». L’equipaggio della c Es- 
sex * avrebbe recuperato parti 
dei cadaveri di tre componenti 
l’equipaggio dell'aereo, che do¬ 
vrebbe essere formato da sette 
persone. 


imputati. Il P.M. ha quindi 
fatto una precisazione in me¬ 
rito a ciò che aveva detto al 
riguardo del compagno De 
Felice, quindi il pretore si è 
ritirato per emettere la sen¬ 
tenza. Dopo più di mezz'ora 
è rientrato in aula e tra il 
silenzio dei presenti ha letto 
le sue decisioni: quattro im¬ 
putati — Guelfo Guelfi. Um¬ 
berto Carpi. Marco Morac¬ 
cini e Leopoldo Legnante — 
sono stati condannati a 10 000 
lire di ammenda e al paga 
mento della somma di lire 
4.000 per violazioni ammini- 
stratne con il beneficio dc-lla 
non menzione nel casellario 
sul certificato penale. Per tut¬ 
ti gli nitri il pretore ha de¬ 
ciso l’assoluzione, in qual¬ 
che caso per insufficienza di 
prove, in altri con formula 
piena. La sentenza è stata ac¬ 
colta da un applauso da par¬ 
lo dei presenti. 

Cade così una montatura 
poliziesca intessuta attorno ad 
alcune pacifiche e spontanee 
manifestazioni che aveva in¬ 
giustamente portato sul ban¬ 
co degli accusati giovani stu¬ 
denti. operai, dirigenti del 
nostro partito. 

Alessandro Cardulli 

• » • 

MILANO. 25. 

Dall’altra sera l'università 
Cattolica di Milano è nuova¬ 
mente occupata. Alle 20 di 
venerdì, dopo un’assemblea 
che ha approvato a larghissi¬ 
ma maggioranza la decisione, 
gli studenti si sono chiusi nel¬ 
l’ateneo. 

Per gran parte della notte 
gruppi di fascisti hanno ten¬ 
tato di fare irruzione nell'edi¬ 
fìcio ne sono stati respinti 
dai picchetti degli occupanti e 
da numerosi operai e cittadini 
che si erano raccolti davanti 
all'ateneo. 

La nuova occupazione, la 
quarta dallo scorso novembre, 
è la risposta del movimento 
studentesco alle ammonizioni e 
ai nuovi provvedimenti di e- 
spulsione decisi dal rettore, 
prof. Franceschini. 

La lotta alla Cattolica si 
caratterizza ancora, a sette 


mesi dal suo inizio e nonostan¬ 
te le reiterate dichiarazioni di 
disponibilità democratica del¬ 
le autorità accademiche, co¬ 
me lotta per i diritti civili: ai 
ragazzi espulsi viene conte¬ 
stata, come un'inammissibile 
atto di indisciplina, l'attività 
politica e la partecipazione 
alle assemblee, considerate il¬ 
legali. 

L’occupazione durerà sino 
a quando non verranno re¬ 
vocati tutti i provvedimenti di¬ 
sciplinari. le espulsioni e le 
denunce penali e finché non 
verranno date precise garan¬ 
zie da parte del rettore che 
nessuna rappresaglia verrà 
più attuata nei confronti di chi 
svolge attività politica. 

Serrata alla Statale di via 
Festa del Perdono, dopo una 
irruzione fascista nell'univer¬ 
sità che ormai era stata sgom¬ 
berata dagli occupanti. 

Alla Bocconi ieri mattina, 
al posto dell’esame di latino, 
si è tenuta un’assemblea. 
Quasi all'unanimità 6 stata de¬ 
cisa la continuazione dell'oc¬ 
cupazione alla facoltà di lin¬ 
gue. 

Tesa la situazione al Poli¬ 
tecnico dove è in corso l'occu¬ 


pazione del Rettorato e dov* 
nella mattinata di ieri è stato 
respinto l'attacco di un gmi* 
po di fascisti. 

Un prete USA 
condannato 
perchè è 
contro la guerra 

BALTIMORA, 24 
Un sacerdote cattolico, pndra 
Philip Berrigan, di 44 anni. • 
un artista di 26 anni, Thomas 
Lewis, sono stati condannati og¬ 
gi da un tribunale di Baltimora 
a sei anni di reclusione per aver 
sparso del sangue sugli incar¬ 
tamenti di un ufficio di leva 
durante una dimostrazione per 
il Vietnam. 

Dopo che era stata emessa la 
sentenza, padre Berrigan e Tho¬ 
mas Lewis sono stati condotti di¬ 
nanzi ad un altro giudice per 
rispondere, insieme ad altre set¬ 
te persone, dell’accusa di aver 
bruciato cartoline precetto in 
un’altra dimostrazione contro la 
guerra nel Vietnam. la scorsa 
settimana. 
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L’UNICO frigo montato su ro¬ 
telle con speciale "super-free¬ 
zer” per la conservazione di 
cibi gelati e surgelati. 

Modelli da 140 a 250 litri. 


da lire 44 .900 



...a colpo sicuro! 




L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 
Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


da lire 45 .000 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 


da lire 



L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 

lire 11 3.000 
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« Il popolo vietnamita si 
sta avviando alla vittoria fi¬ 
nale: la disfatta è la sola al¬ 
ternativa per l'aggressore, se 
esso si rifiuta di negozia¬ 
re una soluzione pacifica, a 
partire dalla cessazione com¬ 
pleta e definitiva dei bom¬ 
bardamenti e di ogni altro 
atto di guerra contro la 
HDV ». Questo giudizio e 
questo avvertimento sono al 
centro del rapporto che il 
primo ministro vietnamita, 
Phatn Van Dong, ha tenuto 
venerdì dinanzi • all’Assem¬ 
blea nazionale di Hanoi, 
presente il presidente Ho Ci 
Min, sulla situazione « inte¬ 
ramente nuova » creata dal¬ 
l'ultima offensiva del FNL. 

E’, 'in breve, la risposta 
dei vietnamiti all’atteggia¬ 
mento che gli americani 
hanno assunto nelle conver¬ 
sazioni parigine. Tali con¬ 
versazioni, aveva dichiarato 
mercoledì il capo della dele¬ 
gazione vietnamita, Xuan 
Thuy, durante il quarto in¬ 
contro, sono giunte in una 
fase critica, in seguito al ri¬ 
fiuto americano di affronta¬ 
re quello che è sempre sta¬ 
to indicato come il loro te¬ 
nia fondamentale e come la 
premessa indispensabile di 
qualsiasi progresso: la fine 
dell’aggressione americana 
alla HDV. « Se Harriman 
insiste in quosto rifiuto, trin- 



PHAM VAN DONG. 

Verso la vittoria. 

cerandosi dietro il pretesto 
della reciprocità — aveva 
soggiunto Xuan Thuy — la 
discussione resterà sterile e 
gli Stati Uniti porteranno 
la responsabilità del suo fal¬ 
limento». Johnson e lo stes¬ 
so Harriman avevano oscu¬ 
ramente prospettato, a que¬ 
sto punto, la possibilità di 
trasformare il pretesto della 
reciprocità In motivo di rot¬ 
tura. Di qui il monito da 
Hanoi: gli americani non so¬ 


no nella condizione di chi 
può formulare minacce. 

Vedremo domani, al quin¬ 
to incontro, se Harriman si 
deciderà ad abbandonare le 
sue tergiversazioni. L’atteg¬ 
giamento dei vietnamiti, in 
ogni caso, non si presta ad 
equivoci: essi sono pronti 
alla pace come alla guerra. 
Come Pham Van Dong ha 
sottolineato noi suo rappor¬ 
to, la loro esperienza — la 
esperienza di più di tre anni 
di escalation e di malafede 
del nemico e quella delle ul¬ 
time settimane, che hanno 
visto intensificata oltre ogni 
precedente livello, anziché 
attenuata, l’ofTensiva della 
U.S. Air Force — li induce 
a prevedere ogni eventua¬ 
lità. 

Anche gli sforzi diploma¬ 
tici per liquidare nel Medio 
Oriente l’eredità della guer¬ 
ra di giugno e per creare 
le condizioni di » una pace 
giusta e durevole », secondo 
la formula della risoluzione 
del Consiglio di sicurezza 
dell’ONU del 22 novembre, 
sono giunti ad un punto cri¬ 
tico. Il rappresentante di 
U Thant, Jarring, ha otte¬ 
nuto al Cairo e ad Amman 
una conferma della disposi¬ 
zione del due governi a di¬ 
scutere sulla base di quella 
risoluzione, disposizione che 
non è condizionata, hanno 
precisato gli egiziani, ad un 
preventivo ritiro delle trup¬ 
pe israeliane dai territori 
invasi. Ma a questa prova 
di ragionevolezza e di mo¬ 
derazione, Israele ha rispo 
sto rilanciando lunedi sera 
la sua intransigenza: nien¬ 
te mutamenti nelle linee ar¬ 
mistiziali attuali, niente ri¬ 
torno alle frontiere del quat¬ 
tro giugno, niente ritiro del¬ 
le truppe: trattativa diretta, 
dalle posizioni di forza ac¬ 
quisite con le armi. Il rifiu¬ 
to di Israele è tanto più cla¬ 
moroso in quanto, pochi 
giorni prima, il ministro de¬ 
gli esteri Eban aveva for¬ 
malmente assicurato a Jar¬ 
ring che Israele « accetta¬ 
va » la risoluzione del 22 no¬ 
vembre. La notizia di que¬ 
sto « sì » è stata sufficiente 
ad aprire a Tel Aviv una 
crisi di prima grandezza, 
che si è conclusa con una 
sconfessione dell’operato di 
Eban. 

Lo evidente disinteresse 
dello Stato sionista per una 
pace che non comporti la 
resa dell’altra parte e la 
sua decisa preferenza per 


quello che la risoluzione 
chiama < acquisizione di ter¬ 
ritori con la guerra » han¬ 
no seriamente logorato la 
sua posizione internaziona¬ 
le. Gli stessi equilibrismi di 
Eban, più sensibile dei suoi 
colleghi a questo ordine di 
problemi, ne sono un segno. 
Un altro segno si è avuto 
martedì al Consiglio di si- 
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LA TEMPESTOSA RIVOLTA POPOLARE CONTRO IL GOLLISMO 


i 

Per tutta la notte i parigini 
sì sono battuti per le strade 

Centinaia di feriti, oltre mezzo migliaio di arresti - La Borsa e un co mmissariatn di polizia devastati e incendiati • Il cuore della capitale 
sembra un campo di battaglia - A Nantes, lo scantinato della prefettura messo a fuoco • « Sunday Times »: la polizia francese aveva l’ordine di 
sparare contro gli studenti tedeschi che accompagnavano alla frontiera CohnBendit - Manifestazioni in tutto il paese 


GII studenti dell'UNEF proclamano per lunedì una giornata dì protesta 


ABBA EBAN. Clamore 
sa sconfessione. 

curczza dell’ ONU, quando 
gli Stati Uniti non sono riu¬ 
sciti ad impedire l’appro¬ 
vazione di una risoluzione 


PARIGI, 25. 

Per la prima volta, dall'ini¬ 
zio della rivolta contro il re¬ 
gime gollista, due persone so 
no rimaste uccise nel corso de- | 
gli scontri che, cominciati ieri 
sera alle 20, durante il di¬ 
scorso del generale, suno pro¬ 
seguiti con crescente intensi¬ 
tà e violenze fino all'alba di 
stamane, non solo a Parigi ma 
anche in numerose altre città 
francesi. 

I morti sono un giovane pa¬ 
rigino di 26 anni e un com¬ 
missario di polizia di Lione. 

Il giovane si chiamava Phi¬ 
lippe Matherion, era vedovo 
e padre di un bambino di sei 


che chiede in termini assai unni che vive con i nonm pa 


duri la revoca delle misure 
prese per l’annessione di Ge¬ 
rusalemme, e si sono trovati 
isolati (li ha seguiti il solo 
Canada) nell’astensione. La 
Gran Bretagna, che inizial¬ 
mente aveva appoggiato l’al¬ 
leato, se ne è distaccata al 
momento del voto. Gli am¬ 
basciatori sovietico, france¬ 
se e britannico si stanno ora 
consultando col governo del 
Cairo sulla situazione senza 
uscita che i • no » di Israele 
hanno creato. 

Incerta e contrastata è 
l’eco che questi avvenimen¬ 
ti e le altre voci di un 
mondo ansioso di mutamenti 
suscitano sulla scena politi¬ 
ca americana. Ci si chiede 
quale bilancio Johnson in¬ 
tenda portare, per il Viet¬ 
nam, alla Convenzione di 
agosto e alle elezioni. Si re¬ 
gistra il voto del Consiglio 
di sicurezza su Gerusalem¬ 
me come una « pesante scon¬ 
fitta » — la prima, dopo l’av¬ 
ventura di giugno — della 
diplomazia statunitense. Ma 
la polemica tra i diversi can¬ 
didati dei due partiti resta 
ai margini dei problemi e 11 
quadro degli schieramenti 
ufficiali, a pochi mesi dal 
voto, desolatamente povero. 

Ennio Polito 


terni II padre della vittima, 
René, che stamane ha rico¬ 
nosciuto ufficialmente il cada¬ 
vere, ha detto che suo figlio, 
pur non essendo più studente 
(aveva studiato elettronica, 
ma da alcuni anni lavorava 
nell'azienda immobiliare del 
padre) aveva molti amici fra 
gli universitari, si interessava 
ai problemi studenteschi e si 
recava spesso alla Sorbona 
Il giovane Matherion è stato 
ucciso in circostanze ancora 
misteriose. E’ stato colpito da 
un’arma da taglio (un coltel¬ 
lo?) al ventre e al cuore. 

Il commissario si chinmava 
René Lacroix, e aveva 52 an¬ 
ni E’ stato travolto e schiac¬ 
ciato da un camion carico di 
pietre che alcuni manifestan¬ 
ti hanno messo in movimen¬ 
to e scagliato contro uno sbar¬ 
ramento di poliziotti, sul ponte 
Lafayette. Vn altro commis¬ 
sario. Troiani, è stato grave¬ 
mente ferito al cranio e al 
torace da una fitta pioggia di 
grosse pietre. 

Gli episodi in cui la folla 
(a Parigi) ha dimostrato la 
più alta combattività sono sta¬ 
ti due: gli assalti alla Borsa 
e al commissarialo del quar¬ 
tiere Odeon. Subito dopo il di¬ 
scorso di De Gaulle, in Piaz¬ 
za della Bastiglia, migliaia di 
studenti, professori e giovani 


operai si sono scontrati con 
la polizia. Quindi una parte 
dei manifestanti si è diretta 
verso la Senna e, prima di 
raggiungerla, ha assalito l’im¬ 
ponente edificio della Borsa, 
in quanto simbolo della rie 
chezza e del potere borghese. 
I manifestanti sono penetra¬ 
ti nell'edificio e vi hanno is¬ 
sato una bandiera rossa. Quin¬ 


ti Savona, Livorno, 
Genova e Civitavecchia 

I portuali non 
scaricano le navi 
della Francia 
dirottate in Italia 

Un * comunicato della 
FILP CGIL invita i lavora¬ 
tori di tutti i porti italiani 
a solidarizzare con i fran¬ 
cesi in lotta 


La Segreteria nazionale della 
FILP-CGIL comunica: 

I lavoratori portuali di Savo¬ 
na, Genova, Livorno, Civitavec¬ 
chia hanno rifiutato lo scarico 
delle navi dirottate nel porti Ita¬ 
liani a seguito dello sciopero del 
lavoratori portuali francesi e In 
particolare del lavoratori por¬ 
tuali di Marsiglia. 

La Segreteria nazionale della 
FILP-CGIL, nel mentre plaude 
alla solidarietà espressa dai por¬ 
tuali italiani per I lavoratori 
francesi In lotta. Invita tutti I 
lavoratori portuali di tutti 1 por¬ 
ti italiani ad astenersi dallo sca¬ 


di hanno devastato i locali e, 
accatastati nell'interno ban¬ 
chi di legno, sedie, mobili, cas¬ 
sette per la frutta prelevate 
dai mucchi di spazzatura, ri 
fiuti di ogni genere, e i pezzi 
del grande tabellone delle 
quotazioni, vi hanno appiccato 
il fuoco. I danni sono ingenti 
Solo a fatica, i pompieri sono 
riusciti a spegnere le fiam 
me. 

Alcune ore dopo, nel cuo 
re della notte, un gruppo di 
manifestanti ha assaltato il 
commissariato del quartiere 
Odeon (in quel momento, a 
quanto pare, deserto). Sfon¬ 
date a colpi d’ascia le porte, 
gli assalitori sotto penetrati 
nei locali ed hanno gettato 
sulla strada mobili, telefoni, 
macchine per scrivere, arma¬ 
di contenenti documenti. 

Nelle battaglie fra poliziotti 
e manifestanti, i primi hanno 
usato un enorme numero di 
bombe lagrimogene (molti gli 
intossicati ricoverati in gravis¬ 
sime condizioni e che ora si 
trovano sotto tende ad ossi 
geno), ed hanno picchiato con 
estrema brutalità tutte le per¬ 
sone su cui riuscivano a met¬ 
tere le mani Sono stati dura 
mente colpiti, fra gli altri, 
due cronisti dell'Associated 
Press. Stephen Broening e 
Bernard Veillet Lavallée (que¬ 
st'ultimo ha atiufo un diio 
fratturato). 

I manifestanti, dal canto lo¬ 
ro. hanno reagito con pietre, 
bastoni, spranghe di ferro, bot¬ 
tiglie Molotov. Bulldozer sono 
stati usati da una parte e dal¬ 
l'altra: dai dimostranti per a- 
vanzare al coperto contro gli 
sbarramenti dei poliziotti; dai 
poliziotti per sfondare le nu¬ 
merose barricate erette sulla 
riva sinistra della Senna, e so- 


Una notizia diffusa dal 
Sunday Times di Londra di¬ 
ce che la polizia francese 
aveva ricevuto l’ordine di 
aprire il fuoco con i mitra 
contro gli studenti tedeschi 
seguaci di CohnBendit se 
avessero tentato di attraver¬ 
sare il confine franco tede- 


in una corrispondenza da 
Francoforte, il giornale seri , 
ve: « In conseguenza di un 
avvertimento ufficiale che 
questo si sarebbe potuto veri¬ 
ficare la polizia tedesca ha 
bloccato agli studenti in stra¬ 
da verso la Francia » 


« La polizia francese di 
guardia al confine — conti¬ 
nua il giornale — acero rico- 
vuto ordini di abbattere gli 
studenti col fuoco incrociato 
dei mitra nascosti in camion 
lungo la frontiera se avessero 
tentato di attraversarla con la 
forza ». 


nN 




PARIGI - Per contrastare l'avanzata del reparti di polizia gli studenti danno fuoco ad una 
barricata da toro eretta in boulevard Sebastopol, l'altra notte, nel corso del violentissimi 
scontri durati fino al mallino 
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rico di tulle le navi dirottate prattutlo nel Quartiere Latino. 


nel porti italiani, e ad esprime¬ 
re, In tutte le forme, la viva 
solidarietà con I lavoratori por¬ 
tuali francesi Impegnati In una 
dura lotta per le libertà sin¬ 
dacali e per II miglioramento 
delle loro condizioni di vita e 
di lavoro. 


I combattenti del FNL non danno tregua all’invasore 

Coprifuoco di 24 ore a Saigon 
mentre si combatte per le vie 

Le autorità collaborazioniste deportano la popolazione — 300 proiettili di mortaio su Ben Cat 


SAIGON. 25 

Si combatte duramente in pa¬ 
recchi quartieri di Saigon, men¬ 
tre nei quartieri settentrionali 
della capitale e nella sua appen¬ 
dice. Già Dtnh. i collaborazio¬ 
nati hanno proclamato ti copri¬ 
fuoco 24 ore su 24 e hanno co¬ 
stretto la popolazione a sgom¬ 
berare in massa. L'ordine di 
sgombero riguarda perfino la 
zona dello zoo. nella parte cen¬ 
trale della città. 

Le notule sono scarse e fram¬ 
mentane. poiché i portavoce 
contmuano ad obbedire alla di¬ 
rettiva di sminuire la portata 
delle operazioni del FNL e dei 
suoi alleati soprattutto nella ca¬ 
pitale. dove ogni progresso del¬ 
le forze della liberazione ha im¬ 
mediate ripercussioni di carat¬ 
tere politico e diplomatico. Ma. 
nonostante questa frammentarie¬ 
tà. il quadro che si pvà avere 
oggi è il seguente: sconto si 
sono verificati prima dell'alba 
nel settore settentrionale della 
capitale e nel settore meridio¬ 
nale. all’immediata periferia che 
già era stala teatro di aspri 
combattimenti e di grandi suc¬ 
cessi del FNL nei pnmi giorni 
di maggio. Nella zona nord-occi¬ 
dentale sono stati segnalati re¬ 
parti del FNL net pressi del- 
I aeroporto di Tan Son Nhut. a 
circa dieci chilometri dal cen 
Irò. Lungo la stessa direttrice, 
altri reparti sono stati segna¬ 
lati a soli tre chilometri dal 
centro. 

Secondo un dispaccio deWA.P., 
le forze collaborazioniste « han¬ 
no sferrato un attacco anfibio 
lungo i fianchi di un ponte a 
quattro chilometri dal centro 
della città ». Ciò è indicativo 
della situazione che si è svilup¬ 
pata a Saigon da quando il FNL 
ha portato l'offensiva nella stes¬ 
sa città Altre agenzie dì stam¬ 
po informano che « i combatti 
menti si sono scoiti ad un certo 
momento a soli quattro chilo¬ 
metri dal palazzo presidenziale, 
situato nel centro dì Saigon ». 

Scontri di vana portata si so¬ 
no avuti d’altra parte tutti at¬ 
torno alla capitale, mentre una 
unità del FNL ha fatto piovere 
ben 300 proiettili di mortaio da 
C2 mi. sulle installazioni mili¬ 
tari di Ben Cat. una trentina 
41 chilometri a nordest di Sai¬ 
gon. Un altro attacco è acce¬ 


ntilo contro un ponte a sei 
chilometri a sud ovest della ca¬ 
pitale 

Portavoce americani hanno in¬ 
tanto fatto alcune ammissioni 
sull'attacco condotto dal FNL 
domenica scorsa contro Camp 
Evans, dove si trova il quar 
Iter generale della prima divi¬ 
sione di cavalleria aviotraspor¬ 
tata degli Stati Uniti. La reti¬ 
cenza con la quale si era par¬ 
lato da parte americana, nei 
giorni scorsi, di questo attac¬ 
co. si spiega alla luce dette 
nuove rivelazioni, che il Guar 
dian riprende da dispacci della 
UP1 e della Reuter. » Portavoce 
degli Stati Uniti hanno rivelato 
oggi — scrive il giornale — che 
un solo razzo nemico ha squas¬ 
sato Camp Evans... Quasi tutte 
le strutture del campo sono sta¬ 
te rase al suola e più di cento 
elicotteri eliminati.. E" stato 
uno degli attacchi pii devastan¬ 
ti della guerra Un razzo da 
122 mm. di concezione sovie¬ 
tica ha dato fuoco ad un pic¬ 
colo deposito dì munizioni. Que¬ 
sto incendio si è esteso ad un 
ciano deposito di car buran te, e 
poi al deposito principale di mu¬ 
nizioni. vicino alla pista degli 
elicotteri, fi deposito principale 
di munizioni è esploso con un 
boato che si i sentito fino a 
Phu Bai. cinque miglia a sud- 
ovest » 

I combattimenti a Saigon — 
dei quali è difficile, allo stato 
attuale deile cose, dire se siano 
esplosi nel quadro di una offen¬ 
siva di lunga durata o nel qua¬ 
dro di operazioni a breve sca¬ 
denza — si sono venficati meu 
tre il nuovo primo ministro fan¬ 
toccio Tran Van Huong pre¬ 
sentava il nuovo gabinetto al ca¬ 
po dello Stato fantoccio Ngvyen 
Van Th >en Si i cost con fer¬ 
mato. conosciuta la composizio¬ 
ne del gabinetto, che la sua co 
stituzione deve essere cista so¬ 
prattutto come una mossa con¬ 
tro il are presidente fantoccio 
Ngvgen Cao Kg. che ha ri sto 
quasi tutti i suoi uomini etimi 
nati dal governo 

II FNL ha al suo attivo an¬ 
che un grosso successo nel porto 
di Saigon. Una mina galleggian¬ 
te ha oggi arrecato gravi danni 
ad una nave da carico ad una 
chiatta e ed un rimorchiatore. 


CONCLUSA LA VISITA PRIVATA A PRAGA 

Il premier Kossighin 
è rientrato a Mosca 

Ha avuto colloqui con i massimi dirigenti cecoslovacchi ♦ In una intervi¬ 
sta alla TV di Praga ha detto: «Considero i cechi e gli slovacchi dei grandi 
amici» - Prossima una sua visita ufficiale su invito del governo di Praga 


Dal Mstro corrispondente 

PRAGA. 25. 

D primo ministro sovietico, 
Alexeì Kossighin, è ripartito 
oggi per Mosca dopo un sog¬ 
giorno di nove giorni in Ce¬ 
coslovacchia. Alla partenza 
Kossighin è stato salutato dal 
Primo segretario del PCC. 
Alexander Dubcek, dal primo 
ministro Oldrich Cernite, dal 
primo vice ministro Ota Sik, 
dal presidente del Fronte na 
rionale. Frantisek Kriegel e 
da numerosi altri dirigenti del 
Presidium e della segreteria 
del PCC. Era pure presente 
l’ambasciatore sovietico in 
Cecoslovacchia Cervonenko. In 
occasione della partenza di 
Kossighin 0 primo ministro 
Cemik ha offerto oggi un 
pranzo in suo onore 

Kossighin era arrivato a 
Praga il 1? maggio in visita 
privata Su invito del Comita 
to centrale del PCC e del go¬ 
verno cecoslovacco egli infat¬ 
ti ha trascorso un breve pe¬ 
riodo di cura a Karlovy Va 
ry dove ha soggiornato dal 18 
maggio a ieri mattina. Pur 
essendo la visita strettamente 
privata il Primo ministro so¬ 
vietico ha avuto numerosi in¬ 


contri: è stato ricevuto due 
volte dal presidente della Re¬ 
pubblica Svoboda, subito dopo 
il suo arrivo e ieri pomerig¬ 
gio per la visita di congedo. 
Con Dubcek e Cemik, Kossi¬ 
ghin si è incontrato due vol¬ 
te: a Praga e a Karlovy Vary. 
Il Premier sovietico ha avu¬ 
to colloqui anche con altri di¬ 
rigenti cecoslovacchi. 

La venuta in Cecoslovacchia 
del Capo del governo sovieti¬ 
co aveva dato lo spunto alla 
stampa occidentale, special- 
mente a quella italiana, che 
sparava le ultime cartucce del¬ 
la campagna elettorale con 
dei commenti alquanto allar¬ 
manti circa la posizione so¬ 
vietica rispetto al nuovo cor 
so politico nel paese. - Indub¬ 
biamente da parte sovietica 
esistono delle preoccupazio¬ 
ni circa gli sviluppi che può 
avere Fattuale situazione ce¬ 
coslovacca. D’altra parte in 
certi ambienti di Praga non 
si nascondono che esistono dei 
pericoli sui quali non bisogna 
drammatizzare ma che non 
devono essere neppure sotto- 
valutati Kossighin - nel cor¬ 
so di una intervista alia tele¬ 
visione cecoslovacca (è stata 


l’unica volta questa in cui si 
è pronunciato durante il sog¬ 
giorno) — ha fatto delle di- 
chiarazioni che smentiscono 
tutti gU allarmismi portati in 
piazza dalla stampa occiden¬ 
tale. EgH ha affermato che 
« è molto simpatico riposarsi 
tra gente che condivide ie no¬ 
stre idee ed io considero i 
ceki e gli slovacchi dei gran¬ 
di amici ». Piò avanti egli ha 
sottolineato che « i nostri pae¬ 
si sono impegnati sullo stesso 
fronte » e si è congedato dalla 
intervistatrice con queste pa¬ 
role. «Vi auguro di fare del 
vostro meglio affinché la 
stampa cecoslovacca contri¬ 
buisca attivamente alla rea¬ 
lizzazione di quei grandi com¬ 
piti che stanno davanti a voi. 
e che avranno una portata 
storica e i cui risultati ven¬ 
gono attesi da molte nazioni > 
Kossighin dovrebbe ritorna¬ 
re in Cecoslovacchia in forma 
ufficiale tra non molto Egli 
è stato infatti invitato dal go¬ 
verno cecoslovacco a venire 
a Praga alla testa di una de 
legazione dei governo della 
Unione Sovietica. 

Silvano Goruppi 


con selci, auto, camion e al 
beri sradicati. 

A Parigi, i feriti sono mol¬ 
te centinaia, di cui 456 sono 
stali curati nei soli ospedali 
pestiti dalla Pubblica Assi¬ 
stenza. 178. i più gravi, fra 
cui due agenti, sono stati 
trattenuti in osservazione 

Alle 9.30. il ministero degli 
interni ha pubblicato un suo 
primo bilancio, sommario e 
provvisorio: 123 agenti feriti 
e 648 persone fermate, fra cui 
75 donne e ragazze. 

All'alba, quando hanno acu¬ 
to termine gli ultimi scontri, 
il cuore di Parigi presentava 
l’aspetto di un campo di bat¬ 
taglia: dai Mercati Generali, 
le celebri Halles, a Saint-Ger- 
main des-Prés e dalla Borsa al 
Quartiere Latino, lampeggiava¬ 
no ancora i bagliori degli in¬ 
cendi. La responsabilità degli 
incidenti è daU'UNEF attri¬ 
buita al governo. E per pro¬ 
testare contro la repressione 
poliziesca l'Unione degli stu¬ 
denti francesi ha indetto per 
lunedì una giornata naziona¬ 
le di manifestazioni. 

L’Unione nazionale degli 
studenti di Francia sollecita 
infine — nel suo appello — 
tutte le forze universitarie e 
operaie ad unirsi e chiedere 
alle organizzazioni sindacali 
di formare con g'i studenti 
un fronte senza crepe contro 
la repressione poliziesca. 

Stamane, la paralisi di tut¬ 
te le attirila parigine è diren 
tata ancora più evidente ed 
estesa. I giornali sono quasi 
introvabili, a causa della chiu¬ 
sura delle edicole, la TV tra¬ 
smette solo tre notiziari al 
giorno, la benzina — ieri an¬ 
cora venduta, nella misura 
massima di dieci litri per 
cliente, da qualche distributo¬ 
re — viene oggi fornita solo 
a medici, trasportatori ed al¬ 
tri automobilisti che svolgono 
funzioni pubbliche. 

Gli unici servizi pubblici 
ancora normali sono quelli del 
gas e dell’elettricità La gres 
sione dell'acqua è inferiore 
del venti per cento a quella 
normale e stenta ad arrivare 
fino agli ultimi piani Auto¬ 
carri privati e dell’esercito 


Figaro — è il fatto che dopo 
aver constatato lo sgomento 
che regna negli spiriti e con¬ 
dannato il disordine di cui il 
paese è teatro, egli non abbia 
fatto nessuna allusione aJ bi¬ 
lancio di dieci anni di potere 
cosi pesante di conseguenze ». 

L’Aurore rileva duramente: 
* Mentre la rivolta rumoreg¬ 
giava di nuovo per le strade 
di Parigi, che cosa ci ha dato 
ieri sera la dichiarazione del 
presidente? Niente. Niente op 
pure una enorme delusione » 

L’organo del Partilo corno 
nista francese. IThiTnanìté. 
sintetizza in un titolo sii tutta 
la prima pagina il senso del 
la dichiarazione presidenziale - 
t De Gallile constata il suo Tal 
limentn - referendum in giu¬ 
gno » E nel suo editoriale af¬ 
ferma che « stavolta l’incanto 
é rotto E per sempre L’uomo 
della provvidenza trema sul 
suo terreno e non é più ehp un 
politicante condannato che sta 
manovrando per ottenere una 
proroga * 

In campo sindacale, l’umni 
mità delle reazioni è totale e 
la cosa non è sorprendere: i 
lavoratori affermano i diri 
genti della Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro dei sinda 
cati cattolici e socialisti, non 
hanno chi<*sto 'in referendum, 
ma migliori cond’zioni di la 
voro, la possibilità di parte¬ 
cipare alla vita dell'azienda, 
quindi una trasformazione del¬ 
ie strutture del paese 

Se le reazioni sindacali ap 
paiono scontate, sorprendenti 
sono quelle ad esemp : n del 
F» Unione del giovane padre 
nato ». cioè dei dirigenti e dei 
proprietari di aziende pui di¬ 
namici: un referend im se¬ 
condo costoro non può rego 
lare il problema Bisogna ve 
dere con chiarezza l'impor 
tanza di c’ò che esprime la 
rivolta del paese e che si tra¬ 
duce nella profonda aspira¬ 
zione al rinnovamento, soprat¬ 
tutto nei giovani, che vogliono 
essere presi sui serio e vo¬ 
gliono poter accedere alle re¬ 
spiri sab’lità che loro spettano 

Stesse campane nei partiti 
politici, se si eccettua, ovvia 
mente, quello gollista dove 
però il senso di delusione è 
profondissimo e già si è mani¬ 
festato in prese di posizione 
nettamente ostili alle soluzio¬ 
ni plebiscitarie proposte dal 
generale. 

« De Gaulle arriva troppo 
tardi — pensano i dirigenti 
dei "Centro democratico” — 


mento dimostra la classe ope- i -Mie 15 di oggi, al ministero 
raia in sciopero. { degli Affari sociali, si è aper 


L'Ufficio politico del PCF ha 
emesso questa sera un comu 
nicato nel quale si «constata 
che l’apertura dei negoziati 
tra centrali sindacali, padro¬ 
nato e governo è un primo 
risultato dello sciopero il cui 
vigore e la cui unità si sono 
espressi nelle grandi manife¬ 
stazioni operaie di ieri. Esso 
riafferma la solidarietà del 
partito con gli operai, i con¬ 
tadini. i lavoratori manuali e 
intellettuali, in lotta per Fati- 
mento dei salari, l'abolizione 
delle leggi speciali sulle assi 
curazinni sociali il pieno im 
piceo la riforma democratica 
delle università ». 

Dopo aver affermato che i 
comunisti faranno tutto ciò 
che dipende da loro perché 
queste esigenze vengano sod 
disfatte il romunirato conti 
nua - « De Gaulle. nella sua 
allocuzione, ha dure i prò 
blemi urgenti e tentato di ri 
tardare la fine de! suo potere 
ricorrendo al referendum Per 
il capo dello Stato si tratta 
di ottenere una maggioranza 
di sì per interpretarla poi co¬ 
me una approvazionp della 
sua politica reazionaria B 
PCF chiama i francesi a pro¬ 
nunciarsi contro questa mano 
vra plebiscitaria e a dire no 
al referendum, a condannare 
il potere gollista che ha du¬ 
rato anche troppo ». 

. L’Ufficio Politico dei PCF 
rileva che in questo momento 
di crisi del potere gollista le 
formazioni politiche della clas¬ 
se operaia e tutte le forze de¬ 
mocratiche hanno il dovere di 
elaborare urgentemente un 
programma comune che po¬ 
trebbe essere applicato assie¬ 
me dopo la eliminazione del 
potere gollista. L’intesa su 


ta Fattesa trattativa tra sin¬ 
dacati. governo e padronato 
Pompidou presiede la riunione. 

Alla trattativa partecipano 
trentasei persone e tra queste 
il segretario generale della 
CGT. Seguy. il segretario del 
sindacato cattolico Descamps 
e il segretario del sindacato 
socialista Bergeron. oltre ai 
dirigenti del Consiglio nazio 
naie del padronato francese 
e della Federazione nazionale 
degli insegnanti 

Pompidou. che qiie->ta matti 
na aveva Tatto davanti alla 
stampa, un bilancio della » n 
volta studentesca » parlando 
di «elementi sovversivi e agi 
tutori di professione ». e lan¬ 
ciando l’ordine di repressione 
contro ogni man : fostazione ha 
dichiarato di sperare da que¬ 
sto primo incontro almeno un 
accordo sulle modalità delle 
trattative che si svilupperan¬ 
no nei giorni futuri Per i sin 
dacati non ri sono esitazioni 
e dubbi - lo sciopero continua 
fino a che le trattative non 
abbiano dato risultati concre 
ti e tangibili 

A quanto ci risulta, in aper¬ 
tura del negoziato la CGT ha 
presentato, attraverso Bénoit 
Frachon. due proposte preli 
minari: il governo deve abo¬ 
lire subito le leggi speciali 
che hanno limitato duramente 
i benefici delle assicurazioni 
sociali, e invitare il padrona¬ 
to al pagamento delle giorna 
te di sciopero. In seguito si 
potrà trattare attorno alle a! 
tre rivendicazioni. 

Secondo le indiscrezioni ri 
lasciate questa sera dai diri 
genti sindacali che partecipa¬ 
no alla trattativa, i colloqui 
sono entrati subito nel con 


questo programma di riforme 1 creto con il seguente ordine: 


audaci e di carattere antimo¬ 
nopolista potrebbe aprire la 
ria al socialismo e dare al 


1 ) discussione sull'aumento 
del salario minimo che ver¬ 
rebbe portato da 2.21 franchi 


popolo francese il necessario a 3 franchi Fora con un au- 


slancio verso la vittoria. 

« L’assenza di una tale in 
tesa — conclude il comunica 
to — contribuirebbe a fare 
sopravvivere il potere attuale 
Il PCF propone quindi alla 
Federazione della sinistra de 
mocratica e socialista e alle 
centrali sindacali di incontrar 
si immediatamente per elabo¬ 
rare un programma che dia 
un senso concreto alla parola 
d’ordine di scioglimento della 
assemblea nazionale e di nuo¬ 
ve elezioni polìtiche ». 


non riescono a smaltire le egli non offre una vera solu- 


grandi quantità di immondi¬ 
zie accumulate ovunque. 

Manifestazioni e scontri con 
la polizia sono avvenuti an¬ 
che a Lione. Bordeaux, Stra¬ 
sburgo, Tolosa. Nantes. Mont¬ 
pellier, Marsiglia. Grenoble. 
Numerosi i feriti e gli arre¬ 
stati. A Nantes, è stato in¬ 
cendiato lo scantinato della 
prefettura , e il sindaco, il 
centrista Mùrice, è rimasto 
leggermente contuso. 

A Beziers, tre giovani fa¬ 
scisti sono rimasti gravemen 
te feriti dallo scoppio antici¬ 
pato di una bomba che si ap¬ 
prestavano a lanciare contro 
la redazione locale del gior¬ 
nale comunista < La Morseti- 
torse de Languedoc ». A Aix- 
en-Provence, due ordigni sono 
stati fatti esplodere davanti 
all'abitazione di un deputato 
repubblicano indipendente (gol¬ 
lista « giscardiano »). 


zione ai gravi problemi rive 
stanno davanti alla Francia ». 

Questo è il benrerrito di 
quelle forze che esattamente 
dieci anni fa. davanti al 
putsch militare di Algeri, 
avevano cospirato alle spalle 
della Quarta Repubblica, e si 
erano rivolte al generale 
aprendogli la strada del po¬ 
tere. 

« Piò che mai — ha dichia¬ 
rato ieri sera il segretario ge 
nerale del PCF. Waldeck Ro 
ebet — il problema del potere 
è aperto » Nello sgomento del¬ 
la destra, atterrita di consta¬ 
tare lo sfacelo del potere al 
quale aveva affidato le pro¬ 
prie sorti, di fronte alla con¬ 
fusione del campo gollista e 
alla constatazione di fallimen¬ 
to fatta dal centro, fl Partito 
comunista francese ricorda al 
paese l'ordine, la forza e la 
disciplina che In questo mo¬ 


mento di circa il 30 per cen¬ 
to; 2) durata dell'orario di la¬ 
voro; 3) problemi dell'impie¬ 
go: 4) libertà sindacale; 5) 
assicurazioni sociali. 

I colloqui cominciati alle 
tre del pomeriggio hanno re¬ 
gistrato numerose sospensio¬ 
ni ogni volta che sia i sinda¬ 
cati sia i datori di lavori 
hanno ritenuto necessari 
consultarsi in sede separata 
Dopo la sospensione di un’ora 
in serata i colloqui sono ri¬ 
presi alle 21 e sono anda^ 
avanti fino a tarda sera. Seni 


La Federazione della sini- ! presi alle 21 e sono anda$ 
stra. dopo una lunga riunione * avanti fino a tarda sera. Seni 
del suo direttivo, ha deciso p re j e indicazioni d^ 

stasera di incontrare il diret- i„ j, c „,j 

tivo del PCF martedì pressi dmgcnU sindacali la discu* 


mo per proseguire il dialogo 
in corso e allargare la piai 
taforma comune approvata il 
24 febbraio di quest'anno. 

I comunisti, per parte loro, 
in attesa che questo accordo 
possa venire realizzato, decida 
no di formare in tutto il paese 
« comitati d'azione per un go¬ 
verno popolare e di uniooe de¬ 
mocratica ». E’ la parola d'or¬ 
dine più concreta e più avan 
reta lanciata fino a questo 
momento dai partiti di smi 
stra e dai loro uomini più rap 
presentativi die. come Mitter 
rand. dicono « no al referen 
dum e no a De Gaulle ». o 
come Mendès Franco rifiutano 
« l’assegno in bianco chiesto 
da De Gaulle con un plebisci¬ 
to che bisogna combattere ». 


sione è stata costruttiva. 
prime indicazioni sono buoné 
e in generale i partecipanti a 
sono detti relativamente où 
timisti. j 

In altro campo il govemf 
ha precisato che lunedi ià 
consiglio dei ministri verri 
presentato il progetto di rito» 
ma che De Gaulle proporri 
al paese attraverso il refe¬ 
rendum. Secondo le indiscre¬ 
zioni degli ambienti governa¬ 
tivi si tratta di una legge 
quadro di riforma sociale al¬ 
la cui elaborazione dettaglia¬ 
ta dovrebbero poi partecipar* 
tutte le organizzazioni rap¬ 
presentative delle classi e diri 
gruppi sociali. , 


1 jjvsvj» r 
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MIGLIAIA DI FIORENTINI HANNO FESTEGGIATO 


IL BALZO IN AVANTI DELLA SINISTRA UNITA 


t 

P 

m 

Il negozio di fiducia 

CONFEZIONI . TESSUTI 

L 

1 

ARNABAj 


di Cherici Luciano 


Via MaHIrl del Popolo, 4M» 51-53 r - Tel 187/07 
Via Plelraplana 84 r. — Teletono 11.595 — Flreme 



Il voto comunista 
di Firenze 


Prima di tutto desidero espri¬ 
mere piena soddisfazione per il 
successo elettorale ottenuto dal¬ 
le sinistre unite e dal nostro par¬ 
tito, sia per il Senato che per 
la Camera dei deputati, anche 
nella città di Firenze, come in 
tutta Italia, c quindi un vivo 
ringraziamento agli elettori e 
ai compagni. Per la Camera dei 
deputati PCI e PSIUP raggiun¬ 
gono il 37.53% dei voti validi, 
oltre il 5% in più del 1963 
quando il PSIUP non esisteva e 
superiore alle percentuali dei 
due partiti uniti anche rispet¬ 
to alle amministrative del 1964 
e del 1966. 

Questo successo unitario, in- 
licme alla sconfitta della poli¬ 
tica socialdemocratica di divi¬ 
sione dei lavoratori seguita dal 
PSU, conferma la validità del¬ 
l’azione per l’unità delle sini¬ 
stre laiche e cattoliche. In que¬ 
sta direzione, in vista delle pros¬ 
sime battaglie politiche, il no¬ 
stro partito intende aprire un 
dialogo con tutte le forze demo¬ 
cratiche della città. 

In particolare, 107.526 voti 
comunisti nel comune di Fi¬ 
renze costituiscono in cifra as¬ 
soluta il punto più alto rag¬ 
giunto dal nostro partito in tut¬ 
te le elezioni dalla liberazione 
ad oggi. E’ da sottolineare come 
questa cifra record di voti sia 
stata ottenuta dal PCI in una 
città che subisce da anni un 
esodo rilevante di popolazione 
verso i comuni vicini. Si sono 
in particolare trasferiti a Se¬ 
sto e Scandicci migliaia eli lavo¬ 
ratori fiorentini, in buona parte 
elettori del nostro partito: è 
«nche grazie a loro che i voti 
comunisti nei due comuni con¬ 
siderati complessivamente se 
erano 15.253 nel 1963 sono di¬ 
ventati 25.561 il 19 di maggio. 
In percentuale il PCI, racco¬ 
gliendo nella città di Firenze 
il 33,82% dei voti avanza del- 
1'1,6796 nei confronti del 1963 
con 5.309 voti in più. 

L’« Avvenire d'Italia » tenta 
di confondere le carte quando 
confronta i risultali ottenuti dal 
PCI il 19 maggio con quelli 
delle elezioni amministrative del 
1966. Un accenno del genere 
è stato fatto anche dal diret¬ 
tore de « La Nazione * in uno 
dei suoi sedativi articoli post¬ 
elettorali. Lo stesso ministro 
Taviani, nel dibattito televisi¬ 
vo di venerdì scorso, affermò 
giustamente che chi confronta 
tra loro dati non omogenei (co¬ 
me sono quelli di elezioni poli¬ 
tiche ed elezioni amministrati¬ 
ve) fa un gioco di bussolotti 
per falsare la realtà. 

Oltre a questo possiamo ri¬ 
cordare a « La Nazione » e al- 
l’« Avvenire d'Italia » che an¬ 
che nelle elezioni politiche del 
1963, pur aumentando i voti, 
noi raccogliemmo una percen¬ 
tuale inferiore alle amministra¬ 
tive del 1960. Ciò non ci impe¬ 
dì di ottenere nuovi considere¬ 
voli successi in percentuale nel¬ 
le amministrative del 1964 e 
1966. Lo scarto sfavorevole al 
PCI nelle elezioni politiche ri¬ 
spetto a quelle amministrative 
nella città di Firenze è dovuto 
al voto di elettori non residenti 
a Firenze (agenti di P.S., allievi 
delle varie scuole ufficiali, ed 
altri) che pur votando anche 
essi per il nostro partito non 
k> fanno nella stessa considere¬ 
vole misura degli elettori fio¬ 
rentini che sono i soli a votare 
nelle amministrative. 

Riguardo alle considerazioni 
ottimistiche che il quotidiano 
bolognese fa sulle prospettive 
del centro sinistra a Firenze in 
seguito alle elezioni del 19 mag¬ 
gio, è sufficiente rilevare che 
mentre nella nostra città esso 
resta in minoranza, malgrado Io 
aumento dei voti della Demo¬ 
crazia cristiana, la formula di 
centro sinistra diviene minori¬ 
taria in altri comuni della pro¬ 
vincia dove attualmente è mag¬ 
gioranza ( Montespertoli e Mon- 


tclupo) e difficilmente ripropo¬ 
nibile a Rcggello a causa della 
avanzata della sinistra unita che, 
dal canto suo, si riconferma e 
si consolida in tutti Ì comuni 
ove era già maggioranza. 

Per ciò che concerne Pati¬ 
mento della Democrazia cristia¬ 
na nella città di Firenze, che è 
largamente superiore al modesto 
incremento nazionale, bisogna 
dire che esso corrisponde esat¬ 
tamente alle perdite subite dal¬ 
le destre (più il 3,5% alla DC, 
meno il 3,5'? ai monarchici, li¬ 
berali e missini). Se alcune mi 
gliaia di liberali, monarchici e 
fascisti hanno ritenuto che Pie¬ 
ro Bargellini li rappresentasse 
più degnamente di Artotn e di 
Lessona è cosa clic non tocca 
la nostra forza Se la DC recu¬ 
pera sole» il 3,5% (la parte di 
destra) del 7,5% di voti che 
nel 1963 (quando calò dal 35,5 
per cento al 28%) perse a de- 
stra e a sinistra, anche questo 
non infirma le nostre posizioni. 
E’ semmai da sottolineare con 
soddisfazione come il dissenso 
cattolico abbia reso permanente 
il calo della DC a sinistra. 

E neppure ci scomponiamo se 
il cosiddetto sindaco dell'allu¬ 
vione fa conquistare alla I3C vo¬ 
ti di destra, in particolare tra 
i benestanti dei quartieri « alti » 
che l’alluvione l’hanno vista da 
lontano. E’ una questione che 
giriamo [ter conqietenza prima 
di tutto ai candidati della sini¬ 
stra democristiana che sono sta¬ 
ti compensati con solenni boc¬ 
ciature per t solerti sforzi di eo- 
pertura della sterzata a destra 
operata dalla DC fiorentina ne¬ 
gli ultimi anni. 

Compete una risposta sugli 
effetti di questa politica demo¬ 
cristiana agli amici dell’on. Cap- 
pugi, il capolista trombato il 19 
maggio. Ed infine tutto questo 
può essere oggetto di medita¬ 
zione per il PSU (in particolare 
per le sue residue forze di sini¬ 
stra) che ha pagato, insieme ad 
altre cose ben più importanti, 
anche le spese della collabora¬ 
zione con la DC. fiorentina, ri¬ 
lanciata a destra in Palazzo Vec¬ 
chio (dove, sia detto per inci¬ 
so, speriamo finalmente di giun¬ 
gere al famoso dibattito sulle 
dimissioni di quattro assessori 
socialisti in seguito al voto li¬ 
berale sul bilancio di centro- 
sinistra). 

Concludo con alcune conside¬ 
razioni sul voto dei giovani elet¬ 
tori. Per la Camera dei deputati 
sono stati espressi a Firenze 
27.529 voti in più che per il Se¬ 
nato della Repubblica. Di que¬ 
sti, soltanto 3.117 sono andati 
alla DC. E' vero che non in¬ 
fluiscono solo le nuove leve; per 
esempio i monarchici che non 
avevano candidati al Senato 
raccolgono alla Cinterà 1.918 
voti, che solo in minima parte 
sono di giovani; i missini au¬ 
mentano di 30 voti; una parte 
di voti liberali trasferiti su Bar- 
gcllinì al Senato rifluiscono sul 
PLI alla Camera. Ma pur te¬ 
nendo conto di questi ed altri 
elementi che contribuiscono a 
rendere diverso il voto della 
Camera da quello del Senato, 
occorre sottolineare che in que¬ 
sta diversità il fattore determi¬ 
nante è il voto dei giovani. Eb¬ 
bene, dei 27.529 voti in più, 
il 52% vengono al PCI e al 
PSIUP che passano da 105.045 
voti al Senato a 119.334 voti al¬ 
la Camera. 

I giovani operai, artigiani, 
impiegati, disoccupati, studen¬ 
ti della nostra città hanno di¬ 
mostrato di essere a sinistra con 
la lotta e con il voto: sono 
stati con noi in tutta la bat¬ 
taglia elettorale e li imitiamo 
oggi a unirsi a noi. iscrivendosi 
al PCI e alla FGCI per cam¬ 
biare l'Italia. 

Piero Pierai!i 

Scgr. del Comitato Cittadino 
del PCI 


Migliaia di compagni e di 
simpatizzanti hanno preso par¬ 
te ieri sera alla grande mani¬ 
festazione unitaria agli Uffìzi, 
indetta per festeggiare il suc¬ 
cesso della sinistra unita. Ad 
un pubblico foltissimo — com¬ 
posto in gran parte di giova¬ 
ni e ragazze, operai e studen¬ 
ti che recavano cartelli, stri¬ 
scioni e bandiere rosse — han 
no parlato il compagno on. 
Giorgio Napolitano, della Di¬ 
rezione comunista, il compa¬ 
gno Giuseppe Di Prisco, della 
direzione del PSIUP ed il coni 
pagno on. Simone Gatto del 
Movimento autonomo socia¬ 
lista. 

Tutti gli oratori hanno sotto- 
lineato il grande balzo in avan¬ 
ti compiuto dalle sinistre uni 
te; il voto del 19 maggio — è 
stato detto — ha decretato in 
maniera inequivocabile il fal¬ 
limento del centro sinistra e 
la sconfitta della strategia so 
cialdcmocratica 

ri voto del 19 maggio ha 
espresso dunque una grande 
spinta a sinistra che richiede 
ora una profonda svolta nella 
direzione politica del nostro 
paese: l’avanzata del PCI e 
l’affermazione del PSIUP testi 
moniano l'esistenza non solo 
di una forte opposizione al re 
girne di centro sinistra, ma di 
una reale alternativa alla poli¬ 
tica di stabilizzazione capitali¬ 
stica perseguita dalla DC e 
dalle altre forze di centro si 
nistra. 

Altre manifestazioni avran 
no luogo oggi e domani ad 
iniziativa del PCI in città ed 
in provincia: OGGI: ore 11 — 
Cerreto Guidi, on. Cesare Nie 
colai: ore Ifi — Fioline Voi- 
damo. sen. Mario Fabiani. 
DOMANI: ore 21 - Unfinn. 
on Roberto Mnrmugi: ore 21 
— S. Niccolò. Alvaro Boni 
stalli. 

Martedì alle ore 21. all'An 
drea del Sarto (via L Mana 
ra 8) avrà luogo un pubblico 
dibattito, che sarà introdotto 
dal compagno on. Roberto 
Mnrmugi. sul tema: «I comu¬ 
nisti per l'unità della sini¬ 
stra ». 


Sempre oscuro il fattaccio del Galluzzo 

Uno degli aggressori 
disse: «Ora basta!» 
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Lorina Rulli 


Vivace seduta in Assise 


Implacabili i familiari 
contro l'uxoricida 


| bianca 

I Nuovo sciopero alla « Bellini » 

I Le lavoratrici e i lavoratori della « Creazioni E. Bellini » 

I sono nuovamente in sciopero per esigere il pagamento del 

* salario. Nonostante gli impegni più volte assunti dalla di- 
1 rezione aziendale, le maestranze di questa devono peree 

* pire il salario arretrato relativo al mese di aprile e la 
I intera liquidazione delle ex-gestioni « Telaio d’oro » ed 
| « Emibel ». 

Poiché tutti i tentativi di conciliazione sono andati de- 
I lusi. in una affollata assemblea gli impiegati e gli operai 
» hanno deciso, assieme ai sindacati CGIL e CISL, di pro- 

■ grammare un nuovo forte sciopero di 24 ore per martedì. 

Prosegue l’agitazione alla 

■ Edison, Moranduzzo e Targetti 

jj I dipendenti della Moranduzzo e della Targetti hanno 

* bloccato l’attività dei loro stabilimenti dando vita ad uno 

■ sciopero che ha raggiunto altissime percentuali di asten 
| sione. I lavoratori della Edison Giocattoli, invece, prose 

guono in maniera compatta la loro lotta articolata che 
I prevede una astensione di tre ore giornaliere dal lavoro. 

I Per la prossima settimana, intanto, sono state previste 
, altre due giornate di sciopero a carattere provinciale che 
I si svolgeranno il 28 e 29 maggio. Per martedì 28 è pre 

* vista una assemblea dei lavoratori. 

I Solidarietà con gli africani in lotta 
| coatta il colonialismo portoghese 

, L’Unione degli studenti africani in Europa ha celebrato 
I ieri l’anniversario della carta di Addis-Abeba con una gior 

* nata di solidarietà con i fronti di liberazione. Per con- 
| cretizzare questa solidarietà sono stati raccolti i materiali 
| scolastici (penne, quaderni, matite, compassi, ecc.) per le 

scuole delle zone liberate del Mozaipbieo, Angola e Guinea 
I Bissau. Alla giornata hanno aderito tutte le forze demo 
I erotiche e i giovani operai e studenti in solidarietà con 
tutte le forze in lotta contro il colonialismo, lo sfrutta 
I mento e il razzismo. 

| Smarrito un pacchetto 

* Il pellettiere Roberto Sarti, abitante in via di Mezzo 7, 

| mentre in bicicletta percorreva via Borgo la Croce ha 
I perduto un pacchetto contenente delle maniglie per borse 

da signora. Il Sarti si è accorto dello smarrimento prima 
I di arrivare in piazza Beccaria. Chi avesse trovato ì’inva 

* lucro è pregato di mettersi in contatto con lo stesso 

j pellettiere. j 


I familiari di Maria Ros¬ 
sano. la giovane sposa cala¬ 
brese uccisa a baionettate 
dal marito, ii pistoiese Gui¬ 
do Crisfofani, da ieri l’altro 
davanti ai giudici della Cor¬ 
te d’Assise. hanno descritto 
l’imputato come un mostro 
di cattiveria e la vittima una 
santa. La più accanita ac- 
cusatrice di Guido Cristofani 
è stata la suocera. Teresa 
Cimino nei Rossano, la ma¬ 
dre di Maria costituitasi par¬ 
te civile insieme al marito 
Francesco Rossano e al fi¬ 
glio Salvatore con l'assisten¬ 
za dell’avvocato Stivala 

Teresa Cimino, una don¬ 
netta esile, vestita tutta di 
nero, per oltre un'ora ieri 
mattina ha accusato il gene¬ 
ro di essere uno sfaticato, un 
buono a nulla, un donnaiolo, 
mentre sua figlia era una per¬ 
la, una santa, tutta casa e 
famiglia. 

E Roberto Capecchi, il gio¬ 
vane che la sera precedente 
il delitto aveva dormito in¬ 
sieme a Maria nel Ietto ma¬ 
trimoniale del Cristofani? Te¬ 
resa Cimino ha risposto che 
non sa niente di queste dice¬ 
rie. E della fuga di sua figlia 
a Roma con ur. amico? Chiac¬ 
chiere di paese. 

Invece Guido Cimino se la 
spassava. Con chi? € Mah. 
ha risposto Teresa Cimino, 
con donne che conosceva. Una 
volta mia figlia lo sorprese 
in camera con una donna ». 

Presidente — Erano nudi? 

Teste — Erano vestiti. 

Presidente — Cosa face¬ 
vano? 

Teste — Lei faceva le pu¬ 
lizie e lui parlava. 

Presidente — Ma allora era 
la donna di servizio che la¬ 
vorava in casa di suo ge¬ 
nero! 


Questa faccenda del Galluz¬ 
zo incomincia a preoccupare 
perchè, col passare del tempo, 
il mistero aumenta. Chi è l'ag¬ 
gressore (o gli aggressori) 
dell’anziana signorina I-orina 
Rulli? Un ladro? Un sadico? 
La vicenda presenta molti lati 
oscuri e il compito degli inve 
stigatori è reso ancora più dif¬ 
ficoltoso dalla scarsità degli 
elementi forniti dalla vittima, 
le cui condizioni vanno miglio¬ 
rando. 

Ruminiamo le ipotesi finora 
formulate. Se si tratta di un 
latini occasionale, dicono gli 
inquirenti, che bisogno aveva 
di seviziare la vittima? Avreb¬ 
be cercato il denaro e, una 
volta trovatolo (ricordiamoci 
che sono sparite dodicimila li¬ 
re) si sarebbe allontanato al 
più presto possibile. Se invece 
si tratta di una persona che 
conasce la Rulli, che bisogno 
aveva di attendere che la don¬ 
na si addormentasse? Nell’ora 
(anzi nelle ore. perchè la don 
na si è recata in compagnia 
ad assistere ad uno spettacolo 
televisivo) in cui la Rulli era 
assente da casa, aveva tutto 
il tempo per rubare e andar¬ 
sene tranquillamente 

Se si accetta l'ipotesi di un 
sadico, allora non si spiega 
porche egli avrebbe dovuto 
agire in compagnia di una se¬ 
conda persona. La Rulli, in 
fatti, nel corso degli interro 
gatori ha raccontato al magi¬ 
strato di aver visto due ombre 
e di aver udito ad un certo 
momento una voce che grida¬ 
va: «Ora basta!». Evidente¬ 
mente era il complice che di¬ 
ceva all'altro di farla finita 
con le sevizie. 

Insomma. questa vicenda, 
da qualsiasi parte si osservi, 
presenta dei lati inspiegabili. 
Qualcosa di più sapremo quan¬ 
do il dott. Maurri. medico le¬ 
gale. avrà ultimato il suo la¬ 
voro e la donna, superato lo 
shock, potrà fornire ulteriori 
particolari che momentanea¬ 
mente non ricorda. 

Tre feriti 
per un moscone 

A causa di un moscone tre 
persone a bordo di un'auto so 
no finite fuori .strada e sono 
rimaste ferite in modo grave. 

Ieri poir-e.'iegio Knnio Meoni. 
di 43 anni, residente in via 
Auger 5. percorrerà l'Autostra¬ 
da del Sole diretto \erso Fi¬ 
renze a bordo di una vettura 
sulla quale si trovava anche 
la sorella Ada Meoni. di 41 
anni e Augusto Baldassini di 
62 anni. Improvvisamente da 
uno dei finestrini aperti del¬ 
l’auto un moscone è penetrato 
nell’abitacolo. Il conducente 
della vettura, per cercare di 
scacciarlo ha perso il controllo 
della vettura ed è finito fuori 
strada. 

I tre viaggiatori sono stati 
trasportati a San Giovanni di 
Dio 


Toma a Vinci una 
« Madonna con 
bambino » 
di Giovanni 
della Robbia 

Una « Madonna con bamtr, 
no » di Giovanni della Robbia, 
una ceramica che il grande ar¬ 
tista realizzò nel 1523 su ordi¬ 
nazione deff’allora podestà di 
Vinci Gioacchino Macigni (il 
quale donò l'opera al comune 
di Vinci, sistemandola nella 
Sala Maggiore del castello dei 
conti Guidi) è stata recuperata 
a Londra dove — secondo una 
comunicazione del prof. Mario 
Salmi, vice presidente del Con 
siglio Superiore delle Beffe Ar¬ 
ti al sindaco di Vinci — è 
stata acquistata dai ministero 
della Pubblica Istruzigpe pres¬ 
so la galleria di vendita all'asta 
« Sotheby ». 

La grande ceramica sarà 
prossimamente riconsegnata, in 
forma solenne, al comune di 
Vinci. 
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con $entro Meccanografico 

OLIVETTI j 
GENERAL ELECTRIC 

INIZIO NUOVI CORSli 

Programmazione 
Meccanografia 
Paghe • Contributi 
Pratica fiscale 
Steno-dattilo 
Telescriventi-Telex 


(gl5 SCUOLA OLIVETTI) 
Segreteria: VI» RIcetoll. 9 
Tel 298.641 . FIRENZE 


... 


SUPERWAFERS 

GENSINI FERRERÒ 

Bomboniere confetti 
nozze * cresime - comunioni 

FIRENZE * Via S. Antonino 3(ì-r 
SESTO F.no - Piazza Mercato 23 
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SPASI I per BOMBONIERE * 

• CONFETTI 

Via dell’Albero 1 9 t. •mr "y- A 

Tel. 270.608 I LM /\ f 

FIRENZE ) M Xm 

A PREZZI IMBATTIBILI 

IL PIU' GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


AUTOSET 

Automobili SIIVICA 

NUOVA CONCESSIONARIA 

PRONTE CONSEGNE E FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
PER TUTTI I MODELLI SIMCA ’68: 1000 . 1100 - 1200/S Coupé - 1300 - 1500 


AUT@SET 

Roulottes ROLLER 


COMMISSIONARIA 


Modelli a 3. 4, 5 posti 


L’ESTATE E’ VICINA . AFFRETTATEVI A PRENOTARLE 


AUTOSET 

imbarcazioni a remi 
a vela a motore 

PRENOTATELE IN TEMPO PER LE VOSTRE VACANZE SUL MARE 

PRATO - Via Pier della Francesca - Tei. 32152 


AVVISI SANITARI 


Dott. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
malattie del capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 


S. I. F. E. 

SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMP0LESI 

SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 
M. MARRADI - Via Masaccio, 11 - Tel. 72.108 


1000 MB 



CONSUMO: « m lo con I litro 
VELOCITA': 13» em/h 
ECONOMICA ROBUSTA . VELOCE 


ORA a SOLE L. 84 0.000 (30 RATE SERZA CAMBIALI) 

FIRENZE - AUTOSAB - Via Masaccio. 284 - Tel. 53.368 
PRATO - BORETTI LEDO - Via Pomaria, 30-32 - Tel. 20.376 

INVITO 

Oggi presenti al Concorso Eleganza al Parco delle CASCIXE 

PROVE E DIMOSTRAZIONI 
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POItlflSSEftCHIO 

(PI**) 

Telefono 82245 


A MIGLIARINO PISANO 
S.S. 1 Aurelia bivio per 
Pontasserchio (4 Km.) 


Tutto per il vostro fabbisogno anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici: LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 


ATTENZIONE : esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
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SEICENTO LAVORATORI IN LOTTA 



QUESTI I SALARI ALLA SUPERPILA 
AZIENDA DEL GRUPPO MONTEDISON 

^A Categorie Salario mensile 

^m BB^^ ^^BT ^^ BB ^W a Operaio di 3* categoria 

W cottimo . .L 55 mila 

Operaio di 3 categoria con il 

^ cottimo . .L. 64 mila 

Operaio specializzato con 10 lire 

l'ora di aumenti di merito . . L. 74-75 mila 

Operaio di 4* categorìa .... L. 55 mila 

0 Tutti i lavoratori, salvo qualche eccezione, 

' • sono retribuiti al minimo contrattuale 

— B _ — J ^ # Le operaie sono quasi tutte in 4 a categoria 

j||fB B^ BB BB BB ^lBBBBB ^B- • Le cifre si riferiscono ai salari percepiti al 

netto e sono state ovviamente arrotondate 

ma i salari restano fermi 

Si tratta di un’azienda del gruppo Montedison — Indetto per 

martedì un nuovo sciopero unitario 


I circa 600 dipendenti della 
Superpila — una azienda del 
gruppo Montedison con capi- 
- tale inglese, presente nella 
nostra provincia con due sta¬ 
bilimenti — effettueranno mar¬ 
tedì un nuovo sciopero, dopo 
quelli di ieri e dei giorni scor¬ 
si che hanno registrato per¬ 
centuali di astensione pari al 
98 per cento. Alle ore 15 i la¬ 
voratori si incontreranno in 
Piazza Santa Maria Novella 
per raggiungere la sede della 
CISL (via Ricasoli) dove si 
svolgerà l’assemblea unitaria 
convocata dai tre sindacati 
di categoria: Fiom, FIM-CISL 
• UILM. 

Quali sono 1 motivi di que¬ 
sta vigorosa battaglia che 1 la¬ 
voratori della Superpila con¬ 
ducono ormai da quasi due 
settimane? Per comprenderli 
bastn riflettere un momento 
su alcuni dati estremamente 
significativi: mentre negli ul¬ 
timi 4 anni l’incremento della 
produttività ha superato, per 
alcuni tipi di pile, anche il 
300 per cento pro-capite, le 
paghe aziendali sono ferme 
dal 1962 ed il cottimo è bloc¬ 
cato ad un massimo del 25 
per cento, oltre il quale la 
azienda non paga. In sostanza, 
mentre l’azienda ha procedu¬ 
to costantemente al taglio del 
tempi, senza contrattare o di¬ 
scutere i nuovi ritmi con gli 
interessati (come sarebbe te¬ 
nuta a fare secondo lo stes¬ 
so contratto di lavoro), i sala¬ 
ri sono rimasti a livelli ver¬ 
gognosamente bassi che van¬ 
no da un minimo di 52 mila 
lire nette- mansili .di un ma¬ 
novale comune, ad un massi- 
no di 74-75 mila lire nette 
mensili di un operaio specia¬ 
lizzato. 

Si è cosi progressivamente 
allargata la forbice fra le ca¬ 
pacità produttive ed i profit¬ 
ti realizzati dall’azienda (che 
tende a sviluppare gli impian¬ 
ti e ad incrementare la pro¬ 
duzione, anche mediante l’in¬ 
troduzione di nuove macchi¬ 
ne) e la condizione operaia 
sulla quale pesa non soltan¬ 
to il regime di blocco sala¬ 
riale imposto dalla direzione, 
ma anche la pericolosità di 
lavorazioni, per le quali si 
trattano materiali nocivi, ed 
un clima autoritario (condi¬ 
zione necessaria al padrona¬ 
to per incrementare lo sfrut¬ 
tamento) che ignora la stessa 
commissione interna e colpi¬ 
sce ed umilia la libertà e la 
dignità del cittadino - lavora¬ 
tore nella fabbrica. 

E’ grazie a questa politica 
aziendale fondata sullo sfrut¬ 
tamento e sui bassi salari 
(resa possibile da una linea 
economica nazionale la qua¬ 
le, puntando alla tutela del 
profitto, ha aiutato anche fi¬ 
nanziariamente la concentra¬ 
zione monopolistica, come 
provano i 50 miliardi per 
esenzioni fiscali regalati al 
momento del « matrimonio » 
Montecatini - Edison) che la 
produzione di pile è diventa¬ 
ta sempre più competitiva sul 
piano intemazionale, permet¬ 
tendo così l’aumento delle 
esportazioni, l’incremento del 
profitti e la realizzazione di 
un nuovo stabilimento, co¬ 
struito circa 5 anni or sono 
all’Olmo. 

Le richieste 
dei lavoratori 

In questa situazione l’uni¬ 
tà dei lavoratori non è dav¬ 
vero un fatto formale, anzi, è 
la condizione ■ sine-qua nona 
per modificare, migliorandola 
concretamente, una condizio¬ 
ne che li ha fatti divenire il 
« fanalino di coda > dei me¬ 
tallurgici fiorentini. 

Cosa chiedono 1 lavoratori 
ed i sindacati? Innanzitutto 
rivendicano uno sblocco delle 
voci relative ai vari Incenti¬ 
vi (cottimo e concottimo) 
per spezzare cosi II blocco 
salariale imposto dalla dire¬ 
zione. realizzando un tratta¬ 
mento retributivo più equo 
rispetto all’incremento della 
produttività e più risponden- 
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te alle esigenze dettate dallo 
stesso costo della vita. 

Oltre a ciò si rivendica una 
soluzione concreta di alcuni 
problemi aziendali che van¬ 
no dalla mensa, alla nacività 
di alcune lavorazioni, alle 
qualifiche. Si chiede, in so¬ 
stanza, di migliorare la con¬ 
dizione del lavoratori non 
soltanto in rapporto alla lo¬ 
ro attività in fabbrica ma an¬ 
che alle esigenze che ai ma¬ 
nifestano fuori del luogo di 
lavoro, come la casa — che 
si porta via una parte consi¬ 
derevole del magro salario 
— e I trasporti che, per i 
pendolari ». incidono pesante¬ 
mente oltre che sul tempo 
libero (che in alcuni casi si 
riduce al solo recupero delle 
forze per tornare a prestare 
la propria opera il giorno 


di poi) anche sulle stesse 
retribuzioni. 

E’ vero che la Superpila 
ha istituito (in accordo con 
la Lazzi) un servizio di rac¬ 
cordo fra la stazione e gli 
stabilimenti, ma è anche ve¬ 
ro che gli operai che se ne 
servono pagano il biglietto co¬ 
me se fosse un servizio pub¬ 
blico e che, in definitiva, lo 
« umanitarismo » dalla dire¬ 
zione ai riduce a mettere a 
disposizione alcuni mezzi i 
quali, sfuggendo al caotico 
traffico, sono in grado di as¬ 
sicurare la puntualità al la¬ 
voro del dipendenti. 

Le organizzazioni sindacali, 
dal canto loro, dopo aver ri¬ 
levato come la massiccia par¬ 
tecipazione alla lotta sia di 
per sé una risposta all’intran¬ 
sigenza della direzione, riaf¬ 
fermano la loro disponibili- 




DAFfodil 


DAF 


Anche voi, oggi «tasso, potato provare la 
nuova DAF 44 e l'instancabile DAFfodil 
completamente automatiche (brevetto Va- 
rtomatic). Accordatevi - par una prova 
sanza Impegno - telefonando ai concea- 
aionarfo DAF: 

AUTOSAB - Via Masaccio, 284 - Tel. 53368 - FIRENZE 
BORETTI LEDO - Via Pomaria, 30*32 - Tel. 20.376 - PRATO 

INVITO 

Oggi presenti al Concorso Eleganza al Parco delle CASCINE 

PROVE E DIMOSTRAZIONI 


J ‘ 1 " * r- V 'o " v 


CASA mi ARREDAMENTO 

VIA R. GIULIANI. 7-9r (Piazza Dalmazia) Tel. 410.050 - FIRENZE 

STOFFE - TAPPETI - TENDAGGI MATERASSI TELERIE 


Tutto per arredare la vostra casa a prezzi eccezionali 


Tendajoci Terital cm 210 
Tappeto orientale 125x180 
Tappeto orientale 160x240 
Tappeto tre peni lana 
Reti metalliche 
Poltrona letto 


L 980 in piu 
L 8 100 » » 

L . 11 000 » » 

L. 4 100 > > 

L 4 500 » » 

L 16 500 » » 


Materasso lanetta . . . . L. 

Materasso gomma L 

Materasso a molle garantito I,. 

Lenzuolo matrimoniale 1, 

Lenzu >I<ì 1 posto L 

Panchetta letto con materasso L 


3 300 In phi 

5.000 » » 

9 900 » > 

1 500 * > 

850 » » 

35 000 » » 
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tà ad una trattativa rapida e 
concreta dichiarando, nello 
stesso tempo, di non essere 
disposte a subire rallentamen¬ 
ti e dilazioni facendosi in¬ 
gabbiare in una trattativa 
lunga ed estenuante. 

Se la direzione vorrà ri¬ 
cercare una soluzione decen¬ 
te dei problemi del due sta¬ 
bilimenti, facendo partecipi i 
lavoratori dei vantaggi deri¬ 
vanti dall’incremento della 
produttività, sarà possibile 
raggiungere un accordo posi¬ 
tivo, altrimenti — concludo¬ 
no i sindacati — la lotta con¬ 
tinuerà e diverrà sempre più 
aspra. 

Nella foto: Cosi si presenta 
lo stabilimento « Superpila » 
di Olmo nel giorni dello scio¬ 
pero. 
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il surpermercato con la esse lunga 



manzo 

magro scelto 
braciole 

taglio americano 
braciole snervate 


le carni 

agnello 


166 

coscio 

l’etto L. 136 

168 

cotolette 

l'etto L. 138 


l 79 vitella 

l'etto L. 149 _ 


bistecche fiorentine retto 

magro famiglia l'etto 

maiale 

bistecchine l’etto 

arista a blocchi l'etto 


l.158 
l .109 


arrosti 
braciole 
magro scelto 
ossibuchi 


l'etto L. 135 sorra a fettine 
l'etto L. 133 bistecchine 


l’etto L. 129 
l’etto L. 210 
l’etto L.208 
l'etto L. 139 
l’etto L. 158 

l’etto L. 178 


le salse e i condimenti 


”lea & perrins,, 
worcestershire sauce 

salsa di rafano 

” spiga» piccalilli 

salsa bearnaise 


"libby’s „ 

ur.142 l. 290 tornato catchup gr à4o.L.230 

gr.ioo l. 230 barbecue sauce gr.sio l. 480 

ar.270 l 360 ”savora„ senape gr.ioo l. 240 

gr.100 L. 230 ”gÌUrlanì„OlÌO d’oliva mignon 1/10 L. 90 


e il carbone per la griglia kg. 3 L. 390 


» % 4*, ^ , * • 

3 Firenze : via galliano • via milanesi « via masaccio 

• ’ i n >- ‘ ■ • • t 

viale deamicis • viale giannotti 
8 Pistoia 2 viale matteòtti o a Lucca : via del prete 


PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATECI 
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VIA DE PUCU 


VIA Di' PtCORI 


a fumetti 



Nel 1965 un gruppo di gio¬ 
vanissimi attori costituì a Fi¬ 
renze il primo esempio di un 
genere teatrale che già al¬ 
l’estero ed in altri grossi cen¬ 
tri italiani aveva avuto suc¬ 
cesso e sviluppo: il cabaret. 
Il gruppo, che si chiamava 
« Cab 65 », ebbe un discreto 
successo per circa un anno, 
e poi fini. E di cabaret a Fi¬ 
renze non si è più parlato 
fino a qualche giorno fa. quan¬ 
do due superstiti dell’antico 
gruppo (i membri avevano 
preso ognuno una loro strada, 
procacciandosi la gloria lon¬ 
tani da Firenze) hanno pensa¬ 
to di dar vita ad un nuovo 
esperimento cabarettistico, che 
ha trovato ospitalità allo 
« Stork Club ». 

‘ L’insieme dello spettacolo è 
costituito da una;scelta delle 
vignette di Feiffer sceneggia¬ 
te, e del' resto i componenti 
di questa, mini-compagnia ave¬ 
vano già. esperienza della gra¬ 
fica di Feiffer, essendo sta¬ 
ti gli interpreti. Giorgio Nad- 
di e Anna Montinari, i primi 
a tentare questo esperimento 
proprio con il « Cab 65 », e il 
regista, Sergio Ciulli, l'aiuto 
per Io spettacolo che questo 
inverno ha girato tutta l'Ita¬ 
lia e che si chiamava, come 
i lettori. ricorderanno. « Che 
cosa stiamo dicendo? ». 

Adesso questo ■ nuovo Feif¬ 
fer si chiama « Io e chicches¬ 
sia », ed è forse il Feiffer 
più conosciuto, il- meno « vi¬ 
sto*. ma tuttavia il più ama¬ 
ro e graffiante,. per non di¬ 
re provocatorio. Anche qui la 
parabola’ è quella della cop¬ 
pia che si cerca a lungo, e 


che quando si è trovata, alla 
fine, non accetta altro che le 
proprie distorte realtà. Si di¬ 
rebbe che voglia prendere at¬ 
to solo di queste realtà, pre¬ 
supposto per vivere nella so¬ 
cietà della civiltà dei con¬ 
sumi. A noi sembra che a 
tutti questi elementi il regi¬ 
sta Sergio Ciulli abbia dato 
importanza preponderante, e 
giustamente. Perchè Feiffer. 
a farlo in un altro modo, può 


diventare, pur non campan¬ 
do una parola del testo, un 
pretesto di divertimento, e non 
una satira che brucia e fa 
male. 

Gli attori sono assai bravi, e 
mai fuori misura. Dalla ag¬ 
gressività di Giorgio Naddi c’è 
tutto il passaggio alla dolcezza 
fasulla di Anna Montinari 
(nella foto) elementi che poi 
confluiscono nel terribile « vi¬ 
vere » del cittadino integrato. 


Ippica alle Mulina 

Velocisti a confronto 
sulla distanza del miglio 


L'odierno convegno in diurna 
alle Mulina, il cui inizio è fis¬ 
sato per le ore 15.30. propone 
come prova di centro il tre volte 
milionario Premio Encat. con¬ 
fronto per cavalli di ogni paese 
sulla distanza del miglio, al 
quale l'americana Diplomatic 
Debbio, che ha convinto nell’ul¬ 
timo lavoro, porta l’attesa nota 
di internazionalità nei confronti 
desili indigeni Selmonscn. Dubli¬ 
no. Sicolone. Segugio e Vaipiana 
• che partiranno al suo interno 
e che nominiamo secondo i ri¬ 
spettivi numeri di steccato. 

Confronto di notevole equili¬ 
brio nel quale la naturale favo¬ 
rita Vaipiana ha un compito 
estremamente arduo presa come 
è nella morsa di un Segugio al 
quale non mancano i titoli di 
vario ordine per opporsi alla 
femmina e della coppia di Sca¬ 


lolini costituita da Selmonson e 
Dublino che hanno entrambi 
vinto nelle uscite più recenti a 
medie tali da autorizzare ogni 
più rosea previsione per questo 
loro più impegnativo ingaggio. 
Né possono essere dimenticati 
l’americana della Tranciati Silea 
e l’esperto Sicolone. che godrà 
di una certa libertà di azione. 

A conclusione della manifesta¬ 
zione. organizzata dall'ACI avrà 
luogo la sfilata delle auto per 
il « IX Concorso di eleganza 
per autovetture *. 

Ecco ì nostri favoriti: 1. COR¬ 
SA: Sadko. Crazeiro: 2. CORSA: 
Fervido. Gelida: 3. CORSA: 
Hasi. Quisbo: 4. CORSA: Frin¬ 
guello. Tabriz. Incontro: 5. COR¬ 
SA: Quebel. Evania, Concilio; 

6 . CORSA: Vaipiana. Segugio: 

7. CORSA: Sebastian. Milbao di 
lesolo. Brenno; 8. CORSA: Acta- 
lia, Scud. Tranciati Silea. 


CINEMA 

. Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tel. 483.607) 

Gangster» ' 10 . con J. Cotten 
(VM 18) G 4 
ALHAMBKA (Piazza Beccarla 
. Tel. 663.611) - ■ 

Gangster» ‘70, con J. Cotten 
(VM 18) G 4 
AKISTON (Piazza Ottavtani • 
Tel. 287.834) 

La porta sbarrata, con G. 
Young (VMi 18) G 4 

ARLECCHINO (Via de Bar¬ 
di Tel 284.332) 

Un cadavere 111 fuga 

CAPilOL (Via Castellani • 
Tel. 272.320) 

Capriccio all'Italiana 
EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel 23.110) 

La sposa In nero, con J. Mo- 
rcau (VM 14) DR 44 

EAl ELSIOH (Via Cerretani 
Tel 272.798) 

New York ore 3, con T. Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

OAMBRINUS (Via Bmnelle- 
schl Tel. 275.112) 

Ilelga DO 44 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Io, una donna 

ODEON (Vie del Sasseto • 
Tel 24.068) 

Mouchette (tutta la vita In 
una notte), con N. Norticr 
DR 44A4 
PRINCIPE (Via Cavour T& 
letono 575 891) 

Kva, la verità sull'amore 
(ilocum ) 

SLPEKC1NEMA (Via Cimato- 
ri 10 Tel. 272.474) 

Sette volontari dal Texas 
VERDI (Tei 296.242) 

I dieci comandamenti, con C. 

Heston 8M 4 

Seconde visioni 

ALDEBAKAN (Tel. 410.007) 
Quella carogna dell'Ispettore 
Sterling 

Apoi.iaj (Via Nazionale 41 ■ 
Tel 270 049) 

II sergente Ryker, con L. 

Marvin DR 4 

CAVOUR (Tel 587.700) 

Danditi a Milano, con G. M. 
Volontà DR 44 

COLUMBIA (Tel. 272.178) 
Lamie), con A Karina 

(VM 18) S 44- 
EOLO (Borgo San Frediano - 
Tel 296.822) 

Banditi a Milano, con G. M. 
Volente DR 44 

E(JLOOK (Via M Pimguerra 
Tel 270.117) 

Il mio sangue brucia 
GALILEO (Borgo Alblzl Te¬ 
lefono 282 687) 

L’armata Brancaleone. con V. 
Gassman SA 44 

ITALIA (Via Nazionale Tele 
fono 21.069) 

Manon '70, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
MANZONI (Tel 466 «UHI 
Manon '70, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270 170) 

Benjamin, con P. Clementi 
(VM 18) S 444 
NICCOLIN1 (Via Ricasoli 
Tel 23.282) 

Grazie ria. con L. Castoni 
(VM 18) DR 444 
V1TTORIA (Via Pagninl Te¬ 
lefono 480.879) 

Col cuore In gola, con J.L. 
Trintignant (VM 18 ) G 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo- 
Tel 282.137) 

Il ritorno del magnine! 7, con 
Y. Brynner A 44 

ASTOH (Tei 222.388) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

A STORIA (lei 6634)45) 
Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

AURORA (Via Paclnottl Te 
lefono 50.401) 

Le avventure e gli amori di 
Miguel Cervantes, con Horst 
Buchholz A 4 

AZZURRI (Via Petratta Te 
letono 33.102) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR 444 
CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Il colonnello Von Ryan, con 
F. Sinatra A 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel 289.505) 

Facce per l'inferno, con G. 
Peppard DR 44 

CRISI alio (Piazza Beccarla 
- Tel 666552) 

Il pistolero segnato da Dio 



No* lasciato. 
paggiorara lo rostro 




LA MEDICEA 

Via Canto da' Nelli 20/24 R. - Via Arienlo S/OR - FIRENZE 
PREZZI ECCEZIONALI ESTATE , 


Adoperate il SUPER NEO BARBERE P. R. 49 dì Parigi 

FIRENZE - Via B, S. Lorenzo 3 - Tel 1*0» Ogni giorno 
LUCCA - Farro. Dr Giannini - Par» 8. Frediano Ogni giorno 
AREZZO - Sab. 1. Giugno . Dr. Martini • Via G. Monaco 
SIENA - Mere. S Glngno - Farro. Parenti - Banchi di Sopra 
PRATO - Lo. 1» Glngno - Farm. Dr. Guasti - P-za Del Pesce 
LIVORNO - Gioir. 7» GIng. - Far. Intemazionale - V. Orando 
Pisa - Mere. - M Glngno - Farro Dr. Bacalossl - Cao Italia 
LA SPEZIA - Vea 2S Glngno - Albergo Impero - Cjo Cavoar 


Camici* por uomo . • . . L. 

Gamicotte doma ...... L. 

Mito terital uomo.L. 

Paniate*»*.. L. 

Abito com un lofio giovinetto . . L. 

Camtelo bambino.L 


1Jtt-2.N0 in più 
m ijoo » 
is.ott » 

2-Nt » 

15.0M 

Nt-I.SN » 


EDEN (Via F. Cavallotti ■ Te¬ 
lefono 225.643) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

F1UKELLA (Tel. 660-240) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiaffino DR 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - Tel. 470.101) 

Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia Tel 470.101) 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

UARDEN1A del. 600.982) 

Il dolce corpo dt Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G 4 
GIARDINO COLONNA (Tele¬ 
fono 660.916) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

GIGLIO (Galluzzo) 

Per ìooooo dollari l’ammazzo, 
con G Hudson A 4 

GOLDONI i via del Serragli 
Tel 222.437) 

11 sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

IDEALE (Tel 50.706) 

Impiccalo più In alto, con C 
Eastwood A 4 

li POH IIU) (Tel 675.930) 
Peggio per me meglio per te 
con L Tony S 4 

MARCONI del. 680.644) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

PUCCINI (Piazza Puccini • 
Tel. 32.067) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

STADIO (Tel 50.913) 

Luana la figlia della foresta 
tergine 

UNIVERSALE (Tei. 226.196) 

Il magnifico Irlandese, con R. 
Taylor DR 44 

DANCING 

A N T E L L A - CIRCOLO RI¬ 
CREATIVO (Bus 32 - Telef. 
640.207) 

Ore 16,30 e 21.30: danze nel¬ 
la caratteristica pista all'a¬ 
perto Suona il complesso « I 
Jaguars ». In caso di piog¬ 
gia. danze in sala 
\SSOCI AZIONE CASA DEI 
POPOLO (Impruneta) 

Alle 21 trattetnimento dan¬ 
zante. Suona 11 complesso « Gli 
Stranieri ». Canta « Tony » 

B ROZZI - DANCING «LA 
PALMA » (Bus 35 • Telefono 
370691) 


FARMACIE 
RI TUONO 


TURNO SETTIMANALE 

E FESTIVO 

(Orario ininterrotto 8,30 - 20) 

Piazza S. Giovanni 20.r Ta¬ 
verna: via dello Studio 30r, 
Pegna, piazza S. Maria Nuova 
Ir. S. M Nuova: via Condot¬ 
ta 40r. Stoja; via dell'Agnolo 
17r, Bigagli; piazza Madonna 
17r. Restelli; via S. Gallo 143r, 
Cisbani; via Cavour 59r, Ca¬ 
vour: via Vigna Nuova 15r, 
Matteini; piazza Goldoni 2r. 
Munstermann: Borg Ognissanti 
40r, C. G. di Dio; via Faen¬ 
tina 107r. Comunale 15; via Da- 
tini 57 bis. Del Bandino : via 
il Prato 41r, Tramonti; via Pon¬ 
te di Mezzo 42r. Casti; via Ta- 
vanti 18. Comunale n. 2; via Bo¬ 
lognese Ir, Ponte Rosso: via de¬ 
gli Artisti Ir. Donatello; via 
Marconi 9r, Cento Stelle; viale 
De Amicis 21r. Manierili ; via 
Bellariva 23. Comunale n. 12; 
via S. Niccolò 35. Comunale 
n. 7; via Senese 6r, Gandini; 
piazaz S. Felice 4r, Baldini; 
via Pisana 79r. Ferrini: via Sac¬ 
chetti 5r, Delle Cure. 

FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r, Ta¬ 
verna, piazza S. Maria Nuo¬ 
va Ir, S. M. Nuova; via Gino- 
ri 50r, Codecà; via della Scala 
n. 49r, via Serragli 24r, Comu¬ 
nale n 1; piazza Dalmazia 24r, 
Di Rifredi: via G. P. Orsini 27r, 
Morelli; piazza Isolotto 5r, Co¬ 
munale n. 5; viale Calatafimi 2a, 
Comunale n. 6; Borgognissanti 
n. 40r. S. G. di Dio; piazza delle 
Cure 2r. Della Nave; G. P- Or¬ 
sini 107r, Cortesi; via Senese 
206r, Del Galluzzo; viale Gui¬ 
doni 89r. Comunale n. 8; via di 
Brozzi 38r, Paoletti. 

FARMACIE 

CON SERVIZIO FESTIVO 
(8,30-13) 

Servirlo notturno a chiamata 

BROZZI: Paoletti; PERE- 
TOLA: Lazzeri; GALLUZZO: 
Del Galluzzo; TR ESPI ANO: 
S. Lucia. 


44ùCl<a ‘ ,T-< /■«<> 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 


Tutti l giorni festivi ore 1650 
danze con il complesso «La 
Setta ». 

CASA DEL POPOLO MERCA- 
TALE VAL DI PESA _ 

Alle 16,30 e 2150: danze Suo¬ 
na 11 complesso « t Dakota ». 

CIRCOLO RICREATIVO CUL¬ 
TURALE 8. DONNINO (Te¬ 
lefono 899.204 • Bus 35 e 
Seca) 

Stasera alle 2150 al dancing 
del circolo aerata danzante 
con 11 complesso « l Jolly ». 
Canta Tony. 

GIARDINO D* INVERNO 
S.M5. • RIFREDI (Via V. 
Emanuele, 303 • Tel. 473190) 
Ore 1650: pomeriggio dan¬ 
zante. Ore 21: Night Club 
del giovani. Orchestra « Gli 
Astratti ». 


DANCING «CORRAI,» (Piaz¬ 
za Acciaioli, 19 * Galluzzo - 
Bua 36-37) 

Alle 16 e 21 danze con « 1 
Chewing Gum » (ex Black 
Angela). 

IL PINO (Casa del Popolo - 
Ponte a Sìgna) 

Tutti 1 sabati alle 21 e t fe¬ 
stivi alle 16 danze. Suonano 
t « Diamond’» ». Canta Ivan. 
Alle ore 1650 pomeriggio dan¬ 
zante. Ore 21 night club del 
giovani con giochi ed attra¬ 
zioni. 

M1LLELUCI (Campi Bisenzlo) 
Alle ore 21.30 danze. Suona il 
complesso « Athos Marini » e i 
complesso « Athos Marini » e 
« I Tirrenici ». 

S.MS. «G. MODENA» - LA 
FONTE (Bagno a Ripoli) 
Tutte le domeniche alle 21,30 
danze. 


le prime 


Seduto alla 
sua destra 

Il peccato d’origine di « Se; 
duto alla sua destra » — di 
cui si è parlato la settimana 
scorsa in occasione della sua 
presentazione a Cannes — è 
di essere noto quale apologo 
breve di un’antologia intitolata 
« Vangelo ‘70 », il che ha de¬ 
cisamente condizionato la sua 
struttura in seguito dilatata, 
ma rimasta fondamentalmente la 
stessa). 

Ciò che più nuoce al film, in¬ 
fatti è il suo scoperto simboli; 
smo, che nella dimensione di 
uno sketch sarebbe passato for¬ 
se quale illuminazione folgo¬ 
rante (U destino dì Lumumba 
uguale a quello di Cristo), 
mentre nella struttura attuale 
è reso più pesante dalla ite¬ 
razione programmatica (non c’è 
solo la crocefissione, ma ci so¬ 
no Pilo e il buon ladrone, e il 
ladrone cattivo e il redento) la 
quale, d’altronde, mal si conci¬ 
lia con la elementarità dram¬ 
maturgica, per cui si contrap¬ 
pongono la non-violenza da una 
parte (Lumumba con Luther 
King) e la violenza ripetuta, 
continua, esacerbata, intollera¬ 
bile dall'altra. 

Ciò premesso, il film è no¬ 
bile. severo, impegnato e figu¬ 
rativamente eccitante. Il regi¬ 
sta Zurlini. die ha avuto a di¬ 
sposizione mezzi piuttosto scarsi 
ha fatto miracoli nel restituirci 
un’Africa credibile, anche se. 
ripetiamo, si è volutamente co 
stretto ad esprimersi su una 
tastiera assai limitata. Con ot¬ 
tima misura, grazie anche al 
l’attore negro Woody S roic. 
è stato importato e riso'to il 
dolce personaggio del « profe'a 
disarmato »: mentre Franco Cit 
ti rende con molta naturalezza 
la generosità del « ladrone ». 
che aiuta l’amico servendosi 
dei sistemi appresi nella sua 
vita travagliata. 

Gangsters *70 

Il film di Mino Guerrini, è 
centrato su una colossale rapina 
di diamanti portata a termine da 
un famoso ladro nostrano (Jo¬ 
seph Cotten), caduto in disgra¬ 
zia dopo un colpo andato male, 
e dalla sua banda piuttosto as¬ 
sortita di cui fanno parte Fran- 


DISCO 


; 


VIA ARIENTO, 83-R 
FIRENZE 

ABITO UOMO LANATE- 
RITAL MARZOTTO LA- 
NEROSSI Lire 16.900 
ABITO LANA CABARDI¬ 
NA Lire 22.900 
VASTO ASSORTIMENTO 
ABITI FACIS 
MISURE SPECIALI CALI¬ 
BRATE 

ASSORTIMENTO ABITI 
ULTIMA MODA 
PANTALONI CAMICE¬ 
RIA CASSERÀ 
ABITO RAGAZZO CERI¬ 
MONIA Lire 12.500 
SCONTI ECCEZIONALI 
Al RIVENDITORI 


ca Polesello, Giampiero Alber- 
tini, Giulio Brogi (lo ricordate 
nella parte di Ettore nei « Sov¬ 
versivi * dei fratelli Taviani?). 
Dennis P. Kilbane, ecc. Il film si 
rivela tanto più insopportabile 
quanto più tenta di scavare (a 
vuoto) nelle psicologie e nei 
drammi individuali dei protago¬ 
nisti, « gangsters » caserecci. 


IMMINENTE 

a FIRENZE 

« MALEDETTO IL PENSIERO 
CHE TI OSSESSIONAVA » 
c MALEDETTO IL BIONDO 
CHE TI PORTASTI DIETRO» 
■ MALEDETTO IL GIORNO 
CHE TI CHIESI DI VENIRE 
CON ME... » 




OGNUNO] 
| PERSE 


TEC^ICXHXlR-TffiHNISCXlFe 
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LEGGETE 

VIENUOVE 


LEGGETE 


noi donne 


LEGGETE 


Rinascita 



DISCHI - ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 


ALHAMBRA - ADRIANO 

LE PIU' DRAMMATICHE E SCONVOLGENTI SEQUENZE 
REALIZZATE IN UN FILM DI ESTREMA TENSIONE 

GRANDE SUCCESSO 
DOPO BONNIEeCLYDE: GANGSTERS 70 
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MINO GUERRINI 

PRODOTTO DA BENITO BERTACCINI PERLA BEMAFILM 


ARLECCHINO 

GRANDE SUCCESSO 
L'asso della risata più irresistibile che mai !... 


LOUIS DFFUNFS 

[N®AV$E ,N FWftl 



- PRODUZIONE 

* KER FRANCt 

• 

/ REGIA 

J* MAURICE DELBEZ 

• 

• UN ROMANZO 0» 

• MARCEL C. PRETRE 

— 

L Musiche originili di 

PIERRE DUDAN 


PIERRE DUDAJ* 
MARThE MERCADltB 
MARIE RIOUEIME 
PHILIPPE IEUAIRE 
JACQUES CASTELOr 
PIERRE DORIS 
SERGE DAVH» 
» CLAUDI NE COSTE* 
JACOUES DUFtlHQ 
OUVER HUSSENOT 


• S.* ? ' 

V&x 
Ts * * • 




, strili! 

■ " J--,£ è 



L. 1» 


(acis lira) 


LAVORATORI ! 

Par autovettura nuava 
occasiona 

PIAZZA UBERTA' FIRENZE 
DOTTOR BRANDINI 


•I «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA - TAVOLA CALDA 

Troverete un ambiente accogliente per 
soddisfare i Vostri gusti gastronomici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R. FIRENZE 


Prosoguo con successo alla Galleria d'arte « La Scala » — via della Scala, t — la personale del pittore Lamberto Camerini 
che resterà aperta fino al 1. giugno prossimo. Nella foto: « Bagnante sdraiata > di Camerini. Una interessante mostra di Moretti 
è state aperia ieri sera alla Galleria l'Indiano (piazza dell'Olio). La mostra resterà aperta fino al 7 giugno. Alla Gallerìa « La 
Zattera ». E' stata inaugurata una mostra di Dino Grassi e ho resterà aporia fino al 5 giugno 


DANCING « CORRAL » 

PIAZZA ACCIAOLI, 1* — GALLUZZO — BUS: 34-37 

Ore 16 e 21 danze con 
«I CHEWING GUM» 

(ex BLACK ANGELS) 


PRIMA DI FARE I VS. ACQUISTI VISITATECI! 
N.B. — L'Ingresso da Via Canto do* Nelli è onice 


ATTENZIONE 

ANCORA PER ALCUNI GIORNI 

con sole L 18.000 tetto c if ro # 

PATENTE AUTO 


. Vi l'HMu 1 1 


Viale Belfiore, 11 r • Tel. 480588 


PRINCIPE 

ECCEZIONALE SUCCESSO MONDIALE 





























































PAG. 14 / la toscana 


l’Unità / domenica 26 maggio 1968 


voto ha aperto in Toscana una concreta alternativa democratica al centrosinistra 


Nella circoscrizione di Pisa la D.C. Massae Carrara :i giovani hanno 

è scesa dal primo al secondo posto fSS. ! £0*"” c ”" im,re ' 


Le hanno tolto il primato gli elettori delle zone 
«bianche» di Lucca e di Massa e Carrara * Il PCI 
è passato in testa • Profondo significato politico 


C’è stato un crollo del centro-sinistra, 
una perdita della DC, uno spostamento 
notevole verso la sinistra unita 


Si era sposata! 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 25 

Pisa, Livorno. Lucca, Massa 
Carrara: quattro province elio 
costituiscono una delle tirco 
scrizioni elettorali della To 
scarni, dissimili per economia, 
per caratteristiche sociali, 
per tradizioni, hanno dato un 
responso univoco nel voto. 

Il nostro partito è forte 
mente avanzato, d I*SIUP ha 
conquistato nuove, bnllanti 
posizioni mentie lo schiera 


cesso del partito e della lista 
di sinistra. 

Questa * potente * organizza¬ 
zione è fatta di uomini, di 
tanti uomini che la vogliono 
finire con la politica della de¬ 
mocrazia cristiana e del cen¬ 
tro sinistra; che, nella fab 
brica, nella scuola, nell’un! 
versità, nelle campagne si so 
no battuti e sono pronti a 
continuare a battersi perché 
le cose cambino. 

Assieme alla « potente or 
gani/zazionc » nel corso del 


Chiedono l’iscrizione 
al Partito comunista 


mento del centro sinistra ri | lungo giro fatto abbiamo visto 


sulta fortemente indebolito, 
cosi come Io schieramento dei 
partiti di destra. 

La democrazia cristiana non 
riesce a mantenere la per¬ 
centuale malgrado le jicrdite 
dei partiti che si schierano 
alla sua destra. Subisce an¬ 
zi una cocente sconfitta: nel 
1963 era ancora il primo par¬ 
tito della circoscrizione meri 
tre oggi anche su questo pia¬ 
no è battuta dal PCI. 

I 278.049 voti raccolti nel 
'63 permisero ai democristia¬ 
ni di conservare la testa: il 
nostro partito allora conqui 
sto infatti 265 530 voti e do 
vette accontentarsi del secoli 
do posto Oggi invece le cose 
sono cambiate: i comunisti 
hanno avuto 296 310 voti e la 
DC 282.321. E' stato uno seat 
to formidabile che ha pernies 
so anche in questa zona del 
la Toscana al PCI di diven¬ 
tare il primo partito. 

Può sembrare una annota¬ 
zione più che altro superfi 
ciale. marginale, rispetto ad 
un esame analitico, approfon¬ 
dito del voto. E' invece un 
fatto estremamente importan¬ 
te-' Uno ad oggi la democrazia 
cristiana aveva potuto contare 
per mantenere il primo posto 
sul risultato di Lucca, in mo¬ 
do particolare, ed anche di 
Massa Carrara. 

Lucca, la zona « bianca » 
della Toscana, invece questa 
volta ha detto no: la demo¬ 
crazia cristiana Ita subito, 
proprio nel suo feudo, una 
sconfitta significativa mentre 
il nostro partito ed il PSIUP 
sono andati avanti. E pure a 
Massa Carrara non è riuscita 
ad assorbire le perdite delle 
destre ed a mantenere la 
percentuale mentre il nostro 
partito è ormai avvinto a rag¬ 
giungere la media nazionale 
dei voti. 

1*1 democrazia cristiana nel¬ 
la circoscrizione perciò non 
è riuscita ad andare avanti, 
ha perso in percentuale, an¬ 
che se in modo leggero. Ma 
ciò è bastato per detroniz¬ 
zarla dal primo posto nel¬ 
l'elenco dei partiti. 

La frana del PSU infine è 
ancor più sensibile che in al¬ 
tre zone del Paese. 

II responso elettorale è 
quindi molto chiaro: il ccn 
tro sinistra, la democrazia cri¬ 
stiana. le destre, tutti escono 
sonoramente battuti. Solo il 
PCI ed il PSIUP. solo la po 
litica dell'unità a sinistra 
avanza. 

Perché questo successo? 
Come si sono battuti i comu¬ 
nisti? In quale situazione po 
litica economica e sociale il 
partito ha portato avanti la 
campagna elettorale? Quali 
indicazioni di iniziativa poli¬ 
tica e di lavoro escono dalla 
analisi del voto che iniziamo 
a fare in tutta la Toscana? 
I nostri servizi dei prossimi 
giorni cercheranno di dare una 
risposta agli interrogativi. 
Una risposta intanto la dob 
biamo a certi nostri avversa¬ 
si che. macchinosamente, cer¬ 
cano di far risalire il nostro 


successo solo alla « potente I qualcosa di ben concreto. Nei 


organizzazione * del PCI. 

Questa « potente organizza¬ 
zione » slamo andati a cer¬ 
carla nel periodo immediata¬ 
mente precedente alle due 
giornate del voto. In effetti 
l'abbiamo trovata veramente 
« potente ». In ogni zona entu¬ 
siasmo. impegno, fiducia nel 
risultato, spirito di combat¬ 
tività. In ogni zona tanti com¬ 
pagni al lavoro, migliaia e mi¬ 
gliaia di copie del nostro gior 
naie portate in ogni casa, 
tanti giovani impegnati in pri 
ma fila. In ogni zona indipen¬ 
denti. simpatizzanti, cattolici, 
socialisti li abbiamo trovati 
assieme ai nostri compagni a 
lavorare per garantire il suc¬ 


comuni del centro-sinistra il 
fallimento, il doppio falli¬ 
mento. di questa formula di 
rerime era evidente anche 
nelle minime cose. Il raffron¬ 
to con i comuni rossi, con 
quelli dove amministrano uo¬ 
mini dalle mani pulite è stato 
immediato, spontaneo ! n tut¬ 
ta la Toscano, cosi nella cir¬ 
coscrizione 

Ora tutte queste indicazio¬ 
ni scaturite da una camnaffna 
elettorale nortata acanti in 
modo spailo, con il contri 
bufo di tanti compagni, devo 
no tradursi in impegni di ini 
7iative. di lavoro, di analisi 

Alessandro Cardullì 



Chi 


iij 

su 


anche gli •» scontenti ». i < de | 
lusi ». o « protestatari »: so j 
no operai, giovani in lotta. | 
molti dei quali hanno assag- I 
giato ora e nel pessato il man | 
gaudio della polizia. 

Sono per esempio gli operai 
della Fiat di Marina di Pisa, 
della Marzotto. della Vis, del 
la S Gobain di Pisa che lot¬ 
tano non per avere le bri¬ 
ciole e veder così appagata 
la loro « protesta » ma per 
conquistare potere nella fab 
brica. per non dover più scen 
dorè in sciopero, perdere cen 
tinaia di migliaia di lire di 
salari per difendere il posto 
di lavoro minacciato dalla po¬ 
litica padronale. 

Questi « protestari » sono 
ojierai ed operaie che non rie¬ 
scono più a trovare lavoro 
nella provincia di Massa Car 
rara, nella Lunigiana. nella 
Lucchesia, a Pisa, a Livorno 
11 loro voto non è stato solo 
di condanna al centro-sini¬ 
stra: questo è balzato chiaro 
durante tutta la campagna • 
elettorale. • 

Nella nostra circoscrizione. 1 
così come nel resto del Paese, I 
si é condannato il centro-sini • 
stra ma si è votato anche per ( 
chiedere qualche cosa che né . 
la democrazia cristiana, nei i , 
socialisti unificati, nò i re- 
pubblicani possono dare e 
cioè l'impegno a lottare per . 
fare della società italiana una I 
società democratica e socia¬ 
lista. 

Queste cose ce le siamo sen¬ 
tite ripetere da tante gente: 
i giovani di S. Miniato, catto¬ 
lici. con cui abbiamo discus 
so per una sera intera, an¬ 
che se qualcuno era indeciso 
sul voto, avevano per esem¬ 
pio una prospettiva chiara. 
Quella, cioè, di creare un va¬ 
sto schieramento di forze di 
sinistra, di vera ed autentica 
sinistra, per portare avanti 
nel paese il processo di rinno¬ 
vamento democratico e socia¬ 
lista E così i giovani di Pon- 
sacco che pur in posizione cri¬ 
tica. a volte anche molto criti¬ 
ca. nei confronti del PCI. 
hanno capito che solo il no¬ 
stro partito e l’unità delle 
sinistre erano la garanzia 
della lotta per la trasforma¬ 
zione deintalia. E si sono 
gettati a corpo morto, con 
grande passione politica, nel¬ 
la campagna elettorale. Uno 
di loro ha parlato al comizio 
di chiusura tenuto dal no¬ 
stro partito ed ha parlato in 
modo molto chiaro, senza peli 
sulla lingua. 

11 voto di condanna alla 
DC è scaturito da eruppi di 
cattolici, come quelli di Luc¬ 
ca. che hanno scelto la stra¬ 
da chiara della battaglia alla 
politica della democrazia cri¬ 
stiana. 

Abbiamo parlato con tanti 
compagni, con dirigenti del 
partito in ogni zona, nei co¬ 
muni ietti dal centro-sinistra, 
e quelli rossi del livornese, 
del pisano. Tutti sentivano — 
e Io abbiamo anche scritto 
— che il malcontento della 
gen*e si sarebbe tramutato in 
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Pistoia 


Due concorsi 
per ragazzi 

Disegno e tema su: « La pace » e « Il lavoro 


PISTOIA. 25 

II circolo ricreativo « N. 
Puccini » di Capostrada in col 
laborazione con FARCI di Pi 
stola ha indetto due concorsi 
provinciali, uno di disegno, 
l'altro per un tema, riservati 
ai ragazzi dai 6 ai 14 anni. 

I temi del concorso « dise¬ 
gno e pittura del fanciullo » 
sono: * La pace ». < Il lavo¬ 
ro *. « La vita della tua città 
o paese ». « Dalla tua fine¬ 
stra ». Tutti i lavori — mas¬ 
simo due disegni o pitture per 
ogni partecipante — dovran¬ 
no pervenire al circolo ricrea¬ 
tivo « Niccolò Puccini » di Ca¬ 
postrada ' (Pistoia), via Bolo¬ 
gnese 2. entro il 9 giugno pros¬ 
simo. Ogni lavoro dovrà reca¬ 
re a tergo ben chiari, nome, 
cognome e indirizzo del con¬ 
corrente. scuola e classe fre¬ 
quentata. Saranno assegnati 4 
premi nel se silente ordine: 
1. premio: medaglia d'oro del 
circolo « N. Puccini »: 2. pre¬ 
mio: medaglia d'oro della Cas¬ 
sa di Risparmio di Pistoia e 
Poscia: 3. premio: Coppa dd- 
FARCI provinciale di Pistoia: 
4. premio: medaglia offerta 
dal Comune di Pistoia 

II secondo concorso — risor 
vate ai ragazzi fra rii 8 e i 14 
anni — per un tema di ita¬ 
liano ha come argomento La 
pace. Anche : n questo caso i 
lavori dovranno pervenire al 
cìrcolo « Puccini * di Capo 
strada entro il 9 giugno. I<a 
lunghezza del tema non do 


v rà superare le quattro pa¬ 
gine di un foglio protocollo. 
Ad ogni lavoro dovrà essere 
allegata una busta chiusa con¬ 
tenente nome, cognome, data 
di nascita, indirizzo, scuola e 
classe frequentata dal parte¬ 
cipante. I tre premi principali 
consistono in: medaglia d'oro 
del circolo « Puccini *; meda¬ 
glia del Comune di Pistoia: 
premio offerto dalla Camera 
di Commercio di Pistoia. 

La premiazione dei vincito¬ 
ri dei due concorsi avrà luo 
go nei locali del circolo 


FIRENZE. 25 

Giovedì sera centinaia di 
compagni e di simpatiz¬ 
zanti hanno festeggiato ai 
« Vie Nuove » il grande 
successo del nostro par¬ 
tito e l'affermazione del 
PSIUP. Nel corso di que¬ 
sta entusiastica manife¬ 
stazione (alla quale sono 
intervenuti i compagni 
Cecchi, Peruzzi, Bonistal- 
li Ariani, Boccia, Raicich, 
neo-deputato) venticin¬ 
que giovani e ragazze 
hanno chiesto la iscrizio¬ 
ne al PCI, riempiendo im¬ 
mediatamente la doman¬ 
da. La foto mostra ap¬ 
punto alcune nuove iscrit¬ 
te mentre riempiono la 
domanda di iscrizione al 


Dal nostro corrispondente 

CARRARA, 25. 

n * momento doli’ emotività 
elettorale è passato, ma i ri¬ 
sultati, considerati e analizzati 
a freddo, confermano il crollo, 
nella nostra provincia, del cen 
tro sinistra, una perdita note¬ 
vole in percentuale della DC. 
uno spostamento, senza equi 
voci, dell’elettorato verso si¬ 
nistra. 

IjO scotto che i partiti del 
centro sinistra hanno pagato il 
19 maggio è stato grande. Citi 
elettori, e i giovani in modo 
particolari*, hanno manifestato 
la volontà di cambiare le cose: 
essi non sono caduti nella 
trappola del * dobbiamo con 
tinuare t I socialisti unificati, 
dal canto loro, hanno di mio 
\o assaporato la sconfitta dopo 
il ’66, quando qui anche allo 
ra furono letteralmente sgon 
fiati: il 1968 sarà da essi ricor 
dato come l’anno della secon 
da grossa batosta. Questo è 
(pianto succede ad un partito 
che. in tutti questi anni, si è 
limitato a ricevere ordini dalla 
DC. dimenticandosi delle sue 
tradizioni politiche, dei bisogni 
dei lavoratori e della gente. 

H rammarico dei socialisti 
può essere compreso, anche se 
esso deve servir loro come 
necessario, indispensabile mo¬ 
mento di riflessione circa le 
scelte politiche future. Sono i 
dati a dimostrare questa ne¬ 
cessità. I partiti del centro 
sinistra che nel '63 raccolsero 
a Massa e Carrara il 66.63 f r 
dei voti, il 19 maggio hanno 
raccolto il 56 93^7 • la perdita 
è stata del 9,70°?. 

Di contro, il nostro partito 
aumenta in percentuale dello 
0.877 passando dai 31 958 del 
1963 ai 33.065 del 1968 II 
PSIUP pasca dai 9166 voti 
delle provinciali del 1966 (7.7 
per cento) ai 10 976 (8.557) 
del 19 maggio TI nostro par 
tito e il PSRTP aumentano, 
pertanto. compVccivamentp in 
percentuale, del 9.42. 

La DC perde in percentuale 
lo 0.287* e questo, non è un 
dato da sottovalutare. Se si 
considera, infatti che la DC. 
nelle altre province d'Italia au¬ 
menta in percentuale graz : e al 
l'assorbimento di una parte 
dell'elettorato di destra, .si rie 
see a cogliere l'indicazione di 
una perdita crescente dell'in- 
fluenza elettorale DC in prò 
vincia di Massa e Carrara 

I repubblicani, che contava¬ 
no di mettere assieme molti 
voti, seno rimasti anch’essi 
con la bocca asciutta* aumen¬ 
tano. rispetto al '63. dello 0.85 
per cento, ma perdono ri.spetto 
alle provinciali del '66. il 2.30 
per cento. 

II nostro partito e il PSTUP. 
inoltre, aumentano là dove vi 
sono giunte di sinistra, come 
nel caso di Carrara. Massa e 
Aulla. Un altro grande incre¬ 
mento per il nostro partito si 
registra nel comune di Monti- 
gnoso. 

Così, dunque, stanno le cose 
La DC. infine, se è vero che 
vede andare al Senato un suo 
rappresentante, il dottor Del 
Nero, grazie ai voti dei social 
democratici che. per il Senato, 
avevano preferito votare un 
d c. anziché un loro compagno 
di partito. Tristano Codignola. 
è altrettanto vero che perde 
Punico dei deputati. Andrea 
Negrari. che sedeva al Paria 
mento da quattro legislature 


Livorno 


L'agitazione dei ferrovieri ha sconfitto 
un intimidatorio provvedimento 


LIVORNO. 25. 

Vittoria de: ferrovieri Iivome 
si dopo dieci giorni di agitazione. 
L'azienda ferroviaria, di fronte 
alla volontà delle maestranze di 
scendere in sciopero, ha ritira 


rappresentanti delle OC.II. 


In secondo luogo il prowedi- 


L'iniziativa aziendale — vali- mento è apparso chiaramente co¬ 


da se avesse avuto una diversa 
impostazione — è stata decisa¬ 
mente respinta fin dall'inizio dal 
personale. Innanzitutto le mae- 


to il provvedimento, in atto dal ( «tranze hanno ravvisato nel 
primo maggio, per realizzare ri provvedimento una violazione 

levamenti personali sul compir dell’accordo sindacale che pre 
tamento dei lavoratori per p'e vede la contrattazione con le 

venire gli infortuni. rappresentanze del personale su 

I.a decisione è stata presa tutti i problemi che riguardano 

ieri nel cor-o di un colloquio il rapporto di lavoro, compresa 


tra rappresentanti dell az.enda e * la questione antinfortunistica. 


me un atto intimidatorio da rea 
lizzare attraverso una portico 
lare schedatura sul comporta 
mento dei lavoratori che potreb 
be anche servire a futuri scopi 
discriminatori. 

I lavoratori, però, nel respm 
g?re il provvedimento sono con 
sapevoti dell'importanza che ri¬ 
veste il problema celta salute e 
sono disposti a trattare con la 
azienda idonee iniziative 


ridente ma, semmai, è la con¬ 
seguenza diretta di ciò che la 
DC e il centro sinistra non han¬ 
no realizzato nei cinque anni 
passati. La condanna della po¬ 
litica d.c. e di centro-sinistra, 
dunque, è stata esplicita. Gli 
elettori hanno chiesto nuovi in¬ 
dirizzi: essi hanno scelto i par¬ 
titi di sinistra 

Nella nostra provincia, un 
cittadino su tre, vota PCI- 
PSIUP ! 

11 declino della DC non la¬ 
scia ormai più dubbi. Negrari 
non andrà più al Parlamento; 
entrerà invece a Montecitorio 
il compagno Silvano Limbardi 
per il PCI. e può darsi che vi 
entri anche il compagno Arnal¬ 
do Zucchim per il PSIUP. 

Anche per questo, nelle fra¬ 
zioni di Carrara, di Massa, 
della Lunigiana e nei centri 
delta provincia si assiste atta 
festa della vittoria delle sini 
stre. I compagni che nei mesi 
passati hanno lavorato con ab 
negazione e con rinnovato spi 
rito ideale, festeggaino con en 
tusiasmo la loro vittoria. La 
strada per cambiare le cose 
anche a Massa e Carrara, così, 
come è avvenuto in tutto il pae 
se. è stata inaugurata nella in¬ 
dimenticabile giornata del 19 

Luciano Pucciarelli 


Condannata la ditta 
che licenziò 
una dipendente 


FIRENZE. 25 

• Una interessante sentenza in 
materia dei diritti dei lavora¬ 
tori è stata pronunciala dal 
tribunale di Firenze (secon¬ 
da sezione, presidente esten¬ 
sore dott. Giubilerò); il qua 
le ha dichiarato nullo ed inef¬ 
ficace il licenzJamento di una 
lavoratrice che aveva chiesto 
la lioenza matrimoniale. 

Il fatto cui si riferisce la 
sentenza — e il cui significa 
to, come è ben comprensibi¬ 
le. va al di là del caso spe- 


matrimoniale La signora Con-. 
ti, inoltre, aveva fatto presen¬ 
te al titolare della dittò « Ro- 
veta ». di essere in stato In¬ 
teressante 

Il licenziamento fu conte¬ 
stato dalla lavoratrice, la qua¬ 
le presentò alla ditta il cer¬ 
tificato medico comprovante 
il suo stato e si ripresentò al 
lavoro al tei mine della licen 
za matrimoniale II proprie¬ 
tario della « Roveta ». però, 
respinse la signora Conti con- 
fermando che il rapporto di 


ciflco — ebbe luogo nel 1965. lavoro era cessato. 


Una lavoratrice della Ditta 
« Sorgenti Roveta ». Maria Lui¬ 
sa Amatini nei Conti (rappre¬ 
sentata in tribunale dall’awo 
cato Giorgio Bellotti), che pre¬ 
stava servizio come Impiega¬ 
ta fatturista presso la ditta 
stessa, dopo oltre un anno (dal¬ 
l'agosto del '64 all'ottobre del 
’65) venne licenziato con preav 
viso non lavorato, benché già 
tn precedenza avesse chiesto 
la concessione della licenza 


Da oggi l'ora legale 


I nuovi treni 
nella regione 


Lutea FIRENZE CHIUSI - Linea FIRENZE EMPOLI - 
Verrà istituito un nuovo treno SIENA CHIUSI — In seguito 

locale che partirà da Arezzo all'entrata in servizio di nuovi 

alle ore 6.35 ed arriverà a Fi- mezzi sulla linea Firenze-Siena- 

renze alle 7.48 ed al quale Chiusi, verrà attivata la tra¬ 

verrà assegnata la fermata nel i ne Diesel per tutti i treni viag- 
le sole stazioni di Montevar I giatori. 


La trombatura di Negrari 
Partito comunista italiano non è da consulteràrsi un in 


chi. S. Giovanni Valliamo, Fi¬ 
gline Valdarno e Firenze Campo 
(li Marte. 

Linea FIRENZE PISA LI¬ 
VORNO GROSSETO - Dopo 
il successo riixirtato nella scor¬ 
sa estate dalla t Freccia del 
l’Elba », nella prossima stagi» 
ne tale comunicazione verrà ef 
fettuata — oltre che nei giorni 
festivi dell'intero orario — an 
che in quelli prefestivi del pe¬ 
riodo balneare, con vantaggio 
degli utenti che in numero sem 
pre più crescente usufruiscono 
della settimana corta. 

Durante il periodo estivo — 
I>ertanto — la relazione circo 
lerà nei giorni festivi dal 26 
maggio ai 15 settembre ed an 
che nei giorni di sabato dal 
22 gnigno al 14 settembre 1968. 

Per favorire il movimento dei 
viaggiatori che da Milano e da¬ 
gli altri Centri della Pianura 
Padana si recano nelle località 
Tirreniche e dell Isola d'Elba, 
nei giorni di sabato dal 22 6 al 
14 9 verrà effettuato anche d 
treno ET 461 (Livorno parte 11.15 

— Piombino Marittima arriva 
12.41): mentre nei giorni di do 
memea dal 23 6 al 15 9 1968 cir¬ 
colerà il treno ET-462 (Piom¬ 
bino Marittima (wrte 17.00 — 
Livorno arriva 18 22). 

I treni predetti effettueranno 
servizio viaggiatori a Castighon- 
cello. Cecina. S. Vincenzo e 
Campigha Marittima. 

La relazione dei giorni di sa¬ 
bato consentirà il proseguimen¬ 
to dei viaggiatori in arrivo a 
Livorno col direttissimo 571 (Mi¬ 
lano parte 6.35 — Livorno ar 
riva 11.10). mentre quella della 
domenica collegherà l'Isola e le 
altre località col direttissimo 
576 (Livorno parte 18.40 — Mi 
Iano arriva 23.25). 

Verranno inoltre prolungati 
fra Campigha e Grosseto ì tre¬ 
ni 3683 ed A-288. come deside¬ 
rato da numerosi viaggiatori 
deila zona. 

Tali treni assumeranno ! se¬ 
guenti nuovi numeri ed estremi 
di orano: 

treno 3677 Livorno parte 5.10 

— Campiglia arriva 6.31. parte 
6.36 — Grosseto arriva 7.40: 

treno A 246 Grosseto parte 
17.10 — Campigha arriva 18 W. 
narte 18.06 — Livorno arriva 
1915. e manterranno pure gli 
attuali collegamenti da e per 
Piombino 

Conseguentemente, il diretto 
ET 819 potrà accelerare la mar 
eia partendo da Viareggio alle 
5.30 (e cioè .30 minuti dopo I at 
tuale orano), man’enendo inva 
nato l'arrivo a Homa (ore 10.00). 


L'innovazione consentirà una 
sostanziale diminuzione delle 
percorrenze che — specie per 
alcuni treni operai — raggiun¬ 
gerà i trenta minuti tra Siena 
e Firenze e permetterà nel con¬ 
tempo di eliminare i trasbordi 
ad Empoli. 

La nuova situazione di orario 
darà molo di effettuare con car¬ 
rozze — anziché con automo¬ 
trici — alcuni treni i quali, 
tuttavia, manterranno pressoché 
invariato il tempo di percor¬ 
renza. 


In seguito la donna rimi¬ 
se. attiaveiso il proprio lega¬ 
le. un atto di citazione nel 
quale, oltre a far partecipa 
re la magistratura dell'abu¬ 
so subito con il licenziamen 
to, denunciò anche di aver 
percepito per il periodo del 
suo impiego presso la « Rove¬ 
ta », uno stipendio inferiore 
a quello stabilito per gli Im¬ 
piegati di terza categoria at¬ 
traverso il contratto naziona¬ 
le di lavoro collettivo per 1 
dipendenti delle aziende eser¬ 
centi l'industria idrotermale. 

Per quel che riguarda que¬ 
ste ultime richieste della si¬ 
gnora Conti, la ditta addusse 
la motivazione che le «Sor 
genti Roveta » non sarebbero 
una industria idrotermale ina 
una industria produttrice di 
acque gassate e che quindi 
per la lavoratrice era valido 
il contratto nazionale dt lavo 
ro di questa seconda catego 
rta. 

Il tribunale ha deciso co 
me si è detto, in base alle di 
sposizioni di legge, di diclua 
rare nullo il licenziamento in 
quanto erano in corso le 
pubblicazioni di matrimonio 
della donna La ditta « Rove 
ta » è stata anche rondanti» 
ta a pagare alla lavoratrice la 
retribuzione che avrebbe do 
vuto percepire come impie 
gata di terza categoria Non 
solo, ma il tribunale ha nte 
nuto la « Roveta » una indù 
stria idrotermale e, quindi, al¬ 
la impiegata avrebbe dovuto 
essere corrisposto uno stipon 
dio secondo il contratto na 
zlonale di questa categoria 

LAVORATORI ! 

Per autovetture nuove ' 
occasione 

PIAZZA LIBERTA’ FIRENZE 
DOTTOR BRANDIN! 





OPEL S.E. a L. 858.000 f.c. 

IGE compresa 

5 POSTI 

AMPIO BAGAGLIAIO 
SICURA, ECONOMICA, ELEGANTE 

Una vera autovettura al prezzo di una utilitaria 

la GENERAL MOTORS OPEL 

ha costruito una autovettura per tutti 
Per trattative, prove, informazioni rivolgersi presso la 

CONCESSIONARIA GARAGE NORD 
SIENA - Via Doccia 3/5 - Telef. 23723 
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Adoperate il SUPER HE0 BARBERE P. R. 49 di Parigi 

FIRENZE - Via B, S. Lorenzo 1 - Tri 012 Ogni giorno 
I.t'CCA - Farm. Dr Giannini - P.ni S. Frediano Ogni giorno 
AREZZO - Sab. I Giugno . Dr. Martini - Via G. Monaco 
«1FV1 - Mere. 5 Gingno - Farm. Parenti - Banchi *11 Sopra 
PRATO - I.ti. I« Giugno - Farm. Dr Guasti - P.za De| Pesce 
LIVORNO - Glov 29 Giug. - Far Internazionale - V. Grande 
Pisa - Mere. - ZS Giugno - Farm Dr. Bucalossl - Tso Italia 
I_A SPEZIA - Ven 2» Giugno - Albergo Impero - C so Cavour 
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POIITASSEftCHIO 

(pi**) 

Tetelono 05 


A MIGLIARINO PISANO 
S.S. 1 Aurelia bivio per 
Pontasserchio (4 Km.) 


Tutto per il vostro fabbisogno anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici: LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 


1 


ATTENZIONE : esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
















l’Unità / domenica 26 maggio 1968 



Viareggio e Grosseto per la promozione 
Cuoiopelli e Signa per la salvezza 
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Si gioca aggi l’ultimo atto 
del campionato di Serie # D » 
Nel girone che vede impegna¬ 
te le squadre toscane deve es¬ 
sere ancora risolto l’interroga¬ 
tivo per la promozione e per 
la salvezza per cui sono que¬ 
sti i motivi dominanti 

In vetta il Viareggio prece¬ 
de di un punto il Grosseto, 
ma le zebrette di Bertoloni 
devono andare a tentare l’av¬ 
ventura sul campo del San Se¬ 
polcro, mentre il Grosseto 
giocherà di fronte al pubbli¬ 
co amico contro il Quarrata. 

Sulla carta appare evidente 
che i torelli maremmani fa¬ 


ranno centro e la loro speran¬ 
za di restare in corsa per la 
Serie «C » è affidata ad un 
risultato utile del San Sepol¬ 
cro, risultato che è anche pos¬ 
sibile perchè i padroni di casa 
daranno fondo a tutte le loro 
energie per ottenere un suc¬ 
cesso di prestigio. 

In coda i canarini di Signa 
precedono di due punti la 
Cuoiopelli e poiché loro sa¬ 
ranno in trasferta a Pogglbon- 
si mentre i bianco rossi sa¬ 
ranno a Piombino appare evi¬ 
dente che i canarini hanno 
buone probabilità di spuntar¬ 
la. Tuttavia è possibile anche 


una sconfitta delle Signe a 
Poggibonsi, e una vittoria del¬ 
la Cuoiopelli a Piombino nel 
qual caso avremmo una co¬ 
da per quanto riguarda la de¬ 
signazione della terza squadra 
da condannare. 

Sul resto del fronte si gio¬ 
ca più che altro per onor di 
firma e si dovrebbe assiste¬ 
re a partite piacevoli sul pia¬ 
no tecnico. 

Un certo mordente getteran¬ 
no della lotta il Montevar¬ 
chi, che riceve la Namese, e 
il Foligno, che deve andare a 
tentare l’avventura sul terre¬ 
no del Pietrasanta, per la con¬ 


quista della terza poltrona 
Avremo il derby di Sarzana 
dove sarà di scena la Sangio- 
vannese, e che covrebbe esse¬ 
re appannaggio del padroni di 
casa mentre la Lucchese sa¬ 
rà sul difficile campo della 
Viterbese, per una partita che 
non permette nulla dì buono 
per i rosso neri. Una buona 
occasione per incassare i due 
punti e migliorare la propria 
posizione in classifica tocche¬ 
rà ai rosso-blù del Cecina, in 
trasferta sul campo della con¬ 
dannata Orvietana, se i padro¬ 
ni di casa giocheranno rasse¬ 
gnati come è previsto. 
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PASTA PONTE 

« MIA » 

1 Kg. L. 130 

SALSINA POMODORO 

« BEVILACQUA » 

Gr. 150 L. 30 

PATATE NOVELLE 

NOSTRALI 

1 Kg. L. 55 


MAGGIO 

PISELLI «DE RICA» 

Finissimi Gr. 500 L. 165 
Medi Gr. 500 L. 115 

BURRO P0LENGHI 

« OPTIMUS » 

Gr. 100 L. 130 

ACQUA MINERALE 

« S. FIORA » o « ROMANA » 

' Lt. 1 L. 35 (v.e.) 


Dlf ADDATE I PER il prezzo e per la qualità’ . 

lUWvnl/M IE • C , E , UNA soi^ STRADA DA SEGUIRE: " 

SMEC - SAFA - JOLLY i supermercati del risparmio 
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L'amministrazione di sinistra esce rafforzata dal voto popolare 


Frustrato il disegno democristiano 
perii centro - sinistra a Ponsacco 


schermi e ribalte 


In base agli ultimi risul¬ 
tati la sinistra avrebbe 
la maggioranza dei con¬ 
siglieri comunali 

Dal nostro corrispondente 

PONSACCO. 25 

Le ultime elezioni ammini¬ 
strative avevano determinato 
a Ponsacco (grosso centro di 
10 mila abitanti della Val- 
dera, importante soprattutto 
per la sua attività produtti¬ 
va artigiana ed industriale 
nel settore del mobile) la se¬ 
guente composizione del Con¬ 
siglio comunale: 8 seggi al 
PCI, 3 seggi al PSU. 8 seggi 
alla EX), 1 seggio al MSI. Era¬ 
no possibili una giunta di si¬ 
nistra o di centro-sinistra, ma 
la locale sezione e i consi 
gl ieri eletti si pronunciarono 
a grande maggioranza per la 
conferma dell'amministrazione 
di sinistra, che aveva ammi¬ 
nistrato il comune fin dalla li¬ 
berazione 

In questo periodo i dirigenti 
provinciali della DC e forse 
certi dirigenti provinciali del¬ 
la destra socialista non ave¬ 
vano rinunciato al disegno di 
modificare la maggioranza. 

Tuttavia l’impegno unitario 
sul piano locale dei compagni 
socialisti e dei compagni co¬ 
munisti in giunta, nel consi¬ 
glio comunale e nelle sezioni, 
avevano fatto fallire ogni ten¬ 
ta tivo di rottura, tanto che il 
comune di Ponsacco. nel 1968, 
è stato uno dei primi ad ap¬ 
provare il bilancio di previ¬ 
sione. 

La mancata rottura della 
giunta di sinistra, in più occa¬ 
sioni aveva fatto perdere la 
testa ai dirigenti locali della 
DC i quali non avevano rinun¬ 
ciato a speculazioni ed attac¬ 
chi personali contro i dirigen¬ 
ti del comune ed in particola¬ 
re contro il compagno Pom¬ 
pon!. sindaco socialista, attac¬ 
chi che in tutte le occasioni 
hanno finito per ri tergersi sul¬ 
le spalle di chi li aveva lan¬ 
ciati. 

La DC attendeva con spe¬ 
ranza le elezioni politiche, 
sperando per un eventuale re¬ 
gresso del PCI che avrebbe 
potuto dar nuova forza ai ten¬ 
tatavi di rottura della giunta 
di sinistra. I risultati eletto¬ 
rali sono venuti, ma sono sta¬ 
ti una grossa delusione per 
la DC e per coloro die spe¬ 
ravano di togliere le sinistre 
dalla direzione del comune. 
Infatti, sulla base del voto 
espresso il 19 maggio per la 
Camera, il consiglio comuna¬ 
le risulterebbe così composto: 

10 seggi ai comunisti, 2 seg¬ 
gi al PSU, 1 seggio al PSIUP 
e 7 seggi alla DC. In pratica 
perderebbero un seggio il MSI. 

11 PSU e la DC, mentre i co¬ 
munisti guadagnerebbero 2 
seggi e 1 seggio il PSIUP. 

In sostanza, la flessione del 
PSU. una flessione che non è 
un fenomeno locale, ma che 
ri inquadra nel fenomeno ge- 
. -ìcrale di arretramento social- 
democratico, è stata larga¬ 
mente compensata dai progres¬ 
si dei comunisti, che hanno por- 
•ato i loro voti da 2 027 a 2.606. 
^on un guadagno di oltre 600 
voti e dal PSIUP che ha tota- 
Mzzato 295 voti, superando lar¬ 
gamente i voti del MSI (206). 

Sono stati in definitiva i nuo¬ 
vi elettori che hanno votato 
a sinistra, sono stati i giova¬ 
ni che sì sono impegnati in 
questa battaglia elettorale con 
entusiasmo e fiducia, che han¬ 
no consentito alle sinistre uni¬ 
te di guadagnare quasi mille 
voti. 

In definitiva, riteniamo che 
le elezioni dd 19 maggio for¬ 
niscano una valida indicazio¬ 
ne per tutti, anche a Ponsac¬ 
co. nel senso che la politica 
di unità democratica e popo¬ 
lare iniziata con la lotta par- 
tigùma e portata avanti dopo 
la liberazione era una politica 
giusta, che ha fatto si che un 
comune conquistato la prima 
volta per 27 voti dà oggi 3 8*X) 
voti alte sinistre (PCI. PSU e 
PSIUP) contro ! 2.430 voti al¬ 
la DC ed alte destre. 

Vogliamo augurare che le 
forze di sinistra alla direzio¬ 
ne dd comune tengano conto 
del voto di 19 maggio, un voto 
che riconferma la fiducia dd 
corpo elettorale alte forze po 
litiche che dirigono il comune 
e che invita gli amministrato¬ 
ri comunali ad impegnar» an¬ 
cora più seriamente per rea¬ 
lizzare il programma elettora¬ 
le presentato in occasione del¬ 
la campagna elettorale ammi¬ 
nistrativa. per soddisfare te 
molteplici esigenze e necessi¬ 
tà esistenti in un centro di no¬ 
tevole «viluppo irbarastioo e 
dì notevoli insediamenti pro¬ 
duttivi. dove la ptecota indu¬ 
stria e l’artigià nato attraver¬ 
sano un momento ' piuttosto 
travagliato per te ' difficoltà 
economiche generali e per la 
mancanza di coocreti incenti¬ 
vi ai piccoli operatori econo¬ 
mici, ripetutamente promessi, 
ma mai concretizzati in prov- 
vedhnenti atti a soddisfarti da 
porte dd governo di centro¬ 
sinistra. > 

Ivo Ferrucci 

Nella foto: un aspetto della 

f roduzione tipica di Ponsacco: 
mobili. I 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Tre superman a Tokio 
GRANDE 

Èva (VM 14) 

GRAN GUARDIA 
Gangster atory ., . 

MODERNO 

I vigliacchi non progaao 
METROPOLITAN 

Ognuno per se 
ODEON 

La scuola delta violenta 
AURORA 

Colpo di sola 

SECONDE VISIONI 

ARLECCHINO 
Wanted . Ombro snl mare . 
QUATTRO MORI 
Via dalla pazza folla 
JOLLY 
La Bibbia 
SORGENTI 

Matt Helm... non perdona 
ALTRE VISIONI 

LAZZERI 

II prigioniero di Guam - Ope¬ 
razione sottoveste 

POLITEAMA 

Dalle Ardenne all'Inferno - 
Operazione poker 
S. MARCO 

La via del West - Scollami 
Yard chiama Interpol Parigi 
ARDENZA 
Milite 


LUCCA 


ASTRA 
Manon '10 


ITALIA 
Granada addio 

MIGNON 

Frank Costello faccia d’an¬ 
gelo 

MODERNO 

Helga 

PANTERA 

Il verde prato dell’amore 
CENTRALE 
L'ora delle piatole 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

Un uomo, una donna 

8. AGOSTINO 

. Pronto, c’è una certa Giulia¬ 
na per te 

VARII 

(Nuovo programma) 

PISCINA OLIMPIA 
Alle 21 notturno danzante 

PONTEDERA 

ITALIA 

Helga 

MASSIMO 
Ognuno per sé 

ROMA 

Camelot 

ITALIA (Perigliano) 

Poker di pistole 

VERDI (Vicopisano) 

Gli spietati 

PAI .AZZO AURORA 
Trattenimenti danzanti pome¬ 
ridiani e serali 



Pache co: i muri 

• V 

antifranchisti 

Il pittore spagnolo espone a Grosseto 


GROSSETO, 25. 

Una delle mostre più interes¬ 
santi viste ultimamente a Gros¬ 
seto, è quella del pittore spa¬ 
gnolo luhan Pacheco che si tie¬ 
ne presso la sala esposizioni del¬ 
la Camera di commercio. 

Pacheco. che vive in esilio, co- 
me tante altre forze vive della 
cultura spagnola, di questa sua 
condizione e della condizione del 
popolo spagnolo oppresso dal go¬ 
verno franchista porta nella sua 
opera una documentazione così 
drammatica da procurare una 
intensa emozione. 

Con una condanna del mondo 
franchista, che solo talvolta si 
fa scoperta e documentata. Pa¬ 
checo nella sua pittura viene ad 
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Vanni 


ABBIGLIAMENTO PER BAMBINI 

E GIOVANETTE 


r w m mr m mr mr Firenze ” 

VIA LAMARMORA, 31 

Per necessità di spazio causa prossimo rinnovo locali, è iniziata una 

Svendita eccezionale con sconti fino al 30% 


di tutti gli articoli in lana e cotone per la PRIMAVERA-ESTATE 1968 
Vasto assortimento di COMPLETI. GIACCHE e PANTALONI per maschio LjPRABITI. 
TAILLEUR. ABITI. GONNE per bambini e giovanotte 
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FORD ESCORT 
IIOO e 1300 GT 


la piccola che non è piccola 

Da lira 887.000 

IGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 


operare il recupero alla realtà 
delle aspirazioni e speranze del 
popolo spagnolo il quale in un 
mondo di chiusura pol i **ip-mo- 
rale trova la sua grande lava¬ 
gna nel muro unico mezzo per 
cantare la propria protesta. Per 
cui, senza nulla togliere ad ope¬ 
re quali « Da sol a sol » o * El 
hombre en el espacio ». in cui 
gira tutto un sapore pittorico 
nuovo e un deciso senso dello 
spazio, è nei « muri * che Pa¬ 
checo dd il segno di un denso 
rapporto tra la sua intima sern- 
sibilità di artista e quel mondo 
della protesta che egli ha vis¬ 
suto dal di dentro e che ora 
viene a rappresentare, cogliendo 
il suo contesto più oripinafe, la 
documentazione più viva che i 
appunto quella dello scritto sul 
muro. 

Al tratto duro e tagliente con¬ 
dotto da una decisa volontà di 
rottura, si accosta il tratto sem¬ 
plice. dove è facile cogliere la 
genuinità del bambino. Ingenuità 
c volontà, innocenza e forza 
ideologica, dunque, accomunati 
in un cordo che è corale e na¬ 
sce dalle viscere di un popolo 
che per il travide di queste ope¬ 
re tiene i fili di un ultimo le¬ 
game con il mondo della libertà. 
E vi ò tutta una conservazinn » 
di un patrimonio culturale soffo¬ 
cato. ridotto alle sole espressio¬ 
ni primordiali. 

La mostra, che sta reo’strando 
un notevole successo di pubbli¬ 
co. chiuderà i battenti nei pros¬ 
simi giorni. 

L. P. Bonelli 

Nella foto: Pacheco: « Muro 
de Madrid ». 

Al Comunale 
di Empoli 
il derby 
della salvezza 

Mobilitazione fra gli sportivi 
del Valliamo por il derby in pro¬ 
gramma al comunale di Empoli, 
che vedrà di fronte gli azzurri 
locali e i granata del Pontedera. 

L'Empoli, trovandosi a quota 
31. può considerarsi al sicuro, 
mentre il Pontedera, coi suoi 
27 punti in classifica, rischia la 
retrocessione. Per questo il der¬ 
by assume una particolare im¬ 
portanza per i tifosi granata, 
tanto che i dirigenti hanno or¬ 
ganizzato una carovana di pull¬ 
man per consentire agli sportivi 
pontederesl di seguire la loro 
squadra e sostenerla in questa 
difficile impresa. 

Sarebbe sufficiente al Ponte¬ 
dera guadagnare un punto per 
finire in acque tranquille ed un 
risultato di parità non è impos¬ 
sibile. anche se la tradizione 
non è troppo favorevole per fi 
Pontedera al comunale empolese. 


AREZZO — Autofido di Gigli Foriero - Via P. 
Uccello, 11-13 - Tel. 24809 

S. GIOVANNI V. — Bianchini Roberto • Via Sie¬ 
na, 1 - Tel. 92.308 

MONTEVARCHI - Di Mela Benito * Via Trieste, 18 ' 
. Tel. 980.270 

LIVORNO — ACAV - Via Roma, 68 - Tel. 33388 

CECINA — Gori . Corso Matteotti, 47 - Tel. 61757 ; 

ISOLA D'ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - 1 
Tel. 93019 

PIOMBINO — Falchi - P.' Costituzione, 54 - Tele- * 
fono 33017 


' PERUGIA — Via A. Vecchi, 33 - Tel. 45191 
FOLIGNO — Barnocchi Odoardo - Viale Battisti 
N. 17 - Tel. 5501 - 

PISA — Sbrana - Porta Nuova - Tel. 23310 
PISTOIA — Umberto Magni - CAM - Garage Via 
, C. Montanara, 67 - Borgo Melato, 2 - Tele- 
fono 2066 . - 

MONTECATINI T. — Innocenti Ilio & C. - Garage 
. Nazionale - Corso Matteotti, 73 * Tel. 2296 
SIENA — F.lli Rosati G. R. - Viale Cavour, 36 - 
Tel. 42308 • , 

CHIUSI* SCALO — Via Meocci,V- Tel. 2003 
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Il signore non ha appetito? 


.1 parie le sferragliate 
anticomuniste d'un tal Az- 
zaroni (premonitore di 
sconfitte del PCI, prima 
delle elezioni, e - raccogli¬ 
tore di cocci rotti, dopo) 
e a parte i tentativi di 
Ghirardo — per conto della 
DC — di convincere i so¬ 
cialisti di non aver per¬ 
duto, essendosi trattato 
non di uno ; scadimento di 
fiducia dell'elettorato ». 
bensì di un puro e sem¬ 
plice < distacco * dell'elet¬ 
torato medesimo, il Mat¬ 
tino si è dovuto occupare 
anche della sconfitta su¬ 
bita dalla DC a Napoli 
unitamente al PSU, men¬ 
tre il PCI è andato avanti 
più che in qualsiasi altra 
città italiana. 

Se ne è occupato, per 
la verrità, in termini paté 
tici. assommando interro¬ 
gativi che non hanno acu¬ 
to — da quel giornale — 
alcuna risposta. Il ragio¬ 
namento del Mattino si 
riduce alla fine in una ac¬ 
cusa di « ingratitudine » 
per l'dettorato napoletano; 
ma la cosa — che serre 
soltanto a sfuggire a una 
analisi seria della situa 
zione — viene condotta, 
per lo verità, con un 
garbo che sorprende e che 
francamente apprezziamo. 

Dice il giornale del Ban¬ 
co di Napoli: noi non riu¬ 
sciamo a capire perchè la 


popolazione napoletana ha 
negato il consenso alla DC, 
quando essa * ha impo¬ 
stato la sua campagna elet¬ 
torale sulla prospettiva 
di un largo programma di 
riforme e di interventi a 
favore del Mezzogiorno. 
Per mettere in discussione 
quegli impegni ci sarebbe 
voluto ben altro che gli 
strepiti demagogici delle 
estreme. E pure, se si 
volesse ammettere che il 
programma della DC e del 
centro-sinistra fosse poco 
credibile, perchè solo i 
napoletani avrebbero do¬ 
mito € rilevarlo? ». Il Mat¬ 
tino cita Alfa e Sud, tan¬ 
genziale. area della ri¬ 
cerca e consorzio delle 
aree industriali e insiste 
nell'interrogativo: perchè 
tutto ciò non ha avuto che 
scarsa influenza sull'an¬ 
damento delle elezioni? 

\"è capitato qualche 
volta di andare al risto¬ 
rante con una fame da 
lupi, indicare sui menù 
una pietanza, e poi lasciar¬ 
la a metà nei piatto perchè 
rivelatasi sgradevole? Eb¬ 
bene non ri è capitato an¬ 
che che il cameriere, riti¬ 
rando il piatto, vi abbia 
chiesto con un sorriso di 
* comprensione »: «Il si¬ 
gnore non ha appetito? ». 

Proprio così si è com¬ 
portato il Mattino. 

Meridiano 


t CRONISTI RICEVONO TUTTI I OlORNI OALLf 1* ALLE 0 
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Dopo il voto del 19 maggio 


Ormai senza una maggioranza effettiva 
la Giunta di teatro sinistra a Napoli 

Questo schieramento raggiunge soio ii 42 per cento dell’elettorato - Stessa situazione si è venuta a determinare in grandi 
centri come Castellammare, T. Annunziata, Portici, Resina - Cominciare a cambiare negli Enti locali • Dichiarazione di Caidoro 


settimo giorno 


182.000 voti a Napoli 


Avrà luogo questa mattina, alle 10 al Metropolitan, l’an- 
nunziata manifestazione per festeggiare la grande avanzata 
comunista nelle elezioni a Napoli e provincia. 

Alla manifestazione — come annunziato — parteciperà il 
compagno Luigi Ixingo. segretario generale dei PCI, proprio 
a sottolineare l'importanza nazionale del successo comunista 
a Napoli. Parleranno i compagni Giorgio Amendola, capolista 
del nostro Partilo per la circoscrizione N a poi iC a.serta, è An¬ 
tonio Mola, segretario della federazione comunista napole¬ 
tana. 

I pullmann provenienti dalla provincia ixitranno parcheg¬ 
giare in piazza Plebiscito, coinè comunica la federazione. 

Intanto continuano in città c in provincia i festeggiamenti 
popolari per In vittoria del PCI. Una grande manifestazione è 
avvenuta ieri sera a Baira (ne parleremo domani pivi diffu¬ 
samente). Nella sezione del PCI di Bagnoli i compagni hanno 
brindato con i nuovi parlamentari D'Angelo e Papa. Era pre¬ 
sente una gran folla di cittadini, di democratici, di comunisti. 

Sono stati annunziati impegni per il tesseramento e il raf¬ 
forzamento del partito nella zona. 

Altre manifestazioni avranno luogo questa sera alla sezione 
Borgo, dove alle ore 20 paria il compagno Caprara; seguirà un 
programma di canzoni con la partecipazione di noti artisti. 
Alle ore 20 parleranno i compagni Bronzuto a Caivano e Abe- 
nante a LJoscoreale. 


Dopo il voto del 19 e 20 
maggio alcune tra le ammini¬ 
strazioni comunali delle città 
più importanti della provincia 
— a cominciare da quella di 
Napoli — si sono venute a 
trovare con delie « maggio¬ 
ranze» che non rispecchiano 
più l’orientamento delia po¬ 
polazione. Il centro sinistra, 
cioè, si trova ad amministra¬ 
re in numerosi casi in una 
condizione di effettiva mino¬ 
ranza. E* inevitabile che se ne 
debbano trarre le conseguen¬ 
ze: la gente ha votato perchè 
le cose cambino, e ha comin¬ 
ciato col cambiare il rappor¬ 
to di forza effettivo negli enti 
locali. Quali possano essere 
i riflessi di una tale situazio 
ne è un problema che va va¬ 
gliato dai partiti, nel modo 
più conforme possibile alla vo¬ 
lontà dell'elettorato, ma che 
comunque si pone subito. 

Prendiamo proprio il caso 
di Napoli. Qui la maggioran¬ 
za di centro sinistra, formata¬ 
si anche attraverso « l'acqui¬ 
sto * di elementi della destra 
(i Cerciello. i Proto i Calzola¬ 
ri. eccetera), in realtà non 
è maggioranza nella popola¬ 
zione. perchè dal voto del 19 
maggio i partiti della coali¬ 
zione hanno ottenuto in tutto 
poco più del 42 per cento. La 
Giunta di Palazzo San Gia¬ 
como. dunque, rappresenta una 
minoranza dell'elettorato na¬ 
poletano: non ha più le carte 
in regola (posto che le avesse 
dopo essersi salvata col reclu¬ 
tamento di consiglieri nella 
ciurma laurina) per prendere 
decisioni in nome della città. 

Ma il caso di Napoli non è 
unico. Come Napoli si trova¬ 
no alcuni tra i centri di mag¬ 
gior rilievo: Castellammare. 
Torre Annunziata. Portici, Re¬ 
sina. A Castellammare i tre 
partiti di centro sinistra in¬ 
sieme dispongono oggi di ap¬ 
pena sedicimila voti, esatta¬ 
mente quanto il solo partito 
comunista, ai voti del quale 
vanno aggiunti ancora quelli 
del PSIUP (1241) e si ha con 
chiarezza il quadro reale del¬ 
la città: la sinistra è in mag¬ 
gioranza rispetto alla coalizio¬ 
ne DC-PSU-PRI. 

A Torre Annunziata, con i 
loro 14.800 voti, partito comu¬ 
nista e partito socialista di 
unità proletaria superano i 
voti dei partiti di centro si¬ 
nistra. sfiorando il 50 per cen¬ 
to. Anche qui l’attuale ammi¬ 
nistrazione DC-PSU si trova 
dunque virtualmente in mino¬ 
ranza rispetto al voto popola¬ 
re del 19 maggio. Stesso ra¬ 
gionamento per Portici (dove 
il centro sinistra ha ottenuto 
15.500 su oltre 35.000 votanti, 
cioè una percentuale prossima 
al 40 per cento) e per Resina 
(dove i tre partiti della coa¬ 
lizione di centro sinistra han¬ 
no circa 11.000 voti su 23.600. 
e quindi non dispongono nean¬ 
che del 50 per cento). L’elen¬ 
co potrebbe continuare: ma gli 
esempi che abbiamo riportato 
servono a suffragare il di¬ 
scorso che noi facciamo e che. 
in definitiva, fa la gente al lu¬ 
me del senso comune: se oc¬ 
corre cambiare — e occorre: 
gli elettori lo hanno chiesto 
col voto — si può cominciare 
subito nei comuni, negli enti 
locali, mettendo in mora le 


amministrazioni di centro si¬ 
nistra. chiedendo che si stabi¬ 
lisca un diverso rapporto in 
seno ai consigli comunali tra 
« maggioranze » che non sono 
più tali e opposizioni. 

E' evidente che — soprattut¬ 
to per i casi die abbiamo ci¬ 
tato — il discorso investe in¬ 
nanzitutto il PSU. al quale lo 
elettorato ha diretto più 
espressamente l'invito a cam¬ 
biare politica, un invito che a 
Napoli e nella provincia è sta¬ 
to pressante più che altrove, 
die una inversione netta del¬ 
la tendenza elettorale delle re¬ 
centi elezioni amministrative, 
dove il PSU aveva ottenuto 
dei successi ora risoltisi in 
disastrosi arretramenti Va an¬ 
zi qui sottolineato che alcuni 
progressi fatti registrare dai 


socialisti unificati nelle com¬ 
petizioni locali erano stati il 
risultato di operazioni cliente- 
lari e trasformistiche, boccia¬ 
te in sede di voto politico do¬ 
po pochi mesi di ripensamento 
delle popolazioni. Il voto del 
19 maggio assume perciò un 
significato ancora più marca¬ 
to nei confronti del PSU e ciò 
serve anche a respingere la 
eventuale obiezione che si po¬ 
trebbe voler muovere al no¬ 
stro ragionamento circa lo 
squilibrio determinatosi oggi 
tra rappresentanze comunali 
del centro sinistra e schiera¬ 
mento elettorale. 

Purtroppo, proprio tra gli 
esponenti della maggioranza 
socialista napoletana, pare che 
la realtà incontri difficoltà a 
farsi strada. Proprio ieri An¬ 


tonio Caidoro. neo-deputato del 
PSU, ha rilasciato una dichia¬ 
razione in cui prende posizio¬ 
ne per la continuazione del 
centro sinistra, con la sola 
sollecitazione al cambiamento 
degli uomini, da cui dovrebbe 
poi derivare magicamente un 
certo mutamento di indirizzi. 
Per Caidoro inoltre è da scar¬ 
tare la proposta di un mono¬ 
colore de di transizione, per¬ 
che una tale soluzione — a 
suo giudizio — non farebbe 
che aggravare la posizione del 
PSU. Dell’avanzata comunista 
e del grande successo politico 
delle liste unitarie di sinistra 
egli non pare tener conto, il 
che dimostra come i paraocchi 
democristiani funzionino anco¬ 
ra nei confronti di alcuni diri¬ 
genti socialisti. 


Atroce disgrazia a Marano 


Operaio muore folgorato 
toccando un interruttore 

L'ucciso ha toccato i fili mentre il pavimento era bagnato 


Un operaio imbianchino è 
rimasto ucciso ieri a Marano 
perché ha toccato un inter¬ 
ruttore elettrico mentre il pa¬ 
vimento era bagnato: è morto 
sul colpo, folgorato dalla po^ 
tente scarica. L'imbianchino. 
Tommaso Ippolito, aveva sol¬ 
tanto 22 anni; lascia la moglie 
Annamaria Gatta di 24. e due 
bambini. Michelina di 3 an¬ 
ni. Castrese di 1. Abitano a 
Marano, in via Annunziata 51. 

L'atroce disgrazia è avve¬ 
nuta nella Masseria Conte, 
frazione San Rocco di Mara¬ 
no, dove Tommaso Ippolito si 
era recato ieri mattina per 
compiere lavori di attintatura 
di una stanza, nell’apparta¬ 
mento di proprietà della signo¬ 
ra Filomena Ponticelli di 54 
anni. 

Alle 17 circa Tommaso Espo¬ 
sito aveva terminato il suo 
lavoro alle pareti e si accin¬ 
geva a svitare un interrutto¬ 
re elettrico dal muro. Da qual¬ 
che minuto però la figlia della 
proprietaria, la diciottenne 
Assunta Turco aveva gettato 
dell'acqua sul pavimento per 
lavarlo e pulire le macchie di 
pittura. E’ stato proprio il 
pavimento bagnato a provoca¬ 
re la morte del giovane che 
ha toccato un filo mentre era 
con le scarpe nell’acqua. 

Sono stati chiamati i cara¬ 
binieri. quindi il pretore di 
Marano, dr. Santelia. dopo la 
constatazione che non c’erano 
responsabilità colpose, ha di¬ 
sposto la rimozione della sal- 


La situazione alla facoltà di Architettura 

Respinte dai professori 
le proposte degli studenti 


Proteste a Miano 
per l'immondizia 

Una delegazione di cittadini rice¬ 
vuta dall’assessore alla N. U. 


H consiglio di facoltà di 
Architettura si è riunito per 
esaminare le proposte avan¬ 
zate dagli studenti al termi¬ 
ne deH’oecupazione. Sostan¬ 
zialmente le richieste degli 
studenti sono state respinte e 
devitalizzate, ii che non fa 
certo ben sperare sulla possi¬ 
bilità di riformare effettiva¬ 
mente la facoltà cosi come 
richiedono gli studenti e le 
forze culturali più avvertite. 

Il consiglio dichiara di non 
poter « subordinare l’attività 
scientifica e didattica della 
facoltà alle decisioni dell’as¬ 
semblea generale degli stu¬ 
denti ». Propone invece incon¬ 
tri fra studenti, assistenti, 
professori incaricati e ordinari 
in « un apposito organismo 
permanente da costituirsi ». 

Si propone una diversa ar¬ 
ticolazione dei corsi di studio, 
in via sperimentale, median¬ 
te programmi da stabilire 
« tenendo conto delle propo¬ 
ste degli studenti *. Gli esami 
dovrebbero aver luogo anzi¬ 
tutto « mediante accertamento 
del contributo di ogni studen¬ 
te nell'eventuale lavoro di 
gruppo, in relazione però al¬ 
l'entità di tale lavoro rispet¬ 
to al complesso del corso » (è 
questa l'unica proposta in 
qualche misura accettabile 
avanzata dai professori). Ven¬ 
gono formulate proposte anche 
per quel che riguarda gli e- 


perto non soltanto a tutte le 
componenti universitarie ma 
anche a forze esterne che sia¬ 
no interessate al processo di 
trasformazione delle struttu¬ 
re universitarie e alla loro 
incidenza nella società moder¬ 
na ». Il convegno dovrebbe 
svolgersi dopo adeguata pre 
sentazione in periodo da fis¬ 
sare e in una sede adeguata 
(per esempio la Mostra d'Ol- 
tremare). 


Indetto dalla CdL | 

Sabato e 
domenica | 
sciopero I 
a Ischia 1 

Vi partecipano tutte » 
le categorie 


Il panorama della settimana è dominato, naturalmente, dalle 
elezioni di domenica e lunedì. L'entusiasmo per la grande vittoria 
del PCI è ancora vivissimo in città e provincia, dove si sono 
svolte decine di manifestazioni: grandiosa (niella di Casteliammaie. 
dove il PCI ha raggiunto il tetto del 43 per cento. Oggi parla a 
Napoli il segretario del partito. 

L'avanzata elettorale del PCI a Napoli, lo rieoi diamo, è stata 
la più forte fra quelle avutesi in tutte le grandi città italiane 
Con oltre 182 mila voti i comunisti superano la percentuale na¬ 
zionale e raggiungono, praticamente, la DC che ne ha solo sette 
mila in più (a Napoli la DC è andata indietro). 

La sconfitta della DC ha portato a risultati sorprendenti anche 
per quel che riguarda i nuovi deputati e senatori 11 ministro 
Rubinacci. come è noto, non tornerà in Pai lamento Come lui 
l’ex ministro Monaldi. e gli onorevoli (e\. orinari Barba e Russo 
Spena della DC. Vincenzo Russo del PSU. Cariota Ferrara del 
PL1, Clamorosa la sconfitta dell'ex sindaco di Napoli Clemente 
bocciato dagli elettori in un collegio senatoriale finora ritenuto 
«sicuro» dal partito dello scudo crociato. Si vede. cioè, che crii 
elettori hanno voluto condannare non solo una polita a ma anche 
gli uomini che l’hanno rappresentata. 

Al successo comunista hanno contribuito in ugual mwira I 
quartieri della città (a volte, come dimostriamo in qne-te pa¬ 
gine, in misura spettacolosa), i centri operai e contadini delh 
provincia, i lavoratori, i giovani 


Scandalo a Torre del Greco 


Per sabato e domenica 
prossimi la Camera del la¬ 
voro di Ischia ha procla¬ 
mato uno sciopero di 48 
ore di tutte le categorie di 
lavoratori. 

La protesta è stata pro¬ 
clamata contro il fatto che 
il settore dei trasporti pub 
blici è praticamente dan¬ 
neggiato dalla presenza de 
gli abusivi edeipullmanini 
degli alberghi die dovreb¬ 
bero prelevare il turista 
al porto per portarlo in 
albergo, ma che di solito 
vengono usati anche per il 
girio dell'isla. 

D’altra parte per questa 
questione non è che si 
sciopera sabato e domem 
ca per la prima volta: già 
da venerdì scorso infatit è 
in atto a Ischia uno sciope¬ 
ro intervallato di dipen 
denti della SEPSA (sui 
quali, tra l’altro, pende la 
minaccia di alcuni licen 
ziamenti) motocarrozzieri 
e tassisti. 

Ieri lo sciopero è stato 
di 6 ore. tre di matina e 
tre di pomeriggio: nel cor¬ 
so della settimana la pro¬ 
testa continuerà per poi 
arrivare, come detto, allo 
sciopero di 48 ore di sa¬ 
bato e domenica. 

La situazione è partico 
lannente tesa: ieri ad 
esempio, mentre gli scio 
peranti si recavano al co¬ 
mune per chiedere l’inter¬ 
vento del sindaco nella 
vertenza, la polizia ac¬ 
campando pretesi oltrag¬ 
gi. ha fermato due lavo 
ratori. De Deo e Zampillo 
eh sono stati subito rila¬ 
sciati solo per la protesta 
dei manifestanti e l'imme¬ 
diato intervento del com¬ 
pagno Onorato. 

I lavoratori interessati a 
a questa questione sono 
circa cento e lo sciopero 
che essi stanno efTettuan 
do è pressocchè totale. 


Un grosso scandalo è esploso 
I a Torre del Gieeo per la que- 

• stione dei falsi corsi di qnali- 
■ ficazione professionale di cui 
| ci siamo già occupati. Cinque 

persone, fra cui un sacerdote. 
| sono state denunz.iate per una 
I serie di gravi reati che vanno 

• dal peculato all’associazione a 
I delinquere, dal falso alla mal- 
1 versazione. I cinque hanno fat- 
I to figurare di aver effettuato 


corsi di qualificazione puif.*- 
sionnle senza averli m realtà 
mai otganiz-zati. soltanto per 
percepiio le sovvenzioni da par¬ 
te del Ministeio del Lavoro 
Addirittura sono stati presen¬ 
tati ai funzionari deH’Ispettn 
rato del lavoro giovani con no¬ 
mi falsi per dimostrare che I 
corsi si tenevano effettiva¬ 
mente. 


| Da sei mesi non si riunisce il Consiglio 

i Lettera al prefetto 

i dei consiglieri PCI 

. di S. Giorgio a Cremano 


Il gruppo consiliare comu¬ 
nista di S. Giorgio a Cremano 
ha indirizzato una lettera al 
prefetto per sollecitare il ri¬ 
pristino della legalità demm 
cratica al Comune, dove il 
sindaco, ing. Mattia Cocozza. 
da oltre sei mesi non convoca 
il consiglio comunale. Nella 
lettera indirizzata al prefetto, 
i comunuisti ricordano, tra 
Taltro. die il sindaco ha igno¬ 
rato persino la ridùesta — a 
.vanzata circa un mese fa — di 
un terzo dei consiglieri (PCI. 
PSU e PSIUP) relativa a una 
convocazione urgente del con¬ 
siglio. Attualmente l’ammini- 
strazione, dopo le dimissioni 
del vice sindaco Mormone e 
due assessori socialisti, è ret¬ 
ta da quattro de il sindaco e 
tre assessori. Questa assurda 
situazione è intollerabile ed 
il prrefetto deve intervenire 
per affermare il rispetto delle 
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regole democratiche. 


Furto nella 
sezione del PCI 
di Grumo Nevano 

Un furto è stato portato a 
termine nella nottata tra gio¬ 
vi di c venerdì scorso ai danni 
della sezione comunista di 
Grumo Nevano. I malviventi 
hanno forzato un cassetto del 
la scrivania e si sono impos¬ 
sessati di 17,000 lire E' stata 
sporta denunzia presso la lo¬ 
cale stazione dei carabinieri. 
Probabilmente il «colpo» è 
dovuto ad una reazione degli 
avversari per il clamoroso 
successo riportato dalle liste 
comuniste nelle ultime elezio¬ 
ni. Il PCI e PSIUP uniti han 
no ottenuto al Senato 1.555 voti 
(nel '63 i voti erano soltanto 
431) alla Camera il PCI è pas 
sato dai 1.003 voti del 1963 ai 
1.799 di domenica scorsa con 
un aumento dell'8 per cento: 
dal 16 al 24 per cento. 


Una serie di assurdi ostacoli alla visione delle licenze edilizie 

Sabotata l'applitazione della legge-ponte 


Negli uffici comunali si può entrare solo due giorni alla settimana per un paio d’ore — Proi¬ 
bito prendere appunti : per fare ricorsi bisognerebbe imparare a memoria un intero incarta¬ 
mento! — Le gravi disposizioni del vice sindaco socialista 


Con una serie di provvedi¬ 
menti e di disposizioni ai di¬ 
pendenti comunali, il vicesin- 
da co ed assessore all’edilizia 
avvocalo Porzio, socialista, sta 
virtualmente impedendo ai cit¬ 
tadini di avvalersi di un pre¬ 
ciso diritto sancito nella leg¬ 
ge-ponte: la possibilità cioè di 


sami « saltati * in conseguen- accedere alla vistone delle li- 


Una folta delegazione di a- 
bilanti di Miano. accompa¬ 
gnata dai compagni Bertoli 
e Delio Iacovo si è recata 
ieri in municipio per un col¬ 
loquio con l'assessore alla 
N.U. Gargiulo. 

I cittadini hanno protestato 
per l’assurda situazione esi¬ 
stente nel rione per quel che 
riguarda Figiene. Fogne sco¬ 
perte. cumuli di rifiuti ad ogni 
angolo di strada, rimozione 
delle immondizie dalle case 


sok) di tanto in tanto. Sono 
stati messi in rilievo i peri¬ 
coli che una tale situazione 
comporta per la salute dei 
cittadini, soprattutto per i 
bambini. 

La delegazione è riuscita ad 
ottenere dall’assessore l’im¬ 
pegno che due uomini e un 
camion in più saranno imme¬ 
diatamente utilizzati nel rio¬ 
ne. In futuro — dice l’asses¬ 
sore — la situazione dovreb¬ 
be normalizzarsi. 


za della occupazione. 

Si dovrebbero cioè tenere 
sedute di esami nel mese di 
giugno — che il consiglio pro¬ 
porrà di attribuire alia ses¬ 
sione di febbraio — nonché 
sedute nel mese di luglio, per 
la sessione estiva (non si ve¬ 
de però come gli studenti po¬ 
trebbero sostenere molti esa¬ 
mi — da tenersi presumibil¬ 
mente coi vecchi metodi — 
a distanza di pochi giorni, 
praticamente, l'uno dallal- 
tro). 

Il consiglio propone anche 
seminari «su argomenti più 
generali di particolare inte¬ 
resse per la facoltà di archi¬ 
tettura, nel contesto della so¬ 
cietà moderna ». Infine si de¬ 
cide di indire un convegno «a- 


cenze edilizie, onde poter ri¬ 
correre e denunciare quelle 
licenze che siano fuori legge. 

L’avvocato Porzio con le sue 
disposizioni di servizio segue 
a ruota il suo collega di giun¬ 
ta. il de Semàio, il quale 
si adoperò.un paio di mesi fa, 
lanciandosi in varie interpre¬ 
tazioni, per sostenere che al¬ 
cuni articoli • potevano» ap¬ 
plicarsi, altri era meglio di 
no. Ma U vìcesindaco sociali¬ 
sta è andato più oltre. Visto 
che alcuni cittadini si avvale¬ 
vano della legge-ponte esatta¬ 
mente per il fine previsto dal 
legislatore, cioè per denuncia¬ 
re le licenze illegittime e col¬ 
pire le irregolarità, ha deci¬ 
so di frapporre alcuni seri 
ostacoli all’esercizio di questi 
diritti. 

E’ apparso infatti un ordi¬ 
ne di servizio che riduce a 
due i già pochi giorni (tre) 


in cui il pubblico è ammes¬ 
so nell’ufficio licenze; che ri¬ 
duce il tempo ad appena due 
ore, dalle IO alle 12 (prima 
si poterà antrare alle 9) e 
che infine, cosa particolar¬ 
mente grave, stabilisce che 
• non è permesso prendere 
copia ». Se qualcuno intatti 
tira fuori una penna e pren¬ 
de anche un semplicissimo ap¬ 
punto, arriva subito un uscie¬ 
re: « non si possono prendere 
appunti », comunica. • per or¬ 
dine del ricesmdaco » Le rea¬ 
zioni sono state giustamente 
indignate, e si sperava che 
un simile ridicolo ordine rien¬ 
trasse al più presto Non è 
infatti possibile prendere vi¬ 
sione della licenza se non si 
prendono appunti • questi ul¬ 
timi sono — ovviamente — 
indispensabili per chi voglia, 
come sancisce la legge, « ri¬ 
correre contro il rilascio del¬ 
la licenza... ecc. ». Un ricor¬ 
so non può essere fatto ca 
memoria ». così come non si 
possono tenere a mente gli ar¬ 
ticoli. o l grafici, o gli alle¬ 
gati vari che dimostrino la il¬ 
legittimità di una licenza edi¬ 
lizia. E’ quindi lampante che 
l’ordine di servìzio stilato dal 
vicesindaco i stato ispirato 


soltanto dal desiderio di evita¬ 
re che vi siano ricorsi con¬ 
tro te licenze edilizie. E se 
non si vuole che vi siano 
ricorsi, oltre a violare la leg¬ 
ge in maniera così plateale, 
significa anche ammettere 
chiaramente che si sono pa¬ 
recchie licenze che « scotta¬ 
no ». Il comma 9 dell’artico¬ 
lo 10 della Legge-Ponte dice 
testualmente: • chiunque può 
prendere visione presso gli uf¬ 
fici comunali, della licenza e- 
dilizia e dei relativi atti di 
progetto e ricorrere contro il 
rilascio della licenza edilizia in 
quanto in contrasto con le di¬ 
sposizioni di leggi o dei re¬ 
golamenti o con le prescrizio¬ 
ni di piano regolatore genera¬ 
le e dei piani particolareggia¬ 
ti di esecuzione ». 

Nulla di più chiaro: ma 
al comune di Napoli, due me¬ 
si dopo l’entrata in vigore del¬ 
la legge, già si proibiva di 
prendere visione dei pareri 
dell’ufficio fognature, e di una 
serie di altri allegati, parte 
integrante della licenza edili¬ 
zia. Oggi per leggere il pare¬ 
re dell'ufficio fognature biso 
gna chiedere il permesso al 
dr. Vozzi, caposezione, e tra¬ 
sferirsi nello sgabuzzino pie¬ 


no di incartamenti, senza un 
po’ di spazio dove questo fun¬ 
zionano ha il suo ufficio, ri¬ 
spondere alle domande sul 
c perchè » si vuole vedere lo 
incartamento. E non c’è spa¬ 
zio nemmeno nello stanzone 
squallido e disordinato dell'uf¬ 
ficio licenze, dorè gli impie¬ 
gati sono costretti ad un la¬ 
voro durissimo, a vere e pro¬ 
prie acrobazie per arrampi¬ 
carsi sugli scaffali e ritrovare 
polverosissimi e mal tenuti in¬ 
cartamenti 

Era un ufficio da rinnova¬ 
re completamente, e da met¬ 
tere a disposizione del pub¬ 
blico. anche facendo pagare 
una piccola tassa per la visio¬ 
ne, se davvero si voleva ri¬ 
spettare la legge, la prima che 
ha stabilito il diritto di ogni 
cittadino ad una iniziativa 
pubblica, a ricorrere cioè con¬ 
tro le irregolarità e le ingiu¬ 
stizie che non lo colpiscano 
direttamente, ma colpiscano 
il patrimonio di tutti Quan¬ 
to sta accadendo invece al¬ 
l’ufficio licenze, per volontà 
di un socialista, dimostra la 
tendenza contraria, la volontà 
di impedire l'esercizio demo¬ 
cratico dei diritti del citta¬ 
dino. 


IL MOBILIFICIO 

SOSARO 


INVITA I LETTORI DELL'UNITA' A VISITARE I GRANDIOSI SALONI DI ESPOSIZIONE DI CASORIA IN VIA MARCONI 22, E IL 
NEGOZIO DI NAPOLI IN VIA ROMA 53-55. USUFRUENDO DELLA SPECIALE CAMPAGNA PROPAGANDISTICA 

PREZZI SCONTATISSIMI FINO AL 31 MAGGIO 1968 

I saloni di esposizione sono aperti anche i giorni festivi dalle ore 9 alle 14 
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Entusiasmanti risultati del voto del 19 e 20 maggio 


I deputati della 
circoscrizione 
Napoli - Caserta 

Si riferiscono a quelli del PCI, del PSIUP, del 
PSU, del PLI e del MSI — In nottata completati 
gli elenchi per la DC, il PRI e il PDIUM — Que¬ 
sta mattina la proclamazione 

L'uIIÌcio circoscrizionale presso il Tribunale di Napoli ha 
completato nella nottata il lavoro per l'attribuzione delle pre¬ 
ferenze ai candidati di tutte le liste della circoscrizione Napoli- 
Caserta. Tuttavia fino al momento in cui andiamo in macchina 
sono stati resi noti ufilcialmente solo i voti per i seguenti par¬ 
titi: PCI. PSIUP. PSU. PLI e MSI (oltre le liste minori, che 
non hanno riportato alcun quoziente). Pertanto forniamo ai 
lettori gli elenchi definitivi e ufficiali degli eletti relativi a 
questi partiti, mentre rinviamo a domani quelli per la DC. il 
Piti e il PDIUM. 

Stamane alle ore 11, nel salone dei busti, avverrà la ceri¬ 
monia per la proclamazione degli eletti, che sarà fatta dal 
dott. Cesaro, presidente dell'Ufficio circoscrizionale. 

Partito Comunista Italiano (voti 444.574. Seggi 10) 

GIORGIO AMENDOLA 131.46? 

MASSIMO CAPRARA 94.829 
GIORGIO NAPOLITANO 78.380 
LIBERATO BRONZUTO 34.219 
VINCENZO RAUCO 31.453. 

ANGELO IACAZZI 30.836 
ANTONIO D'AURIA 25.890 
LUIGI D'ANGELO 25.881 
MARIA MACCIOCCHI 24.385 
GIOVANNI DELLO IACOVO 20.919 
Seguono Domenico Conte 20.531; Eugenio lannelli 19.027; 
Nicola Imbriaeo 18.745; Egizio Sandomenieo 18.177; Salvatore 
Aitilo 15.603; Aniello Correrà 14.375; Liberato De Filippo 
13.450; Luigi Matrone 13.408; Antonio Parise 12.934; Concetta 
La Gatta 11.710; Agostino Guida 10.995; Giuseppe Carandente 
Giarrusso 10.753; Mario Di Noi 10.061; Giuseppe D’Alò 9.879; 
Umberto Barra 9.122; Filomena Nunziata 9.110; Alfredo Sal¬ 
vatore De Chiara 8.264; Adolfo Stellato 7.96G; Antonio Gargiulo 
7.121; Matteo Passaretta 7.095; Paolo Broccoli 6.694; Carlo Man- 
cuso 5.735; Modestino Spartaco 5.6(H; Giovanni Scherillo 
5.418; Gennaro Schiano 4.752; Carlo Dante De Cesare 4.509; 
Luigi Maria Vernoni 3.139; Giovanni Giuseppe Onorato 2.829. 

Partito Socialista italiano di Unità Proletaria (voti 
50.060. Seggi 1) 

AVOLIO GIUSEPPE 15.471 

Seguono: Gentile Ettore 4.460; Maliardo Esterino 4.093; Ar- 
tone Vittorio 3.487; Arata Gaetano 3.451; Di Maio Alfonso 3.042; 
Di Paola Francesco 1.999; Cappa Ernesto 1.701; Nozzolino 
Lidia 1.696; De Biasio Giuseppe 1.577; Fazio Roberto 1.566; 
Arata Mario 1.503; Buonagura Tommaso 1.408; Madonna Italo 
1.389; D'Agostino Vincenzo 1.265; Carrara Carlo 1.157; Danesi 
Domenico 1.075; Sapio Pasquale 1.066; Cirillo Carlo 1.029; 
Zinno Giovanni 1.024; Pirro Francesco Felice 974; Bagni Ugo 
967; Giordano Federico 944; Quaremba Michele 927;. Mauro 
Agostino 859; La Peruta Amedeo 856; D'Isanto Francesco 839; 
Tomeo Giuseppe Michele 751; Esposito Errico 716; Viscardi 
Lucio 652; Palombo Giuseppe 613; Vicino Vito 582; Mauriello 
Ciro 547; Marasco Renato 509; Giampietro Nicola 474; Vezzuto 
Giosuè 441; Papa Bernardo 433. 

Partito Socialista Unificato (voti: 205.754. Seggi: 
4 + 1 con i resti) 

‘ ' ' De Martino' Francesco 61.431 
Di Nardo Raffaele 40.020 
Ciampaglia Alberto 35.132 
Caldoro Antonio 31.900 
Lezzi Pietro 30.170 

Seguono: Schiano Pasquale 27.536; Russo Vincenzo 24.572; 
Caria Filippo 24.284; Romano Brano 16.701; Mnffuccini Ciro 
15.820; Carpino Antonio 13.371; Terracciano Ettore Leopoldo 
12.937; Ricciardi Nicola 10.945; Taurisano Vincenzo 9.152; Ri¬ 
dice Generoso 8.913; Guizzi Antonio 8.555; Tamburrino Ferdi¬ 
nando 7.572; Abbatecola Aurelio 7.496; Casillo Crescenzo 7.490; 
Piazza Marcellino 7.293; Grieco Giovanni 7.213; Ardenio Anto¬ 
nio 6.292; Esposito Ciro 5.962; Martusciello Francesco 5.867; 
De Stefano Giuseppe 5.746; D’Albore Pasquale 5.717; Simoncelli 
Antonio 4.949; Locoratolo Luigi 4.712; Del Porto Elia 4.558; 
Testa Francesco 4.401; Carbone Pier Luigi 4.079; Zimbardi 
Nicola 3.963; De Pamphilis Emidio 3.870; Cristiano Ferdinando 
3.540; Auricchio Giuseppe 3.383; Verolino Giovanni 2.585; Co¬ 
dini Riccardo 2.829; Maggiore Giuseppe 1.738. 

Partito Liberale Italiano (voti: 70.956. Seggi: 1) 

Ferruccio De Lorenzo 22.311 

Primi due non eletti: Nicola Cariota Ferrara 14.084; Giu¬ 
seppe Sambito 7.201. 

Movimento Sociale Italiano (voti: 120.201. Seggi: 
2+1 con i resti) 

Roberti Giovanni 53.687 
DI Nardo Fernando 29.677 
Alfano Gennaro 24.649 

Primi due non eletti: Monaco Riccardo 22.109; Zanfagna 
Marcello 17.845. 


Nel porto di Procida 


Finisce in mare un'auto 
con due donne a bordo 
sbarcando dal vaporetto 


Paurosa avventura di due 
donne: sono finite in mare 
con la loro auto mentre sbar¬ 
cavano. nel porto di Procida. 
dalla motonave « Agostino 
Lauro ». Improvvisamente il 
vaporetto si è scostato dalla 
banchina ed il portellone che 
collega la nave con la terra 
ferma si è calato: la macchi¬ 
na che vi si trovava sopra è 
finita in acqua. Le due occu¬ 
panti hanno avuto i riflessi 
prontissimi e prima che la 
vettura si inabissasse sono 
riuscite ad aprire gli sportelli 
ed a lanciarsi in acqua. Sono 
state salvate dai marinai del 
vaporetto. L’incidente è avve¬ 
nuto alle 16 di ieri: la «Ago¬ 
stino Lauro », è entrata nel 
porto di Procida. proveniente 
i da Ischia e qualche minuto 
dopo è iniziato k> sbarco dei 


passeggeri e delle autovet¬ 
ture. 

Mentre sul portellone tran 
sitava la « 600 » con a bordo 
Lucia Lubrano Lavadero. di 
24 anni e la signora Laura 
Amcndolari. di 36 anni in sta¬ 
to interessante, (entrambe a- 
bitanti in via Garibaldi, 4 a 
Procida) la nave si è allonta¬ 
nata di un paio di metri dal¬ 
la banchina e l'auto è finita 
in acqua. La signora Amen- 
dolari è riuscita a lanciarsi 
dall'auto e ad aggrapparsi al 
portellone. Lucia Lubrano si 
è tuffata in mare ed è stata 
tratta in salvo qualche minu¬ 
to dopo. Le due donne appa-' 
rivano completamente illese: 
erano soltanto in preda a 
comprensibile panico. La vet¬ 
tura si è adagiata sul fondale 
del mare, profondo circa 4 
metri, e sarà ripescata nella 
giornata di oggi. 


RIPARAZIONI DENTIERE IN 30 MINUTI 

DENTAL RAPIDA: S. Liborio 1 (Pinzo Carità) - TtL 2J6.H5 





I dati che riportiamo sono parziali perchè non tutti sono stati ancora definitivamente elaborati — Il PCI infatti 

dovunque, nella città, è andato avanti 


Miano 

A Miano, 1 uno dei quartieri 
della periferia urbana in ra¬ 
pida espansione e ad insedia¬ 
menti prevalentemente operai 
(edili, manovali, artigiani ecc.) 
ma anche con forti presenze di 
impiegati e commercianti, il PCI 
ha registrato una forte avanzata 
passando da 4038 voti nel 1963 a 
5851 voti il 19 maggio con un 
incremento di 1813 voti. In per¬ 
centuale è passato dal 35,39 del 
1963 al 37,1 del 1968. Di contro 
la DC pur aumentando i suoi suf¬ 
fragi di 633 voti, passando dai 3404 
ottenuti nel 1963 ai 4037 ottenuti 
il 19 maggio, eala in percentuale 
dal 29.33 (1963) ni 25.6 (1968). 
Ciò perchè il quartiere è in ra¬ 
pido aumento di popolazione: ba¬ 
sti osservare a questo proposito 
che i seggi elettorali sono passa 
ti da 23 a 27. 

Rimarchevole la affermazione 
del PSIUP che nel quartiere ha 
ottenuto 994 voti ed il 6.3 in per¬ 
centuale. Il PSU, al contrario, 
pur mantenendo più o meno i 
propri voti, è andato indietro in 
percentuale per l’incremento di 
popolazione a cui abbiamo già 
fatto cenno. Nel 1963. infatti il 
PSI ed il PSDI avevano ottenuto, 
sommati insieme il 13.39 per cento 
dei voti a Miano. mentre il 19 
maggio il PSU ha raggiunto una 
percentuale del 9.9 con una per¬ 
dita del 3.49 per cento. 

Le destre fanno registrare una 
netta flessione cominciando dal 
PLI che perde in percentuale lo 
0.52, e più marcata il PDIUM 
che passa dallTl,12 per cento del 
1963 all’8.4 che pure aveva a 
Miano un certo seguito il quale 
passa dall’ll,12 per cento del 
1963 all‘8.4 del 1968. con un calo 
pari al 2.72 per cento. 

Il voto napoletano è stato ri¬ 
spettato in genere a Miano an 
che per ciuci che riguarda i gua¬ 
dagni del partito repubblicano 
che passa dallo 0,75 all'1.2 per 
cento e per quello che concerne 
il MSI, che. mentre cala nel com 
plesso, a Napoli ha ottenuto leg 
geri progressi. 

Anche per questo quartiere, si 
può dire che allo spostamento a 
sinistra dell'elettorato fa riscon¬ 
tro un calo dei partiti del centro 
sinistra nel complesso, nonostan¬ 
te che la DC abbia raccolto il 
voto delle destre. 


Fuorigrotta 

Nella zona flegrea il nostro par¬ 
tito ha registrato dovunque au¬ 
menti di voti estremamente si¬ 
gnificativi. A Fuorigrotta — quar 
tiere tanto di residenza operaia 
ed impiegatizia, quanto sede di 
alcune fabbriche (la Motta, l’Ar¬ 
senale) e di alcuni contri cultu 
rali (Politecnico. RAI-TV, Istituti * 
di ricerca scientifica) e di ser¬ 
vizi (direzione dell’ATAN ecc.) il 
nostro Partito, alla Camera, ha 
registrato un netto successo pas 
sanilo dai 9.239 voti del '63 ai 
12.747 voti del 19 maggio con un 
aumento in percentuale del 2.1 
per cento. Fa riscontro la DC che 
se pure aumenta i voti passan¬ 
do dai 10.842 del ’63 agli attuali 
12.765, in percentuale perde il 
2.6 in quanto scende dal 28,7 per 
cento al 26.1 per cento. I socia¬ 
listi unificati perdono, in voti 
scendendo da 7817 a 6543 ed in 
percentuale, passando dal 20,2 al 
13.4 per cento. Complessivamen¬ 
te il centro sinistra passa dal 
48.9 al 39.5 per cento perdendo 
il 9,4 per cento, mentre il PCI 
ed il PSIUP (che ha conquistato 
1621 voti) raggiungono la percen- 
centuale del 29.3 per cento. Au¬ 
menti hanno anche registrato il 
PRI con 982 voti (300). il PLI 
con 2302 (2215) il PDIUM con 
5378 (4561). il MSI con 5559 
(3722). 

Il compagno Cammardella. se¬ 
gretario della sezione di Fuori- 
grotta. ha sottolineato che da un 
esame fatto dei voti raccolti stra¬ 
da per strada si riscontra ovun¬ 
que un costante aumento del no 
stro partito. Ciò è dovuto — egli 
ha detto — aH’impegno profuso 
dai compagni tutti durante la 
campagna elettorale. La collabo- 
razoine di decine e decine di 
compagni, di giovani e di ragazze, 
egli ha proseguito, ha permesso 
alla sezione, al suo gruppo diri¬ 
gente. di fare arrivare, con gran¬ 
de entusiasmo e spirito di sa¬ 
crificio. la voce del partito in 
ogni casa ad ogni elettore. La 
domenica precedente alle elezioni 
sono state diffuse circa mille co¬ 
pie de « l'Unità » e distribuiti 
migliaia di pezzi di propaganda 
in poco più di due ore da oltre 
cinquanta compagni. Oltre al ma¬ 
teriale di propaganda fornitoci 
dalla federazione — ha detto 
Cammardella — abbiamo prodotto, 
come sezione, alcuni volantini 
(per la RAI-TV e per le case po¬ 
polari) che hanno ottenuto grandi , 
consensi. ' 


Ponticelli 

A Ponticelli il partito comunista 
ha raggiunto, in queste elezioni, 
la maggioranza assoluta: ha avu¬ 
to infatti 8926 voti pari al 51.0 
per cento, con un aumento in 
percentuale, rispetto al ’63, 
(quando ebbe 7.142 voti) del 6,1 
per cento. . j 

Il PSIUP ha guadagnato 442 
voti; il PSU ha invece perso 394 
voti rispetto al ’63 ed in percen¬ 
tuale è sceso del 3,2 per cento; 
ha perso anche la DC. passando 
dai 5046 voti del '63 agli attuali 
4773 e dal 31,6 per cento al 27,2 
per cento. 

Hanno perso anche PLI e 
PDIUM rispettivamente 187 e 158 
voti e l’1,3 per cento ed IT,4 per 
cento; hanno conquistato più voti 
il MSI ( + 268 pari all’1.2 per 
cento) ed il PRI ( + 103 pari allo 
0,5 per cento. 

Con Barra e San Giovanni 
Ponticelli fa parte della fascia 
rossa alla periferia di Napoli, 
tradizionale zona di insediamen- 
mento operaio e di fortissima 
presenza politica ed organizzati¬ 
va del nostro partito. 

Questa caratterizzazione ha toc¬ 
cato, con le elezioni del 19 e 20 
maggio, la sua punta massima. 

I compagni di Ponticelli sono 
estremamente soddisfatti di que¬ 
sto risultato che — pur natural¬ 
mente rispecchiando un generale, 
nazionale spostamento a sinistra 
dell’elettorato italiano — è anche 
la conferma della giustezza della 
battaglia politica che i comuni¬ 
sti hanno condotto nel quartiere. 
Infatti i problemi della ristruttu¬ 
razione del quartiere — facendo 
parte Ponticelli di una zona in¬ 
teressata ai progetti di espansio¬ 
ne urbanistica della città di Na¬ 
poli — sono stati costantemente 
al centro della iniziativa politica 
del PCI a Ponticelli che intorno 
ad essi è riuscito a mobilitare il 
dibattito ed il confronto anche 
con le altre forze politiche. 

Ma è stato il PCI ad apparire 
come l’unica forza ad avere del¬ 
le proposte che andassero nella 
direzione di una reale soluzione 
dei problemi urbanistici dell’in¬ 
tera zona. Ed anche questo ele¬ 
mento ha giocato a favore del 
voto comunista. 


Soccavo 

A Soccavo il Partito comuni¬ 
sta raddoppia i voti, conferma 
di essere il primo partito del 
quartiere e accentua il suo stac¬ 
co dalla DC. Ecco i risultati del 
voto del 19 20 maggio: i co¬ 
munisti passano da 2.043 a 6350, 
ed in ' percentuale dal 34,4 al 
40.6 per cento. Il PSIUP gua¬ 
dagna 450 voti; il PSU guada¬ 
gna alcuni voti (passa da 1263 a 
1321) ma il calo in percentua¬ 
le è consistente, dal 14.7 per 
cento al 8.4 per cento. La DC, 
da parte sua, pur se aumenta 
i voti da 2.726 a 3.927 in per¬ 
centuale cala dal 31,9 per cen¬ 
to al 25,1 per cento; aumenta 
anche il PRI in voti (da 9 a 
216) ed in percentuale (dallo 
0.3 all’!.6 per cento). PLI e 
PDIUM passano rispettivamen¬ 
te da 255 a 368 voti e da 718 a 
1312 voti, mentre in percentua¬ 
le. il primo scende da 2.9 per 
cento al 2,3 per cento ed il se¬ 
condo resta invece suU’8.4 per 
cento. Aumenta anche il MSI 
passando in voti da 543 a 1417 e 
in percentuale dal 6.3 per cen¬ 
to al 9.0 per cento. 

La fortissima avanzata comu¬ 
nista è tanto più significativa 
proprio qui a Soccavo dove — 
durante la campagna elettorale 
— si è scatenata la propaganda 
socialista che puntava tutto sul¬ 
la presenza degli inquilini e de¬ 
gli assegnatari dellTstituto au¬ 
tonomo delle case popolari, il 
cui vice presidente, il socialista 
Scalfati, si era presentato can¬ 
didato al Senato proprio nel col¬ 
legio a cui appartiene anche 
Soccavo. Ma l'offensiva socia¬ 
lista non ha dato a questo par¬ 
tito molti fiuttti: al contrario, è 
stato il Partito comunista a co¬ 
gliere i frutti del suo lungo e te¬ 
nace impegno sui problemi del 
quartiere, da quelli della vec¬ 
chia Soccavo, a quelli del rione 
Traiano. Cep, ecc. 

Le lotte degli abitanti di que¬ 
sti rioni per migliorare le con¬ 
dizioni. farne dei centri di vera 
e propria vijn sociale e civile, 
non degli squallidi dormitori 
quali sono, sono state memora¬ 
bili ed alla loro testa hanno sem¬ 
pre avuto, innanzitutto, i comu¬ 
nisti. 


Pianura 

Un altro quartiere della peri¬ 
feria cittadina, ad inse/amen- 
to prevalentemente popolare: 
operai, manovali, braccianti, col¬ 
tivatori, impiegati, dove il no¬ 
stro partito ha conseguito una 
notevole affermazione è Pia¬ 
nura. 

In questo quartiere il PCI ave¬ 
va ottenuto il 30,2 per cento dei 
voti nel 1963; ora è passato al 
35,2 per cento, con un incremen¬ 
to del 5 per cento che è supe¬ 
riore anche all'incremento me¬ 
dio ottenuto dal PCI a Napoli 
che è del 4 per cento. 

E' questo un fatto comune an¬ 
che ad altri quartieri oporai che 
dimostra la crescente adesione 
che il nostro partito conquista 
tra i lavoratori. 

Peraltro in questo quartiere i 
partiti del centro-sinistra sono 
riusciti a mantenere le loro po¬ 
sizioni facendo registrare qual¬ 
che miglioramento, grazie alla 
campagna clientelare sviluppa¬ 
ta dagli uomini di quei partiti 
che a Pianura hanno subito una 
alcuni strati della popolazione. 

In particolare però il centro 
sinistra e più di tutti la DC ha 
rastrellato i voti dalle destre 
che a pianura hanno subito una 
vera e propria decimazione. Il 
PLI perde lo 0.70 per cento; il 
PDIUM passa dai 347 voti del 
1963 ai 108 del 19 maggio, con 
un calo di 239 voti ed in percen¬ 
tuale scende dal 5,89 allT.6 per 
cento perdendo un netto 4.29 per 
cento. R MSI. a sua volta per¬ 
de a Pianura 1*1 per cento dei 
suoi voti. Da questo quadro si 
può ricavare la conclusione che 
già offrono i risultati elettorali 
di altri quartieri cittadini e più 
in generale il voto espresso il 
19 maggio. Ad una forte avan¬ 
zata del PCJ e ad una affer¬ 
mazione del PSIUP che a Pia¬ 
nura ha ottenuto il 2.2 per cen¬ 
to dei voti, corrisponde un voto 
di condanna per la politica di 
centro sinistra che laddove rie¬ 
sce a mantenere le sue posizioni, 
cosa che si verifica assai di ra¬ 
do nei quartieri cittadini, lo fa 
a spese dei partiti della destra. 

Questa circostanza sposta l’as¬ 
se politico della DC verso de¬ 
stra e non costituisce certo un 
fattore favorevole al centro-si¬ 
nistra. 


Secondigliano 

Anche a Secondigliano il par¬ 
tito che ha ottenuto il più fori* 
incremento in voti ed in percen¬ 
tuale è il PCI. Importante poi 
il successo del PSIUP che ha ot¬ 
tenuto il 3.1 per cento dei voti. 

Il nostro partito passa da 6813 
voti presi nel 1963, (che già rap¬ 
presentavano un progresso net- 
. to rispetto alle elezioni del '58) 
a ben 10 638 voti del 19 magg'o, 
con un incremento di 3825 voti, 
mentre in percentuale pas®o dal 
36,39 per cento del 1963 al 39 per 
cento, con un progresso del 2.8 
per cento. 

Anche qui gli incrementi per¬ 
centuali non sono in rapporto nl- 
l'aumento dei voti perchè Se¬ 
condigliano è uno dei quartieri 
dove la popolazione è cresciuta 
in questi anni e con essa il nu¬ 
mero degli elettori. (Le sezioni 
elettorali sono passate da 39 a 
45). 

Per questa ragione la DC. per 
esempio, pur facendo registrare 
un miglioramento In voti, sem¬ 
pre a spese della destra, accu¬ 
sa un calo in percentuale dello 
0.36 per cento. 

Collasso invece in voti ed in 
percentuale della socialdemocra¬ 
zia unificata clic ha ottenuto a 
Secondigliano 2651 voti, mentre 
nel 1963 il PSI da solo nc aveva 
2431 ed il PSDI altri 827. In per¬ 
centuale il PSU perde il 7.69 per 
cento passando dal 17.39 clic ot¬ 
tennero nel 1963 il PSI e il PSDI 
sommati insieme al 9.70 per cen¬ 
to del 19 maggio 

Emorragia di voti anche qui 
dalla destra: il PLT perde 190 
voti dagli già scarsi suffragi 
che otteneva a Secondigliano a 
I l .92 per cento in percentuale; 
il PDIUM anche cala in per¬ 
centuale per 1T.2 passando dal- 
l’8.9 al 7.7 per cento. 

Leggeri incrementi hanno fat¬ 
to registrare a Secondigliano il 
PRI ed il MSI. 

Se una considerazione si può 
fare sul voto espresso a Secon- 
dìgliano, bisogna dire che alla 
forte avanzata dei partiti di si¬ 
nistra PCI e PSIUP, corrispon¬ 
de un calo netto di tutti i par¬ 
titi del centro sinistra in per¬ 
centuale, non essendo riuscita 
la DC a riguadagnare qui la 
perdite a sinistra con i voti 
delle destre. 



In via Pietravalle 


Giovane travolto 
e ucciso da un'auto 

Due feriti per uno scontro tra una « Giulia » 
ed una « 500 » a Sanf Anastasia 


In via Pietro Castellino 

Folle inseguimento 
di tre ladri d'auto 

Durante la veloce gimeana sono stati uditi 
colpi di pistola — Due sono stati presi 


Aggressione de a Casal di Principe 

Dirigente comunista aggredito 
e minacciato con un revolver 

Il 18 scorso era stata fatta esplodere una bomba al tritolo contro l'abita¬ 
zione dell’ex sindaco - La solidarietà dei cittadini verso il dirigente del PCI 


Un giovane è stato travolto 
ed ucciso mentre attraversava 
la strada in via Pietravalle. 
U pene retto ^ stato soccorso 
knmediatamente dallo stesso 
investitore e trasportato al 
pronto soccorso del vicinissimo 
ospedale Cardarelli, ma è mor¬ 
to qualche minuto dopo il ri¬ 
covero per le gravissime ferite 
riportate. 

Agostino Castaldo di 21 an¬ 
ni abitante in via Acerra 1 a 
B rascia no ha attraversato ieri 
mattina sia Michele Pietraval¬ 
le senza accorgersi che stava 
sopraggiunceniìo a forte velo¬ 
cità la « 600 » — targata NA 
292613 — guidata da Giovan¬ 
ni Di Maio, abitante al nume¬ 
ro 5 della stessa strada. L’in¬ 
vestimento è stato inevitabile: 
a niente è servita la brusca 
frenata effettuata dal condu¬ 
cente l’utilitaria. H Castaldo è 
stato lanciato ad alcuni metri 
di distanza ed ha battuto la 
testa suH’asfalto. Soccorso dal¬ 
lo stesso investitore è stato tra¬ 
sportato al Cardarelli, dove è 
morto. Subito dopo Giovanni 


Di Maio è stato colpito da una 
violenta crisi di nervi. 

Il conducente di una Giulia 
— Umberto De Stefano — per 
evitare di tamponare un moto¬ 
furgone. che si era fermato 
improvvisamente al centro 
della strada, ha sterzato bru¬ 
scamente sulla sinistra ed ha 
cozzato frontalmente contro 
una « 500 * che proveniva in 
senso inverso. 

II grave incidente è avvenu¬ 
to in via Somma a Sant’Ana- 
stasia. Dalle lamiere contorte 
dell'utilitaria sono stati estrat¬ 
ti i due occupanti — Tomma«o 
Rainone. di 18 anni e Luigi 
Brillante, di 20 entrambi abi¬ 
tanti a Poggiomarino — che 
sono stati trasportati al pronto 
soccorso dell’ospedale Nuovo 
Loreto. I sanitari hanno riscon¬ 
trato al Rainone la frattura 
del femore destro e contusio¬ 
ni multiple per il corpo ed al 
Brillante le lesioni degli orga¬ 
ni interni. Allo stesso ospe¬ 
dale è stato medicato anche De 
Stefano per contusioni multiple 
per fl corpo. 


Un drammatico inseguimen¬ 
to dì ladri d'auto si è svolto 
ieri notte fr aPiazza degli Ar¬ 
tisti, via Domenico Fontana, 
via Pietro Castellino, dove fi¬ 
nalmente i tre giovanissimi 
che si erano impadroniti di 
una « Giulia » rubandola in 
un garage, sono stati blocca¬ 
ti dai carabinieri. Al furioso 
carosello ha assistito parec¬ 
chia gente .e molti sono fug¬ 
giti spaventati per l’esplosione 
di alcuni colpi di pistola, che 
hanno echeggiato pochi istanti 
prima che l’auto con i ladri 
venisse bloccata. I carabinie¬ 
ri comunque nella loro rela¬ 
zione alla stampa non fanno 
cenno all’uso delle armi, nem¬ 
meno a colpi sparati in aria 
a scopo intimidatorio il cui 
secco detonatore è stato sen¬ 
tito da parecchi abitanti della 
zona. I ladri avevano rubato 
la « Giulia » targata FR 71864 
neH’autorimessa c Angela » si¬ 
ta in piazza degli Artisti: era¬ 
no riusciti ad entrare nel ga¬ 
rage non visti, ma a guardia- 
m ti è accorto immedi aU- 


mente dd furto quando ha vi¬ 
sto la Giulia di proprietà del 
ventiseienne Michele Cipolla 
uscire a tutta velocità con i 
tre ragazzi a bordo. Il custode 
ha avvertito immediatamente i 
carabinieri. Una « Radiomobi¬ 
le » con a bordo due CC e 
l’appuntato Milano ha avvistato 
la « Giulia » in via Antonio 
Cardarelli. Di li è cominciato 
l’inseguimento. velocissimo, 
durato una diecina di minuti, 
sul filo dei 100 all’ora. In via 
Pietro Castellino, imboccata a 
tutta velocità scendendo dal 
raccordo con via Domenico 
Fontana (località Tre pooti) 
sì sono uditi i colpi di arma 
da fuoco, e s’è vista la Giulia 
dei CC affiancare e bloccare 
l’auto rubata il cui conducen¬ 
te aveva tentato di farsi tam¬ 
ponare frenando bruscamente. 
Dei tre uno riusciva a scappa¬ 
re ;alla guida si trovava Vito 
Luongo. 17 anni, a fianco era 
Mario D'Onofrio; Q fuggiasco 
è Alfredo Cuomo, di 16 anni. 
T tre giovani abitano tutti al¬ 
l’Arcadia. 


A Casal di Principe un 
centro del Casertano, ieri, 
il compagno Francesco 
D’Ambrosio, dirigente pro¬ 
vinciale del PCI, mentre era 
intento a discutere con al¬ 
cuni lavoratori, è stato di 
sorpresa aggredito e suc¬ 
cessivamente minacciato 
con una pistola da un cer¬ 
to Giuseppe Visone, noto 
esponente de del luogo. 

L’episodio teppistico, di 
cui il compagno D’Ambro¬ 
sio è stato vittima, è l’ul¬ 
timo in ordine di tempo 
di una lunga serie iniziata 
alcuni giorni prima delle 
elezioni da parte di un 
gruppo di scalmanati as¬ 
soldati dalla DC attraver¬ 
so assunzioni dell'ultima 
ora in enti o istituti di 
sottogoverno (come il Con¬ 
sorzio di bonifica) e mes¬ 
si quindi al servizio dei 
candidati dello scudo cro¬ 
ciato. 

Alle denunce politiche del 
PCI contro questi metodi 
clientelali e truffaldini di 
condurre la campagna elet¬ 
torale, la DC sceglieva ben 
presto e senza esitazione 
la via del ricatto, delle mi¬ 
nacce e delle provocazio¬ 
ni, fino a giungere all’eplo- 
sione di una bomba al tri¬ 
tolo la sera del 18 maggio 
contro il fabbricato del 
compagno Delio Iorio, ex 
sindaco di Casal di Princi¬ 
pe, reo di aver aderito al- 


Caldoro si 
dimetterà 
da consigliere 
comma le 

Antonio Caldoro, capogrup¬ 
po del PSU nel consiglio co¬ 
munale, in seguito all’elezione 
alla Camera si dimetterà da 
consigliere comunale. GU su¬ 
bentrerà Luigi Buccia». 


l’appello di Ferruccio Par- 
ri e di essersi schierato 
assieme ad un gruppo di 
giovani studenti al fian¬ 
co del PCI. Ma gli eletto¬ 
ri ed i lavoratori di Casal 
di Principe hanno saputo 
dare alla DC la giusta ri¬ 
sposta dando ai comunisti 
il 41,5% dei voti sia alla 
Camera che al Senato, con 
un aumento del 4% rispet¬ 
to al '63. Artefice di que¬ 
sta avanzata è stato in pri¬ 
mo luogo il compagno 
D’Ambrosio ed è questo 
che evidentemente dava fa¬ 
stidio alla DC al punto di 
mettere In atto una ag- 


Un violentissimo incendio, 
divampato per cause non an¬ 
cora accertate, ha quasi com¬ 
pletamente distrutto un alber¬ 
go a Vietri sul Mare. Non si 
esclude che l’incendio possa 
essere doloso. Sono in corso 
accertamenti da parte della 
polizia. 

La scorsa notte poco dopo 
che il guardiano notturno del- 
l’Hotel Paradiso, sulla strada 
che da Vietri porta a Raito, 
era andato a dormire sono 
divampate le fiamme, che si 
sono rapidamente propagate 
a tutto l’edificio. 

Sul posto si sono recati i vi¬ 
gili del fuoco di Salerno che 
hanno provveduto, dopo qual¬ 
che ora di lavoro, a domare 
il fuoco. I danni ammontano 
a circa 30 milioni di lire. 
Sembra che anche il solaio 
sia stato notevolmente dan¬ 
neggiato dalle fiamme. 

IT proprietario dell'albergo 
— Salvatore Cacielio — non 
t i esclude che il fuoco possa es- 


gressione punitiva di mar¬ 
ca fascista. 

Non appena si è appre¬ 
sa la notizia della brava¬ 
ta migliaia di lavorato¬ 
ri e di cittadini di Casal 
di Principe e della provin¬ 
cia si sono recati dal com¬ 
pagno D’Ambrosio per 
esprimere la propria soli¬ 
darietà. 

Nell'opinione pubblica 
cittadina questo nuovo e 
grave episodio di inciviltà 
non ha fatto altro che scre¬ 
ditare ulteriormente in Ca¬ 
sal di Principe ed in tutta 
la zona aversana la DC ad 
il suo gruppo dirigente. 


sere stato appiccato volonta¬ 
riamente da qualche suo an¬ 
tagonista. 


Due edili 
cedono do 
4 metri 

Mentre eseguivano lavori 
per la costruzione di un vano 
alla periferia di Cai vizza no 
due muratori sono precipitati 
al suolo dall’aUezza di 4 me¬ 
tri per il cedimento di una 
impalcatura. Sono stati tra¬ 
sportati al centro INAIL dove 
si trovano ricoverati; si chia¬ 
mano Antonio Cimmino di 33 
anni (frattura del polso sini¬ 
stro e contusioni- multiple) da 
Ca frizza no, e Raffaele Liccar- 
di di 32 anni (frattura della 
gamba sinistra, ferita al capa 
e contusioni multiple) da Ma¬ 
rano. . . 


La scorsa notte 

Distrutto dalle fiamme 
un albergo di Vietri 


I 
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PAG; 16 / napoli 


Sempre più acuta la crisi del Napoli 


Rinviata ogni decisione 
alla prossima settimana 

Si sono avuti ieri incontri separati tra Lauro, Fiore e Corcione — La 
« terza forza » non è stata invitata — Altafini ammalato: sempre più im¬ 
probabile la «tournée» in America — Cresce il malumore tra gli sportivi 


rUnità / domenica 26 maggio 1968 



TEATRI 


Sono continuate ieri mattina, 
negli uffici della Flotta Lauro, 
le consultazioni por stabilire 
quale sarà il gruppo dirigente 
clic* dovià assumenti, i>er il 
pi OS -amo campionato, l’onoie e 
l'onere di guidare il Napoli 

Informiamo subito i nostri 
lettori che. dopo un'altra mat¬ 
tinata di incontri separati (per¬ 
che* Achille Lauio ha voluto 
parlare prima con Fioie, alla 
presen/a del figlio, e poi con 
Corcione) c’è stalo un altio 
rinvio: se ne riparlerà nei pri¬ 
mi giorni della prossima sotti* 
mana. 

Quali dichiarazioni hanno ri¬ 
lasciate le paiti in causa? Il 
dott. Fiore ha detto: <t Ho avu¬ 
to uno scambio di vedute molto 
cordiale con il comandante Inau¬ 
ro Abbiamo esaminato la situa¬ 
zione. e,l abbiamo discusso essen¬ 
zialmente di numeri. Ci rive- 
diemo all'inizio della piossima 
settimana *. 

Quindi i giornalisti sono stati 
ricevuti nello studio di Achille 
Lauto: «Visto che vi siete dati 
appuntamento qui, ho ritenuto 
di dovervi informale che stia 
mo responsabilmente esaminali 
do la situazione e che prende¬ 
remo una decisione neH'enlian¬ 
te settimana ». 

Gli abbiamo chiesto il mo 
tivo di tanto ritardo di questa 
decisione: « La situazione è dif¬ 
ficile. e richiede molta atten¬ 
zione. Io spero che si possa 
trovare una soluzione soddisfa¬ 
cente i>er noi e per la massa 
degli sportivi. Magari con l'at¬ 


tiva collaborazione di tutti. Del 
resto non dimenticate che gli 
azionisti del Napoli sono I.au 
ro. Fiore e Corcione... ». 

« Ma c'è una terza forza 
che si è fatta avanti... ». 

« E' vero: ma come si può 
falla entrare? Aumentando il 
capitale sociale? Ebbene: que¬ 
st’anno il Napoli ha pagato 170 
milioni di tasse, e il Parlamento 
ha lespinto la legge che preve¬ 
deva condizioni più favorevoli 
per le società sportive Se la 
terza forza assume impegni an¬ 
che sotto questo aspetto — 
(>erchè è chiaro che aumentan¬ 
do il capitale, aumentano an¬ 
che le tasse — io non la re¬ 
spingo. Ma debbono essere Cor¬ 
done e Fiore ad essere d’ac¬ 
cordo sul loro inserimento: 
perchè io posso anche «lire di 
si. ma se gli altri la bocciano, 
la proposta cade ». E cosi Lati 
ro ha scaricato tutta la te- 
sponsabilità su Fiore e Cor¬ 
cione. 

Lauro si è intrattenuto an¬ 
che su altri argomenti (e fra 
l'altro esprimendo parecchie 
(iciplessità sulla possibilità di 
Siseri direttore tecnico, e (xr- 
sino sulla sua utilizzazione co¬ 
me giocatore per il ptossimo 
campionato, ipotesi invece so¬ 
stenuta fermamente dal vice- 
presidente Corcione). ma so¬ 
prattutto insistendo sul concet¬ 
to di una gestione di economia: 
affermando, fra l'altro, che una 
€ rosa » di diciannove giocato 
ri gli sembra esagerata: «Con 
quindici giocatori e qualche 


urgentissime 


Piccola cronaca 

S. Ferdinando: Carracoy, via 
S. Lucia lWi. Chiala: Pucci, 
corso Vitt. Emanuele 225: Lan- 
cellotti. via Carducci 21: Pe- 
trellese. via Gnau 152. Riviera: 
Porzio, piazza Torretta 2-1. Mon- 
tecalvario: Daniele, via Speran- 
zella 47; I m Passo, via Ro¬ 
ma 365. Avvocala: Pi otomastro, 
piazza Montesanto 21: De Lillo, 
via S. Rosa 2H0; Alma Salus. 
piazza Dante 71. S. Giuseppe: 
Coccodrillo, via Medina 62: Ro¬ 
mano. via S. Giacomo 47. S. 
Lorenzo: Beneduce, via S 1 ao- 
lo 20: Galdiero. - via Nuova 
Teatro S. Ferdinando 36. Pog¬ 
gioreale: Dragoni, via Brecce 
a S. Erasmo 69: Colella. via 
Stadera a Poggioreale 1B7. 
Porto: Gargiulo. corso Umber- 


aijaMnmót/1 rtueJete 

ROGÉ 

PASTOR FARINAI 

^'fuOiyante peti tutte fJà 
e tutte fa Atàjflumi 


L. 130 


(ACiS 11723) 


to 43. Stella: Del Bersaglio, 
via B. Celentano 25: Pirozzi, 
via Arena Sanità 17; Di Donna, 
inazza Cavour 119. S. Carlo 
Arena: Colnngelo. via M. Mel¬ 
lone 90: Pilla. Calata Capodi- 
chino 23H: Crispino, via Lieto 
Parco Giugliano 12. Mercato: 
Leone, via Ut vinaio 161; Espo¬ 
sto. \u P. Colletta 12. Vica¬ 
ria: Siconolfi. corso Garibal¬ 
di 103; Matachione. via A. Poe- 
rio 4H; Palisi, corso Garibal¬ 
di 265; Giannangeli. via Fo- 
ria 124. Pendino: Russo, via 
Duomo 259. Vom. Arenella: 
Cavallo, piazza Vanvitelli 17; 
Canccini, via Tino da Camai- 
no 20: Affimi, via Cilea 120-124. 
Posillipo: Putaturo. piazza Mer- 
gellina 34. Barra: Napolitano, 
corso Sirena 384. Fuorlgrotta: 
IiCttieri, via Scipione 1; Dra¬ 
goni. via Cassiodoro 13. ang. 
Miano Agnano. S. Giov. a Te- 
duccio: Ianlorni. Corso 268. 

Bagnoli: De Luca, via Lucio 
Siila 65. M. Piscinola: Longo. 
piazza Nazionale 3. Pianura: 
Ragno. Chlalano: Nova Salus. 
Cappella di Cangiano. oPnti- 
celli: Vitale, via Ottaviano. 
Soocavo: De Falco, via dcl- 
l’Epomeo 154. Secondigllano: 
Maurclli. via Vitt. Emanue¬ 
le 83: Borrelli. via Montera¬ 
sa 115. 


Chiamate urgenti 

CARABINIERI (pronto intervento) . , 

POLIZIA «pronte intervento) . . 

VIGILI OEl FUOCO ... 

ACQUA «riparazione filasti) 
ELETTRICITÀ (riparazione guasti) ENEL 

GAS (riparazione guasti). 

SOCCORSO A.C.I.« 


giovane si potrebbe andate 
avanti: e si risparmierebbero 
quattio reingaggi. quattio stt- 
(>endi. quattro premi di parti¬ 
ta, e cosi via... ». 

A questo punto noi ci doman¬ 
diamo se un tal programma 
può garantire agli sportivi di 
ottenere quei traguardi ai qua¬ 
li pure essi legittimamente 
aspirano Non è da mettere in 
discussione, difatti, la necessi¬ 
tà di procedere con maggior 
cautela nelle si>ese, di mostrar¬ 
si più avveduti nella gestione 
della società, ma da quel che 
abbiamo sentito non ci pare 
soltanto che si tratti di que¬ 
sto: qui si vuole procedere ad 
un vero e proprio ridimensio 
namento Si vuol riportare il 
Napoli all'eiHiea in cui conqui¬ 
stare la salvezza era un tra¬ 
guardo E tutto questo dojio 
che la squadra, alla guida di 
un allenatore espello e sicuro, 
lia conquistato il secondo po¬ 
sto creando le premesse per 
un'ulteiiore avanzata. Insomma, 
dopo (pianto dichiarato da 
Achille Lauro, si ha veramente 
l'impressione elle si potrebbe 
arrivare anche alla cessione di 
un Altafini o di un Juliano... 

Per dovere di cronaca doli 
binino anche aggiungere che. 
per la prima volta, abbiamo 
notato evidente un certo dis¬ 
senso tra Achille Inauro e Gioac¬ 
chino Lauro che ormai non na¬ 
sconde più la sua amarezza 
per il «diktat» imiiostoali dal 
genitore. E intanto, nell'anti¬ 
camera. e senza che nessuno 
si preoccupi almeno di inter¬ 
pellarli. ei sono gli uomini del 
la cosiddetta « terza forza » ohe 
potrebbero evitare i rischi sud¬ 
detti. assicurando al Napoli un 
avvenire magari più controlla¬ 
to. ma certamente più tran¬ 
quillo. 

11^ vice presidente Corcione 
si è sottratto a qualsiasi di¬ 
chiarazione- non sappiamo dar¬ 
gli torto Dehliono certamente 
esistere motivi di contrasto se 
la definitiva soluzione viene 
continuamente rinviata. E ro- 
mimoup noi riteniamo che egli, 
a questo nonio, farebbe ho-ie 
a precisare la sua posizione e 
ad esprimere il suo pensiero, 
per evitare ogni e nual«insj 
equivoco ed anche per rassi¬ 
curare gli sportivi i cui umori, 
da (manto ci è parso di com¬ 
prendere. vanno scaldandosi, 
esprimendo un malumore non 
seniore bene indirizzato. 

Intanto la « tournée » ameri¬ 
cana diventa sempre più im¬ 
probabile Si è ammalato Alta¬ 
fini. il giocatore più atteso nel 
sud e nord America. Senza di 
lui gli organizzatori pachereb¬ 
bero al Napoli lo stesso prezzo? 
Certamente no: allora tanfo va¬ 
le annullarla, pagando la pe¬ 
nale. I.o stesso presidente 
Gioacchino Lauro ci ha detto: 
« Mi sembra difficile che la 
squadra nossn partire in que¬ 
ste condizioni. Ma non per ef¬ 
fetto della crisi, bensì per la 
defezione di Altafini ». E noi 
vogliamo accettar per buona 
onesta affermazione, senza ma¬ 
lignare... 

Michel*» Muro 


CINE-TEATRO 2000 (Via 
della Gatta - T. 331.680) 

Rita Pavone e la sua com¬ 
pagnia di rivista 

MARGHERITA (Galleria 
Umberto I • Tel. 392.426) 

Uggì rivista • salvi cui 
pm> * 

ORIONE (Via Donnaibina 
14 - Tel. 322.333) 

Alle 21..io • Nv-uioiuiidem » di 
S Arnbrugi con A Snlines e 
M Mercrfl.ili 

S. CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Alle 18 ultima replica di « Ri- 
gnletto » di Veidi. 


CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 

Kva. la verità siiU'ainore 

AUGUSTEO (Piazza Duca 
d’Aosta - Tel. 390.361) 

l.a .< hi;, inl.i il, I .un. i. VV 
llisnev \ 4 

BELLINI (Via Conte di 
Bovo 16 - Tel. 341.222) 

Una cult, 5 dollari, una ca¬ 
rogna 

DELLE PALME (Via Ve¬ 
treria - Tel. 393.134) 

Itti • * et» ti* v rim ut* 

FIAMMA (Via C. I’oe- 
rio n. 16 - Tel. 391.988) 
tifigli no 44 

FIORENTINI (Via R. 
Bracco 9 - Tel. 310.183) 

Selle spose per sette (rateili, 
ron .1 Pmvelt M 4 ♦ 

METROPOLITAN (Via 
Chiana n. 39 - Tel. 393.880) 

'limo per tutto, con M L)a- 
mon ' 4 

SALA ROMA (Via Roma 
n. 353 - Tel. 233.360) 

spie oltre li trinile, con A 
Fr mcto-ui ' ♦ 

SANTA LUCIA (Via S. Lu¬ 
cia 59 - Tel. 390.572) 

!•» ii ii .• (lumia 


carnet 


IL GIORNO 

Oggi domenica 26 maggio 1968 
Onomastico: Filippo (domani: 
Natalia). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 103. nati morti 0. 
richieste pubblicazioni 59, ma¬ 
trimoni religiosi 7. matrimoni 
civili 1. deceduti 43. 

SINDACATO 

POSTELEGRAFONICI 

Gli uffici del sindacato pro¬ 
vinciale della Federazione Ita¬ 
liana Postelegrafonici sono sta 
ti trasferiti presso la nuova 
sede della Camera del Lavoro 
in via Salvatore Fusco 5. 

CONCORSI 

Sono stati banditi i seguenti 
concorsi a posti di ispettore 
scolastico: 1) concorso per esa¬ 
mi e titoli a 161 posti: 2) con¬ 
corso-per titoli a 81 posti. 

Il termine per la presentazio¬ 
ne delle domande di partecipa¬ 
zione ad entrambi i concorsi 
scade il giorno 28 giugno 1968 

LUTTO 

E’ deceduta ieri la signora 
Gemma Monaco Buccico, zia pa¬ 
terna del collega Luigi Buccico, 
corrispondente dell’* Avanti! ». 
Ai familiari ed in particolare 
al compagno Buccico inviamo 
le più sentite condoglianze della 
redazione napoletana del nostro 
giornale. 


Farmacie notturne 

Arenella: Moschettmi. *ia vi tipo: PaparatU. ina Manzoni 26; 

Pisciceli) 138 Bagnoli: De Vita. Putaturo. piazza Barbaia ’ S* 

ma Acate 34. Barra: Auncchio lisi, via del < asale 5 S. Perdi 

piazza De Franchi? 36 Capodl ^ nd “ : _ V . erde A r JL” . R T Ghlma 

monte: Cnspino (Da Liete Par De MafT.rtis Gradoni di Chlaia 

co Giuliano 12. Maddalom. '’n'.R 38: Pandarese, via Roma 34a: 

Amine) 75 Chlaìaro: Rueeiero Laneelloltì. via Carducci 21: 

via XX Settembre 2: Foretich Martino, via Riviera di Ghiaia 

via L. Bianchi Fuorlgrotta: Co 77 . pisani, via MerfielHna 1W: 
tronco mi'/a I nlonna 31: Guer Brancaccio rt> G Se«ra 4L - an 
ra. via Cavalleggen Aosta nal qi Qv a Tedimelo: Capozzi. cor 

M; Dragoni via Cassiodoro A w 5 Giovanni 909: laniero Rnr 

gnann Marlanella: Ferrar© yt Mtl| vtlln rH S. Lorenzo: Mot 

so Napoli 82. Mercato: Fé™ 1 ™ t e ra. Carbonara 83 Vicarie: 
Pollice corso Umberto 1 M . . •„ c p Bn in 7fì San 

Russo, via Duomo 259 Miano: Benedure na S Paolo 20 5an 

Feda, via Liguria 29 Monterai "«»«> a p itlerr,°- Pascale via 

vario: Pastore, piazza Dante 71 Nuovo Tempio Secondi 

Avvocala: ( astellano Fhirivino ^ art, " a H 01 * 0 

via Tarsia 2; De Marco, via Vi» ... _ . ___ 

Emanuele 43? Pianura: Llonet ** ® ^ occav ®f > . , £ a t j° 

to. Piazza Provine,-.ie IR PI deb Pnonwo lZl/A Stilla: Di 

scinola: Chlarolanza. piazza Mo Maggio, via Foria 201 S 

mcipio I Poggloreale: Pozza Arena: 7 ^ rel Ji; SS - P ,p? 

via Taddeo da Sessa 19: f .Jian ® Paolo 142: Di Donna.^ piazza 

gneco. via Nuova Pnectoreaif Cavour 119 bi«: Filisi via Ame 

45: (Rotella, «ne Starter» 187 Pon tee 212/D Vomern: Masria via 

tlceltl: Zamuarella via P. d' Merliam «aldo, via vlorchen 
Napoli 85 Porto: Riccio (Loo 163: (raso, via L. Giordane 

dra) piazza Municipio 54 Polli 69/4 f --•« p.azza l.eonardo28 

« Chiamata taxi » 

. r ■* 

IONA POSILLIPO Placca a. Luigi: 301.ioa Via Manzoni: 380.100 
Piazza M erge lima: 380 900 Piazza Amedeo: 380 700 Piedigrotta: 
380 600. Piazza Principe di Napoli: JK 8 4U0 
CENTRO - Piazza Nicola Amore: 32U AAl Piazza Bovio: 320 801' 
Piazza Carità: 3Z0 700 Parco del Castello: 310 300 Via Muate 
santo: 310 800 P.zza Municipio: 320 200 P.zza Augusieo 39UJ00 
Piazza Carotina: 390 600 Via Panenope: 390 709 Piazza Vitto 
na: 390.200 Piazza Trento e Trieste: 230 500 Piazza Garibaldi: 
350 700 351 500 31? 700 Piazza & Francesco: 220 900 Piazza Tn 
bunali: 350 600. Piazza Dante: 210/60 Piazza Cavour: 210 800 
Piazza Mazzini: 340 600 Piazza Museo: 340 700 Piazza Carlo Ul: 
350 500 Piazza Naziona.e: 220 400 
VOMERO Piazza Areneua: 360 600 Piazza degli Arti su : 370 900 
Via Cuea: 640 200 Piazza Medaglia d Oro: 170 800 Via Mor- 
ghen: 360 800 Piazza Vanvitelli: 370 600 
ALTRE ZONE Bagnoli: 303300 Piazzale lecchio: 616.000 Piazza 
S. Vitale: 616 200 Piazza Capertichino: 540 100 

Pronto soccorso 

GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE BANCA DEL SANGUE 
E PRONTO SOCCORSO TRASFUSIONALE: via Egiziaca a Fot 
cella 18 lei 359 AL frtJUb 

PRONTO SOCCORSO C R I (autoambulanza), corso 5 Giovanni a 
Teduccio 45 feietooo diurno 620 850 diurno e notturno 520 696 
POSTI Ol PRONTO SOCCORSO DELLA CROCE ROSSA: San GiO 
v ann i a Teduccio 45 tei 534 356 Mergeliina (nella Casa dei 
pescatore), (et JXO086 Vomere «via Solimene), tei 377 077 
Corso SecondiRitanc 562 tei 544 863 Ponticelli (piazza Munì 
apio), tei 560 00 C Mananelia dilatano (via Santa Maria a 
Gobbio), (el 410 394 


Fate voi la pagella del Napoli 

A José Altafini il 
Trofeo dell J «Unità» 

L’ultimo vincitore è il concorrente Aldo Chiari 

Il vincitore dell'ultima giornata del concorso « Fate voi la 
pagella del Napoli > è Aldo Chiari — domiciliato in via Santa 
Monica, 23 — il quale ha totalizzato undici punti su undici, 
battendo di misura l'altro agguerrito concorrente, Enzo Castro¬ 
nuovo, già vincitore dello scorso turno. Il Castronuovo ha sba¬ 
gliato solo il voto assegnato a Panzanato: Aldo Chiari, ovvia¬ 
mente, neanche quello: ecco l’ultima pagella: 


Zoff Volo 7 Punti 861 

Nardin » 6 » 851 

Pogliana » 6 » 784 

Stenti » 7 4 920 

Panzanato » 6 » 822 

Montefusco » 7 » 904 

Cané » 6 » 844 

Juliano » 7 * 863 

Orlando » 6 » 801 

Altafini » 7 » 895 

Barison » 6 » 782 

A seguito dei punteggio ottenuti dai singoli giocatori, la 
classifica finale valida per l'assegnazione del « Trofeo del¬ 
l’Unità » si presenta così: 

Alfafini Punti 16182 

Zoff • 15440 

Pogliana » 14969 

Juliano * 13769 

Nardin * 13662 

Slenti » 13305 

Panzanato » 12234 

Orlando » 9679 

Girardo * 3543 

Barison » 8442 

Montefusco » 7888 

Sivori » 7054 

Cané » 7026 

Bianchi » 5689 

Zuriini » 5430 

Bosdaves » 4143 

Josè Alcalini si è dunque aggiudicato il c Trofeo dell’Unità ». 
e dobbiamo dire che se lo è aggiudicato per i consensi cre¬ 
scenti dei nostri lettori che gli hanno consentito di restare 
sempre in vantaggio. Un vantaggio che è andato man mano 
aumentando. 

Nel ringraziare i concorrenti per la continuità con la quale 
hanno seguito questo concorso, che per la verità era abbastanza 
difficile, dobbiamo congratularci con loro per la bravura e la 
compentenza dimostrata neU’assegnazione dei voti. 

L'ultimo vincitore, il concorrente Aldo Chiari, può passare 
per la nostra redazione nei prossimi giorni per ritirare il regi¬ 
stratore offerto dalla nota ditta di dettrodomestici 


lei 312.22 
Tei 344.444 
Tel 325 tu 
Tei 341 552 
Tel 515 322 
Tei 520 722 
T«L 118 


Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Taranti- 
no, 12 - Tel. 370.871) 

La notte Infedele 

ADRIANO (Via Monteoli- 
veto, 12 . Tel. 313.005) 

Franco. Ciccio e le \edove 
allegre, con D Boschero C 4 

ARCOBALENO (Via C. Co- 
relli 7 - Tel. 377.583) 

Franco, Ciccio e le vedove 
allegre, con D Bobcliero C 4 

ARISTON (Via Morghen 
n. 37 - Tel. 377.352) 

Lamie), con A K.trina 

IVM 18l S 44 

ARLECCHINO (Via Ala¬ 
bardieri, 10 - Tel. 391.731) 

Franco. Ciccio e le vedove 
allegre, con D. Boseheio C 4 

ARLECCHINO (Via Ber¬ 
nini, 113 - Tel. 377.109) 

Gangster Stor.v con VV Heaity 
VM 18) UH ♦ + 

DIANA (Via Luca Giorda¬ 
no 71 • Tel. 377.527) 

La scuola «Iella violenza, con 
S. Poitier UH 4 

EXCELSIOR (Via Milano 
n. 104 • Tel. 353.479) 

Killer arilo,; 

FILANGIERI (Via Filan- 
gierì, - Tel. 392.437) 

I garofano ver,». -..o P 

Finch <V\ì |h mi 4. + 

MIGNON (Via Armando 
Diaz . Tel. 324.893) 

Han-iill a Milani, C M 

Volontà III! 44 

ODEON (Piazza Piedigrot- 
ta, 12 - Tel. 384.3G9) 

Franco, Ciccio e le v edove 
allegre, eoo D Boseheio C + 

PLAZA (Via Kerbaker 75 - 
Tel. 370.519) 

li» or/io all'americana, con 
D. Iteynolrts S 4 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augustco 
n. 56 - Tel. 619.923) 

II (lugli .tnmii L*on K 

Dpxier (VM UH + 

ALLE GINESTRE (Viale 
Augusteo - Tel. 616.303) 

Al di in della legge, con L 
Vnn Cle«>f A « 

AMEDEO (Via Martucei 63 
- Tel. 385.766) 

I. a bisbetica domala, con E 

Tnvlor SA 44 

AMERICA (Via Tito Ange¬ 
lini 2 - Tel. 377.978) 

■Uni l’Irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

ASTORIA (Santa Tarsia 

II. 28 - Tel. 343.722) 

I 10 comandamenti, con C 

Boston SM 4, 

ASTRA (Via Mezzocanno¬ 
ne 109 - Tel. 321.984) 

Al di la della legge, con L 
Vnn Cleof ; \ ^ 

AURORA (Piazza Dante nu¬ 
mero 93 - Tel. 342.352) 

quell.1 s|i»rra storni dei west 
con A Giordano A 4 

AUSONIA (Via F. Caverà - 
Telef. 444.700) 

quella sporca Oo/rlna, con L 
Marvin (VM 14> A 4 

AZALEA (Via Cumana 23 - 
Tel. 619.280) 

Impiccalo pili In allo, con 
C EisUvood A 4 

BOLIVAR (v. Caracciolo 23) 

II sesso degli angeli con R 
Doxter (VM 181 OR 4 

CAPITOL (Via L. Manica¬ 
no - Tel. 343.469) 

L'uomo, l'orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F Nero A 4 


STASERA 


HELGA di E. P. Bende* | 
Documentano di alto Uvei 1 
lo scientifico sui problemi 1 
sessuali della donna (Flam- I 
ma). 

BANDITI A MILANO di I 

C. Lizzani, con G. Volontà. 1 
Ricostruzione delle imprese I 
della banda che — dopo una I 
serie di rapine — ebbe a ■ 
Milano un violento scontro a I 
fuoco con la polizia. (MI- 1 

Orlon). 1 

TRANS EUROP EXPRESS I 

di A. Robbe Gnllet, con 1 
J. L. Trintignant. Uno sce | 
neggiatore elabora .:na ncen 
da gialla che intanto si svol I 
ge sullo schermo (S. Bri- I 
glda). 

GANGSTER STORY di A. I 

Penn, con F. Dunaway. Le 
imprese di Bonny e Clide, I 
giovani gangster americani ' 
degli anni trenta. (Bernini). » 


CARIATI (Salita Cariati, 62 
- Tel. 342.552) 

Non stuzzicate la zanzara, 
con R Pavone M 4 

CASANOVA (Corso Cari, 
baldi 330 - Tel. 352.141) 

I munii dui l’ira mn ni¬ 
nna (VM H » \ + + 

COLIBRÌ’ - Via F. De Mu¬ 
ra 19 - Tel. 377.016) 

l*r« i*a Din i* 5 ('j\.pi »u lussa 

COLOSSEO (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 391.334) 

L‘a\ seni urlerò, con A quinn 

I)R 4* 

CORALLO (Piazza G.B. Vi¬ 
co - Tel. 444.800) 

((nella sporca <li>//ma. eon L 
Marvin (VM 1-1) A 4 

CRISTALLO (Via Sperai» 
zelle - Montecalvario) 

L’indomabile Angelica eoo Mi 
Mercier A 4 

DOPOLAVORO P.I. (Via 
del Chiostro - Tel. 321.339) 

I fantastici tre superman, con 
T. Rendali A 4 

EDEN (Via G. Sangeli* 
ce, 15 - Tel. 322.774) 

Angelica c il Gran Sultano, 
con M Mercier A 4 

ESPERIA (Via G. I-eonar- 
di 24 - Tel. 619.682) 

k venne il lemp,, ili o. Oliere 

EUROPA (Via Nicola Roc¬ 
co, 49 - Tel. 351.736) 

Vivere per vivere con Yves 
Montane! DII 44 


FELIX (Via Sanità - Tele¬ 
fono 217.061) 

I fantastici tre superman, con 

T Rendali A 4 

FERROPOLI (Via Nuova 
Bagnoli 151 - Tel. 302.334) 

La mcrav iglioia Ang* 1.14 ■ •<«> 
M Mercier A 4 4 

GLORIA (Via Arenacei» 
11. 151 - Tel. 353.143) 

Sala A Impiccalo piu in alt» 
con C Eastvvood A 4 

Sala B' Vivere per vivere, 
con Y Montane! I)M *♦ 

ITALIA (Corso Garibaldi • 
Tel. 357.911) 

FI Dorativi, con J. Wayne A ♦ 

LAURO 

Odio per odio, con A. Sabato 

A ♦ 

LUX (Via G. Nicotera 6 • 
Tel. 390.803) 

II sesso degli angeli, con R 

Dexter (VM 18) DII 4 

MAKILISA (Vìa Bosco di 
Capodimontc • Telefo¬ 
no 413.341) 

Ischia opei azione amore, con 
W Chiari SA 4 

MAZZINI (Via Cotugno - 
telefono 347.149) 

La calila mini ilell'tspeltore 
T'bbs con S l'onier G 44 

MODERNISSIMO (Via Ci- 
sterna deU’Olio, 49 - Te- 
lefono 310.062) 

Roste 

NUOVO 

L'oro del mondo, con Al Bailo 

S ♦ 

ORCHIDEA (Via Paisiello 
n. 45 - Tel. 377.057) 

I. oro del mollili,, con Al Hano 

ORFEO (Via A. Poeria 
n. 1 - Tel. 224.764) 

Impiccalo più in alto, con C 
Eastvvood A 4 

QUADRIFOGLIO (Via Ca- 
vaileggeri Aosta 41 - Te¬ 
lefono 616.925) 

Da uomo a uomo, con L Vnn 
Cleef A 4 

ROMA (Via Aseanio 36 - Te¬ 
lefono 302.352) 

Il piu grande colpo del se¬ 
colo, con J. Calmi G 4 

S. BRIGIDA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 233.701) 

Trans Enrop Express eoo J L 
Trintignant (VM 18) Dlt 44 


Precisiamo che eventuali 
difformità di programmarlo- 
na degli spettacoli dipendono 
In genere da mutamenti de¬ 
cisi dalle sale cinematografi¬ 
che all’ultlm'ora. 

La pubblicazione del nume¬ 
ro telefonico accanto all'In¬ 
dicazione del cinema A Intesa 
proprio a consentire al lettori 
eventuali verifiche prima di 
recarsi allo speHacotov 


SANNAZZARO (Via Chlaia 
n. 187 - Tel. 231.723) 

I selvaggi, con E tonda 

(VM 18) DR 4 

SMERALDO (Via Tarsìa - 
Telefono 343.149) 

Al di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

SPLENDORE (P.V. Calco- 
da - Tel. 355.908) 

Dlabollk, con J.F. Law A 4 


SUPERCINE (Via Vicaria 
Vecchia, 24 - Tel. 325.551) 

Impiccalo piu In alio, cuti «_ 
LaMvvood A ♦ 

T1TANUS (Corso Novara 
n. 38 - Tel. 353.122) 

quella sporca 110//111 . con L 
Mai v in IVM 14) A ♦ 

VITTORIA (Via M. Pisci- 
celli 8 - Tel. 377.937) 

I. oro del mondo, eon Ai Hano 

8 4 


Ritorna al San Carlo 
«Il barbiere dì Siviglia» 


Un impegno concorde, c nel 
complesso ben dirotto, ha dato 
luogo ieri sera al San Carlo 
ad un'edizione de il Barbiere 
di Sieifllia pregevolissima. I-’o|>e- 
ra è notoriamente di difficile 
interpretazione, sia sul piano 
puramente musicale, che su 
quello dello spettacolo. Si trat 
ta infatti di contemperare al 
massimo, in un delicato rap 
poi to di equilibrio, quanto di 
rigorosamente settecentesco è 
ancora piesente nella partitura, 
con atteggiamenti più liberi, 
eon la scanzonati! vivacità di 
.situazioni che riguardano sia 
la mu-sica che la rappresenta 
zione In tal .senso \a appunto 
valutato, e positivamente ag 
giungiamo, quanto hanno sapu¬ 
to realizzare gli artefici dello 
sjx'tt.icoio: il direttore Nino 

San/ogno. il regista Sandro Boi 
chi ed lina ben scelta compa¬ 
gnia di cantanti, con a capo 
il baritono Piero Cappuccini 
nelle vesti del protagonista. San- 
zogno ei sembra che abbia im¬ 
broccata Li misura giusta del 
dosaggio dei ritmi, nel dipa¬ 
nare le file duna partitura 
nella quale ogni co-m deve es 
se,e collocata nella giusta lu 
ee con un.t cura preziosa e 
nello stesso temi» con mano 
punta, con spirito vitale. Al 
ie.'i=ta Itoteli 1 va soprattutto 
nconosi-iuto 1 ! merito di aver 
1 belato lo spettacolo dalla con 
vcnzionolità di formule ormai 
logore S: è visto, ad esempio, 
ner la prima volta un Bartolo 
non -idieoii-'zato al punto da 
appirre un vecchio invalido 
e 1 mctrullito del tutto. La co 
■nicità <ii talune situazioni è 
enie r sa con rinnovata freschez¬ 
za della novità dogli espedienti 
ridottati. Musicalissimo sempre 
il r,tm«» sugge'ito agli attori 


MILKO LAI 

LA MODERNA BEVANDA DI LATTE 
_ # . alPANANAS 

Latte intero ai torrone 


SOC. LATTE LAI 


Napoli 


alla NOCCIOLA 
Telefono n. 420402 


nell- scene d’as.-.eme. Piero 
l’.ip.nucile ci ha dato come at¬ 
to»* la prova finora più con¬ 
vincente ed apprezzabile. Al 
di sepia «l'ogm mitica il can¬ 
tati e fottuto di mezzi magni¬ 
fici. gt noiosi sempre. Intelli- 
gen'.’Ssima e straordinariumen 
te gusio.-a l'interpretazione che 
Enrico Ca npi ha dato del per¬ 
sonaggio di Dun Bartolo visto 
in una chiave veramente ine- 
(l.ta. 11 mezzosoprano Bianca- 
mai ia Casoni è stata una Ho- 
<;na dal so,vegliatissimo can¬ 
to. inappuntabile por stile e 
musicali compenetrazione. Nel 
tompl«\Nso ben intonato nei pan 
ni «iel conte di Almaviva ci è 
.seminato il tenore Alfred Kraus; 
d'indubbia efficacia nei pmnl 
«li Don Ba.silio il basso Palio 
Washington. Gradevole nelle 
vesti di Beila, Klena Baicis. 
menti e Renato Frcolam è stato 
anc« ra una volta duertentissi- 
mo neH'im|X.*rsonare il c.ii>o 
delle guardie. Stilizzatissimo il 
mimo Tonv Corcione Le scene 
di Maurizio Monteveidi. d'un 
gusto insolitamente severo, abi¬ 
tuati come siamo alla sgai filan¬ 
te policromia dell'assolata Si 
viglia, hanno fornito all'azione 
una cornice d'austocratico de- 
cou>. Ottimo, ed in ogni occa¬ 
sione puntuale il coio istruito 
di Michele Lauto. 

Sandro Rossi 


Dentiere rotte ? 

RIPARANSI IN 10 MINUTI 
Telefonare al 313193 
Laboratorio « COSMOS » 
NAPOLI 


“ f® 

0 PULLASTIELLO 

di Secondigllano 
Nei comunicare 9 suo nuove 
indirizzo: 

Via REGINA MARGHEKl lA Hi 
SECONDIGLI ANO MIANO 
ricorda alla sua affezionata 
Clientela le sue specialità 
Ai lettori dell'Unità 

un omaccio «penale 



..mi.....min ..min.mimmmmmmmmmm.ni.. 




NAPOLI - Viale Kennedy Fuorlgrotta - Tel. 610.295 

(di fronte EDEIVLANDIA) 





DI BIA5E 


(con negozi fornitissimi in piazza Garibaldi e al Corso Umberto). 


FORD 17/M - 1962 buona FIAT 1100/D - 1964 ottima FORD 12/M - 1963 buona FIAT 500/D - 1964 ottima j 

L. 340.000 1 proprietario L. 380.000 1 proprietario L. 350.000 I proprietario L. 280.000 1 proprielario | 



L/di 


Volkswagen 1500 - '65 buona FORD Cortina * 1964 ottima RENAULT R/8 - 1963 buona FORD Cortina - 1963 buona § 

L. 450.000 1 proprietario L. 395.000 1 proprietario L- 350.000 1 proprielario L. 350.000 1 proprielario §| 



Vj 


il 


I Ford Anglia Torino -'66 ottima FIAT 600/D - 1963 buona FORD Cortina • 1965 ottima FORD 12/M coupé - '65 ottima 1 

= L. o-tO.OOO 1 proprietario L. 2 1 0.000 2 proprietari L. .i.i0.000 1 proprielario L. 450.000 I proprielario 3 


proprielario 3 



Je\ /«'. 


FIAT^ 850 - 1964 buona FORD 315 - 1962 buona FIAT 1500 - 1965 buona SIMCA 1000 - 1962 ottima | 

L. 4<0.000 1 proprielario L. 300.000 1 proprielario L. 480.000 ) proprielario L. 330.000 1 proprielario ~ 


Lauto che nasce 
sotto questo segno 


A 


Xmmmi-Cmwi-C h h h hhhh h m m M m M K 

è un’auto 

PERFETTA 


I 


i 



























PAG. 147 marche - Umbria 


l’Unità / domenica 26 maggio 1968 


Lo Marche dopo 


o elezioni 


Si apre 
una fase 
nuova 


G LI aspetti essenziali del 
voto marchigiano sono 
noti. Avanzata del PCI che 
rafforza la posizione di quar¬ 
ta regione rossa, successo 
PSIUP, sconfitta del centro 
sinistra, crollo del PSI-PSDI, 
delusione del PIÙ, tenui.» 
della DC (che però resta in 
dietro di 5 punti al 1958) 
pratica liquidazione delle de 
stre (che hanno la più bas 
sa percentuale del paese) 
Nonostante il calo del PSI 
PSD1 i partiti a sinistra 
della DC conservano una 
netta maggioranza. Un mar 
chigiano su tre vota comu¬ 
nista. La spinta a sinistra c 
chiarissima. 

Si ripete spesso che le c 
lezioni passano e i problemi 
restano. E* vero, ma non si 
pongono più allo stesso mo 
do. Il 19 maggio chiude 
una fase nella politica re¬ 
gionale. La fase in cui sci» 
brava ancora possibile elu¬ 
dere i problemi delle Mar¬ 
che, utilizzando come co 
perdura (con un’operazione 
tipicamente trasformistica e 
socialdemocratica) gli enti 
locali e gli strumenti della 
programmazione democrati 
ca, camminando sul doppio 
binario del sostegno di una 
politica antipopolare e an 
tiregionalc c della riafferma 
zionc verbale delle esigenze- 
regionalistiche. Questa è sta 
ta la politica della DC mar 
chigiana nel corso degli ul 
timi anni. L’obiettivo stra 
tcgico era di recuperare a 
destra senza perdere a sini 
stra, di assicurare il massi 
mo di consenso alla dire-zio 
ne politica moderata. 


Q uesta politica è oggi 

fallita. La spinta a si 
nistra e la contestazione al 
moderatismo se accresciuta 
La copertura socialdemocra 
tica e repubblicana s’è af 
fievolita. I rapporti tra gli 
alleati del centro-sinistra so 
no diventati più tesi. Il ma 
do stesso in cui la DC ha 
condotto la campagna eletta 
rale (impostata sul trasfor 
mismo e sul clientelismo 
più sfacciati) ha messo a 
nudo il suo gioco. Il suo 
credito, come partito moder 
no. popolare, rinnovatore, è 
sceso a zero. La maggioran 
za numerica del ccntro-sini 
stra è ridotta al lumicino. 

In pari tempo, i problc 
mi irrisolti sono aggravati, 
sono diventati più prcssan 
ti. La condizione operaia e 
contadina, l’occupazione c 
l'emigrazione, l’agricoltura e 
la piccola industria, le in¬ 
frastrutture e la scuola si 
presentano in modo nuovo, 
più complesso c più acuto, 
richiedono soluzioni più ra 
dicali e sbocchi politici ade 
guati. 

Lo scontro di classe si 
inasprisce. In parte, questo 
è già avvenuto. Basta pcn 
sarc alle lotte rivendicative, 
dia presa di coscienza della 
nuova classe operaia c alla 
stia partecipazione alle bat 
taglie sindacali e politiche 
Basta pensare al potenziale 
di lotta nelle campagne c 
al suo indubbio riflesso nel 
voto. Basta pensare alle agi 
(azioni studentesche e alla 
presenza dei giovani nella 
campagna elettorale. II risu! 
tato del 19 maggio è anche 
dovuto a questi aspetti nuo 
vi della situazione politica 
e sociale. Ma ad essi ha con 
ferito, per così dire, una 
sanzione ufficiale. Si apre 
così una nuova fase politi 
ca, si dischiudono nuove 
possibilità di iniziativa uni 
taria e di successo. 

La ripresa del discorso 
regionalista non può non 
partire da queste considera 
zioni. 


I N questa situazione i sur¬ 
rogati dei lavori pubblici 
e degli incentivi non servono 
più, neppure elettoralmente 
Ci vogliono le riforme. Ci 
vuole il controllo e la dire¬ 
zione pubblica degli inve¬ 
stimenti. G vuole un diver 
so tipo di sviluppo. Mai è 
apparso tanto chiaro come 
oggi. Rispetto a ciò la scelta 
non può essere equìvoca. Le 
furbizie — come quelle del 
PRI — non hanno più sen 
so e non rendono nemmeno 
I margini per le manovre 
sono ridotti al minimo. 

Di fronte alla sinistra 
marchigiana sta il grande 
traguardo della Regione. In 
tanto per garantire l’attua 
zionc. eppoi per darle i con 
tenuti c le attribuzioni ebe 
ne facciano uno strumento 
di rinnovamento e non un 
nuovo carrozzone clientelare 
Ma perchè la Regione sia 
tale occorre operare fin da 
ora, impegnandosi a modifi 
care la con dizione operaia c 
contadina 

• E’ un disegno strategico 
che sollecita la più larga par 
tecipazione della sinistra c 
un nuovo rapporto unitario 
tra le sue componenti. Sai 
tata la gabbia del centrasi 
nistra è oggi necessario co 
struire un nuovo schiera 
mento che affronti in modo 
nuovo i problemi della re 
gione^enza chiusure e pre 
clusioni. 

Dino Diofillavi 


Hanno premiato con il voto il partito che li ha appoggiati 



hanno votato comunista 


In crisi il turismo a Gradarci 

Norme assurde regolano 
l'accesso al castello 



Ingresso principale con la facciata del castello prospiciente alla piazza d'Armi. A destra è visi¬ 
bile il locale proposto per la biglietteria 


GRADARA, 25 

La stagione turistica è or¬ 
mai alle porte; in numerosi 
centri balneari della riviera 
adriatica, anzi può considerar¬ 
si senz'altro iniziata: numero 
si alberghi e pensioni hanno 
aperto i battenti per accoglie¬ 
re i primi turisti inglesi e te¬ 
deschi. Anche qui a Gradara 
da tempo sono comparse le 
prime frotte di « hagnanti » 
giunte dai vicini centri bal¬ 
neari di Gahicce. Cattolica, Pe¬ 
saro Riccione per visitare la 
celebre Rocca, dove — secondo 
la leggenda — finì tragicamen¬ 
te l'amore fra Paolo e Fran¬ 
cesca. Quest'anno per i nume¬ 
rosi operatori turistici della zo¬ 
na vale a dire per i gestori 
delle decine e decine di lo¬ 
cande trattorie pensioni la sta¬ 
gione si apre in una situazione 
di estrema incertezza. Qualcu¬ 
no parla addirittura di vera e 
propria crisi, per quel che 
riguarda l’affluenza turistica 
che non mancherà di mani¬ 
festarsi appieno se non verran¬ 
no modificate alcune norme 
che attualmente regolano la 
visita al Castello dei Malate- 
sta, che. come si saprà è Puni¬ 
co motivo delPaffluenza da pri¬ 
mavera ad autunno inoltrato, 
delle migliaia e migliaia di 
turisti in questa cittadina. 

Riassumiamo in breve que¬ 
ste norme entrate in vigore 
all'inizio della scorsa stagione 
e che hanno rotto una con¬ 
suetudine che durava ormai 
da un ventennio. Innanzi tut¬ 
to il giro di visita è stato in 
gran parte limitato. Ora, per 
esempio, i visitatori non pos¬ 
sono ammirare la sala da pran¬ 
zo, il cui magnifico soffitto è 
opera del padre di Raffaello: 
dal giro di visita è esclusa an¬ 
che la Cappella, ove è con¬ 
servata la celebre Pala Robbia 
na — tra l’altro di proprietà 
comunale — che è senz’-dtro 
l'opera di maggior interesse 
artistico all’interno del Castel¬ 
lo. Poi vi è il disagio provo¬ 
cato dallo spostamento dell’en¬ 
trata: ora chi vuol visitare il 
castello è costretto a salire 
una rampa di oltre 150 scali¬ 
ni. Fino ad arrivare al costo 
del biglietto, duecento lire per 
persona, che un tempo era 
gratuito: all'orario d’apertura 
che arriva fino alle 17 (cor¬ 
rispondenti alle 16 con l’en¬ 
trata in vigore dell’ora lega¬ 
le): alla necessità di guide 
preparate che accompagnino i 
visitatori nel loro giro. 

Già alla fine della scorsa 
stagione gli amministratori lo¬ 
cali. interpretando la preoccu¬ 
pazione di tutta quanta la cit¬ 
tadinanza di Gradara. lancia¬ 


rono un vero e proprio grido 
di allarme alle autorità compe¬ 
tenti: al Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione (alia cui tutela 
il Castello è affidato) al Mi¬ 
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, alia Soprintendenza 
ai Monumenti e alle Gallerie. 
Diverse agenzie di viaggi la 
scorsa estate avevano infatti 
escluso Gradara dalle loro 
escursioni programmate prefe¬ 
rendo altri centri dell’entroter- 
ra quali Urbino, San Martino 
San Leo. ecc. 

Se questo non bastasse ora 
vi sono elementi precisi che 
possono dare un'idea esatta 
del guasto fin qui provocato 
dalle nuove norme che regola¬ 
no la visita alla Rocca Male- 


test iana. Qualche anno fa i tu¬ 
risti recatisi a Gradara — se¬ 
condo un calcolo della Pro 
Loco — erano stati oltre 190 
mila nella passata stagtone si 
è scesi a poco più di 150 mi¬ 
la presenze. Il timore della po¬ 
polazione di Gradara è dunque 
fondato. 

Se le autorità competenti 
non porranno rimedio — in 
particolare il Ministero della 
Pubblica Istruzione — se, in¬ 
somma, non verrà ripristinata 
la normalità verranno gettati 
al vento, anni e anni di pa¬ 
ziente lavoro che hanno fatto 
di Gradara un centro turistico 
di notevole importanza, una 
meta obbligata per centinaia 
e centinaia di turisti. 


Con manifestazioni unitarie 

Si festeggia la vittoria 
a Fermo e ad Ancona 

Telegramma di Longo ai compagni di Perugia 


La vittoria elettorale comuni¬ 
sta e delle sinistre unite sarà 
festeggiata oggi pomeriggio con 
una grande manifestazione popo¬ 
lare che avrà luogo a Ancona al¬ 
la Fiera della Pesca. Parleranno 
i compagni onorevole Renato Ba- 
stianelli e il senatore Eolo Fa- 
bretti. Ricco i| programma dei 
festeggiamenti. Si prevede la 
partecipazione di migliaia e mi¬ 
gliata di cittadini. Fra le altre 
manifestazioni da segnalare 
quella che avrà luogo stamattina 
a Fermo. Al cinema Etios par¬ 
leranno il senatore Santarelli, 
l'avvocato Gianfilippo Benedetti, 
neo eletto alla Camera dei de¬ 
putati e Guido Janni segretario 
della Federazione fermano. 


PERUGIA, 25. 

Il segretario generale del PCI 
ha inviato alla Federazione di 
Perugia il seguente messaggio: 
e Giungano a voi e a tutti i com¬ 
pagni, le mie più vive congra¬ 
tulazioni per la brillante avan¬ 
zata del nostro partito e della 
sua politica di unità di tutfe le 
forze di sinistra; e il ringrazia¬ 
mento del Comitato centrale per 
l'impegno, l'intelligenza e la pas¬ 


sione politica con cui avete con¬ 
dotto questa grande battaglia. 

» Si tratta ora di andare an¬ 
cora avanti e di rafforzare ulte 
riormente i! partito con l'ap¬ 
porto delle nuove energie che 
sono venute avanti in questi 
mesi; di sviluppare con slancio 
la nostra iniziativa unitaria; di 
assicurare alla nostra stampa 
una più larga diffusione fra i 
milioni di lavoratori che parte¬ 
cipano con fiducia alla nostra 
lotta per il rinnovamento demo¬ 
cratico, socialista dell'Italia. 
Con un fraterno abbraccio: Lui¬ 
gi Longo >. 

* * • 

Comizi di oggi 

GUALDO TADINO, ore 11: Lo¬ 
dovico Maschiella; GUALDO 
CATTANEO, ore 19: Maschiella; 
CITTA' DI CASTELLO, ore 11: 
Rasimeli! e Cecali; BASTIA, ore 
17,30: Maschiella; PIETRALUN¬ 
GA, ore 12: Allegra; MARSCIA- 
NO, ore 10,30: Caponi; TAVER- 
NELLE, ore 10,30: Gambuti; PA- 
CIANO, ore 11: Cervelli; CITTA' 
DELLA PIEVE, ore 11,30: Ca¬ 
poni; MOIANO, ore 17: Ciutfìnl; 
TREVI, ore 11,30: oratore da 
designare. 


in tutti i Comuni delia 
zona interessata il PCI 
è andato avanti in voti 
e percentuali . Alcuni 
esempi significativi - Fe¬ 
sta nelle sezioni 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 24 

E’ un grande successo che 
inciderà profondamente nel 
panorama politico della zona 
calzaturiera e delle Marche. 
Nelle elezioni per la Camera 
dei Deputati il PCI ha avuto 
11 voto massiccio della classe 
operaia. Al Senato le sinistre 
unite hanno colto un succes- 
so grandioso. I dati parlano 
chiaro. Alla Camera nei Co¬ 
muni nella zone del fermano 
il PCI ha ottenuto 12.512 voti 
con un balzo dal 36.71% al 
41.56. Il PSIUP ha fatto segna¬ 
re una percentuale del 3,93 per 
cento. Le sinistre unite rap¬ 
presentano ora (PCI-PSIUP) 
il 45,49%. In questi co¬ 
muni il PCI si afferma netta¬ 
mente su ogni altra formazio¬ 
ne politica, distanziando la DC 
di 2.000 voti netti e di quasi 
7 punti in percentuale. 

Altrettanto grande è stato 
il successo ottenuto dal no- 
stro partito nei 4 comuni della 
zona calzaturiera del Macera¬ 
tese. Il PCI ha guadagnato 
1965 voti arrivando a prender¬ 
ne 10.848 con un balzo in per¬ 
centuale che lo ha portato dal 
28,9° o al 32,5° o. Rilevante il 
successo del PSIUP che si at¬ 
testa su di una percentuale 
del 5,6%, portando la somma 
dei due partiti al 38,1^0 dei 
voti. 

La DC che aveva 9 punti in 
più rispetto alla percentuale 
del PCI nel 1963, nonostante 
il risucchio enorme dei voti 
a destra, ha guadagnato lo 0,1 
per cento, ed è ora al 39,8%, 
riducendo il distacco dalla si¬ 
nistra a meno di due punti in 
percentuale. Il Partito sociali¬ 
sta unificato si è ridotto dal 
20,7 al 13,3% nei 4 comuni del 
maceratese (Civitanova Mar¬ 
che. Corridonia. Monte S. Giu¬ 
sto, Morrovalle) e dal 15,03 al 
9,28 nel 7 comuni del Fermano. 

Sono questi i dati quanti¬ 
tativi più squillanti di una 
vittoria che non ammette di¬ 
scussioni e che centinaia di 
lavoratori, di giovani in ma¬ 
niera massiccia, hanno segui¬ 
to ora per ora, fino all’alba 
nei vari Comuni attorno alle 
elezioni del nostro Partito. In 
alcune località di questa zona 
i successi sono stati esaltanti. 
A Monturano il PCI raggiun¬ 
ge da solo la maggioranza as¬ 
soluta dei voti passando dal 
1.301 (48,4) del 1963 a 1.708 
(52,7°o) del 1968. A Montegra- 
naro dal 36,6% al 41,59. A San 
Elpidio a Mare dal 38% al 
43,4. Porto S. Elpidio dal 39,3 
al 43,7%. A Ci vitanova Marche 
il PCI passa da 5896 voti (34,4 
per cento) a 7.174 voti (37,8 
per cento). M. S. Giusto dal 
29,1 al 32,3%. 

La zona « calzaturiera », 
quella cioè popolata da mi¬ 
gliaia di operai, di giovani e 
ragazze, respira l’aria della 
grande festa popolare, un'at¬ 
mosfera di gioia e di nuova 
speranza Decine di giovani 
operai si recano in questi gior¬ 
ni nelle sezioni del partito e 
molti chiedono la iscrizione al 
PCI o alla FGCI. E’ un risul¬ 
tato qualificante quello otte¬ 
nuto in questa zona operaia 
del maceratese e del ferma¬ 
no, non solo per il successo 
del PCI e delle sinistre unite 
nel suo complesso, ma anche 
perchè, qui, la DC ha perso 
quasi il 2% nel fermano ed 
è rimasta statica nei comuni 
maceratesi. 

La vittoria, il voto espresso 
dalla classe operaia calzatu¬ 
riera verso il PCI In questa 
zona, non può però farci cul¬ 
lare. Si aprono problemi de¬ 
cisivi per nuovi successi da 
conquistare, per le prospettive 
di avanzata generale di tutto 
il movimento operaio e di si¬ 
nistra. C’è bisogno di trasfor¬ 
mare il voto in forza organiz¬ 
zata, in milizia comunista. C’è 
bisogno di rinnovamento nelle 
sezioni del partito, di portare 
questi giovani, questa nuova 
forza elettorale, a livelli di di¬ 
rezione politica nel Partito. 
E’ questo oggi il lavoro fon¬ 
damentale che ci attende. 

Sfetvio Antonini 


Le idiozie del direttore di « Voce Adriatica » 


La galleria di Piccinelli 


.Voi non abbiamo nulla con¬ 
tro il siff. F ranco Piccine Ut, 
direttore di Voce Adriatica. 
Eoli è un uomo che cammino 
con i piedi, mangia, dorme. 
soddisfa altre necessità fisio¬ 
logiche. prende uno pastiglia 
di * Ver amen * se pii fa male 
la testa, passa ogni tanto 
al bar per sorseggiare una 
« buona tazza di caffè > e co¬ 
me tarai altri milioni <fita 
ha ni è preoccupalo per l'ele¬ 
vato numero di sigarette che 
ogni giorno consuma. Se rin¬ 
contrassimo ai bordi di una 
strada con l'auto in panne ci 
presteremmo per trainargli 
l'auto sino alla più vicina 
autofficina. • 

Franco Piccinelli ha solo 
un grosso guaio: non pensa, 
poveretto. Il cervello gli è 
sfumato tutto in anticomu¬ 
nismo. Purtroppo non i il so¬ 
lo. ST una malattia assai dif¬ 


fusa in certi ambienti. E in 
che stato riduce gli uomini! 
Leggete questi brani di arti¬ 
coli che Piccinelli ha scritto 
alla noiha del 19 maggio è 
poi d’teci se non abbiano 
ragione. 

I ghirigori 

(il PCI) « si limita a dipin¬ 
gere rifalla con acquerelli 
del 1. noremhre. gli unici che 
possiede cercando di stende¬ 
re sul quadro nel complesso 
nitido della rifa di oggi ghi¬ 
rigori caratteristici di chi — 
nefl'tsolomento — traduce 
con linee contraddittorie 
quanto non riesce a definire: 
perché inconciliabile con i 
tempi, con la maturità dei 
cittadini, con la democrazia*. 

Alla fine s’è visto che visi 
da primo novembre ce li are¬ 
nano quelli del Viminale cha 


non si decidevano a trasmet¬ 
tere i dati elettorali poiché 
i cittadini avevano dimostra¬ 
to con il voto di ritenere del 
tutto t conciliabile * il PCI. 

L’insidia 

« Ecco il PCI ritornare alla 
vocazione di mattatore delle 
proteste, qualunque ne sia il 
genere e l’origine, con il ri 
sulfafo di presentarsi nei pan¬ 
ni arlecchineschi di chi non 
conosce il tessuto idoneo a 
personalizzarsi: sotto l’abito, 
infatti, nulla di nuovo, se non 
un più acuto vuoto interiore. 
Scendono in piazza gruppi dì 
studenti. e Io rifroriamo pron¬ 
to a farsene paladino, a stru¬ 
mentalizzarli. solco poi a ve¬ 
nir respinto dai medesimi gio¬ 
vani solleciti a intuirne l’in¬ 


sidia ». 

Il mattatore, l’arlecchino. 
il ruoto interiore, la respin¬ 
ta degli studenti e tutto il 
resto. Tante parole in liber¬ 
tà. Poi i giovani hanno vo¬ 
tato comunista. 

La riflessione 

« Un ammonimento ai fau¬ 
tori del nuovo corso, ma so¬ 
prattutto un'occasione per ri- 
flettere. a chi nutrisse dubbi. 
Lo facciano costoro, acco¬ 
standosi domani al voto ; 
pensando, a quanti si tro¬ 
vano sulla scheda un solo 
simbolo, su cui tracciare un 
desolatissimo segno ». 

Ammonimento rifiutato * 
Dieci milioni piorialissimi di 
quei segni - Solo Piccinelli e 
simili desolatissimi - Condo- 
giitmze di cuore a ler signori 
• stop. 


Le indicazioni scaturite dal voto del 19 maggio 

La sinistra unita può 


Sagra della quaglia nella 
pineta df Borgo Bìcchia 


amministrare 



I I 

.Terni * 

i Malfatti: ! 
| un rimedio j 
| peggiore j 
i del male i 

■ Dalla nostra redazione | 

| TERNI, 25. . 

• L'on. Franco Maria Mal- I 
I fatti viene proposto a MI 

I nistro dai giornali farcisti I 

■ e padronali. Il Tempo lo * 
| ha fatto Ih modo aperto, I 

affermando che Franco Ma- I 
I ria Malfatti, dopo II sue- i 
1 cesso personale avuto nel- | 
I le eiezioni recenti, ragglun . 
I gendo 11 più alto numero | 
| di preferenze tra i candl- 
| dati de, è l'uomo che può I 
. risolvere i mali delt'Um- • 
| brla e che deve andare | 
ancora più in alto, essere | 
| promosso a Ministro. . 
H Tempo attribuisce tutti | 
gli aggettivi possibili a 
Malfatti, presentandolo co- I 
I me II toccasana per i prò- * 
I blemi umbri. 

| La Naz>one. H giornale I 
| della Montedison, a sua voi- ' 
. ta, osanna Malfatti. Sono I 
| fatti significativi. L'on.le I 
Malfatti dopo aver recitato ■ 
I la parte dell'enfant ferri- | 
' ble, dopo aver fatto il lea- 
I der dei fanfaniani, dopo es- I 
I sersi presentato come 
— « l'uomo nuovo » aperto al I 
I dialogo, ha condotto una • 

• campagna elettorale fon- ■ 
| data sul più basso cliente | 
I lismo, utilizzando nel modo r 

• più scoperto e odioso la sua I 
I poltrona di sottosegretario i 

all'industria. Il dialogo, | 

I Malfatti lo ha aperto non 
' già con le forze popolari, I 
I ma con i padroni delle in- 
I dustrie che gli hanno spa- I 
. lancato i cancelli delle « 

| fabbriche, coi dorotei che | 
dirigono le Camere di I 
I Commercio e con il grup- , 
po dirigente doroteo della I 
I DC umbra, che lo ha pre 
I sentalo come capolista. I 

■ Gli attestati di beneme- 

| renza non potevano non I 
venirgli perciò dai gior I 
I nall padronali. Il gioco di ■ 
presentare un Malfatti mi- | 
| nistro come risolutore dei 
> gravi problemi della no I 
| stra regione è sin troppo 
| meschino per prenderlo I 
. sul serio: tutti hanno visto ■ 

| all'opera Malfatti sottose- | 
gretario o Micheli sottose- | 

I gretario e alla resa del . 
1 conti hanno visto come co- I 
I storo siano siati sempre 1 
I allineati e coperti, sulle I 

• posizioni del Governo e ' 

| della DC, che hanno prò- | 

dotto la drammatica reai- I 
I tà della nostra regione. ■ 

I p. I 

1 _I 


La Regione, le Province, 
i Comuni possono esse¬ 
re sottratti ai commis¬ 
sari e alia deleteria pre¬ 
potenza democristiana 
In 44 Comuni PCI-PSIUP 
hanno già la maggio¬ 
ranza assoluta 

Dalla nostra redazione 

La sinistra può governare 
l’Umbria: nell’Ente regione, 
nelle due amministrazioni prò 
vinciali e in 63 degli 81 co 
munì. Questo è l’altro elemen¬ 
to importante che offrono i 
risultati delle elezioni del 
19 20 maggio. 

PCI PSIUP hanno, infatti, 
nella legione il 47% dei suf¬ 
fragi. PCI e PSIUP potreb 
bero amministrare, se si ri 
petono nelle l ’ezioni ammini 
strative i risultati delle poli¬ 
tiche, ben 44 comuni dell’Um¬ 
bria. In altri 19 comuni, se si 
vuole evitare la crisi, la ge¬ 
stione commissariale, la sola 
giunta possibile è quella PCI. 
PSIUP. PSU. Solo in una de 
cina di comuni della nostra 
regione si ronderebbero pos¬ 
sibili amministrazioni di cen¬ 
tro-sinistra: nelle altre 8 vi sa¬ 
rebbe una giunta difficile. 

Questa nostra è solo una 
valutazione politica: perchè 
questi dati corrispondessero 
matematicamente alla realtà 
occorrerebbero più complicati 
calcoli, per poter analizzare 
comune per comune, (piale 
gioco avranno i resti e cosi 
via. nella determinazione del 
Consiglio comunale Ma sono 
dati comunque non lontani 
dalla realtà. Con le elezioni 
politiche si apre quindi una 
prospettiva nuova per l’Um¬ 
bria. lina prospettiva che ha 
al centro l’unità della sini¬ 
stra. 

La Regione, le province, i 
comuni deirUmbria possono 
e debbono essere dirette dal 
movimento operaio e conta 
(lino umbro: possono e deb¬ 
bono essere sottratte alle for¬ 
ze della conservazione, alle 
consorterie locali, ai commis¬ 
sari. alla DC. Dinanzi ad ogni 
forza politica sta dunque que¬ 
sta scelta. E la scelta deve 
maturare misurandosi con la 
realtà che è stata espressa col 
voto del 19 20 maggio, con la 
volontà chiaramente afferma¬ 
ta dalla maggioranza del po¬ 
polo umbro. 

Alberto Provantinl 


ANCONA. 25 
Anche quest’anno nella bel 
la e sorridente pineta di Bor¬ 
go Bicehia, si svolgerà la Sa¬ 
gra della quaglia. Siamo giun¬ 
ti così alla terza edizione. 

Questa manifestazione po 
polare, che nei due anni pre 
cedenti ha fatto convergere 
a Borgo Bicchia numerosissi¬ 
mo pubblico, ba indotto la di¬ 
rezione della Sagra a non 
incorrere nell'errore commes¬ 
so l’anno scorso di rimanere 
ad un certo momento nella 
impossibilità di soddisfare le 
numerose richieste di quaglie, 
perchè esaurite. Pertanto 
quest'anno si è provveduto 
all’acquisto di oltre 3 mila 
quaglie per accontentare il nu 
meroso pubblico 
Non mancherà 11 2 giugno, 
alle ore 16. (in pineta) lo spet¬ 
tacolo di arte varia offerto 
dalla compagnia « Artisti as¬ 
sociati » diretta da Umberto 
Monconi, mentre alla Casa 
del popolo con inizio alle ore 
16 pomeriggio danzante con il 
complesso I big. 


AI.IIAMHRA 

Indovina chi viene a Cena ? 
SUPKRCINKMA COPPI 

I giorni della vlnlrnra 
GOLDONI 

Kva, la verità snll'amorr 
MARCII CITI 

Angelica e II gran sultano 

METROPOLITAN 

Grazie 7la 
ASTRA 

t’rrldi o muori - Delitto qua¬ 
si perfetto 

ENEI. 

II sergente Rvker 
FIAMMETTA 

Calibro P 38 
ITALIA 

Con lui cavalca la morte 

URBINO 

DUCALE 

Ilandltl a Milano 

Sl’PKKCINEMA 
I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna 

PESARO 

ASTRA 

SI salvi chi puh 
DUSE 

I.'unmo dal colpo alcuro 
MODERNO 
Helga 


Circuito 
motociclistico 
di Spoleto 

TERNI 25 
I! XIII circuito motoeieli'tie* 
(li Spoleto si svolge!à domenica 
26 maggio ‘•ull'anello siiadala 
via dei Filosofi, via Mai tu ì del¬ 
la Resistenza, via Flaminia via 
dei Filosofi l.a gara 'ani va¬ 
lida quale seconda prava pei il 
Campionato italiano jun oies l.a 
giornata motoiistua saia iom 
piotata da una gara risei vaia al 
kartings 

l.a organizzazione della mta 
lessante ih) attesa manifesta¬ 
zione motociclistica sarà curata 
dal Moto Cult» Spoleto ed affi¬ 
data in pai tiroidi c alla coiupa- 
tenza deli'ex campione italiano 
della classe 500cc. Remo Ven 
turi. 


IRIS 

lluimpson IMO 
ARIS I UN 

Tr\as .lohu. Il giustiziere 

FABRIANO 

EXCEI SDIR 
lo. due llglle, ire valigie 
MOM INI 
Gangster slorv 

FALCONARA 

EXCKI.SIOK 

lleau gesle 
PREL1.1 

carovana di fuoco 

FANO 

POLITEAMA 

Due stelle nella polvere 
CORSO 

James Belici, Casino Hnxal 
BOCCACCIO 

Segreti che scottano 

ASCOU PICENO 

SITEREI \'EM.A 
l.a rapina al treno postale 
FILARMONICI 
Sequestro di persona 
VENTIDIO 
Tutto per tulio 

OLIMPIA 

lo. una donna 


schermi e ribalte 


ANCONA 


NUOVO FIORE 
Gangster sinrj 



la piccola che non è piccola 

Da lire 887.000 


IGE inclusa Franco Concessionario 
prove e prenotazioni presso: 


AREZZO — Autofido di Gigli Foriero * Via P. 

Uccello, 11-13 - Tel. 24809 
S. GIOVANNI V. — Bianchini Roberto - Via Sie¬ 
na, 1 - Tel. 92.308 

MONTEVARCHI - Di Mela Benifo - Via Trieste, 18 
- Tel. 980.270 

LIVORNO — ACAV - Via Roma, 68 - Tel. 33388 
CECINA — Gori . Corso Matteotti, 47 - Tel. 61757 
ISOLA D’ELBA — Fantozzi - Via Carpani, 100 - 
Tel. 93019 

PIOMBINO — Falchi - P. Costituzione, 54 - Tele¬ 
fono 33017 


PERUGIA — Via A. Vecchi, 33 - Tel. 45191 
FOLIGNO — Barnocchi Odoardo - Viale Battisti 
N. 17 - Tel. 5501 

PISA — Sbrana - Porta Nuova - Tel. 23310 
PISTOIA — Umberto Magni - CAM . Garage Via 
C. Montanara, 67 - Borgo Melato, 2 - Tele¬ 
fono 2066 

MONTECATINI T. — Innocenti Ilio & C. . Garage 
Nazionale - Corso Matteotti, 73 - Tel. 2296 
SIENA — F.lli Rosati G. R. - Viale Cavour, 36 - 
Tel. 42308 

CHIUSI SCALO — Via Meucci, 9 - Tel. 2003 
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LANCIANO: contro i licenziamenti minacciati dall’ATI 


1* Unità 7 domenica 26 maggio 1968 

Entusiasmante manifestazione con Macaiuso ieri a Palermo 


Tutta la popolazione a fianco Si ^ e A vecai " biare “ nch f 


delle 650 tabacchine in lotta 


all’Assemblea regionale 


La decisione dell'azien¬ 
da risale al mese di gen¬ 
naio ma il sindaco de 
l’ha tenuta nascosta fino 
a dopo le elezioni • Dure 
condizioni di vita nella 
fabbrica 

Nostro servizio 

LANCIANO, 25 

Già da gennaio la direzione 
romana dell'ATI aveva comu¬ 
nicato al .sindaco democristia¬ 
no di Lanciano. D'Amico, con 
una lettera, le sue gravi inten¬ 
zioni. Ma questi ha ritenuto 
bene di tenerle nascoste fino 
a dopo le elezioni politiche, 
mentre nessun passo veniva 
compiuto dall’amministrazione 
comunale di centrosinistra per 
respingere l'odioso provvedi¬ 
mento. Anzi, durante la cam¬ 
pagna elettorale, di fronte alle 
denunce del Partito comunista 
italiano, i dirigenti democristia¬ 
ni hanno risposto con .smentite 
per ingannare le tabacchine e 
tutto l'elettorato. Ma ecco che 
mercoledì scorso, terminate le 
operazioni di scrutinio, viene 
resa pubblica la notizia sulle 
decisioni dcll’ATI, quelle stesse 
decisioni contenute nella let¬ 
tera di gennaio: licenziamento 
di quattrocento lavoratrici sulle 
seicentocinquanta attualmente 
occupate, oppure, in via subor¬ 
dinata, riduzione dei turni di 
ciascuna operaia a due giorni 
e mezzo alla settimana. 

Ixj tabacchine sono scese su¬ 
bito in lotta e. dopa la grande 
manifestazione di venerdì, è 

P revista l'intensificazione dei- 
agitazione nella settimana pros¬ 
sima. Insieme alle lavoratrici 
rìell'ATI scenderà in lotta tutta 
la iHjpolazione di Lanciano con¬ 
tro la grave situazione econo¬ 
mica della città. 1 dati par¬ 
lano chiaro: negli ultimi cinque 
anni sono emigrati circa quat¬ 
tromila lavoratori. Nel do|>o- 
guerra si è assistito alla smo¬ 
bilitazione progressiva di tutte 
le fabbriche esistenti: dalla fa¬ 
mosa casa editrice Carabba al 
calzificio Torrieri. allTtal (indu¬ 
stria tessile), alla Fonderia Of¬ 
ficine t Mari » (ghisa), alla ca¬ 
miceria Abruzzese e infine alla 
minacciata chiusura della fer¬ 
rovia Sangritana che insieme 
nll'ATI resta oggi una delle 
poche fonti di occiqiazione nella 
zona. 

Questi sono i risultati dolo¬ 
rosamente inconfutabili di venti 
anni di direzione politica demo- 
cristiana. La lotta delle tabac¬ 
chine ha messo a nudo il grave 
decadimento dell'economia fren- 
tana ed ha inoltre richiamato 
l'attenzione della pubblica opi¬ 
nione su una condizione ope¬ 
raia disumana. 

La compagna Ersilia Casci- 
nolli. segretaria del sindacato 
tabacchine aderente alla CGIL, 
ci ha descritto le loro condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. Si 
tratta di una occupazione sta¬ 
gionale: il periodo va da no¬ 
vembre a gnigno. Nei pruni 
quarantacinque giorni dopo il 
lavoro stagionale le lavoratrici 
non hanno neppure diritto alla 
indennità di disoccupazione. I 
salari sono bassissimi: trenta- 
trentaduemila lire al mese. Men¬ 
tre la produzione è aumentata, 

1 ' occupazione è progressiva¬ 
mente diminuita (dalle origi¬ 
narie 1200 tabacchine alle at¬ 
tuali circa seicento). A cinquan- 
tacinque anni, logorate nella sa¬ 
lute e nel fisico, esse sono li¬ 
cenziate. 

Ai nastri trasportatori per la 
cernita del tabacco, la cui ve¬ 
locità è regolata a piacere dai 
dirigenti della fabbrica, oggi ci 
sono sei addette, mentre prima 
ve ne erano dodici. Gran parte 
di esse sono state trasferite al 
lavoro di prima cernita per 
classificare la qualità del ta¬ 
bacco. Oggi circa trecento sono 
quelle che fanno il lavoro a 
mano, e queste la direzione in¬ 
tende licenziare. L'ambiente di 
lavoro è nocivo alla salute: la 
polvere di tabacco provoca la 
(bc. l'asma, la faringite cro¬ 
nica e altre gravi malattie. l.e 
tabacchine non possono amma¬ 
larsi. non passone avere figli 
perché le troppe assenze po¬ 
trebbero portare al licenzia¬ 
mento. 

L'ATI. che è una azienda 
concessionaria speciale con il 
sessanta per cento del capitale 
di proprietà dello Stato e il 
quaranta per cento delle ban¬ 
che di Napoli, di Sicilia e di 
Roma, motiva fa riduzione del 
personale con resistenza di pas¬ 
sivi nella gestione e come con¬ 
seguenza degli accordi di libe¬ 
ralizzazione del MEC. Tuttavia 
i conti che essa rende noti 
sono quelli globali dell'intero 
gruppo (TATI possiede cinque 
aziende in Italia, in più una i 
fabbrica di tc e una cartiera); 
per cui non è senza fondamento 
l'ipotesi che essa voglia far pa¬ 
gare alle tabacchine lancianesi 
tutti i costi delia sua politica 
di settore. 

Ma al di là di considera 
noni puramente aziendali, si 
tratta di affrontare il proble¬ 
ma dello sviluppo della pro¬ 
duzione del tabacco nella zona 
del Sangro che potrebbe essere 
una delle vie per risollevare 
le sorti di questa economia. 
L’ATI ha finora sempre cer¬ 
cato di scoraggiare i produt¬ 
tori. colpendo il reddito conta¬ 
dino — con la complicità della 
bonomiana LÌTI — nel valutare 
Io scarto del tabacco acqui¬ 
stato. La via da seguire è quella 
indicata dall’Alleanza dei con¬ 
tadini, che ha costituito un con¬ 
sorzio di t a bacchico!'ori. attra¬ 
verso una gestione diretta del¬ 
l'azienda attuata dai produttori 
e dalle tabacchine con una con¬ 
cessione per manifesto. Ciò po¬ 
trebbe significare un aumento 
della produzione attraverso tra¬ 
sformazioni colturali r l'esten¬ 
sione dell'irriga zinne. Ma a ciò 
-si oppongono ancora una volta 
gli agrari e i dirigenti demo- 
«ristìani del consorzio di bo¬ 
nifica del Sangro-Aventino. 

. Gianfranco Consola 



Domani a Partanna 


Giornata di lotta 
dei terremotati 

La manifestazione è stata indetta dai Centro stu¬ 
di per la vallata dei Belice • 3500 persone costret¬ 
te a vivere sotto le tende - Previsti due cortei 


Le tabacchine di Lanciano durante la manifestazione dei giorni scorsi 


Giornata di a pressione po¬ 
polare », domani a Partanna, 
per denunziare la gravità del¬ 
la situazione dei sinistrati del 
terremoto e per reclamare 
provvedimenti adeguati. La 
« giornata > è organizzata dal 
Centro Studi e iniziative per 
la Vallata del Belice, e vi 
aderiscono i partiti popolari e 
le organizzazioni sindacali. 

Per dare un'idea della si¬ 
tuazione bastino questi due 
dati: dopo più di quattro me¬ 
si dal terremoto, ci sono an¬ 
cora sotto le tende 3.500 cit¬ 
tadini; per contro, sono appe¬ 
na 138 le baracche unifami¬ 
liari costruite. 


Si chiedono quindi barac¬ 
che per tutti, la riorganizza¬ 
zione dell'assistenza, e so¬ 
prattutto il lavoro e l’avvio 
delle opere di ricostruzione. 
La manifestazione di domani 
si articolerà in due fasi di¬ 
stinte: nella mattinata cortei 
di cittadini muoveranno dal¬ 
le due tendopoli per incon¬ 
trarsi davanti al municipio; 
nel pomeriggio riunione di 
lavoro alla quale sono stati 
invitati a partecipare l'ispetto¬ 
re per le zone terremotate, il 
presidente dell'Ente di svilup¬ 
po agricolo, assessori regio¬ 
nali, il prefetto di Trapani. 


QUARTIERE CEP DI CAGLIARI: prosegue lo sfratto degli « abusivi » 

Hanno eretto una tendopoli di fronte 
ulle cnse dulie quali sono stati cacciati 

Passate le elezioni sono arrivati i carabinieri • Il sindaco: «Non abbiamo soldi per i baraccati» 
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CAGLIARI — Una donna sfrattata dal quartiere CEP. 


Comizi unitari nei maggiori centri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Concluse le elezioni .riprende 
a Cagliari la catena degli sfrat¬ 
ti. Ieri sono state cacciate dal 
quartiere CEP. con l’intervento 
di un vasto spiegamento di forza 
pubblica, altre dodici famiglie 
di « abusivi ». Bambini accani 
pati per la strada, madri che 
raccoglievano le masserizie 
sparse un po’ da ogni parte, vec¬ 
chie nonne in pianto sui letti 
montati in un grande spiazzo a 
ridosso del mercato cìvico: que 
sto il drammatico spettacolo che 
si è presentato davanti ai nostri 
occhi. 

Davanti alle nuove case dalle 
quali sono stati allontanati con 
la forza, gli « abusivi » hanno 
improvvisato una tendopoli. So 1 
to le tende, decine di persone 
hanno trascorso la notte. Anco¬ 
ra oggi. la loro situazione non 
è cambiata. Vi sono famiglie, 
d’altro canto, che vivono ac¬ 
campate da oltre un mese, cioè 
dall'epoca dei primi sfratti. Le 
altre, quelle fortunate, hanno 
trovato ricovero nelle locande 
cittadine: otto-dieci persone sti¬ 
pate in una caserma, e il mo¬ 
bilio e le masserizie ammassate 
nei bunker di Misi, sotto l’as¬ 
salto dei topi. 

Delegazioni di padri di fa¬ 
miglia. accompagnate dai consi¬ 
glieri comunali del PCI. si sus¬ 
seguono negli uffici della Giun¬ 
ta comunale DC-PSU. Il sindaco 
De Magistris. di fronte alla ri¬ 
chiesta urgente dei compagni 
Enrico Montalio. Francesco Ma- 
cis. Aldo Manca e Alfredo An 
tinoro di requisire degli appar¬ 
tamenti sfitti per garantire un 
ricovero ai senza tetto, ha ri¬ 
sposto negativamente. Le case 
da quaranta-cinquantamila l : -e 
al mese ci sono, ma l'Ammini¬ 
strazione comunale non intende 
nè requisirle, nè affittarle per 
a««icu"a r e un tetto ai bambini, 
alle madri, ai vecchi costretti a 
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CAGLIARI — Bambini del quartiere CEP sfrattati dalle case occupate dalle famiglie «abusive» 


Decine di manifestazioni per 
festeggiare la vittoria del PCI 


T \RAXTO. ri 

Li spi end .do «accesso del PCI 
e della lista umtaria ha fatto 
moltiplicare in tutte le sezioni 
di parino le irtiziame politiche. 

La campagna d: tesseramento 
o reclutamento va riprendendo 
nuovo slancio e vigore. Decine 
sono in questi giorni i giovani, 
i lavoratori che affluiscono nel¬ 
lo sezioni per iscrìversi al no¬ 
stro partito 

In questo clima di entusiasmo, 
di fervore politico, domani dome¬ 
nica. il partito ha preparato una 
sene di manifestazioni in tutta 
la provincia. Nei maggiori een 
tri: .Viottola. Manduria, Grotta- 
glie. Palagonìa e San Giorgio, 
saranno tenuti dei comizi. A Ta¬ 
ranto si svolgerà una imponen 
te manifestazione unitariamen 
te indetta dal PCI. PSIUP MSA. 
Avrà luogo in piazza della Vit¬ 
toria alle ore 20; parleranno i 
compagni Romeo, segretario 
della Federazione comunista, il 
compagno Peretto della Federa¬ 
zione del PSIUP t il compagno 
Traversa del Movimento aocia- 


listi autonomi. 

• « • 

Oggi domenica a Carboma. al¬ 
le ore 19. nella piazza Roma, 
grande manifestazione operaia 
e popolare per festeggiare la 
vittoria del PCI. del PSIUP e 
dello schieramento di sinistra 
alle elezioni del 19-20 maggio. 
Parleranno ai minatori e ai cit¬ 
tadini il compagno Antonio Pug- 
gioni, segretario della Federa¬ 
zione comunista del Sulcis-Igle- 
siente. il compagno on. Carlo 
Sauna segretario regionale del 
PSIUP e il compagno on. Um¬ 
berto Cardia segretario regio¬ 
nale del PCI. 

A Porto Torre*, un altro cen¬ 
tro operaio dove il PCI e le si¬ 
nistre hanno registrato una po¬ 
derosa avanzata alle recenti eie 
zioni. è in programma per oggi 
una manifestazione popolare. Al¬ 
le ore 10 terranno discorsi il 
segretario della Federazione co¬ 
munista di Sassari compagno 
Mario Birardi. il compagno ono¬ 
revole Luigi Marras. il segre¬ 
tario della Federazione sassa¬ 
rese del PSIUP compagno Fran¬ 
cesco Milia • Q consigliere re- 


g urtale del PCI cempueno Nino 
Manca. 

• • • 

Domani a Pescara *i ;errà 
una manifestazione unitaria PCI 
PSIUP sui risultati elettorali. 
Dopo il comizio un corteo attra¬ 
verserà le vie principali della 
città. 

Comizi di domani a Teramo: 
Alba Adriatica, ore 10.30: Di 
Padantomo: Bollante .ore 10.30: 
Angelini; Montorio. ore 10.30: 
Ferrucci; S. Omero, ore 10.30: 
Seipioni: Modano, ore 20 30: Il¬ 
luminati: Martinsicuro ore 20.30: 
D: Paoìantomo: Notaresco, ore 

20,30: Di Giovanni. 

• • • 

Una grande manifestazione 
unitaria per la vittoria del 
PCI e della sinistra unita si 
svolgerà lunedì 27 maggio al¬ 
le ore 20 al teatro Piccinnl di 
Bari. Parleranno il compagno 
onorevole Alfredo Reichlin del¬ 
la Direzione del PCI e segre¬ 
tario regionale per la Puglia, 
e il compagno Giacomo Prin- 
clgalli segretario della Fede¬ 
razione provinciale barese del 
PSIUP. 


vivere in mezzo alla strada, op¬ 
pure ridotti ad una orribile pro¬ 
miscuità negli alberghi malfa¬ 
mati. 

« Non ci sono soldi ». continua¬ 
no a ripetere gli amministrato¬ 
ri democristiani e socialisti. 

i Questo non è vero — ha ri 
risposto il compagno ingegnere 
Montaldo —. 11 miliardo per co¬ 
struire la nuova prefettura Io 
avere trov aio. I due miliardi per 
il nuovo teatro rivico li avete 
trovati. I miliardi per sventrare 
il centro storico, per spianare 
la via Roma, per distruggere 
gli alberi de! viale Mereìlo ave¬ 
te deciso di trovarli. Insamma. 
!a speculazione edilizia ha cam¬ 
po libero nel capoluogo della re¬ 
gione. ma. «ìndaco e assessori, 
vi guardate bene dall'imposta re 
un programma atto a risolvere 
o almeno ad attenuare la gra¬ 
vissima crisi degli alloggi ». 

I consiglieri del PCI hanno poi 
denunciato l'allarmante stato dei 
quartieri popolari: diecimila va¬ 
ni da risanare, mentre ogni anno 
occorrono 4500-5000 nuovi vani 
nor fare fronte all'incremento 
per fare fronte all'incremento 
demografico. Inoltre vi sono da 
aggiungere gli ottomila vani 
nab.tabili deile frazioni di Pirri. 
Monserrato. Quartucciu ed El¬ 
ma.*. Queste sono le cifre del fari 
bisogno. Alle pressanti solleci¬ 
tazioni delle famiglie il Comune, 
la Regione e Io Stato rispondono 
con un totale disinteresse, con i 
comunicati di propaganda rela 
tivi ad imponenti progetti da 
realizzarsi negli anni a venire, 
oppure con l'intervento repres¬ 
sivo della polizìa. 

E' ev idente che una situazione 
de! genere non è ulteriormente 
tollerabile. Io hanno ribadito 
migliaia di elettori dei rioni po¬ 
polari e delle frazioni, dando più 
voti al PCI e alle sinistre e fa¬ 
cendo arretrare la Democrazia 
cristiana, il PSU. le destre nelle 
elezioni del 19-20 maggio. 

Dalla « cintura ra**a » di Ca¬ 
gliari è stata scagliata, col voto, 
la prima pietra di un rinnova¬ 
mento totale: il nemico da col¬ 
pire subito è Io speculatore , 


Palermo 


Una Fiera in 
tono minore 


Ufficialmente aperta. questa sera, a Palermo, la 23 a 
edizione della Fiera del Mediterraneo, con i tradizionali 
discorsi di circostanza, presente anche il ministro uscente 
Restivo. Alla Campionaria internazionale di quest'anno, che 
si concluderà il 9 aiupno. partecipano 3.302 espositori, dei 
quali 633 esteri. I paesi esteri ufficialmente presenti sono 23. 
tra cui Unione Sovietica. Stati Uniti. Polonia. Gran Rretaana. 
Repubblica federale tedesca. Canada, Danimarca. l-eoa Araba 
e gruppo di paesi africani (Marocco. Zambia. Somalia. Etiopia 
e Libia). 

Sella partecipazione italiana, di particolare impegno qucVa 
dei servizi tecnici della RAI TV. ospitata in un padiglione 
modernissimo, /ornilo di impianti felemn i a circuito interno, 
con cabine di regia, in cui trovano ampio spaz-o le Uhi fra¬ 
zioni pratiche di tutti i più moderni ritrovati fremei (anche 
la TU a colon) cosi male utilizzati (o (infortii da chi ha 
ridotto la RAI-TV a strumento di propaganda governativa. 

In programma, nelle due settimane di svolgimento ridila 
rassegna, numerose manifestaz'Om di i ano intervie. Jra 
cui un conveano sulla elettrificazione rurale e !■- * giornale » 
di alcune nazioni presenti in Fiera, tra cui quelle dell’URSS 
e della Polonia: a quest'ultimo parteciperà l'amia spiatore a 
Roma Chabasmski. 

Sella sostanza, tuttavia — a parte cioè alcune cu nauta 
merceologiche di scarso o punto valore, e qualche singola 
iniziatimi di interesse settoriale - - anche questa edizione 
conferma la profonda debolezza della F era palermitana. Essa, 
infatti, se da un lato, per ertdcntc mancanza di volontà dei 
suoi dirigenti (che se volontà avessero, troverebbero anche 
il coraggio di agire in modo autonomo rispetto alla tradizionale 
prudenza del nostro governo) non riesce ad aprire un discorso 
concreto — se non folklorìstico — con i noesi del Mediterraneo 
ed in particolare con quelli in ria di sviluppo ; dall'altro, non 
sa neppure rendere in termini attuali e siciliani, la partecipa¬ 
zione che faticosamente ottiene. 

Cosi, se la manifestazione più sen'azionale e c spregiudi¬ 
cata » a livello di rapporti con i parsi nuovi del Mediterraneo, 
è una mostra-mercato del francobollo arabo, al padiglione della 
FIAT inutilmente il visitatore vi cercherà un primo « concreto » 
traccialo dello stabilimento di montaggio di utilitarie previsto 
a Termini Jmerese. So. al padigbonc FIAT si presenta (e la 
Fiera accetta di far presentare come motivo di « attrazione ») 
una rassegna di motori che la casa torinese ha realizzato nel 
tempo. Per lo stabilimento di Termini, un pannello luminoso 
basta e avanza. Campa cavallo... 


g. f. p. 


Non si può riprendere 
l’attività parlamentare 
senza riconoscere che 
l’area dei centro sinistra 
si è ristretta - Oggi i co¬ 
munisti di Siracusa fe¬ 
steggiano ia vittoria con 
Bufalini mentre Maca¬ 
iuso parla a Catania 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25. 

I comunisti e la sinistra unita 

— lisciti pine in Sicilia vitto- 
no>i dal voto del 19 maggio — 
intendono far iH\»aiv tutto il 
valore ilei chiaro pronunciamen¬ 
to degli elettori jK*r impedire 
che il iespongo delle urne venga 
ignorato e i>er mtensificare la 
battaglia |>er un profondo, radi¬ 
cale rinnovamento miche del cor¬ 
so politico regionale. 

Lo hanno pubblicamente riba¬ 
dito questa sera il segretario 
. regionale del nostro partito. 
Emanuele MacalU'O della dire¬ 
zione; il segretario della Fede¬ 
razione del PSIUP. Lino Motta; 
ed il socialista autonomo onore¬ 
vole Taormina, neo eletto nella 
lista del PCI. parlando a Paler¬ 
mo nel corso della entusiastica 
manifestazione con cui i demo¬ 
cratici della città hanno festeg¬ 
giato. per la seconda volta nel 
volgere di (kkIiì giorni nella 
grande piazza Politeama, il suc¬ 
cesso elettorale. (Analoghe ma¬ 
nifestazioni hanno luogo tra sta¬ 
sera e domani in decine di altri 
centri dell'isola: il compagno Bu¬ 
falini. della direzione, ha par¬ 
lato oggi a Siracusa, lo stesso 
Macaiuso parlerà domani sera 
a Catania; manifestazioni unita¬ 
rie sono m programma per do¬ 
mani anche a Trapani. Ragusa 
e altrove. 

II voto di domenica scorsa — 
ha detto il compagno Macaiuso 

— conferma la netta. Torte ri¬ 
presa del nostro partito in Sici¬ 
lia e l'avanzata della sinistra 
unita. K questo l'unico dato nuo¬ 
vo della situazione siciliana ri- 
s|K>tto alle elezioni legionali del¬ 
lo scorso anno. La DC infatti ha 
pressoché mantenuto le sue posi¬ 
zioni: il repubblicani anche: e 
il PSU ha |K?rso altri due punti 
rispetto allo scorso anno nono¬ 
stante l'ulteriore avanzata del 
PSIUP che liquida la tesi 
ancora ieri sostenuta alla TV 
dal socialdemocratico Tonassi — 
secondo cui le perdite del PSU 
sono solo la registrazione della 
scissione sociaproletaria. E infi¬ 
ne. quel che è più significativo, 
il centro sinistra siciliano arre¬ 
tra in undici mesi di più di un 
inulto in [lercentualc ; e questo 
nonostante la vergognosa cani- 
ixigna condotta dalla DC e dai 
partiti governativi 

Portei emo questo scandalo nel 
paese. all'Assemblea e al Con¬ 
siglio comunale di Palermo — 
ha aggiunto il segretario regio¬ 
nale del PCI —. e chiederemo 
alla magistratura dì fare il suo 
dovere presto e bene contro i 
prevaricatori, i corruttori, i 
dilapidatori del patrimonio pub¬ 
blico per tini elettorali e perso¬ 
nali. Quello che è la DC. è a 
Palermo simboleggiato dalla ele¬ 
zione al primo posto di lama. 
I e\ sindaco il cui nome ricorre 
nei fascicoli dell'Antimafia e che 
è chiamato m causa dai gang¬ 
ster imputati della strage dei 
Ciaculli. 

Le elezioni pongono con forza, 
m-omma. !'e.*igen/a di affrontare 
rap'daiiicnte e bene i problemi 
di fronte a cui si trovano Pa¬ 
lermo e la Sicilia. Sia chiaro che 
non può riprendere l'attività po 
litica ree.onale e l'attività alla 
Assemblea come «e. nella va¬ 
canza parlamentare, non fosse 
successo nulla: come se il voto 
non ave.s-e cioè indicato chia¬ 
ramente. anche p.r la Sicilia, 
l'esigenza di un mutamento reale 
delle co=e. 

(T «ono pi case scadenze: la 
salvezza dell ElSi.. la legge ur- 
ham«t-ca e il risanamento 'con 
■1 conseguente nroblema di dare 
una casa a decine di migliaia di 
persone). TESA e una nuova ri¬ 
forma agraria, i rapporti tra 
Comuni, enti locali e Regione. la 
r.forma burocratica, il taglio 
delle «pese clientelar:. Ci sono 
davanti a noi i problemi dello 
ESPI che* già si avvia al falli¬ 
mento ie il suo presidente La 
I-oggia ha pensato solo a farsi 
eleggere deputato), e l'attoazia 
ne deli Ente minerario Ce il suo 
presidente Verzotto ha pensato 
*o!o a farsi eleggere senatore): 
e ci sono i problemi della uti¬ 
lizzazione dei fondi dell'articolo 
38. delle infrastrutture e dei «or 
vizi «ornali dell'Isola. Il tutto ci 
richiama alla esigenza di un ve¬ 
ro piano di sviluppo della Si¬ 
cilia, 

Macaiuso ha così proseguito: 
non si tratta quindi di sapere 
«e il PRI rien’rerà o non rien 
trerà al governo della Regione: 
non «i tratta di riaprire risse 
fur.bonde per le presidenze dello 
ESPI. deW'EMS e dellTRFIS. non 
si tratta neppure di vacue «ve¬ 
rifiche » all inizio di una maggio¬ 
ranza cniaramante disgregata e 
incapace di dar-* soluzione a 
n.,e-ti problemi. Si tratta pin: 
tO'to ri; sapere -e e con quali 
forzi- d. fronte alla situazione 
politica n wva che si è aperta 
nel paese. la Sieri.a vuole in¬ 
sieme al Mezzocio-no ripropone 
di fronte alla nazione il proble¬ 
ma della sua rinascita c della 
conquista di un nuovo po<to. Per 
quel che ci riguarda, alia ria¬ 
pertura dell"ARS. riporremo con 
forza questi problemi e non da¬ 
remo tregua a tutti coloro che 
vogliono invece continuare nel 
vecchio tran tran delle leggine 
e del sottogoverno, dei provvedi¬ 
menti tampone e del piccolo ca¬ 
botaggio. E' questo il banco di 
prova su cui può realmente mi¬ 
surarsi l'autocritica socialista 
e «j cui può misurarsi la critica 
venuta da certi -ettori del mon¬ 
do cattolico e dalla stessa DC nel 
corso della campagna elettorale. 

Alla manifestazione partecipa¬ 
vano con migliaia di cittadini 

— giovani soprattutto — molti 
degli eletti comunisti e della si¬ 
nistra unita. 
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Il voto 

nella Marsica 

e-•- " ““ 

Soltanto 
il PCI 
è andato 
avanti 


Da tuia prima e rapida va¬ 
lutazione dei risultati eletto 
rat i della Marsica (circonda¬ 
rio in cui opera la Federa 
zionc morsicano del PCI e 
che comprende ben cinque 
zone dalle caratteristiche eco 
nnnnco-sociah molto diverse 
tra di loro come il Fucino, 
la Valle Roveto, il Taglia- 
eozzano. la Puma dei Cava¬ 
lieri e la montagna) emer 
nono fatti e indicazioni di 
grande interesse. 1 primi dati 
che si impongono all'attenzio¬ 
ne generale sono essenzial 
mente tre: una avanzata del 
PCI che passa da 13.1 Iti rati 
e 19.94'l del 1963 a Hi.917 
roti e 2 3.1 l'i del 1.%'S: un 
notevole arretramento del 
PSU che passa da 12.603 voti 
e 16.8' è del 1963 a 9.193 voti 
e 12.5 'r del 1968: una fles¬ 
sione dello DC la quale pas¬ 
sa da 40.704 voti e 53.6': del 
1963 a 38.893 voti e 5U' r r 
del 1968. 

All'inferno dì questi sposta¬ 
menti è passibile puntualizza¬ 
re un discorsa intorno alle 
zmie più significative, innan 
zittitio. dell’avanzata del PCI. 
Abbiamo sotto gli occhi il 
Comune di Avezzano ( 4 723). 
la zona del Fucino (+1.232), 
la zona di montagna ( i i3<i). 
la Valle Roveto < *tf- 

l'aumento globale del PCI. 
per tutta la Marsica. di 1.680 
roti, banno concorso ossei i 
zialmente Luco che passa ila 
1.530 a 1.669: Trasacco che 
passa da 644 a 853; Celano 
che passa da 1.830 a 2 858; 
Aielii che passa da 336 a 
402: Cerchio che passa da 329 
a 3 40: Ortocchio clic passa 
da 279 a 297: Cullarmele che 
passa da 78 a 115: Calastrel¬ 
lo che /tassa da 393 a 7 84 

Sul piano delle valutazioni 
politiche, va considerata at¬ 
tentamente la perdita a tap¬ 
peto del PSU. Il PSU perde 
3.412 voti pari al 4.3'>. E ' un 
calo notevole e va detto su¬ 
bito clic sbagliano quegli os 
seccatori, tra i quali anche 
alcuni dirigenti socialisti, 
che vogliono attribuire que¬ 
sto calo alle s candidature 
sbagliate ». Certo, se chi ho 
fatto questa considerazione si 
riferisce alla candidatura di 
un Aldo Cctndln o un Dante 
Maggi il giudizio potrebbe 
essere attendibile poiché un 
partito che si ritiene impe¬ 
gnato nella battaglia socia¬ 
lista e poi • tollera » nella li¬ 
sta uomini come quelli ci¬ 
tati. non dà certamente le 
garanzie che reclama l'elet¬ 
torato. A on crediamo però 
sia questione di uomini, al¬ 
trimenti potrebbe avere una 
certa validità anche il discor¬ 
so sulla * candidatura diffi¬ 
cile » di Ercole Ronacma. uo¬ 
mo del resto di indiscussa 
onestà, solo perche conside¬ 
rato • forestiero », Il crolla 
del PSU più che agli uomini 
è attribuibile alle sue posi¬ 
zioni politiche. Per esser» 
chiari i! PSU papa caramen¬ 
te il suo disimpegno unitaria 
e la sua subordinazione alta 
DC: due fatti politici che con¬ 
trastano con gli interessi dei 
lavoratori morsicato nnpe- 
(riali in dure lotte le quali, 
per essere vittoriose, hanno 
bisogno di chiarezza e unità, 
due condizioni scarsamente 
presenti nell'attuale politica 
del gruppo dirigente sociali¬ 
sta governativo. 

Se questa è la prima ragio¬ 
ne dell’arretramento del PSU. 
la seconda valida ragione sta 
nel fatto che i Marinili, i 
Maggi, i Cetrullo. e i loro 
amici, non hanno per.-o tem¬ 
ilo a trasfondere nei loro me¬ 
todi polli ci la pratica del 
malcostume democristiano 
fatto di clientelismi e dego 
nerazioni personalistiche su 
cui far agire le sfrenate me¬ 
ne del sottogoverno r un ti¬ 
po di anticomunismo quanto 
mai vieto e stupido. Im di¬ 
stanza chp corre tra questi 
metodi (che sono il veleno 
della vita pubblica italiana) 
e la lotta socialista (che pre¬ 
suppone spinto di classe, im¬ 
pegno unitario e pulizia ma 
rate) i lavoratori l'hanno av¬ 
vertita largamente. E in con¬ 
siderazione che la secca per¬ 
dita del PSU è un fenomeno 
di origine nazionale, non si 
può attribuire al discorso che 
facciamo per la Mars ca un 
valore locabstico. ma una di¬ 
mensione generale in rapp r /r- 
to alla quale è possibile co 
phere il segno di una crisi 
politica maturata sotto la di¬ 
rezione Senni-Tanas si 

Sulla base di quanto sopra 
detto, il dato di rilievo nella 
Marsica è Va ronzai a del 
PCI: un'avanzata — non va 
mai dimenticato — che po¬ 
teva segnare indici più mar¬ 
cati se vicende fatti e si¬ 
tuazioni non avessero impe¬ 
dito il ritorno di migliaia di 
nostri compagni costretti al¬ 
l'emigrazione. Tutto conside¬ 
rato. siamo andati aranti nel¬ 
la Marsica come in Italia e 
ciò significa che oli onerai, 
i contadini, le forze che si 
battono per il rinnovamento. 
per la pace, per il socialismo 
hanno oogi nel PCI una for¬ 
za che conta di più nel paese 
e nel parlamento. 

Romolo Liberalo 
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